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Malgrado una condanna 
era libero il fascista 
che ha sparato a Milano 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I 

! Portogallo: intervista con 
il comandante De Carvalbo 

I 

alla vigilia del voto 

'-In penultima- — 1 


In campo tutta la forza dei lavoratori uniti per 
liquidare il fascismo e superare la crisi del Paese 

UNO SCUmm ECCEZHNALE 

La Federazione sindacale unitaria: « Una conferma dello spirito antifascista che anima i lavoratori e i giovani » - Cortei e comizi in tutte le province - Grande giornata di lotta : 
Milano e Firenze - I temi dello sviluppo economico e dell'occupazione al centro dei comizi dei maggiori esponenti sindacali - Ovunque manifestata la ferma vigilanza dei lavorator' 


La garanzia 


F TUTTA ITtalid. da Milano 
a Firenze fino ai grandi e 
piccoli centri del Mezzogiorno, 
milioni di lavoratori hanno 
bloccato ieri ogni attività, so¬ 
no scesi nelle strade e nelle 
piazze. Le classi lavoratrici, 
in un momento difficile per la 
vita del Paese, hanno fatto ; 
sentire ancora una volta la lo¬ 
ro voce uni Una, ponendosi co¬ 
me garanti dello sviluppo civi¬ 
le e democratico delfiniera na¬ 
zione. La rivendicazione di una 
nuova politica economica e so¬ 
ciale. capace di fare uscire in : 
positivo lTtalia dalla crisi, si ! 
è saldata a una risposta di 
massa alla provocazione fasci¬ 
sta e alla strategia della tcn- ! 
sionc. 

E’ stata una nuova prova di 
maturità, di saldezza di ner¬ 
vi, di capacità di organizza¬ 
zione e di autodisciplina e al 
tempo stesso di ammirevole 
combattività. 

Insieme con la classe ope¬ 
raia, milioni di lavoratori di 
tutti ì settori, giovani e an¬ 
ziani, partigiani che trentan¬ 
ni fa furono protagonisti della 
, guerra di Liberazione, hanno 
indicato in modo chiaro le vie 
eli uscita dalla crisi economi¬ 
ca, morale, sociale che attra¬ 
versa il Paese. 

Il fascismo in questi giorni 
è tornato a mostrare il volto 
della violenza omicida. Ma ciò 
c stato possibile perché esso, 
ieri come oggi, ha trovato e 
trova alimento nelle forze che 
vogliono bloccare ogni pro¬ 
cesso di rinnovamento del Pae¬ 
se. elle tendono a ricacciare In¬ 
dietro e a dividere il movi¬ 
mento operaio e le sue orga¬ 
nizzazioni, che difendono coi 
denti i loro privilegi. 

L’antifascismo, dunque, non 
è un nuovo tema che per ra¬ 
gioni contingenti Ma venuto ad 
aggiungersi agli obiettivi del¬ 
la giornata di lotta decisa uni¬ 
tariamente dai sindacati. E’, 
al contrario, qualcosa di inti¬ 
mamente omogeneo alla batta¬ 
glia unitaria per profonde tra¬ 
sformazioni economiche, socia¬ 
li e politiche, per garantire al 
Paese un reale ordine demo¬ 
cratico. 

Battere le forze della con¬ 
servazione c del privilegio, con 
ì loro addentellati negli or¬ 
gani dello Stato e nel tessuto 
delle imprese pubbliche, è es¬ 
senziale se si vuole uscire dal¬ 
la crisi. Le rivendicazioni che 
i sindacati hanno posto, le ri¬ 
chieste di profonde riforme c 
di nuovi indirizzi economici 
si muovono in questa direzio¬ 
ne. e diventano sempre più pa¬ 
trimonio di grandi masse popo¬ 
lari. Sono in primo piano i 
problemi dell’occupazione, de¬ 
gli investimenti, delle riconver¬ 
sioni produttive, dell’orienta- 
mcnto della spesa pubblica se¬ 
condo priorità rigorose e qua¬ 
lificate. 

Grave, di fronte alla straor¬ 
dinaria ampiezza raggiunta 
dal movimento, è l'atteggia¬ 
mento del governo che rifiuta 
ancora una risposta alla richie¬ 
sta dei sindacati di un confron¬ 
to sullo questioni più urgent. 
e concrete. Nel frattempo, ven¬ 
gono messe in atto misure che 
si muovono m direzione oppo¬ 
sta alle rivend.cazioni del mo¬ 
vimento d. massa, mentre si 
tenta velleitariamente di emar¬ 
ginare i s.riducati. di rinchiu¬ 
derli m una politica puramen¬ 
te contrattualistica per togliere 
respiro alla loro az.onc che 
punta a modifiche sostanziali 
negli indirizzi economici e nel¬ 
la società. 

E‘ un tentativo che dalla ec¬ 
cezionale giornata di lotta di 
ieri esce nettamente battuto. 
Sogli.turo per questa strada, 
non cogliere ciò che emorg • 
da questo gratulo movimento, 
maturo c un.tar.o, sarebbe un 
nuovo danno arrecato alla de¬ 
mocrazia e un pencolo per tut¬ 
to il Paese. 


Cittadinanza 
onoraria 
di Milano 
conferita 
a Luigi Longo 

Tn occasione del XXX della vittoria sul 
fascismo ranmunistrazionc comunale di Mi¬ 
lano ha deciso di conferire la cittadinanza 
onoraria al compagno Luigi Longo presi¬ 
dente del PCI. 

Il sindaco di Milano. Aldo Aniasi ha in¬ 
viato al compagno Longo il seguente tele¬ 
gramma: « Civica amministrazione in occa¬ 
sione celebrazioni trentennale Resistenza ha 
deliberato conferirle cittadinanza onoraria 
milanese quale significativo riconoscimento 
suoi alti meriti causa liberazione nazionale. 
Lieto comunicarle unanime decisione comune 
Milano informo che consegna attestato verrà 
effettuata durante solenne seduta celebra¬ 
tiva di sabato 3 maggio, ore 17, al teatro 
Scala. Resto in attesa graditissima conferma 
suo personale intervento, porgendo molti 
complimenti e vive cordialità ». 

Cosi ha risposto il compagno Longo: < Rin¬ 
grazio lei e la civica amministrazione per 
l’unanime decisione in occasione del XXX 
della Liberazione di conferirmi la cittadi¬ 
nanza onoraria di Milano, che considero alto 
riconoscimento dei valori della Resistenza e 
a quanti combatterono contro il nazifascismo. 
I»r assicurare alla patria nuovi rapporti di 
convivenza democratica e pacifici rapporti 
di collaborazione intemazionale. Sono lieto 
confermarlo la mia presenza alla seduta 
celebrativa del 3 maggio. Cordialmente ». 
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Milioni di ]«j\ui«itun htj in lutto il Paese hanno dato vita 
nd una grande giornata di lolla per liquidare il fascismo, 
per esigere una profonda modifica d( Ila linea crono iren del 
governo e )a fio livelli di oo upa/ione. In un comu¬ 

nicato. la Federazione sindacale unitaria ha d< furto <. ecce 
/tonale la partecipazione dei lavoratori allo sciopero». Nel 
documento si afferma che la giornata di lolla è stala una 
* dimostrazione di responsabilità e di impegno tulle e dimo- 
era ti co. Tutto c.ù conferma li* spirai» antifascista e demo¬ 
cratico che anima i lavoratori e ì giovani ■*. > Presenti e 
fortemente sottolineale — si allenila ancora nella nota 
CGIL-OSL UJL -- sono state nel corso dei cortei e dei 
comizi le motivazioni de! movimento sindacale ‘-ui temi 
deU'oecupa/ione. dello sviluppo produttivo e eh una nuova 
poi.Dea economica ». A PAGINA 4 ALTRI SERVIZI 

Immensa Centomila 


folla 


in piazza 
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MILANO — Una parzlal* immagina dall'Immensa folla cha ha gremito piazza dal Duomo nella grandiosa giornata di lotta 


a Milano a Firenze 


Votato a grande maggioranza dalla commissione Giustizia della Camera 

Il nuovo diritto di famiglia è legge 

Convergenza unitaria sulla riforma che adegua il codice ai principi delia Costituzione - Emarginala l'estrema destra fascista - La di¬ 
chiarazione di voto della compagna lotti per il PCI - Tra gli elementi qualiticanti la parità tra i coniugi e l'uguaglianza dei tigli 


Reclamato a Saigon 
dagli oppositori 
un governo di pace 

Le dimissioni di Thieu sono state giudicate insufficienti 
dalle forze dell’opposizione, i cui esponenti chiedono ora 
con accresciuta forza e insistenza la costituzione di un 
governo di pace che sia in grado di avviare la trattativa 
con il GRP. Per ribadire questa richiesta ha avuto luogo 
ieri nella cattedrale di Saigon un’assemblea di esponenti 
cattolici, buddisti e eh sette religiose locali. Era presente 
anche l’ambasciatore francese. Da Honolulu e da Okinawa, 
il comando americano fa affluire nuovi contingenti di 
martnes verso le acque vietnamite. IN ULTIMA 


Proposte urgenti 
del PCI su fisco 
e cumulo dei redditi 

Nel corso di una conferenza stampa indetta dai gruppi 
del PCI alla Camera od al Senato i compagni Poma e 
Raffaeli! hanno ieri illustrato le proposte urgenti di cui 
i comunisti chiedono la approvazione per realizzare già 
nel corso di quest’anno, anche se in un contesto di gra¬ 
dualità, una maggiore giustizia fiscale e un alleggerimento 
complessivo della tassazione sui redditi più bassi. Tali 
proposte urgenti riguardano l’imposta sul reddito delle 
persone fisiche (anche per la parte relativa al cumulo). 
1IVA, l’ILOR e l’INVIM. A PAGINA 2 


La relazione di Natta al gruppo dei deputati comunisti 

Il PCI per un confronto serio 
sulle misure contro l’eversione 

il giudizio sui provvedimenti presentati dal governo — il segretario del PRi denuncia le debolezze 
nei confronti delle provocazioni fasciste — Profferte del caporione missino al segretario democristiano 


Il PCI ribadisce l’esigen¬ 
za di un chiaro indirizzo po¬ 
litico antlt asciata e di misu¬ 
re immediate ed incisive con¬ 
tro l’eversione e lo squadri¬ 
smo. Sui provvedimenti per 
l'ordine pubblico In discus¬ 
sione a Montec.torio, i comu¬ 
nisti chiedono alla maggio¬ 
ranza un confronto reale sui 
contenuti’ anch’essi presen¬ 
teranno delle proposte su al¬ 
cuni punti, mentre su altri 
sono orientati a muovere 
obiezioni di tondo. 

Questo il senso del dibatti¬ 
to svoltosi ieri nell’assemblea 
del deputati comunisti, sulla 


base dì una relazione del com¬ 
pagno Alessandro Natta. Con 
la sua introduzione il presi¬ 
dente del gruppo ha notato 
come i fatti recenti abbiano 
richiamato tutti ad un'intolle¬ 
rabilità della situazione che 
è caratterizzata da una sem¬ 
pre più grave sfida e insor¬ 
genza criminosa fascista, e 
da un intreccio di provoca¬ 
zioni avventuristiche e di 
esplosioni di violenza. Questi 
fatti hanno ulteriormente po¬ 
sto in luce carenze, debolezze 
e anche urti nell’ambito del¬ 
le forze dell’ordine e, In ge¬ 
neralo, al l'Interno della mac¬ 


china statale. Contempora¬ 
neamente, nella giornata di 
sciopero generale ò venuta dal 
Paese una manifestazione 
possente di volontà antifa¬ 
scista c la richiesta di un 
esame di coscienza da par¬ 
te dei governanti, ai quali 
si rivolge l’appello a ricerca¬ 
re le vie per rimediare alla 
situazione. 

I comunisti — ha notato 
ancora Natta — ritengono 
che bisogna affrontare in mo¬ 
do serio e responsabile li com¬ 
plesso del gravi problemi po¬ 
sti dall’Insorgenza fascista, 
dalla violenza e dalla crimina¬ 


lità. Non è un modo serio 
quello di esasperare il quadro 
reale o di ridurre tutto il pro¬ 
blema a un difetto di stru¬ 
menti (si tenga conto clic 
l’Italia è 11 paese europeo che 
possiede polizia e magistra¬ 
tura più numerose) o di leg¬ 
gi: nò si può far credere che 
ben poco si possa fare fino a 
quando non sarà stato reclu¬ 
tato nuovo personale di po¬ 
lizia o non saranno trovate 
norme più incisive. Naturai- 

C. f. 

*Segue in ultima pagina) 


La riforma del diritto di la- 
mlglia è legge dello Stato. 
L’ha approvata in via defini¬ 
tiva, ieri pomeriggio a con¬ 
clusione di un dibattito as¬ 
sai serrato, la commissione 
Giustizia della Camera che. a 
grande maggioranza, ha vota¬ 
to la legge nel testo modifi¬ 
cato dal Senato. 

Sul provvedimento, che il 
ministro della giustizia Reale 
si c impegnato a pubblicare 
immediatamente sulla Gazzet¬ 
ta Ut fidale — appena gli 
giungerà il « messaggio » del¬ 
la Camera — al termine di 
battaglie che hanno caratteriz¬ 
zato tre legislature, sia a 
Montecitorio che a Palazzo 
Madama, vi è stata la conver¬ 
genza dei consensi delle gran¬ 
di forze popolari — comunista, 
socialista, cattolica — c di 
quelle repubblicane e socialde¬ 
mocratiche, per contro, si ò 
registrata la emarginazione 
dcU’estremti destra fascista, 
attestata su posizioni rcazio 
I naric e conservatrici. 

, La legge innova profonda- 
I mente la normativa sul rap- 
l porti fra i coniugi, sulla con- 
I trazione del matrimonio, sul 
l riconoscimento dei figli, nati 
1 fuori del matrimonio, sul re- 
, girne patrimoniale, sulla sepa¬ 
razione. In definitiva « salta » 
i il vecchio impianto della le¬ 
gislazione familiare, pur se 
non è stato possibile evitare 
taluni limiti. 

Il voto favorevole del depu¬ 
tati comunisti ò stato annun¬ 
ciato dalia compagna Nilde 
Jotti, la quale ha anzitutto 
rilevato, dopo aver ricordato 
polemicamente lo tenaci resi¬ 
stenze di una certa. DC di 
dieci anni fa. che la riforma 
attua finalmente princìpi fon¬ 
damentali della Costituzione. 
La legge risponde ai muta¬ 
menti intervenuti nella socie¬ 
tà. nella quale 6 cresciuto il 
senso dela parila fra uomo 
e donna e della pari respon¬ 
sabilità di fronte alla fami¬ 
glia e alla società. Ed e cam¬ 
biato anche, col cambiare del 
mondo, il rapporto fra gli es¬ 
seri umani, per cui è andata 
accentuandosi la necessità del¬ 
la solidarietà e della tolle¬ 
ranza. 

La compagna Jotti ha quin¬ 


di posto m rilievo gli ele¬ 
menti più qualificanti della 
riforma, quali la parità fra ì 
coniugi c la eguale respon¬ 
sabilità nella conduzione del¬ 
la famiglia e nei confronti dei 
figli, la comunione dei beni, 
11 riconoscimento dei figli na- 

a. d. m. 

(Senni: in ultima palliti'!) 


LE PAGINE 7 E 8 SONO 
DEDICATE ALLA LEGGE 
SUL NUOVO DIRITTO DI 
FAMIGLIA. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Con ferma determina/ione, 
ancora una volta il popolo 
d: Milano c sceso in piazza 
per esprimere assieme ni do¬ 
lore la decisa volontà di re¬ 
spingere il fascismo. Ma per 
la manifestazione di oggi ogni 
aggettivo c sprecato, non da 
minimamente .1 senso degli 
avvenimenti. Contano solo i 
fatti. Oltre duecentomila, di¬ 
cono ì sindacati, hanno in¬ 
vaso piazza del Duomo; al¬ 
tre decine di miglia.« non .so¬ 
no riusciti ad entrarvi: qua- 
.-i tutti di Milano o della 
Lombardia, ma parecchie mi¬ 
gliaia giunti anche da Napo¬ 
li, dall’Emilia, dal Piemonte, 
dal Veneto. 

Dalle 9 a mezzogiorno 1 
.sei cortei c gruppi .so.a’, 
di manifestanti si sono in¬ 
crociati senza soluzione di 
continuità. Ma più numerosi 
di quelli che hanno colmato 
il Sagrato di piazza del Duo¬ 
mo, sono stati gli uomini c 
le donne, luvoiuior e u 
denti, costretti a sostare »v* • 
le vie di accesso, a ruggini 
gere la piazza alla fine dei 
comizi, o ad allontanarsi sen¬ 
za potervi jjorrc piede. 

Eppure tutto ciò e avvenu¬ 
to senza, il minimo incidente, 
senza la benché minima ten¬ 
sione, attraverso un'ammire¬ 
vole prova di n utod.se phnu, 
d: saldezza di nervi’ un.» pro¬ 
va cioè, come ha dello il 
compagno Scheda nel suo di 
scorso, del saper .< ragionare 
con il cervello, quando si ha 
di Ironte un nemico che sem¬ 
bra deciso a ricorrere a tut¬ 
ti i mezzi per gettare lì pae¬ 
se nel caos». 

Fin dalle pruno me del 
mattino, ancor prima che ini¬ 
ziasse lo sciopero, la piazza 
del Duomo era sotto il con¬ 
trollo del serv./.o d’ordme 
dei sindacati: prò.,,dia i tut 
tl i luoghi dove i terroristi 
non avrebbero potuto por¬ 
tare a termine qualche loro 

Ino Iselli 

(Segue in ulti ma pu zitta) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22 

Centomila lavoratori fioren¬ 
tini hanno c-» presso stamani 
la loro condanna contro la 
violenza fascista ed hanno 
ribad.'.o .1 loro impegno uni¬ 
tario. nel corso della grande 
man.testatone svoltasi .n 
piazza della S.gnoria, in con- 
com.tanza con lo .scopaio ge¬ 
nerale proclamato dal.a Fc 
(Wnz.onc CGIL-CISL-UIL 
Tutta la citta si o im’maU 
poco dopo io T o decine di 
nrul.a a d! lavoratori -- prò- 
vencnt; anche dai eentr. li¬ 
ni, troll — si sono d.retti di¬ 
visi in tre cortei, verro p.az- 
za della Signoria, dove han¬ 
no ;v*-.o Irt pirola Cianfrini- 

Carlo Degl'Innocenti 

(Segna in ultima pastina) 


Assalto 
squadristico 
in un bar 
di Roma: 

9 feriti 

Criminale assalto squadri¬ 
sta Ieri sera in via Bellu¬ 
no, vicino piazza Bologna a 
Roma: una decina di fa¬ 
scisti armati di spranghe 
di ferro e con l volti 
coperti da passamonta¬ 
gna sono piombati addos¬ 
so ad un gruppo di giovani 
che 1 trovavano davanti »>n 
bar antistante la sezione 
« Italia » del PCI. Nove per¬ 
sone, ferite al capo e al 
volto, sono state medicate 
al Policlinico per lesioni 
guaribili in vari giorni. 

A PAGINA 10 



gli umili 


JL popolo» ha pubbli 
'' 1 calo ten il testo m 
tcgralc del discorso che i 
scn’itorc Fanfam ha te 
nuto domenica a Chian 
ciano, a conclusione della 
seconda pre assemblea na 
nomile della DC. c noi 
clic abbitimo letto tutto 
l’intervento con interesse 
ci siamo particolarmente 
soffermati sul capitolo in¬ 
titolato: « Novità nella 
,scelta del candidati ». I . 
termine «novità » gin c 
usato ni senso dt « nino• 
vuzione ». Infatti il sena 
tore dice che bisogna con 
ferire «credibilità al prò 
gromma con il supporto d: 
candidati probi, operosi 
esperti, Perciò sono stati 
adottati nuovi criteri c 
procedure per la scelta d 
coloro che proporremo... » 
Se ci pensate, queste 
7 ;aro/e prima anco?a che 
rindicazionc di un nuoto 
metodo, sono la confessio¬ 
ne di un vecchio fallimen¬ 
to. Il sen, Fan fam ammet¬ 
te che con le vecchie fac¬ 
ce della DC i programmi 
non potevano risultate 
credibili, e infatti aggiun¬ 
ge: « Bisogna evitare che 


si ripetano esclusioni cor- 
rentlzie, che si indulga ai 
diletti dei potenti e m tra¬ 
scurino ì meriti degli umi¬ 
li, che m circoscrivano i f * 
scelte ad ambiti ristretti, 
che si imbacammo nei 
posti già ricoperti degnis¬ 
simi amici. >• Voi sentite 
che questa non e una se¬ 
ne c/i ipotesi di quanto 
potrebbe avvenne se non 
si stesse attenti, ma una 
elencazione di quanto e 
avvenuto cd ti vende nella 
DC attuale, dote i non 
ancora ernia/:, / non ni- 
vestiti o non ancora ince¬ 
stiti di potete, non so¬ 
no chiamati «< giovani» o 
« nuoi i » o « non legati a 
interessi giu radicati » ma 
«umili». L'uso di questa 
parola, da parte del sena¬ 
tore Fan! ani. g indicai no 
di una mentalità pi cura 
tona, cantatila, elcmon 
mera. Mettiamo nelle li¬ 
ste DC anche Ma setti Um¬ 
berto. operaio, umile. Fra 
i Gava, t Ciancimmo. ? 
Gioia, i Bisagha. » Picco¬ 
li, ai quali Fan(dm non 
accenna mai. il i ostro 
compito e questo, buon uo¬ 
mo: di consertarvi umile 


c riconoscente 
Ma il punto piu bello 
viene subito dopo, quan¬ 
do il senatore dopo avere 
detto come oi corra evita¬ 
te che «t.-i imbalsamino 
ne: posti già ricoperti de- 
gniss.m. .una.», (ingiun¬ 
ge, >' l’io attendono del re¬ 
sto d ) essere so: t.t u : 1 1 . 
Ora tutti sanno che i de 
mocnstnini al potere han¬ 
no tutti una qualità in co¬ 
mune, l’ut tesa, nella piu 
parte dei casi spasmodica, 
«di esse re s os l : t u : t : » 

Guardate : ministri, (ih 
amm. ut-datori pubblici, : 
presidenti: non cc n’e uno 
che si riesca a tenerlo al 
suo posto piu di una set¬ 
timana. Colombo c! Go 
verno, Serri a bei alla RAI, 
Pctrlh all’lRI' tutte le 
matti ne b i sog n a i a pu riar 
U ir ufi'i ’O "a forza c loro 
qridui uno ^ Susta, ba¬ 
sta, sono p'a quindu. : g.or¬ 
ni che siumo qui Ora ci 
vuole un umile », L una 
volta un umile Vavevano 
finalmente troi'aio, ma 
mentre andavano a pren¬ 
derlo a casa era già diven¬ 
tato doroteo. 

Fortebruccl* 
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Per avviare una maggiore giustizia nel prelievo tributario 

Proposte urgenti del PCI 
per il «cumulo» e il fisco 

La conferenza stampa dei gruppi comunisti della Camera e del Senato — Indicazioni specifiche per il red¬ 
dito delle persone fisiche, UVA, l’ILOR, l'INVIM e l'imposta di successione — Le misure si inseriscono in 
un contesto più generale di revisione del sistema fiscale — L'illustrazione dei compagni Perna e Raffaelli 


Al momento della discus- 
•ione in Parlamento del pro¬ 
petto di lesse del quale il 
so verno ha annunciato la pre¬ 
sentazione a proposito delle 
questioni del « cumulo » 1 co¬ 
munisti chiederanno che ven- 
sano esaminate e approvate 
anche una serie di altre mi¬ 
sure immediate dirette a rea¬ 
lizzare già nel corso di que¬ 


sto anno, anche »e in un con¬ 
testo d: gradualità, una mas- 
j ciore giustizia fiscale e un 
I allegscrimonto complessivo 
1 della tassazione sui redditi 
1 più bassi. Questa decisione è 
1 stata annunciata Ieri nel 
| corso della conferenza-stampa 
ohe 1 gruppi parlamentari 
| del PCI alia Camera ed al 
, Senato hanno tenuto sia 


Da Visentini al Senato 


Annunciati correttivi 
per i redditi 
percepiti nel ’74 


Oon la replica dei ministri 
Vicentini, Andreoltl c Coloni, 
bo si * concluso Ieri ni Se¬ 
nato 11 dibattito ftenerale sul 
bilancio di previsione dello 
Stato per 11 ’75. Okrì l'assem¬ 
blea (passerà all'esame dezli 
emendamenti e degli ordini 
del giorno e quindi al voto. 

Il ministro Visentini ha 
confermato che il termine per 
la presentazione della denun¬ 
cia del redditi scade 11 30 apri¬ 
le. annunciando però che se 
non viene revocato lo sciope¬ 
ro del personale della ammi¬ 
nistrazione finanziaria, previ¬ 
sto per la fine del mese, la 
dichiarazione slitterà di dieci 
giorni a partire dalla data di 
conclusione dello sciopero. 

H ministro ha anche annun¬ 
ciato che nel prossimo mese 
di maggio 11 governo presen¬ 
terà un provvedimento inteso 
ad introdurre nella legislazio¬ 
ne tributarla alcune modifi¬ 
che per porr* «rimedio a ta¬ 
lune distorsioni». Nell'ambi¬ 
to di tale provvedimento che 
affronterà anche le questio¬ 
ni del cumulo, « 11 go¬ 
verno. ha detto Visentini, 
si propone, con una norma 
transitoria e nelle forme tecnl- 
ohe ed amministrative ido¬ 
nee che possono case re Indi¬ 
viduate, di tenere conto delle 
richieste che da più parti so¬ 
no state espresse, affinchè sla 
disposto un correttivo anche 
nel confronti del redditi che 
formano oggetto della dichia¬ 
razione attuate» (quindi quel¬ 
li del '74, cosi come è richie¬ 
sto dal nostro partito). 

«Sotto U profilo tecnico, ha 
detto 11 ministro delle Finan¬ 
ze. quatohe Indicazione che 
sarà attentamente considerata 
è venuta anche In questa se¬ 
de nel giorni scorsi, quando 
per esempio si è psrlato, co¬ 
me ha fatto LI senatore Borsa¬ 
ri del Gruppo comunista, di 
un possibile credito di Impo- 
età. che potrebbe essere rico¬ 
nosciuto dopo che le liquida- 
«Ioni della Imposta sulla base 


delle dtchInt’H/.ion! abbia avu¬ 
to luogo e quindi senza 
che le procedure amministra¬ 
tive vengano ulteriormente 
complicate c ritardate». 

In sostanza, il ministre VI- 
sentlni ha fatto intendere la 
sua disponibilità a discutere 
dello due questioni essenziali 
poste dal PCI a proposito del 
cumulo: revisione anche per ] 
11 '74 e adozione di un «Iste- | 
ma di accredito In base al ' 
quale quanto 11 contribuente 1 
ha pagato gli viene accredi¬ 
tato sulle future Imposte. 

RAI-TV: il 9 
e il 16 maggio 
le assemblee 
degli azionisti 

Si è riunito ieri, presente 11 
Collegio sindacale 11 Consiglio 
d'Ammlmstrazlone della RAI- 
TV. 

Un comunicato doU'ufficio 
stampa della RAI-TV Informa 
che, « dopo avere ascoltato 
una relazione del presidente 
Umberto Delle Fave. 11 Consi¬ 
glio ha preso atto delle pra¬ 
tiche già effettuate c delle 
disposizioni già Impartite per j 
rendere Immediatamente ap¬ 
plicabile l'art. 7 della legge In 1 
ordine al diritto di rettifica, 
ed ha approvato la proposta 
di adeguamento dello Statu¬ 
to della società ». 

« la proposta di adeguamen¬ 
to dello Statuto — continua 11 
comunicato - - sarà sottoposta 1 

al ( approva,none dell'a.sscm- I 

bica straordinaria degli silo- | 
nlsti Indetta per le ore 11 
del giorno 9 maggio 1975, i 
mentre l'assemblea ordinarla 
con «ll'odg la nomina di am¬ 
ministratori e di slndacl di 1 
competenza degli azionisti I 
stessi — conclude il comuni¬ 
cato è stata Indetta per le i 
ore 19.90 del giorno 16 mag- 1 
gto 1975 ». j 


Due falsi diFanfani 


L’intervista che il segreta¬ 
rio de ha rilasciato al quoti- 
diano francese Le Figaro e 
esemplare, una volta di piu. 
della falsità cui l'on. Fanfa • 
ni è costretto, m viancanza 
di argomenti più consistenti, 
per attizzare il fuoco delL’an- 
ticomumsmo. 

Riportiamo alcune delle ri¬ 
sposte date dal segreta rio 
de all'intervistatore francese. 
L’on. Fanfani si dichiara con¬ 
vinto che «Gli avvenimenti 
drt Vietnam dimostrano che 
1 comunisti non considerano 
alcun accordo come valido 
se. violandolo, possono favo¬ 
rir® la loro espansione Idea¬ 
le e territoriale)). Seppure 
negli Stati Uniti t oggi, si osa 
dire che siano stati « 1 eomu- 
rifili » (che si parli della Re¬ 
pubblica Democratica dot 
Vietnam oppure del GRPi a 
violare gli accordi di Parigi. 
Se qualcuno li ha violati 
questo è stato, per unanime 
giudizio anche da parte di 
vasti e autorevoli settori del 
governo americano, il regime 
del reggicoda americano Van 
Thleu, costretto proprio m 
questi giorni a dimettersi. Ma 


i anche la elementare verità 
dei fatti è dtsprczzata da chi 
tutto stravolge a Ani di stru¬ 
mentalizzazione elettorale. 

Ma non basta: ricU'mtcrvi- 
sta e detto fra l'altro: « I co¬ 
munisti... continuano a dire 
che in Italia il ** compromes¬ 
so storico ” sarà preparato e 
messo in marcia dai risulta- 
| ti delle elezioni regionali e 
[ locali ». Quando e dove i co¬ 
munisti italiani abbiano so- 
! stentilo qualcosa di simile, 
1 ovviamente non e detto e non 
; poteva esserlo, anche perché 
\ non e vero. Il PCI ha la ter- 
\ ma intenzione di impostare 
I la propria campagna eletto- 
| ralc sui temi specifici c con- 
\ creti delle questioni rcgiona- 
I U e locali, come e vero tnve- 
l ce che e proprio la DC che 
■ tenta di spostare l’attenzione 
| deU'opimonc pubblica 'per 
| fare dimcntirare le proprie 
i pesanti responsabilità) su al- 
j tre questioni clic nulla finn- 
I no a che vedere con il civile 
1 confronto proposto dai co- 
| munisti sui problemi di re 
> gtoni, comuni e proviti eie. 


tulle questioni del cumulo 
che sulle modifiche a.’la legi¬ 
slazione fiscale vigente. La 
conlerenza ■ stampa è staja 
presieduta dai compagni Nat¬ 
ta e Perna. 

Le proposte urgenti che 11 
PCI avanza In materia fiscale 
sono state Illustrate dal com¬ 
pagni Perna e Raffaelli. Esse 
sono cosi articolate: 

1) Per la imposta sul red¬ 
dito delle persone fisiche, le 
proposte riguardano: 

a) un aumento della de¬ 
trazione di imposta di L. 36 
mila annue per 1 redditi da 
lavoro dipendente e autono¬ 
mo non superiori a 8 milioni 
(con effetto naturalmente 
già per questo annoi; 

hi un aumento delle de¬ 
trazioni per carichi lamllian 
e lo spostamento del primo 
scaglione di reddito da due 
a tre milioni (si tratta dello 
scaglione sul quale opera la 
aliquota del 10 f v ed anche 
in questo caso l'effetto deve 
aversi già per i ’ anno in 
corso); 

o una esenzione dal cu¬ 
mulo per 1 redditi da lavoro 
dipendente ed autonomo fino 
a 8 milioni. Per i redditi su¬ 
periori (cosi come previsto 
nelle proposte di legge del 
PCI presentate sla alla Ca¬ 
mera che al Senato) il cu¬ 
mulo si applica sul reddito 
complessivo dopo aver effet¬ 
tuato una detrazione di 3 mi¬ 
lioni di lire. Tali esenzioni 
devono avere effetto anche 
per l redditi del 1974. 

2) Per la imposta su/ va¬ 
lore aggiunto si propone la 
revisione del regime dell!VA 
per le piccole imprese con giro 
di affari sino a 12 milioni 
di lire e l’adozione di forme 
di pagamento adeguatamente 
dilazionato. 

3) Per la imposta locale 
sul reddito (1LOR) si pro¬ 
pone una esenzione per 1 red¬ 
diti da lavoro autonomo e 
da impresa di 5 milioni di 
reddito fino ad un massimo 
di 10 milioni. 

4) Per la imposta sull’in¬ 
cremento di valore degli im¬ 
mobili si propone una fascia 
di esonero fino a 30 e 40 mi¬ 
lioni per i trasferimenti di 
case o di laboratori di arti¬ 
giani o esercizi familiari al 
dettaglio (quando 11 benefi¬ 
ciarlo prosegua nelJ’Attlvjtà) 
tra vivi della stessa famiglia 
e per successione. Si propone 
inoltre una riduzione del 50% 
per le successioni In linea 
retta e del 25% per quelle 
tra fratelli. 

G) Per la imposta di suc¬ 
cessione, si propone di ele¬ 
vare la esenzione dei beni 
fino al valore non superiore 
al 30 milioni per asse eredi¬ 
tario (nel caso della succes¬ 
sione diretta) e proporzional¬ 
mente per le successioni tra 
fratello c sorella. 

Queste proposte, non a caso 
definito urgenti, si muovono 
in un contesto di gradualità 
e sì ricollegano alle misure 
più generali c di più lungo 
periodo che il PCI ha elabo¬ 
rato in materia fiscale, cri¬ 
ticando scelte, contenuti ed 
effetti delle misure che sono 
state varate con la riforma 
tributarla. Tali proposte, co¬ 
munque, pur se inserite In 
questo contesto di gradua¬ 
lità, si muovono nella dire¬ 
zione di dare una risposta 
pia adesso, come ha detto il 
compagno Perna. a due esi¬ 
genze: la prima, quella di 
stabilire un minimo di giu¬ 
stizia nel prelievo fiscale; la 
seconda, quella di respingere, 
anche per questa via, una 
politica economica che punti 
-- anche attraverso Io stru¬ 
mento fiscale — alla elimina¬ 
zione di una serie di opera¬ 
tori economici minori. 

L'ambito delle nostre pro¬ 
poste urgenti — ha aggiunto 
ancora Perna - - non si è 
perciò fermato al « cumulo » 
ma si e esteso anche ad altre 
misure fiscali proprio porche 
abbiamo proso in considera¬ 
zione gli effetti negativi che 
si sono già avuti sia sul con¬ 
sumi popolari sia sulle atti¬ 
vità minori (da quelle arti¬ 
giano a quello delle piccole 
imprese, a quelle delle azien¬ 
de contadine^. 

La iniziativa del comunisti 
risponde alla eonvmzlone clic 
si e giunti ad una situazione 
la quale esige una piena 
assunzione di responsabilità 


da parte del governo e del 
Parlamento e la adozione di 
provvedimenti che s; ispi¬ 
rino ad una nuova visione 
di giustizia fiscale. 

E’ pretestuoso — ha fatto 
rilevare a questo proposito il 
compagno Raffaelli — voler 
fare apparire che le Ingiu¬ 
stizie e le erroneità conte¬ 
nute nel nuovo sistema fisca¬ 
le si siano rivelate solo ne¬ 
gli ultimi tempi. E’ stata la 
DC a bloccare l'iter parla¬ 
mentare della discussione del 
numerasi progetti di modifica 
presentati (innanzitutto dal 
PCI) ed all’ultimo momento 
si è voluta presentare nella 
veste di Interprete di esi¬ 
genze popolari largamente 
diffuse, peraltro limitate alla 
questione del cumulo. Se si 
vogliono risolvere 1 gravi pro¬ 
blemi determinati dall’appli¬ 
cazione del nuovo regime tri¬ 
butario, bisogna abbandonare 
ogni strumentalizzazione pro¬ 
pagandistica, per andare ad 
un confronto positivo ed af 
frontare tutte le questioni ri¬ 
guardanti le varie categorie 
di contribuenti e 1 vari tipi 
di Imposte. 

Le proposte urgenti del PCI 
-- ha. detto Raffaelli — le 
riteniamo giuste e ponderate 
e le ricordiamo alle altre 
forze politiche ed al governo 
dal quali attendiamo una ri¬ 
sposta. Ciò che i comunisti 
chiedono ò che cessi lo stato 
di ostruzionismo che su que¬ 
sti problemi vige alla Camera 
ed al Senato. 


Interpellanza del PCI alia Camera 

Stroncare subito 
le manovre 
di imboscamento 
dei fertilizzanti 

Ingiustificata la richiesta deila Montedison e del- 
l'ANIC per aumentare i prezzi 

Sulle notizie di stampa secondo cu; la Montedison e l'ANIC 
avrebbero presentato al CIP (Comitato interministeriale prezzi) 
domando per ottenere nuovi rilevanti aumenti ( n speli i\ a niente 
de-1 aj.3 n o del 34.7'V > e che i due grandi gruppi chimici 
avrebbero posto in atto una manovra di imboscamento clic 
'la determinando una mancanza di fertilizzanti un particolare 
di urea) sul mercato interno proprio nel momento di maggiori 
necessità di tali prodotti per la nostra agricoltura e mentre 
si registra un incremento delle esportazioni, i deputati comu¬ 
nisti Macaiuso, Bardelli e Bonifazi hanno presentato un’inter¬ 
pellanza urgente ai ministri dell'Agricoltura e dell'Industria, 

« Tali notizie -*- affermano i parlamentari comunisti — 
hanno suscitato vivo allarme e profondo malcontento tra i 
produttori agricoli, già duramente colpiti dai recenti gravosi 
aumenti del prezzo dei fertilizzanti, che hanno determinato 
una contrazione dei consumi dei fertilizzati con conseguenze 
sotto ogni aspetto negative per la produzione agricola». 

La richiesta di nuovi aumenti « non appuro giustificala 
. < Ih nessuna valida ragione. Non risulta esservi stato negl, 
ultimi tempi un aumento dei prezzi delle ni a Lene prime sul 
mercato internazionale. D'altro canto, il fatto che i prezzi 
dei fertiliz/anli sarebbero in Italia inferiori rispetto a quelli 
praticali in altri paesi dell'area comunitaria — si afferma 
nell interpellanza — non può costituire motivo per autoriz¬ 
zare nuovi aumenti, poiché notesolmento inferiori sono in Ita¬ 
lia i livelli di reddito dei produttori agricoli e di consumo dei 
fertilizzanti rispetlo a quelli degli altri paesi comunitari. 
L eventuale autorizzazione di nuovi aumenti de) pre/./o dei 
fertilizzanti, olire a danneggiare ulteriormente i produttori 
italiani o la produzione agricola, sarebbe in siridente contrasto 
con l'esigenza ripetutamente affermata dallo stesso governo 
dt favorire un rilancio della produzione agricola nazionale «*. 

Per questo i parlamentari comunisti hanno chiesto di co¬ 
noscere € quale posizione ha assunto o intende assumere jI 
governo rii fronte alla richiesta delle industrie produttrici (li 
«uovi aumenti del prezzo dei fertilizzanti; quali misure intende 
adottare per stroncare manovre di imboscamento c per con¬ 
trollare le esportazioni di fertilizzanti allo scopo di assicurare 
il regolare approvvigionamento del mercato interno; «e il go 
verno non ritenga necessario promuovere una approfondita 
inchiesta, avvalendosi anche della collaborazione delle orga¬ 
nizzazioni professionali e cooperativo dei produttori agricoli, in 
merito alla dinamica dei costi di produzione dei fcrtiìizzanf, 
ai prezzi di vendita ai produttori praticati dalle organizza¬ 
zioni commerciali collegato alle grandi industrie produttrici 
e in particolare dalla Federconsorzi >. 


Dibattito alla Camera sulla relazione di Bisaglia 

URGENTI MISURE CONTRO 
IL SOTTOGOVERNO NELLE 
PARTECIPAZIONI STATALI 

E’ necessario impegnare ie aziende nella lotta contro la crisi e per uno 
sviluppo qualificato - Gli interventi dei compagni Li Vigni, Bacicchi, Bollini 


i 11 ministro Bisturiia ha li- 
| nafinente illustrato ieri a.la 
; commissione Bilancio de’fii 
1 Camera la rela zone program 
1 malica del.e Partecipa/ioni 
I statali, approvata qualche 
giorno fa dal CIPE, relazione 
che avrebbe dovuto essere 
presentata assieme al bilan¬ 
cio di previsione dello Stato. 

Dopo una premessa sul fuo¬ 


riuscito ari avere in tempo 
nearnhe .a re,a/ «me sul.e 
Partei ipazion: statai: t he va 
per leggi* a .evinta a. Ri lai, 
ciò. In questa .s.tja/ion/ era 
no inevitabil ;! dilagare di 
aspre lotte d. clientele, la 
decadenza d<*,.a qualità ma¬ 
nageriale. la nausea d“i mi¬ 
glior: cerve!',. che pure in 
esse et sono, «■ che si rifiu- 


vern i Im co i* r.vunii'n tri¬ 
ni . C’ieo *n lombarde, 
ovi'iel ,i'o jropr.o da"« 
M>" il ed i.-,nn ’ V* .-.ono ,in use 
prec.M’ d: recti retrodata¬ 
zione di documenti dell'ENI 
e de, Ministero delle PPSS. 
nomile di fissati-bollai. Tut¬ 
to può fare un Ministro de!> 
PPSS. tranne che tacere* 
se le accuse sono vere i col- 


sulla presenza delle j tano d! diventare cortigiani. 1 pevoh debbono rispondere. 


Partecipazioni statali nella 
economia, il ministro ha am¬ 
messo che « In taluni setto¬ 
ri sono emerse nell’organiz¬ 
za zione e nella gestione di 
Impresa punti d: debolezza 
e di insufficienza che han¬ 
no posto in risalto alcune 
deficienze nelle sto.vo» slrut 
ture», e taluni « appesa ni.* 
menti burocratici » .*>. sono 
avuti «a causa della man¬ 
canza di precise indicazioni 
da parte del potere politico)*, 
11 che ha « reso più evidente 
Mmadeguutcz/ii di «lauti, 
strumenti», mentre scarso e 


In questa situa/.one non me¬ 
raviglia pju nulla, neppure 
l'apprendere « he ih Fmmee- 
carnea aveva depositi presso 
le Banche d. Smdona e che 
su quei foni- qualcuno ha 
fatto tra li t « « di interessi 
ner. ' 

I/* ir tu he d«*i comuni.*.!: 
alio Malo 'li iu, trovano 
le PPSS non r per nulla 
da confondere con gl; ai¬ 
tali h. deila destra No. cre¬ 
diamo alio pos.-.biiila e al 
ruolo ciie !c PPSS possono 
e debbono avere spec.e ;n 
pre,<*,va delie attuai: d;lf: 


stato l’« incentivo ad opera- j coita economiche- 


re quelle verifiche ideologi¬ 
che e quegli ada* lamenti or¬ 
ganizzativi che sono indi¬ 
spensabili », 

Respinta un polemica coli 
proposte emergenti nella DC 
e nello stesso governoi, la 
ipotesi di un frazionamento 


fra 1 ministeri de'le nuore- | le PPSS 


alla i lumie.» che ha v.Mn 
:n qui\»1: giorni la giusta 
protesta dei dir genti del- 
l'ANIC. Non e con ,1 veni.- 
lato Comitato p#*i la thmv- 
ca che da una risposta 
credibile. 

Ma qualunque ripresa dol¬ 


se a partecipazioni statai; 
(esso rappresenterebbe < un 
salto indietro d: 20 anni»» 


hanno sottoli¬ 


neato i senatori comuni.-!’ - 
ha poco credito .-e non ,-u fa 
piena luce su: fatti e le re 


e difeso il carattere poLsei- J spon.sabijita di cu: 


toriale degli Enti di gestione 
Bisaglia ha convenuto sulla 


preoccupa giustamente l'opi¬ 
nione pubblica: .n pari .cola 


esigenza di una riorganizza- j re le vicende CAM INA ed 


I provvedimenti tornano in discussione alla Camera 

Divergenze nella maggioranza 
sulle misure per l'edilizia 

Motivo principale di attrito le « concessioni » ai groppi privati - La DC 
insiste sulla linea accentratrice e sulfa delega alle grandi imprese 


| zlone del controllo politico at¬ 
traverso una « più chiara ed 
efficiente definizione») de: 
rapporti ira Enti e miniate, 
ro, garantendo autonomia 
delle decisioni di impresa e 
riservando a! governo 11 «po¬ 
tere di direttiva politica al 
quale le partecipazioni sta¬ 
tali devono portare osser¬ 
vanza ». 

I L’on. Bisaglia ha quindi 
riassunto le «direttive», eia 
note, e le cifre relative agl: 
investimenti )x*r ì prosimi 
cinque anni. Il rmnistro. oc- 
• cupandosi del « caso » Monte- 
. dlson e della presenza pub- 
I bllca nel settore chimico, ha 
i detto di non disconoscere 
« il significato e il valore 


EGAM. 

, Il mmi.-lero dello Par*eoi* 
| pn/ion: non può assolerò 
‘ inerte allo precise accu.'O che 
[ gli giungono. Ha ,1 dovere 
i ài rispondere con precisione 
a precise domande e donun- 
| mare, se ve ne .-ono, coloro 
che avessero scritto lo.-o fal¬ 
se. Non può Mcerp. Andreot- 
ti ha coperto, facendo fare 
una pessima figura a Kei • 
rari Aggradi, l'opera/zone 
j Montedison fino n’Ia caduta 
I del suo Governo Ma la Ca- 
' mina è del 1974. in che da¬ 
ta ò stata costituita, dove. 
1 quando, da eh: e con che 
' soldi furono comperate le 
| azioni Montedison’ In che 
! data la Mediobanea ha acqui 


Uno scontro molto aspro si 
è aperto afi'lntemo della 
maggioranza sul provvedi¬ 
menti cosiddetti urgenti per 
l’edilizia. Oggi 1 a commissio¬ 
ne Lavori pubblici della Ca¬ 
mera dovrebbe riprendere lo 
esame del primo del progetti 
di legge presentati dal mini- 
atro Bucai ossi, quello riguar¬ 
dante gli interventi piu im¬ 
mediati per il rilancio del¬ 
l'edilizia e dovrebbe ricomin¬ 
ciare dal punto In cui la di¬ 
scussione si è arenata: l'ar¬ 
ticolo 2. 

Di che cosa si tratta? Il 
provvedimento, nel rendere 
disponibili entro un mese dal¬ 
la sua approva/.ione mille mi¬ 
liardi per l'edilizia pubblica, 
Indica dt procedere per gran¬ 
di «blocchi di spesa» sulla 


proporrebbe, cosi, un nuovo 
aostegno dello Stato alia ape- 
culazlone e al profitto, anche 
se in termini più aggiornati. 

In un recente scritto, dedi¬ 
cato proprio al progetti spe¬ 
ciali, Paoli) Leon, economista 
socialista, sottolineava pro¬ 
prio che «quale che sia il 
concetto di concessione, è pe¬ 
rò vitale che si assicuri la 
separazione completa tra mo¬ 
mento di progrttazione e mo¬ 
mento di esecuzione. Se gli 
organi d; controllo giungesse¬ 
ro anche soltanto ad evitare 
che lo stesso gruppo indu¬ 
striale progettasse ed eseguis¬ 
se nella stessa concessione, 
si sarebbe ridotta la posslbl- 


Mozione unitaria 
alla Regione Friuli 
sugli interventi 
deilo Stato 


TRIESTE, 22 

Al Consiglio regionale del 
Eri ufi Venezia Giulia nella se¬ 
duta di Ieri, martedì, à stata 
approvata una Importante mo¬ 
zione unitaria sul problema 
deli’art. 50 dello statuto re¬ 
gionale. in relazione al rapar¬ 


vi, 'ùnuvuil, vi . ftv.ni.wuin V Mi, IttVTiirciMAJ U4 

base di un piano di Interventi I scelta, di decisioni, di prò- 
deciso dal ministero dei La- ( grammazionc. Questo momen- 
vort pubblici, stipulando con- 1 lo deve restare nell'ambito 
ve azioni con i privati e par- | dell'amministrazione pubbli* 
tendo da uno schema-tipo di i ca». 

convenzione stabilito sempre . Una presa di posizione net- 
dal ministero. In altri termini ì ta. che è stata ribadita nel 
si tratta del famoso criterio 1 recente convegno di Bologna 
delle «concessioni» o, seppu- 1 su «Casa e territorio» dal- 
re sotto una veste diversa, ■ l’on. del PSI Michele Achilli: 


lità che si accumulino nuove ! f° Stato-Regione e in partlco- 
rendlte. Il momento della prò- j ff re «L'autonomia «speciale» 
gettazlone è un momento di | del Friuli Venezia Giulia. La 


«citazione è un momento di JJu dritto L'esposizione del ministro 

«S* 1 * d decisioni di prò- !*•, ™ U! f D1 a SJS t .S r L t Ìf Bisaglia - hanno sostenuto 

erammuzlone. Questo momen- L'smS‘ r "' 1 loro Jiucrwntl i compa- 

Eo dove restare nrll'ambito m » « nl Divismi, Bacicchi c Boi 

dell amministrazione pubbli- , po lltlCtt " dl .solanola naziò ì ‘! n ; " ha Millanto ripreso, a 

Una presa di posiziona net i na * e * la plunennalita degli in- i à: anni, .e intcnzso* 

una piesa ai posizione net- | t* rvent ; ^eiin stato che de* l nl espresse da.) ex ministro 

ta. che è stata ribadita nel i vono CSMTe aggiuntivi e non Piccoli di agire per una 

recente convegno di Bo.ogna sostitutivi La mozione dell- maggiore funzione sociale 

Voti “Michel '°A, h?M1- ! bera altresì l'invio di una de- ! delle Partecipazioni Statali. 

1 on. de. PSI Michele Achl.11. | ;eg H/ ; 0 ne del Friuli Venezia 1 Anche questo fatto rieonfer* 

“ de.le concessioni | Giulia, comprenderne la pre- ' ma quanto negli ultimi anni 

— ha nA In »•#» «*y ir»no , . . . . ' , i - _ .1 < __ _ 


delle proposte... intese a rac J £ pr^e te a/on"? E* 

cogliere le partecipazioni I P-eaene azion.. l 

pubbliche nella Montedison ,___ 

In una specie di assetto pon- ; 

te o di parcheggio in vista : Nu¬ 
di soluzioni sp non definiti- DOICOTTatl I lave 

ve, almeno organiche e ra- --- 

zlonall ». 

L’on. Bisaglia. che non ha T • 

toccato 11 grosso problema , ■ I il TI 

del modo come .sono gestiti M a 

gli enti, ne ha fatto cenno 1 )| • c 

alle nomine «che 1 comuni- flOllO l*lTf"irr 

sti chiedono siano subordi- UVIItl 1 IIUI 1 

nate a un dibattito in Par¬ 
lamento». s'ò occupato infi- ii,,_ 

ne dal caso EGAM Passio. dichiarazione del coiti 

sostenendo d: essere ancora , 

in attesa dei risultati della Di seduta d: .eri de,.a Coni 

indagine disposta in marzo. missione Igiene e Sanila dei 
Ha tenuto comunque a pre- i * H Camera, convocata per uv 
elsa re che dall’accordo con . Vlare soluzione di bai I/o 
la società armatnee sarà > genera,e su..a riforma .san.ta- 
stralclato il settore relativo I n ° n • ia potuto aver -uog«>. 
al giornali di proprietà dei , Erano presenti infatti eomu- 
Fasslo. f mstJ, socialisti e repubb.ira- 

‘ ' . . , < ni. ma erano assenti i parti* 

L«iposlzion» (tei m ni.stro j tl d , teillro „ dl des .,„. 

BIsHKha - hanno oostenut© : „, la di.-hi»r» 7 iom. .vi 


! Re sono false il Mnrstro ha 
, il dovere d: denunciare ! 

. giornali che ritiene siano ca 
; ìunnmton I] silenzio prohun- 
j gato li, questa situazione di 
i viene colpa grave 
| Re s* vuole essere credut'. 
lv-ogna ; ir ria con le f'nnn- 
/ .ir,e e-tere die nascono n# 1 
parad:.-: fi.sc.t.i, dalle H>r- 
1 iitiide a .<■ Bahamas, fuori da 
j ogni controllo II Parlamen¬ 
to deve e^ere nu .sso ’n gra- 
] do d’ (onirollare quos«e si- 
I lua/ion. non può es. ere -n- 
formato .l’ir.ivcv i -tam¬ 
pli de 1 a\ori d<*;ia Omini*- 
i sono per \aiiPare l'affare 
i MCi'\M die'.io ’a qua’e A 
lr,n celato Bt-agLa Non vi 
i era alcun b’socno di ciò per 
! valutare !o re.sjxm.sabilita de|. 
i l ,iv\ E'naud: Anche se fos- 
i se .stato '.al,do economii’a- 
mente, l'al'are. *ion r.entra 
\a ne: compili d: istituto I 
i porti hanno dubbi anche sul¬ 
la val’d'tu ergonomica: e qu,n- 
i di due \o’te da incelare il 
re. potabile di tutto no I! 

1 Mmisfro Bisag.’.a ha dnh:a- 
• rato che la par*/ editoriale 
sarà dimessa 1 e'e solo da spe. 

I rare che non avvenga attra¬ 
verso una delie .solite finan¬ 
ziare piu o meno estere. 

! mascherando cosi la grave 
! tendenza a ma ir poi a re la 
I pubblica informazione 
1 Per .1 sen Fossi iPSI» «ò 
i tempo di compiere un resa- 
1 me sere ed approfondito di 
i situazioni che stanno rapi¬ 
damente degenerando ». che 
« non vi po.ssono essere dolo- 
i che di poter, in bianco » do¬ 
vendo le politiche e : prò- 
grammi delle Partecipa'ioni 
s'atal: e.w*re d’scussi. appro- 
1 va’: «e coerentemen*e appli- 
. cat * ». 

' Il repubbliche Mazze* ha 
d: la'to crrnenutn con gran¬ 
de parte delle cr * che c os- 
sen’az nm de, senato*’! eo- 
- munisti 


Boicottati i lavori della commissione 

La DC ritarda l’iter 
della riforma sanitaria 

Una dichiarazione d<?l compagno Giovanni Berlinguer 


in attesa dei ri.sultati della [ Di seduta d: .eri della Coni 
indagine disposta in marzo. I milione Igiene e Sanila de! 
Ha tenuto comunque a pre- i * H Camera convocata per av 
elsa re che dall’accordo con . Vlare soluzione .. di bai I/o 
la società armatnee sarà > genera,e su**a riforma sim.ta- 
stralclato il settore relativo I J* a * n0n • ia ix)tuto aver -dogo, 
al giornali di proprietà dei , Erano presenti infatti conni- 
Faasio. 1 nu*lu socialisti e repubb.ica- 

T ‘ ' . . , < ni. ma erano assenti i parti* 

Lesposizione del m ni.stro j t d , cei , tro f . dl des -,„. 

BiSHKlia - hanno sostenuto j , n una dichiarazione .,ì 
heì loro uno (venti i conipH- , giornalisti, il c-ompasno on 


! recente convegno dl Bologna 
1 su «Cstsa e territorio» dal- 
1 l’on. de! PSI Michele Achilli: 
dei «progetti speciali». ! « il sistema delle concessioni 

La Democrazia cristiana si ! — ha detto nella relaziono 
ò sclv.eratu a favore di que* i presentata anche a nome del 
sta scelta ed à anzi per ima compagno branco BusetLo 
procedura che — tagliando | membro per il PCI della 
corto a cautele e «soltigllcz- i Commissione Lavori pubblici 
ze» ~ affidi 11 piu ixi.s.->iblle ì operalo direttamente dal¬ 
ai grandi gruppi, privati o a . ° tt £ rand jholdings 

partecipazione statale, l’ìntcr- ! pubbliche, parapubb.iche o 
vento nel territorio. I sociali- priva te. è uno dl quel fono- 
sii, invece, sono fermamente ! meni d! degenerazione politi- 
contrari. L'obiezione di fon- j ed amministrativa cui si 
do, che recepisce le critiche j spesso riferimento quando 
rivolte dalle Regioni nei con- | s. par^la d. costume politico 
fronti dalle m buine cove ma- ! nostro paese, ma in modo 


gni LI vigni, Bacicchi e Bol¬ 
lini - ha soltanto ripreso, a 
distanza di anni, le intcnzio- 


| maggiore funzione sociale 
1 delle Partecipazioni Statali, 
i Anche questo fatto riconfcr- 


G.ovannj Berlinguer. li« no¬ 
taio che < s; conferma .n q'ie- 
filo modo l’azione ritardati*!- 
ce della DC, che s: oppone -- 
proprio mentre la situazione 
sanitaria del Paese si aggra¬ 
va e le spinto corporat:\o $1 


comuti.M: riprojxirra'i,») , !>e 
vengano l-.-toti ienip* pi’ej's: 
e \,f,nj iv*r il como’etomen- 

lo della discussione ..vieto’#» 

e pei’ !’:n:/:o d#»l lavoro s’isfi 
articoli della leg-jo. ^1 fine 
di far corrispondere l'vti/l- 
ta rie.' Parlamento al> as’>*t 
tal.ve elei Pr#*:*» > 

Alla luce rì^. fatti, non 
può non rimarcare la con 
tradri.ttora polem.ee <’lie. u 
na se'umana !«. .'organo 
della DC’. JI piwo'o, faceva 
contro un'altra d.chiarazione 
del compagno Bilingue*, tl 
giornale de. infatti, menare 
s: lamentala n^r le accuse 
del deputato comunista, soste- 


««mS 1 2 x *-àcn™ dei consiglio, unita- 

presentata anche a nome del mente alla giunta, presso la 
compagno branco Basetlo commissione bilancio e prò- 
membro per i! PCI della grammazione economica del 
Commissione Lavori pubblici j senato, che Inizierà domani, 
operalo direttamente dal- < mercoledì, la discussione dl un 
lo Stato a grandi holding.* i disegno di legge riguardante 
pubbliche, parapubbliche o , un contributo speciale ai Frlu- 
prlvatc. è uno dl quei feno- . 1! Venezia Giulia sulla base 


le cose si siano logorate m 
questo settore, fino a ren¬ 
dere oggi le partecipazioni 
statali Incapaci dl svolgere 


r^ale di un processo d: ri¬ 
forma *>. E « (onferma — 
mentre Pontoni osa accusare 
i comuniAli & ostacolale .a 
attivila del Parfi.nviV " - 


ad un avvio i nf . nc j 0 ( .h c Dq vuole un 


mercoledì, la discussione di un I .^a dell'economia in difficol- 
di.segno di legge riguardante j là. Sono divenute un corpo 
un contributo speciale al Frlit- i separato, sottratto ad ogni 
1! Venezia Giulia sulla base ! controllo del Parlamento che 
dell'art. 50. I per il secondo anno non ò 


una attiva funzione di diie- i che gli impedimenti vengono 


contrari. L'obiezione di fon¬ 
do, die recepisce le critiche 


dalle posizioni conserva!r., : 
delia DC e dalle d v>io , n#-l 
la maggioranza. N • .a nu’Wi 
seduta della comm s..'^ 
già convocata per domani, 1 


c#*fi*r#’ iter della ,cggc. ri 
prcocc upoN’a d: far proprie 
te>, <J quei democristnnf 
clic me.ia eommiss’ono Sani¬ 
la e fuor:' ammoniscono a 
•Vnon aver fretta .. a ■ ion 
correre ricchi ». Tn effetti, 
,! r'slui (he co”re »> 
lo di un impantanamento 
del.a legge 


fronti delle misure governa¬ 
tive, e che la procedura pre¬ 
vista taglia fuor: li potere de¬ 
cisionale delie Regioni, stabi¬ 
lito Invece dalla logge «863». 
senza avere alcuna garanzia 
che 1 grandi gruppi non pro¬ 
cedano secondo 1 loro esclusi¬ 
vi interessi dl profitto. Si ri* 


La bandiera-ombra di Lauro 


I specifico, del sistema dl po- 
- tcrc in tessuto attorno al grup- : 
pi dominanti all’interno della ! 
Democrazia cristiana». i 

D'altra parto, su questo ( 
aspetto, come piu In generale 
sulla logica di fondo c sul 
contenuti del provvedimenti 
del governo, si è realizzata 
I una larga unità tra forze di 
j sinistra, sindacati. cooperati- , 


Proficuo dibattito a Roma fra delegate di tutt'ltalia 

Convegno UDÌ sui consultori di maternità 


L’« operazione disponibili¬ 
tà » era cominciata a Napoli 
tn gennaio con il capoDO(pi- 
men'o di linea del giornale, 
s Roma », rivelatosi imme¬ 
diatamente con i titoli elo¬ 
giativi riservati a Fan fa ni, 
in gora aperta, c spesso vin¬ 
cente, con « Il Mattino». Al 
Consiglio nazionale del MSI 
questa operazione ha avuto 
una sanzione ufficiale con 
l'annuncio che a Napoli 
Achille Lauro capcggerii la 
lista fascista senza la sigla 
MSI, ma solo t on la scritta 
« Destra nazionale , c una 
fiamma senza piedistallo. 

Il camuffamento non e — 
e non vuol essere -■ orar 
che, ma serve, nelle in toni io¬ 
ni di Lauro, a dare una 
prova a certi strati dell'elet¬ 
torato che egli vuol prendere 
le distanze dai picchiatori 
professionali e, al tempo stes¬ 
so, offrire un segno della 
sua buona disposizione per il 
prossimo futuro nei con fron¬ 
ti della DC. E a suffragare i 
timboli ha aggiunto Ir pri¬ 
mi•, dicendo che egli « non 


auspica un crollo elettorale 
dei partiti di centro e prin¬ 
cipalmente delta Democrazia 
cristiana ». mentre un incre¬ 
mento della destra « com¬ 
porterebbe la assoluta neces¬ 
sità di utilizzare apertamen¬ 
te i voti di questo schiera¬ 
mento politico, che sarebbe¬ 
ro indispensabili a formare 
una nuora maggioranza »; e 
perciò — dice -- «dobbia¬ 
mo essere noi i primi a of¬ 
frire le più ampie garanzie 
sui nostri propositi ». 

Ma che senso ha questo de 
pennamento di siala, se l’ope¬ 
razione porta il pieno avallo, 
qui preventivamente coners- 
m», r/i Abiurante, che lo ha 
l'hddtfn 'eri in una conferen¬ 
za \tnmpn n 

Co me pnlrà prestarle un 
qualche rred'tn quella gru te 
/strati diseredili' e piccola 
c media borati està ) che a Na¬ 
poli in passato aveva affida¬ 
to a Lauro e ad Abiurante 
i! proprio volo d: protesta 
contro il malgoverno demo¬ 
cristiano e rhr ora scure 
prraiinitnr ,, ate che quell n 


stesso voto potrà essere mes¬ 
so domani, ni determinate 
circostanze, a disposizione 
della DC"* 

Sono interrogativi che evi¬ 
dentemente un uomo come 
Lauro non si pone, perché 
per lui à solo questione di 
affari, ed egli st accinge a 
promettere il tnerenTitor/cnf/- 
mento di ateune migliaia di 
voti in cambio di adequati 
favori per la flotta' favori — 
per intenderci -- come quel¬ 
lo che. a detta di « Panora¬ 
ma », /f« avuto anche di re¬ 
cente grazie al contratto dl 
noleqqio con la Montedison 
per una delle sue due super¬ 
petroliere costategli una qua¬ 
rantina di wilwrrfi e inuti¬ 
lizzabili con profitto dopo la 
crr-l petrolifera. 

Ma sono interrogativi che 
si pongono, invece, e devono 
porsi quei settori dell'eletto, 
rato democristiano coerente¬ 
mente antifascisti, dirti tara¬ 
tamente ostili a qualsiasi 
compromissione con in de- 
.s ha, ehr non possono non 
guardare con al'nnne a ti¬ 


nnii manovre. RI tratta di 
manovre, va rilevato, che so- \ 
no siate portate allo scoper- \ 
to pochi giorni dopo l’incon- \ 
Irò fmat smentito) che Lati 1 
ro ha avuto con Fan farti a , 
Sorrento in una pausa del I 
convegno prrrlet(orale della ! 
DC sul Mezzogiorno. 

Quanto quelFincontrn può I 
avere Influito sugli sviluppi ì 
dell’" operazione disponibili- j 
ta »’’ Quali speranze auto- \ 
rizzano Core/fi e Abiurante \ 
a proclamare che « i voti del - ! 
ta destra nazionale sono i 
soli disponibili perdi fi essa j 
non esiterà a metterli a di- \ 
spostzionc di tutte le forze , 
politiche che sapranno hot- ; 
tersi e collegarc.i perdià il i 
comuniSmo non salga al po- \ 
tere »** 

Vediamo che cosa rispori- | 
darà la DC a queste prof ter. \ 
te. Ma, quale "rhr sia la ri- , 
sposta, la disponibilità della \ 
flotta Lauro-Abiurante a bat¬ 
tere bandiera ombra al ser¬ 
vizio della DC dice olà abba- 

e. s. , 


Proprio al termine del con- 
| vegno di Bologna, e stato ap- 
| provato un ordine de! giorno 
| che ripete, punto per punto. 
! le richieste g.a presentate al 
i governo e al Parlamento e 
I dichiara, In particolare, con¬ 


siderando la grave .situazione 


I rapida approvazione d: un 
. prò/vedimeli lo dl legge, per 
I !‘autorizza*/. lor> * di un prò- 
| grani ma di nulle miliardi; 
i che accolga le più urgenti in- 
, dlcazlonl per un adeguato as- 
l setto legislativo del settore 
| ed escluda ogni disposizione 
■ tendente ad esautorar/* e mor- 
i tifica re potestà regionali e lo¬ 
cali». 


I senatori comunisti seno 
tenuti ad essere presenti I 
SENZA ECCEZIONE alle se- ! 
dute di oggi mercoledì 23. 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta dl oggi 23 aprile, 
che avrà inizio alle ore 10. 


| Sulla vasta r complessa tc- ’ va condizione femminile: una 
mattai delia maternità, del- ; richiesta che sale da lutto il 

| l'educazione sessuale, dello 1 paese, e che rivendica per la 

1 aborto. l'Unione Donne Ra- i donna un ruolo nuovo, mo 

i liane c tornata ieri con un | derno, libero. «Ilrancalo dalle 

, importante convegno svolto- bardature di una legislazm- 

I si a Roma .sull'argomento spe- | ne penale arcaica che risale 

clfico dei consultori per la i al fascismo e alla sua «ber- 

maternità. Idee, esperienze. | vanto concezione della fami- 

proposte dl lavoro si sono | glia e delia società, 
confrontate per l’intera gior- II convegno di Roma si 

. , .■ j. .. nata, sulla scorta di una In- colloca nei quadro di un'am- 

^ .y 1 b ta ' troduzlone svolta dall'on. Lu- , pia consulta/ione nazionale 

a rompo un costruttivo con- j ciana Vivianl. dirigente nazio- ' che l'UDl ha promosso in- 

rribiKo onde consentire «1 , | lrt [ e dell'UDI. Hanno parte* j torno alto qvitMioiv* de! rap- 

rne:u i > .„ cl 1 .. K . ] a ‘ a I ripa lo al convegno delegale | porlo donna maternità - .-.r*s- 

| provenienti da tutta Italia, 1 sualilà, e intorno alla nuova 


Indipendente, de] FRI. del I r sialo detto ne 


* a ; ci palo al convegno delegale 
un 1 provenienti da tutta Italia, 


| esponenti del partiti democra- j regolamentazione dell'aborto. 


I tiri, dirigenti delie ACL1. rap* 

| presentanti di vari movimcn- 
| li femministi (MLD di Mila- 
j no e di Roma), consulenti 
| dl associazioni per l'educa- 
i zi one demografica, parlameli- 
j tari (ira l quali il seti Leg¬ 


gieri. che presiede il cornila- ! l'atto sociale 


L'UDl molle racconto sulla 
indispensabile opera di pi<* 
venzlone. momento necessario 
per garantire una maternità 
libera c consapevole, mater¬ 
nità considerata non un sem¬ 
plice latto individuale ma un 


FRI e della DC » appunto jM*r 
l'istìtu/ione di tali consulto 
ri. e ciò mentre si trovano 
davanti alla Camera le prò 
poste avanzale da piu parti 
per una nuova regol amen la 
zi one del l'aborto 

E' indispensabile — ha del 
In l'on Vivami - che l'iter 
dei due provvedimenti legi¬ 
slativi rimanga nettamente se¬ 
parato sia perche u primo 
riguarda esplicitamente lo 
aspetto d i*I la pi e venzione e 
della tutela <e quindi non 
e conlondibile con altre im¬ 
postazioni t. sia perche una 
trattazione unificata non fa 
rebhc altro dir ostacolare la 
conclusione di entrambi. 

Intendiamo ì consultori — 


I to ristretto per l’esame delJa 
i legge sul consultori», medici, 
giuristi. 

Quali le caratteristiche, le 
finalità, le proposte dell’UDI 
i per 1 consultori di materni- 
| tà? Non si tratta certo di un 
; tema isolato — ha detto Ma- 
i ria Piccone Stella aprendo 1 
I lavori -- dalla piu vasta prò- 
| blcmaticrt che agita dramma¬ 
ticamente il paese in questi 
mesi e in queste settimane. 
Si tratta, al contrario, di 
coglierne l'intreccio con '■! ce 


Di qui la necessita della co- , 
stltuzione di «consultori di o All^USt 
maternità ». una richiesta che * 

l'UDl ha avanzato ini da] gen- VÌCC~(lÌ 

naio del '72. accompagnando- , 
la alla proposta di depena- ddLC 

lizza/.urne dell'aborto, se rea¬ 
lizzalo m strutture sanitarie 1 li < «impaglio 
pubbliche e quindi con l'as- ra e ! «ompazi 
siateli/.i garantita per la don | ,>oIa. rodati or < 
na Nella Commissione sani- , ne ionia no • 


Massimo Ghiara 
e Augusto Fasola 
vice-direttori 
dell'Unità 


na Nella Commissione sani¬ 
la del Renato <* ormai in fase 
di «'stivata elaborazione un 
disegno di legpe unii irido 
1 fruito r]- I Iintribut] legifia 


nerale r.chlesta di una nuu I lui rito l’CI, della Sinistra 


I! ««impugno Ma.^s.mo (filt¬ 
ra e ! » oiiijxui.o \ugusto Fa¬ 
scia. redatto:' tape de!.'«*d:,*:o 
Tir j ornano •* dell’ediziope 
milanese del nostro g. or¬ 
nale. s«>no Mal. 'aimivi: \.- 
i •* d re"or: r'-pet* \amen 'o 
d<*'. 'l'nba d Roma e de.. 
. ('*i 'tu (i NT tono. 


— come un servizio sociale 
di carattere esclusivamente 
pubblico, orientato dagli En 
ti locali coordinalo dalle Re 
giom. finanziato dallo Stato, 
beneficiario delle si rutture an¬ 
cor oggi gestite ria un ont® 
parassitano ed muti fi* quale 
l'ONMI i/he di con sul tori ne 
ha seltennlai. questo ente de¬ 
ve essere al pili presto abo¬ 
lito — c '■na'o sottnhneatn 
m numerosi interventi 

Che sta possibile ottenere 
dei risultati in questa dire¬ 
zione e stato testimoniato da 
numerosi intenditi /* nba 
dito anche nelle coni lusioni 
da Barbara Merloni E' emer¬ 
so che l'azione per l'istitu¬ 
zione di (on 1 -uh ori ha avuto 
significa'ivi successi m nu 
morose località 'da Grosseto 
a Nichelino, a Modena* per 
iniziati*.a dei Comuni e snt 
lo la sollecitazione delle don 
ne e di '.asti settori della 
popolazione 

K' stata pertanto sol toh 
nenia la necessita di svi firn 
pare ulteriormente il movi 
memo che e m «orso m \a- 
rie regioni — dalla Lucania. 
alTErnilia, aito Calabria - per 
ottenere una rapida del inizio 
ne della legge da parte ci/* 1 
Pai lamento e per organi//* 
re 'libito una struttura shhi 
tana al ser\izio della materni¬ 
tà e piu in generale, a] ser¬ 
vizio «iella salme della domi». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


L'analisi marxiana e il capitalismo odierno 

TEORIA E STORIA 
DELLE CLASSI SOCIALI 

Una ricostruzione del pensiero di Marx a confronto con le diver¬ 
se correnti sociologiche attuali in un libro di Leonardo Tomasetta 


Del ictonie Uvmo di Leo 
» turi do Iornaseli*) f«sti,itifi 
ca/iono o classi sociali So 
etologia c mai sismo » 11 

Saggiatolo pp È60 L 4 700) 

la puma pai te c dedicata ad 
una sonata uitica della 1 
« tootla entità » c della « so 
oologia alternatici» c la 
seconda ad una confutazioni 
} non meno sonata delle pnn- I 
opali celienti della «socio 
logia ufficiale », piovutemi* , 
niente ameticanc tutte n 
conducibili in modi ducisi 
ad unopeia di sociogiafia i 
consci\atnee c di ausilio a i 
van modelli d ititi gì azione c 
d ingegnala sonali Lituani ’ 
1 k* queste palli del Iibio ot I 
frono un utile ed ampia ias 
segna dei lapponi fi a socio 
logia e maiMsmo i delle 
piu diverso conenti souolo 1 
githe intoi no al tema delle 
classi sociali 

La pai te piu ititi lessante 
del la uno a me pai e co 
munque la tei/a dedicata 
ad una mostiu/ionc titolo 
gica della tcot la mai Mani 
delle classi sociali o ad una 
sua vintila ed applicazioic 
al nodo connoto della stia 
titiea/ionc sociale c dogli 
sviluppi della composizione 
<1 1 classe in Italia negli ut 
timi Centanni piendcndo 
anche spunto dal ìecentc 
saggi» di bvlos La bini a 
piopostto del quale lauto 
io e intetvenuto anche nel 
dibattito in toiso su « Rina 
scita » 

Tomasetta chic lidi lo si he 
ma dicotomico mai siano nel , 
la detuu/ionc delle classi 
poiché lo monnette al mo | 
dello tconco gc nei ale del 
modo di ptoduzionc capita j 
listico e dunque alla indi 
udua/ionc del capitalo co 
me lappoito sociale bic 
chò, definita la società ca | 
pitahstica all altezza dei iap* 
potti di pioduzione no di 
scende anche che le classi 
essenziali non possono esse 
re che due individuate m 
essa dal lavoro salai iato c 
dal capitate, la iiptoduzionc 
delle quali c insciìtta nello 
stesso meccanismo che atu 
va la ptoduzionc capitalisti* 
ca Dunque il mento pini* 
opale della impostazione 
che Tomasetta segue sta a 
mio avviso nella nconncs 
sione della teotia delle elas 
si alta teona del capitale 

Le classi non vanno indi 
viduate staticamente secon* 
do ì rappoiti dei piodutton 
con ì mezzi di produzione, 
i quali si cspnmono poi nel- 


Appello di 
intellettuali | 

contro le 

’ persecuzioni j 

; politiche 1 1 

! neU'Iran ' 

i 11 

f. I componenti della giu | 

* ria del premio letterario | j 
«Gina Spallone» hanno ri- i ' 
volto «un appello all'opimo- i 

k ne pubblica Italiana affin- ' ' 

f ché prenda corpo un va | 

sto movimento di solida- J | 
‘ rietà con la difficile lotta i 

, che il popolo tramano con- | 

t duce contro l'oppressione 

" di un regime dispotico e i 

crudele » « Gli infellonita» 

► Il — si dico nell'appello 

— sono in prima fila in 
questa lotta le piu recenti | 
vittime sono il critico d'ar¬ 
te Cholesorghie e il regi- 1 
I sta cinematografico Danc 1 
sciar», entrambi fucilati 
dalla polizia dello Scià ». . 

« Per impedire la prose- j 
cuzlone di questi crimini ( 

occorre che da tulto il mon 
f do ovile si facciano senti- | i 

re lo sdegno e la protesta I 

di quanti hanno a cuore la | 

causa della libertà, della | 

* democrazia, del progresso | 

dei popoli » 

« I firmatari dei prcscn 
te appello chiedono a tutti I 

i democratici di associarsi 
con loro noi premere sulle 
autorità italiane affinché 
intervengano per far ces¬ 
sare le persecuzioni, gli in 
carceramene arbitrari, le I 
torture da cui sono colpi- I 

i ti gli uomini di cultura as I ! 
sieme a tutti i patrioti ira I 

man» » 

L'appello e firmato da | I 
Carlo Salinari, Carlo Ber 
nari, Vittorio Spinazzola, I 
Leone De Castris, Giulia 
no Manacorda, Paolo Spria 
no, Girolamo Sotgiu, Gian 
franco Corsini, Giorgio Sa I i 
viane, Giuseppe Petromo, j 
Alberto Bevilacqua, VitiIio | ! 
Mastello, Adriano Serom, j 
Gianni Rodari Hanno dato | 
la loro adesione Renato j 

* Guttuso, Antonio Romagm | I 
no, Mario Lunetta, Igna 

zio Buttitta 


le fm me di pi opi iota Viti i 
menu m u>ih* il usehio ad 
esempio eli iidune L» temi 
tic a del socialismo e del su 
pei amento della società di 
classi alla clini inazione del 
la pi opi ìeta puvata dei mez 
zi di pi eduzione i invanendo 
impaniati ul piano tool ico 
nella vecchia scomposizione 
economie istiga della totalità 
sociale m stintili!a e sona 
stintane senza t(uscite ad 
evitare la contraddizione di 
una Icona classista della 
stiuttuia sociale la quale 
non tieste a defitine le ila* 
si se non nella sfeta delle 
som asti uttuic Ne le eli si 
possono csscu dot mite dal 
1 analisi della distiibuzione 
del ìeddito (senza nulla 
togliete all impoitan/a che 
essa ha nel determinate ut 
stiatifua/ione sociale e nel 
le conseguenze politiche di 
essa» pena altrimenti non 
solo la lottuia del nesso 
nidi siano tia stiuttuia del 
modo di pioduzione capita 
listilo e sliuttuta di classe 
della società moderna (slit 
tando il piano d analisi del 
la società dilla sfcia cicli i 
pi oduzione alla sfeta dell t 
cu colazione) ma sopiattut 
to lo smailimonio in uni 
niiuatle di sitati e giuppi 
sociali e spezzoni di classi 
e sottoclassi dal quale non 
si uesce piu a usatile con 
ngoie ad alcuna Icona del 
le classi sociali c tanto me 
no ad una cletunzione clas 
sista della società contempo 
lanca 

Rei evitate uo c tndispcn 
sabilc fissale la definizione 
delle classi all altezza dei 
nessi che scandiscono t lap 
poitt tia piocluzione e di 
stubu/ione ovveto sul vet 
sante dc'lc struttine c de¬ 
gli appaiati che detei mina 
no la riproduzione del ca¬ 
pitale e fanno da cernici a 
iia ptoduzionc e upteduzio¬ 
ne del capitale e delle elas 
m Cosi facendo si evita an¬ 
che 1 ingenuità empiiistica 
di volei dedune dallo sche¬ 
ma tool ico genciale del mo¬ 
do eli pioduzione capitali 
stico ì lineamenti conci et i 
delle classi sociali si Me¬ 
sce a sahagtiiUdatc lo sche¬ 
ma teouco bipolare valido 
per qualunque società capi 
talistica nella sua « media 
ideale», cioè nel definii la 
in base ai rappmti di pio¬ 
duzione in essa prevalenti 
ma si sale poi al concicto 
della i (cognizione stoi ica del¬ 
le classi sociali determina¬ 
te in modo chtfeicnziato dal¬ 
lo sviluppo stouco delle for¬ 
zo pioduttive dalle peculia- 
Mta dei pioccssi di unifica¬ 
zione del meicato nazionale 
dall intieccio fia tappoiti di 
pioduzione boighcsi e pie- 
boighcsi e cosi via secondo 
ì diveisi modi della storici 
poi ita a delle società capi 
tahstiche mai Msticamente 
leinteipiotata Con il van 
taggio ulte!loie nella pio 
spettiva del socialismo di 
uconnettcìe conettamcnte 
la esistenza ed il depet imen 
to delle classi alla esistenza 
ed al dcpci intento dello bta 
to o dunque di i isoli eie un 
annoso piobloma enea il mo 
do di analizzale la stiuttu 
la sociale elei paesi sociali 
sti 

Mia piova de i fatti quali 
do cioè passa ad applicale i 
suoi schemi alla discussione 
sulla composizione di classe 
della società italiana contcm 
poi anca 1 omaso!ta sostie 
ne tesi opposte al Silos La 
bini la principale catego 
uà intet pi elativa che egli 
adopeia e quella della pio 
ktaiiz/azione che la disccn 
due un po me e carne amen 
te 4 dallo schema bipolare del 
la tem la delle da'si di cui 
abbiamo detto Si de've da 
ie* alto al 1 omasitta peto 
di non adopciatc tale cate 
gol la in modo semplituato 
c volgale ovveio in base 
alla semplice equazione fi a 
salauzzazionc e piolotauzza 
zione Intatti egli intreccia 
1 analisi dei processi di sa 
laii/zazione sempte piu e 
stesi alluso delle categot io 
mai Mano di /inoro pnrdnt 
Li r e nnp/odntlno coitct 
taniontc i k osti iute dai (fimi 
ilnsse e sopì attuilo dalle 
7 1 or n v / pii sr a/ori ( lavo 
ni piodultivo a non piodul 
tivo di plusvaiotei \c de 
mv« t una pluialita di pio 
spelii\c sia pei neostiimi 
i tonimi attuali clet piotila 
i iato soddistace ndo alla 
giusti esige nz i di non deli 
nulo uni volta pei tutte e 
di pi ite de le mve et ad una 
sua iieo^nizioiu ossei valido 
i modi m cui migantz/m 
do li oiopnu ì ipi oduzione 
il capitale pi oee eie ilice ssan 
tc me nt< ili i Mei issil le a/lo 
Me eli esso su pei pioeeck 
ie id uni seoniposi/ione elei 
li e 1 issi me die 4 1 11 i 1 no„m 
/ione dei nuovi sitali miei 
medi ul una elise iinuna/i » 
tic sieui i delle tlissi me dk 
piodutlive indispensabile al 
la polito a eie Ile alleanze del 
1 i e Unse» opt i u i 

1, stai i latta ed c d i uni 


dividoli* una ossei\aziono ul 
Tomasetta poi 1 eccessiva 
estensione elio egli vede nei 
pi «tessi di prolotai i//a/iono 
sia pure intesi nel senso non 
volgalo che si e detto co 
me pine tioppo ottimistici* 
e meccaniche paiono le a 
spottatno del lomasetta sul 
piano politico in consegue» 
za sempre della sua analisi 
della ptoletanzza/ionc \ 
questo riguardo, anzi gli 
si può avan/aie una ossei 
vazione di fondo poiché nel 
Inaio le somme della sua 
analisi sul piano politico 
Tomasetta non a caso appa 
u* indeciso fi a una stiate 
già impennata sulla centi a 
lita del pioblema delle al 
lean/e e la cosiddetta poli 
tua un (tana di classe Ma 
pet la venta egli non spin 
gc la sua indagine fino a 
livello stoi ico concieto del 
1 analisi ove tale nodo si 
| suogtie Egli cioè non saio 
I fino all analisi {politica delle 
classi ed alla individuazione 
I dei modi in cui nella ìeal 
la Monca le* classi si pie 
. sentano scomposto c ucom 
| poste in hloulu ci egemonia 
e sellici amenti conti apposti 
! sul piano politico 
I Voi se peio chic dei gli 
I questo non sai ebbe* giusto. 
. visto che il suo impegno a 
nalitico delibi* iota mente si 
1 tiene ne*11 ambito del dibat 
tito sulla teona delle classi 
V. non c coito colpa di To 
masotta se 1 analisi e la teo 
na delle* classi atiancano 
ancoi oggi nel pantano del 
i la sociologia La teona mai 
! \ista ancoi a non ha messo 
in chiaio ì tapporti fia 1 a- 
nalisi sociale e 1 analisi po 
litica delle classi, pei confe 
Mie a quest ultima il puma 
to ermeneutico che le com¬ 
pete E’ questo, invece, il 
compito improrogabile oi- 
mai se si vuole che 1 anali 
si storica pioteda feconda 
mente ed alimenti gli svol 
gimenti della stiategia poli 
tica del movimento opciaio 
nel contempo, è questa la 
via giusta per valorizzare lo 
enoime laboratorio analitico 
della tradizione marxista, 
senza piu autouzzarc confu¬ 
sioni fra teoria e stona 
Una letlui a eoi retta del 
Capitale indica già che il 
luogo concreto nel quale va 
operata la ncogmzione del 
le classi nella società capi¬ 
talistica e descritto dallo 
sviluppo dei rapporti fi a po¬ 
litica cd economia, produ¬ 
zione e tipioduzione, Stato 
e società civile Già la let¬ 
tili a del Capitale quindi in 
dica neiraua/m politica 11 
tendio storico concieto sul 
quale procede la conoscen¬ 
za della società capitalistica 
E ciò perchè pioprio la pe¬ 
ndi azione maiMana del mo 
, do di produzione capitalisti 
co e della stiuttuia di elas 
' se della società moderna con 
sento alla politica di assu 
j moie tutto lo spossine di 
I « concenti alo della econo 

| mia » 

i All altezza del capitalismo 
monopolistico di Stalo (che 
[ e la forma pm sviluppata 
l del capitalismo nella quale 
I concutamcnte opcnamo) 

I quando cioè non esistono 

i piu masse che non siano 
oiyauu ate e 1 mieta stiut 
tuia delle classi e mediata 
j dalla tiama delle fonai che 
j scandiscono 1 otganizza/ione 
' delle masse 1 analisi delle 
i classi non può pioccdote se 
' non dalla ncognizione ap 
punto delle foimc nelle 

quali le masse sono oigamz 
| zate e dalla pendi azione di 
} tutto il loro spossote alla 

luce della te olia matsista 
, della società capitalistica L 
questo infatti il (cileno cs 
se oziale che media i lap 
poi ti di potue tia lo clas 
t si c sul quale pi «cedono sia 
I il capitale nello sceglie io i 
modi della sua Mptodu/ionc 
| oigam//ando quanto pm 
può le masse dall alto per 
impecine il ubaltanicnto del 
pi opi io dominio sia la clas 
se opeiaia che spinge tut 
| U le masse sfidiate ad oi 
j gani/zaisi m modi autono 
I mi pei coi caie vie conci e 
| te eli dissoluzione del domi 
j mo capitalistico 
I bolo pi «cedendo mi questi 
I tene ni 1 analisi delle classi 
coniuga conettamcnte gli 
| schemi teonci mai Mani elio 
definiscono le stiuttuie del 
1 la società capitalistica in „c 
! nei ale con la mi ogni/ione 
I coiuleda dei modi in em i 
lapponi ha le elas i \en 
goni» oggi n,it licolati m ma 
1 mela difleien/inta dalle di 
vet se ioimc di oiganizzazio 
ni delle masse e di mante* 
pimento del dominio capita 
listilo Pomo solo po que 
I sta via teona e stona ve*n 
goni» al tempo stesso conci 
i taiiuntc neoniusse t di 
stinte libi laudo c tacendo 
pi ogi e chic le immenso po 
tcn/iuli'u ei milieu tulle del 
nnu sismo 

, Giuseppe Vacca 



I L incontro in una strada di Da Nang liberata fra un unita regolare del GRP e un gruppo di miliziani I fucili che i cornea* un hanno 
in mano sono di faobricazione americana e sono stati cattuiat all'esercito di Saigon 


Dopo il fallimento dell’avventura bellicista di Thieu 

Saigon: verso l’epilogo 


Un bilancio degli avvenimenti seguiti alla firma dell’accordo di Parigi - La spirale della guerra immediatamente riaperta dagli attacchi savo¬ 
nesi contro i territori del GRP, fin dal 28 gennaio 1973-1 tragici fruiti della politica dei « quattro no » che ha bloccato la possibilità 
di una soluzione politica - I massicci aiuti americani e le illusioni di Washington - Le ragioni del successo della controffensiva patriottica 


Dal nostro corrispondente 

HANOI anale 

Ui uiòa editrice m lingue 
estere ha pubblicalo a tempo 
di record, soprattutto se si 
considerano t mezzi tecnici a 
ditpoòizione in un deriso io 
lumetto dal titolo «Le regi 
vie Thieu a l e preuve» un i 
primo bilancio della sttuazio 1 
rie attuale in Sud Vietnam . 
Il volume comprende due pai | 
ti distinte una ricca docu 
vie/dazione e un lungo saggio 
sull’evoluzione della srtuuzio 
ne sud vietnamita negli ulti i 
mi due anni, ricco di elemen , 
ti di analisi e di informazioni I 
preziose fvi si apprende per j 
esempio che a Buon Me Thuot I 
diti consiglieri > americani I 
sono restati nelle mani delle I 
forze di librazione) Ci «em 
bia utile farne una lapida I 
tintesi 

«’VfaAo 197 "i i truppe di 

Saigon ciadiano precipitosa I 
mente i pi altipiani de’ fan 
Nquvch lussinoci, letto c di I 
'alluso - non e piu il super 
man che detiene ’a bacchetta I 
magica duInaia die se I 
ai esse conosciuto questo u j 
I Slittata non avrebbe spinto 
perche gli accordi di Parigi i 
lenissero fumati ■> E climio 
commenta l estensoie anoni l 
mo del lituo du la Casa , 
Bianca ed il Pi ntac/ono mi • 
vedciano < oiu ro r< pi aspe* 

I tue» pcnscnuno che s sa i 
rebbe potuto tenere in piedi I 
il regime di Saloon e dtsiiug | 
gite le foni patriottiche 1 

Pei meglio spedati giusta 
o*tica amuicona e nei essano 
fate in passo indietro L n 
teriento massiccio delle forze 
americane da 1 l%i a' 1971 
eia un api icu ouc d ugin-.fi 
destinata a fronti a a aie una 
catastrofe i miunuitc a pedi 
tua neo colonia ista consiste 


ui da s empie nel mette/e in 
piedi un apparato imitiate e j 
poliziesco fantoccio capace di 
domale le for-c patriottiche \ 
rnoluztonattc) A questo sco i 
po tennero impiegate non so , 
lo le forze materiali ma ari | 
che la scienza e la tecnica 
USA e dei loto alleati 
Dal 1%& m poi il comando 
amencano «non si preoccupa 
ia piu di 7iconguistare 'e ie 
gioiti liberato ma «ad una 
reòistenza gen eia lizza ta pie \ 
ferita oppone una guerra to 
tale distruggendo ogni fonila , 
di nta nelle regioni contici 1 
late dal b VL > E la guernt I 
aerea è la guerra chimica 
che tiasfonna la parie dei 
Sud hetnani che sfugge al , 
contro'lo totale degli L SA j 
in ieri deserti siuotuti dei I 
toio abitanti costellali di mi I 
hom di crateri di bombe pie 
ni dacqua nei quali pullula I 
no le zannare» Questa l'ori j 
pine dei «rifugiati che iati i 
no ad in pressore r •<ottopro I 
titano urbano o a languire ! 
nei campi di concentiamento . 
a costituire una massa di 
sponibde per rafforzate gli 
c ffi (tu i dell i s ciato di 7 lueu | 
zi questo si aggiungono i borri 
bai da menti sul Nord gran 
de retroguardia» della ritolti 
zione sudi letriain ta e la , 
i pacificazione che si risolte 
nell uccisione o nell ai testo di 
migliata di militanti o seni j 
ptici simpatizzanti Dopo tut ! 
to questo gli LSI sr troiano I 
rn una situazione vughorc che \ 
mi I9o4 quando potei ano so 

10 contale su un regime de 
baie quello di Dtern Ora essi 
hanno potuto tonnare centi 
naia di ufficiali che diligono j 

11 paesi e lontiollano gli at 
fan pm redditizi E a que 
s'a casta unitene dir li as , 
hmc on affida la gestione de’ 
poni a Saigon 


i « Chi si dice neutralista non 
sopravvivrà cinque minuti » 


I Crii t auto i d< la n tifica 
| tengono reclutiti tra a mas 
l sa dei dt classati e un abile 

■ propaganda cerca di nane e’ 

I loie dalla cosain a della gin 

l te ogni traccia di sentimento 
nazionali ila mudi na i 
I ben oiganuscita i bt i /odala 
tua lolla paddi t soldati 
i ami rie am bas'iru a’imtnltn 
Ui darmi dolimi i uinsigf c 
ii pi uhi nuuiom 
L 0111*0 nuli aie i hi • a di 
J IH!hOO000 do lari e 1971 
resta piaticam* nte nnai a*o 
net l)7i 1 *"0 00 000 dol’arn 
e per il l >71 Ninni chiedi i 
1900 000 OOf) dalhi ri d (Ut t r 
91 pti aiilu io in una forma 
o la ha a a u o tu dure 
, A o stesso t> mpo la struttila 
dei tons/idiin testa mta* 

' ta s o*to una trasparente co 
| pettina dipinti alita Cosi ap 
poggiato 7 Ineu può (tintinna 
n nel a sua politica dei 
. « guatilo no no al comuni 
' sino no a' ni iti olismo no 
| zr'/accordo no aVa dn istorie 
del tei ritorni 

Ma s t i ni n t l • no 

■ so no a f lenita ioti di pi me 
I pio / quitto non dipe idi da 

la sola io onta di line i Ni 
da quel a di Nitori o hissm 
[ gei La ria a dt C,ltP dd 
i tendono chi i oidio a di h 


s ie foiz< rnma'f i una rea 
ta un fatto e non so tanto | 
un a f ter inazione nel testo de! 

I a ciarda non ba sfa un *rat 
to di penna o un discorso 
pi r conceda a Del risto 
I rum nono tut o appara/o m 
! / tan eh Th eu follie 1000 
posizioni fai tifna*c per f fitto 
il h intono può cane (Vaila 
I // IH gen timo al nido nani de 
gli accaldi n icu lancia ’r ' 
sue co onne cor ho e one t 
bc Kit e Questi attacchi al 
l impioti iso ne 1 la settimana 
che segue il i c ss de il fuoco 1 
pei mettono a l esimio di Sai 
gon di riconquistale qua e 
. la a lutile 'oca! da I ni ur 
I com lineato <ornimi de'lapn , 
’c J171 Ihitu e N ton posso I 
no nhutu s tons*(dando la j 
co ribatto da (ledi huppt sud 
i u Inumile j 

Non so o sul pano militale t 
j I hieu ha laftouato il suo «p 
I penato la (pacthcfuiotic 
i e ne mh nsituulu e sono sta | 
ti pnpcuati gì s humudt po 1 
| litici nei essa ir a taf fonai c il 
suo po'ere C di oiga osmi eh i 
. tu i nei i Piaggi c nei dislnth 
I sono aboliti e ufiutali del 
I l esercito possono controllale 
I U a ruminisi t azioni locali la 
liberta di stampa ( {natica 
mente *= oppressa, i min fife/» 


sono sosti*udì da commis 
sai iati che dipendono chrct 
tornente da Thieu che inoltre 
modifica la Costruzione per 
farsi rieleggete nel 197> In 
somma tutta la facciata de 
mociahea alla quale gli ami 
ncani tengono e cancellata di 
fronte alle esicrence del domi 
mo neo coloniale 

Oh accordi di Parigi sancì 
scono la liberazione dei pri 
pionieri politici Thieu ne fa 
massacrare un certo numero 
prima del cessate d fuoco poi 
«trasforma > gh altri in pn 
gioii ieri di diritto comune 
«per aitei mare cinicamente 
che a casa sua non ci sono 
prigionieri polìtico Peggiora 
ancora la /epress/one e gh 
arresti continuano 

«Il 11 ottobre 1971 Thuu 
dichiara Chi ha il coraggio 
di dichiarai si neutralista o 
procomumsta non sopranne 
rn cinque minuti ' Ma non 
so lo i neutralisti c i romani 
s li t partigiani di \guuen Cao 
Ku e tutti coloro che ai ciano 
subito piu o meno l influenza 
francese tengono sostituiti ed 
eliminati a tenore di gente 
formata interamente negli 
Stati Uniti) 

Gh sfoizt sii piano econo 
rrneo, piu demagogici che al 
tro completano il guadio Si 
lanciano piogctti si mutano 
nomini daffari sfiatiteli il 
paese i ricco la manodopera 
abbondante t a buon mercato , 
esivfe un infrastrutt ita di co 
munrcazioni efficiente la do 
elida del regime costituisce 
una buona garanzia «s/ può 
facilmente immaginare lo sii 
lappo che direbbe potalo aie 
re il sud Vietnam Ma già 
dai pumi mesi del 197i i se 
gin eh un di tenonnnento de! 

I economia sono iisibtln Ri 
s la a no pi od ut tuo inflazione 
galoppa>de /&> per cento nel 
197i 96 per c rido nel 1974 
disoccupazione < 1 ’> unioni di 
disoccupati u fine 71) 

E certo (he d ritiro 
dei soldati «mirica/ / ha sca 
iato in baco profondo vele 
enfiate del reaimo ria «i! 
proscguimeido dilla guerra c 
stalo e resta la causa pr/n 
upale del marasma economi 
co e sociale della casi gc 
neralc che s note la sonefa 
saloon# si 11 Sii l letnam 
n altri lemp esporla! a uso 
ed ora la gridi nino/e di fa 
me Com letiziate la trita 
a 'naie / in stime riti stranie 
ri se si con*inua ne la quei 
ui e inda comcnha io te ai’ 
la popolazione * In fondo, no 
ta l e«l< ttsoie eh ' sa «a o so 
no e conseguenze della t te* 
nani zz(i ioni la aliena 
resta sciupi* di s piuuiom 
americana na l suo peso 
sta dal parilo eh i / sfa unicum 
•he tmaiiz ano r/eafi st npte 
piu sulla popolazione sud i tei 
nam ita 

Ma la in'numiz a one» 
Qiutu anche conilo la politica 
eh 7 Iiuu e degli Ls l e non 
solo conilo economia Quoti 
do N non a! fri ma che d so 
'o goto no legittimo dtl Sud 
\ letnam c que lo di N g meri 
Van Ihieu eioca sinistra 
mente paiole s/mdi pionun 
cinte ne 19ol da hi inhoinr 
dopo la t onieu tua di Gtne 
ira Ma la s'oria non s/ npc 
tc i gli anittitani si il adono 
se pensano che con } e rovi 
m c i l itti chi hanno semi 
mito abbiano si lotato inde 


bohlo fino a randello i mpo 
tenta il popo o iietnuuuta » 
Ne/ J954 i resi vieni! erano j 
«fai/ raggi ippatn ni Nord 
ne/ in?} i «GRP è prt sente 
con il suo tendono e le -ac 
foizC a ima'e e non pao assi 
«le/e brama conserte ade 
noUtzioni ripetute degli ac 
cordi di Pungi che rimacela 
, no la liberta e la soprani 
lenza di tutti Per di pm \ 
j gh accordi di Pungi hanno 
I duto respno ull opposizione j 
I interna alla tcun forza al 
1 mai intento pn ’a liberazione 
| dei prigionieri politici II ino t 
r nncnto di opposizione si al 
larga fi no all assemblea nu 
I z tona le» che Thieu ha fatto 
eleggere guai dandosi bene 
I dcdl include n i dei ieri oppo 
sdori i 

Poi <è significatilo (he la 
Chiesa che ai eia si rupie so | 
stenti'o N go Dinli Dieta prt | 


na c Ih un dopo pn uhi e 
dis'cnue dai’ a un i iislra ione 
s (tigone e La mas « rfi / tede 
h cult ohe ii sua afa sol 
lo / inf asso d oh ai t en mi n t 
e non obbedisce pii miss ia 
mente alla uiiu i> tu cote 
nel passato Gioì a t pi *1 
prendono opt/famrn'e no 
s tzione per linei madia a /a 
zionale t / pioa t o sai a e 
e raggili rigo io / m l ta dr ri 
i o izionan ne 1 < p a om 
Pm i gì mah mura 

sma t < onoi ico ani/ la ( 
comba dii a (hit rase no 
po ari c he h '■co/ // i dt r 
frappe di Sa gon ni a i 
goiosamenti La ro i a d 
Thieu che ehi) ma l/f'i io/“»ro 
(he non sono d sa rr* <» 
fida tu mqtuhi un i IV zs 
limgton <che ione blu i cdr* 
un to sotto a le a a di lì < u 
i pm Ungo si h > ro rie *o r > *s 
sibitc di forze ria. >wi 


Gli USA cercano ancora 
di puntellare il regime 


S lauto veli ottobie l ( ri 
I 7Vuca cìnnma alcuni dei suoi 
seri don pm fedeli e pia covi 
1 promessi Due unti dopo 
l accordo di Pungi l isola neri 
I lo di I lueu e o/a accentuato 
che mai I mori aerilo pe 
la appio azione del accordo 
per la pene e 'a concordia 
i nazionale à tire sislihtlr> St 
| gh accordi fossero stati ap 
pliiuli si san bbe amidi ad 
j ano scordio politico tra forze 
, nazionali e foizC proci neri 
i cane Si t ro'alo il tare ao 
| ad od ni pin-o La modeiu 
ztone de GRP nu pumi mesi 
| ha potalo ina i di'ti Ila 
stoni a Washington e presso 
77nea che hanno mteipnta 
ta come seguo di di boi e a 
Thieu continuala a 'arre «re 
le sue frappe all assalto oh 
a mene a ni cord mudi ano a far 
I migli ai mi Va quando il 
ì -GRP decide di r eoo ne rigo 
I ro^amente alle itola ioni cm 
, che sul piano rn [dare h cosi \ 
cambtuno Dall ottobre “ , 

! quando ’oidne tiene dato ^ 
1 ad agosto 74 le toizt di l 
bcntzione e mimano poco a a 
! tolta tutte e posizioni insta 
1 Iute illegalmente dopo gh uc 
coidi di Pungi 
Il n orale d< s io t su o 
I e giu scosso ma linea con 
tmua urla sua )o tua uu 
! qresstia lance di appicci 
re gli a cordi di Pano N 
I wn i /hu a hanno sii 'o a 
1 sohiz one d d» a. a i a 
i dare 'saia s / piano n t 
'are che dcrf ranno uacogl tu 
i flutti piu amari 
Il saggio a que s tu pan <> j 
riassume gu aiitriiminh mi I 
/ilari dr i/ usi anno pi r d t 
dolsi 1 itspunsubil i gì 

i strateghi amuuain ani ano 
pici /sfa ulto /tu si > ( er > 

no Issi iun anici o i a 
redo l nnpoifuu a di gì ai eoi 
di di Pungi eh pe li popo u 
ut Inani da /appi» s< nta no 

un passo d inno tu la li ma 
nini a per unti pendi ri a < 

| hi liberta t na moht 
centone dei rapporh di tona 
I ne! 1 li Inani e ri tioi t Ir? 

| ch( l Imeni a < cambcda 
’ «parare di ddindtrc a « 
eureka dtg i ISA nel \ e' 


na i s isc ì a se o / r/ a 
I ztoru uhm » o se / < no 

I! strano dt du at n i uni 
rn a ni era mi nido Pi a 

re che i scudo t a pi a 

(h Sa/«or; s< » a appoag o ì, 
l s olna* americani po t s ero 

cordi m n o addi/ lira be' 

'er e in lai n t r < f or e a 
’iheuiz o i sr rubra i i o 
nuli a chi (lìgie abb a star U 
ente fu solo in no o a s Vrr a 
de! Vn Inani 

Li il tmu i Itoli or o ri» 
hi dt pi i di m sui n sso 
hi >e t rum or poiohiri 
e dm iztonr uh arri n di a 
nu ti so io f a"o a *id a 
una ooliti a Non i » 

< sr n (idi i i se iì f rigr i i 
al ro i h 'o m popo o < 

I la al as ndo tr r (or (/ai ta 
re a si a ndipnich / a t 
4 do a< a fui u a fu g i ’ a 
dedo p i o «/arde %«< 
so (f< som « (mordi i 
Par g 

h qui jki io u o c mi / / 
s in t i > he idi ( 

i tu i pi i f s i ba e 1 i 
comoidm na o io e aneli 
7 h eu i bri ba a i b ni n 
c < a s i in ii d i nta a i 
iioi ai a hi r< un 
vii andò c s ta i > f u t i r < 
f m s t ) o /«< n c 

tadmi a m i i 

b <of / f s 1 
st ««or ir a ti ( ora i i f na 
zia il i a di i i ( a • 

di p o t Miri a s > mi ini 

zit d na t o o o i al s a 
d ■>(/ a ri D i s a 

fin ri p >o h tu hi 

s io i i \ fi tii}a> 
i ita pi da idi < / / / 

sibili a r In in eri ii t ) 
po i i i t a > i a / 
la i l ii io l> i 

s l fili l O l i 11 

i a ini h i zi a arti» r a n 
I ut a co tei i \\ s 
hn (dot Mi < t < ! 

u I o ( ’i t i / • < su 

s Udo m o i i s la pi t 

chi concia ( ( r s r < 
p a ) i c io bt c N e s / / 
po / a a ondo tipi 
slui a i s tada i a 
bc n o < m or a i i ro > 
di \ i a l dt citi bug i 
i c < Lno 

Massimo Loche 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / mereoledì 23 aprile 1975 


Un possente sciopero generale e grandi manifestazioni antifasciste in tutto il Paese 



Dalle masse lavoratrici la spinta 
per la democrazia e il progresso 

Dal Nord al Sud mobilitati milioni di lavoratori di ogni categoria - Deserte le fabbriche e gli uffici - Chiuse le 
scuole - La partecipazione dei lavoratori delle campagne e studenti - Grande dimostrazione di unità e di forza 


1* stata una ri aride giornata 
di lotta che si e a:titolata in 
centinaia di manifestazioni svo 
tesi in quasi tutte le province 
del Paese dal Nord al Sud con 
H partecipa/ione di milioni di 
lavoratori V difficile tendile 
un quadro generale di quest al 
tra prova di glande capacita 
di mobilitazione di unita di 
maturità politica che le masso 
operaie e popolari hanno coluto 
fornire rispondendo all appello 
lanciato dalla >edcn«/ione sin 
dacnlc unitaria 


Du« immagini dalla grande manifestazione di Firenze 


Per la prima 
volta in sciopero 
i dipendenti della 
Radiostampa 

La Radiofitampa che gcs„ 
ace l «erviz nazionali e nter 
nazionali per la stampa na 
ta nell ottobre del 19"4 ha v 
sto per la prima volta 1 pe- 
sonale dipendente scendere in 
sciopero L astensione c stata 
proclamata dalla FIDVTCGIL 
n adesione «ilo se opeio gè 
nerale proclamato dalle tre 
Confederazioni del Lavoro e 
per sottol neaie ui genia de 
a soluz cne d mo tc ìvendi 
caz oni inteinc degl stesa 
favolatori d'pendent che da 
tempo soggiace ono ad una 
situazione nsostenlb e 


La giornata di lotta nella città umbra 


BLOCCATE TUTTE LE FABBRICHE 
DUE COMBATTIVI CORTEI A TERNI 

Chiusi i negozi e le scuole - Grande adesione dalle campagne - Significativa 
partecipazione degli studenti - Il comizio del segretario generale della CGIL 


TfcRM 2.. 

Una massiccia mani test t 
«ione di popolo ha carette tz 
zitto lo svolgimento del odlei 
na giornata di lotta ndctu 
dal a Federazione uni tal a 
CGIL CISL UIL n r sposta 
alle gravi provocazion iasc 
*te del giorni scorsi a M 
lano Firenze c In altre città 
d Italia, per lo sviluppo eco 
nomlco e la difesA delioccu 
pa zi one 

Migliaia e migliata di de 
mocrattcl ternani hanno 1 
sposto all appello delle otga 
nizza/loni sindacali ed han 
no partecipato al comlz o tc 
nuto dal compagno Luciano 
Lama in piazza della Repub 
bllca 

Ala man festazlonc aecm 
to a le rappresentanze degli 
enti locai! e delle lor/e po 
litiche erano presenti in mas 
sa lavoratori delle Acci tic 
rie e delle altre Industr c de' 
la provincia studenti conta 
cimi commercianti uni 
nutrita delegazione di dipen 
denti degli enti locali ex ospc 
dftiterl rappresentanti di tutte 
le categorie di lavoratori Pn 
ma del comizio due glandi 
cortei hanno percorso le \ e 
della città II primo che si 
è mosso da piazza Vamonna 
ed ha attraversato piazza c 
torso Tacito era composto 
da le delegazione del lavoia 


toii di Temi dii concigli 
d fabbrica della TerntnoNs e 
di « Bosco dal Movimento 
I studentesvO dalle forze politi 
che dal consiglio det delegati 
del Comune dai lavoratoi 1 Oape 
! dal Ieri II secondo corteo che 
raccoglieva invece i lavora 
1 tori della Montedison de u 
t riettiocaibonlum le delega 
zionl di Narnl e g autoicr 
| rotranvletl è partito da Pon 
I te Romano 

Al centro del a manifesta 
, rione sono «tato posti l temi 
della piattaforma proposta 
dalle organlz/azion 1 slndac » 

1 la difesa delle istituzioni 
democratiche 11 rilancio degli 
investtmentl produtt'vi per la 
ripresa economica la salva 
guardi i e 1 allargamento de 
' 11%eli di occupazione 

G l s ogans e le parole d or 
dine sottolimavano la neces 
sita di colpire con lapid tà 
ed efficacia gli ettecutoii 1 
m indulti e l finanziatori del 
i lo tiame eversile 1 urgenza 
j d un mutamento nelle linee 
' di politica economica che per 
metta un superamento della 
cr si 

j SI è detto che non è pos 
bibite procedere sulla stiatìa 
del rlnno% amento del piese se 
da una pii te non si rafforza 
la democrazia e da 1 a tra non 
si da av% o ad un profondo 
I ptocesso di risanamento eco 


nomico e soclUit Per que 
sto h mobilitazione di oggi 
ha r vendicato 1 superamen 
to del ritardi nell attuazione 
di una politica selettiva del 
credito e della finanza pub 
bllca che Indirizzi le ricorse 
e l mezzi dlsponlbi verso 
la risoluzione dei problem. 
piu gravi ancora insoluti edt 
1 zia opere pubbliche settore 
erergctlco agricoltura e 
Mezzogiorno 

Su questi temi è ind spcn 
eablle andare al piu presto 
ad un confronto con il go 
verno le cui ìespoasabllità 
si tanno sempre piu gravi 
e pesant nel momento n 
cui si tenta di far pagare 
alla classe operala c al lavo 
rotori il prezzo della crisi 
e non matura la volontà di 
prendere 1 provvedimenti nc 
cessar! per sconfiggere la re 
cessione sviluppare 1 occupa 
zlone Iniziare 11 processo di 
rinnovamento e di rlsanamen 
to 

Tern democratica e *inti 
fascista è scesa questa m itti 
na compatta in lotta per ri 
badile che non c e nessuno 
spazio né per la provocazio 
ne fascista ne per gli at 
tcggiamcnti irresponsabili e 
che 1 unità delle lorze demo 
cratiche può essere 11 fonda 
mento del rinnovamento del 
paese 


La giornata di lotta nella regione Emilia-Romagna 

Bologna: una grande folla 
ha invaso piazza Maggiore 

Operai, impiegali, braccianti, studenti, artigiani e commercianti sfilano in corteo 
per le vie del capoluogo regionale • Fermo monito popolare contro il fascismo 


Dalla nostra redazione , 

BOLOGNA 22 
Cmquantami a persone han 
fio gremito Ieri mattina p iz 
ta Maggiore dove so o do 
menlca scorsa s erano dnt l 
convegno ex partigiani 'orzo 
armate e popolo per et U 1 
brare 11 30“ anniversar o della I 
1 berazlone di Bologna dando 
rtu ad una grande e toni 
patta manifestazione an* tu 
sciata e per gli obiettivi di r | 
forma Ind catl dal movimento 
» nd acale untarlo nel coi so 
deHo sciopero generale per g ì 
Investimenti c loccupazorc 
che In tutta la prov nc i per 
unanime decisione delle con 
trai sindaca ha auPo a 
durata di otto ore 
A la g ornata d lo i hi 
partecipato ogni c itegot i d 
lavoratori deli mdus’r a de 
1 apicoltura commeic o ti i 
sporti servi/1 e pubb co ni 
piego frabbi che e pos d a 
▼oro descrt i grandi mu«z 
r n < Uplm Stantìa Co i 
Omna> e U maggioi pi le 
dei negozi sono ri must h u 
In in clima di tei mi de 
%erm nazione e ve re*.poti 

S bl tà ftn dal e p- me o-e 
I mattino si sono fognai 


tie conccrPrament d lavora 
tor a Porta San Vitale In 
piazza do 1 Unita e divariti al 
1 Ospedale Maggio!e di dove 
ntcrmlmbili cortei hanno 
p cso l vu alle oie 9 10 per 
conliu ìe poi dopo avere per 
coi so le strade del cenilo nel 
cuoi e de la c tta Qui d i 
v in* uni stiva d bindoro 
cute s ustion che ustra 
vino p ofond mot vi d< Ilo 
se opero che hi acquistato 
cotinot ito d una tmponen 
t« test moli anza de a volon 
ta popola e e del i classe 
op»' t a n pi mo luogo d 
oppors a r guigto neo fase 
sta che aUtaverso li str ite 
gì d< a tensione perst gue 
obettvo de o si udlnsmen 
to di z i IstPut democ-alic 
scituiitl da’la Rcs stcn/n 
!mni o parlato Osare Boldi n 
per i fedei izlone prov nc a 
e CCir CINI UIL cd com 
pagno Giuseppe \ «noli i no 
nu dell i Tedet azione naz o 
na e un aria 
Particolare cito hi 
tornii guato l-i pi < seri i de 
< ons gl cl ibb i « de i 
v 11 Ito cl £ s «hi me t 
do ( / ( di i >o 

g re do r p I P^SH 1 e 1 
♦arco pad na e a p mqi 


ste rei Uzzate ’n queat anni 
che s manitesta nel fiequen 
te i corso alla cab^a integra 
/ione o alla minate a d jicen 
zlnmcntl dall i Galda al a 
Ducati alla Montngut' alla 
Mirvo a i Wlihrer 
Co i oro erano gli obpeda 
llorl de Sant Orsola c del 
Maggiore g elcttric l te e 
fonie lnorno- delle < oo 
pei Ulve gli utiginm <pre 
senti in gtan numero c gl 
student tutti uniti nella co 
muno battagli i per l - nno 
v tmcnto democratico della 
soc età f de le sue strutture 
econom che condizione Indi 
hptnsab) e h\nno libadito gl 
orator pei est rpare alle ra 
del li mal a p inta 'asciata 
I Mentre numii oh pu Iman 
sono stai m« s.st a dlsposizio 
I ne de le lolle de egnz oni che 
hanno partec peto ala man 
cstaz ont svoti i M lano 
seìv zi d t-a poito urbano 
I scio limasti f * r m dal e 9 
i 1 « i” c que li extiaurbau 
pe n era g o nata fino a la 
| mez ino \naloghe inizia 
t v ono svo le a \e ga*o 
ed 1 no a 

Sergio Ventura 


Lama: 

indispensabile 

l'unità 

dei lavoratori 

II se ({retai io generale del 
la CGIL Luciano Luna par 
landò a Temi 1 » detto fra 
| 1 alito « Le mamfc stazioni di 
oggi sono anzitutto una ri 
sposta alle provoca/on fa 
suste «all i stiategia de’a 
i tensione I«e glandi misst 
lavoratrci e popolati vogio 
no la deniou i/n d fendono 
la libetta t per questo danno 
. piova di sapci dominare sa 
| erosami sentimenti di ind 
gna/iooe e di rabbia 
« Non ci sfuggono ha 
continuato Lam » - le re 

sponsabihia dei governi che 
hanno consenti o che i fa 
sust r al/asseio il «po che 
h inno poi me sso che nngl »ia 
di ndividui girino armati 
che 1 anno ippiotond to il 
solco fi a ì cos ddotti corpi 
sepai «ti della nngstntu 
ra e dilli polizia t k grandi 
masse popolari Mi tut* n 
labi o allestì io m devono 
coinvmcoie clic liti! i non 
o piu quella del 22 che il 
nostio popolo consdcrc co 
me conquisto sue 1» 1 ber à 
e la democia/ia 
« Per assicurare la conq i 
sfa stab le di questi valori 
occorre contimi ire 1» nosli a 
aziono per un» poi tic a di 
occupazione e di 11 forme \n 
che qui — ha detto i ama ~ 
il governo dovi a capire che 
la classe lavoriti ice non si 
lascia e icc are nel ghetto del 
contratto non rniincia a ot 
tare por conqu stare modifl 
caz oni sostali/ ili nellccono 
mia o mila società 

* I i s unzione eionom ca 
continua ad ossei e grav». 
cent ni a di ungi ut sono 
gli opot li a c iss i integra 
/ione le p u loop tzioni st i 
fall r n me ino di f rito eri 
un \ polii c i <1 n\ es non 
seUzionit non assolvono a 

i quella positiva fun/one puh 
bl ca <1 sv luppo 1 1 1 dov c b 
I be essere il Uno scio scopo 

* t ti modo d iffion uè t 
I teiis <l io poi tic 1 e sot ile 

piepa indo sbot li urti i 
I ni i ci si è li i pus li 
pare ck governo ck i q> 
porti col mo m to s neh 
I c ile si tomi de 11 ocv ip iz 
nc de 1 Mezzog orno e de e 
1 r foi me 

I * Ln uovi mo che non 1 
ce i 1 coni tonto e sv jx>s 
I s bik l consenso delle i is 
| se lavorali u c >tg 11 c i 
imi c del» e mie itila d 
ftst citi i duine »/ pc> 
tei 11 min jjiit nlo s mi ìe ile 
[ h i concluso I un i dv 
| ve |ioi paiU su iccelertrt 
' 1 processo unii u o So non 

bis isso li volontà espressi 
d i n» o i d 1 tv or ito e a 
set i o np u idi i gì inde 
nnggioi in/ i dio s - itturc 
I s nd li il li rs ec omini i 
e poli ca il i c orienti pe ì 
colo fise sta la mturi sto 
rii d* pi oh < ni la i s< 
vere dov icblx io sp mm i< ti 
I a fan f pon un a » 


» BASILICATA \ MaUia 1 
1 tutte le attività si sono fermate I 

per 4 ore ad eccezione della 
p s tola dove si ò scioperato per 
; l 1 nter i gioì nata Generale è 
1 stit t I astensione nelle fabbri 
p che come all àNIC di Pisticci 
alla Pozzi di Feri andina e alla 
* herrosud di Matera A Irsinia 1 
1 Montoscagiioso e Novasiri si è 
p scioperalo per 1 intera giornata 
3 e si sono tenute forti manife I 
3 stazioni comunali con al centro 
i tempi della lotta antifascista 
i dello sv lappo economico Ana 
_ Ioga mobilitazione nella prov in 
eia d Potenza Nel capoluogo 
si c tenuta una grande manife 
stazione sindacale con la par 
trapazione di migliaia di ope 
rii di impiegati di 1 ivoratori 
della campagna di studenti T 
stata lanciata anche una sotto 
sermone popolalo antifascista 

PUGLIA — Manifestazioni si i 
sono svolte in numerosi centri ! 
della Puglia con la partecipa 
/ione di migliaia di lavoratori j 
e studenti A Bari un combatti I 
vo corteo ha percorso le vie 
dilla città Manifestazioni si so¬ 
no sv olto anche a Gì iv ina di 
1 Puglia \ndna e Pubgnano 

v Gli odili e i dipendenti delle 
j scuole hanno scioperato ovun 

que per 24 oie Grandi manife j 
■ stazioni anche a Brindisi Lecce j 
i e a Foggia A Taranto lo scio 
I peio é st it > tot ile in tutte le . ! 
iz < nck Allltahidcr gl operai 1 
hanno scioperalo B oie per sol 
1 I k c tale 1 inoontio con la V n 
1 sid< r t*»* ottenete nuovi indi 
| rizzi pioduttiM o per un ruolo 
^ diveiso del complesso industria 
I» nel contesto economico della 
piovinua e della regione 

j MARCHE \d \motiH ti | 
svolto un coitoo di almeno ot ■ 
tonni i persone con la parteci • 
pazione digli operai del Molo- i 
sud del ( intiere nav ile delle • 
ifficim M ira Idi dei portuili e 
d nume rosi studenti Altre ma | 
mfest i/ion hanno avuto luogo • 
a S< mgell » F ahi ino e Iesi 1 
I i c ir itti ! isf v i dell amp a mo I 
hi t (/ione rullo Miulu ò stato | 
il fermo # no * al fascismo e i 
a k prov oc izion 

[ ! 

| CALABRIA Miiu no e» lindi 
, c nuli lavori ori di tutte le ca 
' tegor c sono sf lati 11 corteo per 
J v i< eli Cnlan/ -o nel corso 
dello st opiio generale d tori 
\lttv gì indi ni mifestaziom as i 
semblee e comizi si sono tenuti I 
-i » Cosenza e a Hi ggio Calabria 
| I oi te e st it i li niobi Illazione 
da lavoratori della c impaglia 
e degli st ideati \1 cenilo della 
gioinita d lotta oltre ai 
‘ orni generali 1 1 «voratori . 
lniini posto gì obicttivi di lotta [ 
pi r il nlancio di lo sviluppo re 
| gion ile 

VENETO I n imponente . 

| ni iTufosta/ionc ant fascista si < 1 
| svolti leu n Mi sire Migliaia 
d opei i d Porto Muglierà e I 
d lavoi itoli del Mostrino han 
no purtec palo allo sciopero in 
detto dilla Redenzione unitaria | 

I C GII LISI UII per dare una 
| fama e dee sa risposta al n 
I gui gì o ftsusta e per nlancia 
I re 1 i lotta sugli obiettivi della 
riconversione ptodulliva de! 1 
I 1 occupazione degli investimen 
| ti dell » difesa dei salari 
I 1 Con tempo rane a monte a Mura 

no si svolgeva una analoga ma 
1 mfpsta/iono alla quale hanno 
I pirtecipato gli opei n i lavora i 
• to-i e gli stude nti del centro 
storico 


Per io sviluppo delle due isole 

In Sicilia e Sardegna 
grande prova di forza 


Si è fermata tutta la Campanie 

A Napoli in migliaia 
da tutta la provincia 


Le masse lavoratrici sici 
liane e quelle sarde inaie 
me a centinaia di migliaia 
di giovani commercianti 
contadini artigiani hanno 
partecipato allo sciopero ge 
nerale con entusiasmo e 
combatt \ ita bloccando ogni 
luogo di lavoro j negozi le 
scuole i trasporti e contri 
buendo in massa alla piena 
riuscita delle manifesta/io 
ni e dei cortei 
Sicilia e Sardegna nel 
1 ambito della strategia com 
plessiva del movimento sin 
dacale hanno aperto due 
vertenze regionali con il 
gov omo il padronato e le 
Regioni sui problemi gene 
rali dell occupazione degli 
investimenti c delle rifor 
me calando le richieste nel 
la specificità regionale col 
legandole cioè ai problem 
piu scottanti e piu di ani 
malici delle due isoli 
0\ unque lo sciopero ha 
avuto un forte significato 
politico come risposta d 
massa ferma e unitaria al 
fascismo vecchio e nuovo 
A Palermo dove almeno 15 


nula lavoratori hanno sfi 
lato per le vie del centro 
il compagno La Porta se 
gretario regionale della 
< gii ha tra 1 altro ncor 
dato come « combattere il 
fascismo significhi sanare 
le piaghe della disoccupa 
ziorw e della miseria Ecco 
perche la battaglia antifa 
scinta ha aggiunto — è 
anche battaglia per la ca 
sa per il lavoro per i 
soivi/i sociali e per la ri 
nasata delle campagne tilt 
ti tasselli del mosaico che 
j sindacato e impegnato a 
costruire > Manifestazioni 
e coi tei si sono svolli anche 
a Siracusa Gela Catania 
Messina a Ma/ara nella 
valle del Belice e m decine 
di altie località c città sia 
liane 

In Srtidcgni la giornata 
di lotta è stata caraterà 
/ala da cortei e manifesta 
ziom e da assemblee che 
si sono svolte in vari isti 
tuli e nell univers ta ded 
cale a celebrare il trenten 
naie della Resistenza 


N \POLI 22 

1 u i Campania ni nba 
dto ogg un deciso e tom 
bat i\ o »io> il a provoca 
/ione 'ase sia nsome alla 
forni i \ o'ont a di conq i s a 
iv con la ora una politica 
di sv i upixi di invest mont 
produttivi di nuova occupa 
/ione 

\ Napoli dovi la g orna 
ta di lotta < come sh on e 
elezioni una ve s tane f »bbn 
<h< uffici rugo/i scuo f 
banche sono i misi di is 
bloccala i serv z < t a spor* 
pubb! c Vlnx no c mi lama 
mila jXMsone si sono rii o 
vate alle prime ore d< 1 miti 
no ptr oiruap ux a la n i 
n f(s<i/one inde 11 dii sn 
ducati 

\ lav oi at( n di ! c zone n 
d is r ali df 11 1 c tra i que 
de q lai ticn rid «n io al < 
ni gl a a c m gl aia v e 11 
di le citta do a nov nc i 
si sono unite cempiite d< 
Ioga/ oni d b acci ni In 
grandi corlio ch< ha a Ira 
versato e vie de coni o 
t ttad no dando una ulte 
nere testimon an/a della for 


/.a «rapai i v raponsah e 
do lavorai or e a pr< ceda 
> da un < nonne striscione 
s| < a ca attedi cubi 
a ( r j s< ritto « no .a fa 
se s nc 

Q « sta v nuotaz ot e r irte 
n 1 n « il fasi, st i le a 
man fes t zom stala so* 
tol ni ala d il seg < ra " i di 
i N*dcr iz oni ( f II t ]S! 
Ili M c io angelo Cianca 
lI i i a pai a o i con 
1 isione n piazza Ma*Leo t 
> itolo ha r «ifcrinato 
mp<gn> d k a cl ut n 
) s uri r i o sti,J b o tìvi 
di 1 o c ipaz on« i dello s\ 

1 aio i iv < so arali Jtto io 
Mo// >e o n N >n o cor'o 
i caso s mpegno dn 

latti con ai C lancigli! Ila 
ont uso 1 sn d scorso ia 
fatto ascontio 1 iinitro 
l un tato ri re 1 n 
i< a Vdoazone icgionale 
(< l 1 ClbL ll r ha pio 
canili lo s iopcio pevera 
k n C a npan a per C ì n 
est m n j e 1 < c ipa/iono 
tv I 11 in igg o ed ha n 
detto una glande mmifesfa 
reme a Najxili 


Una grande manifestazione per le strade del centro 

La forte risposta degli operai livornesi 

Il comizio di Storti — Imporre subito un confronto con il governo sulle scelte 



LIGURIA — Nella regione è j 
stati rida una podoiosa rispo 1 
st i » quanti col rii incio de!In , 
I strategia della tensione gli at I 
tentiti e gl assassini lontano , 
d arginile 1 av anzata del mon 1 
I do del 1 iv oro di osta col ire 1 
j sconfiggere la battigia per una | 
| nuova politica economica e la i 
deniocrazii Dorane di mi gl aia ! 
rii lavoratori di tu*te le cale 
gonc hanno m infestato nelle 
strade di Genova Savona la 
Spezi» Imperli Nostri Levan 
U CoKolelo \entimigln To 
sciopero gì nt rale è stato ovun 
qu< compatto unanime Com 
| nell industri » come nel commer 
, ciò na trasporti noi servizi 
I nel pubhl co imp ego I poiti e 
■ ]< itt \ la ni intt me sono stile 
bloccate i>er nter i mali nata 
I Nel cipnliogo liuuie due mix) 

I mnti coi tei puliti nspoltivn 
j mente da I/n nte e Ponente d 
pi izza De } < 11 ali sono confluì 
ti «1 luogo tradizionali d appun 
limonio dolo grandi g ornate 

PIEMONTE Mie otto di 
ira ni i tini U tt< le f vbbticho 
d Io ino si sono fermile < nel 
volgere d pochi m mi sono ri 
1 masti dosate Ottocontoniila 

opra i cd mpiigati di ogni ca 
tegotit Iranno uk r to ri'n scio 
I pero gemi ilo »bhindonando in 
ni issi i 1 »ogh di lavoro la 
1 parti apazraiie c st it i tolte di 
una compiile//! es. Il mie mi 
Vi nel si ih 1 me ni eh 11 F* at 
mie tibia che O ve* de 1 C i 
I , ri ve st ili » I n a d Ch v isso 

! p i II M bel n C< »t Pii 1 ps 

N nvor ( ioti od »n V i is (oto 
! ufi \ alle siisi Min tcfibn 

i U »ik v wt 1 h il m t il i m con 

1 t i a d ile »/ de n et < 

. n i c in ih il in e he de 11 1 
. goral t* ss 1 i* gra r hi do 
I e il t 

I 1 l e ìt iti » 1 1 \ oi itoi <»d)l 
d» n il ie vi !t n i me s da ol 

e Lineinoli! i 1 con/ mici i 
In ino dat un i t i prova am 
n lev ole di e» ubili vita rea 
izz indo imi n d ì prov noia e 
d s». >p< i > d 1 ” c«nto 

II O tic q i nt sono grand 
f 1 n ivazzrai e suiximercit he 

li inno chi iso i bilioni lotae 
e stai i i f i at i de tr i n od 
» il finis u b m i d intei uh mi 
R ili iti i i ili vhi si sono avuti 
nov osjv t »1 rag iT i st i 
t i e {vai il a v g 
de fuoco ed ì gii urbani 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO 22 
Un imponente manlfefiUiz o 
ne si è snodata stamane per 
le vie del centro in occasio 
ne del o sciopero genera e 
Migliala di lavorator si 60 
no po concentrati In pazza 
della Repubblica dove il se 
gretario genera e d^lla Cisl 
Bruno Storti ha .enuto un co 
mizio per conto della federa 
zlone unitaria Cg 1 Cisl UH 
«Di fronte alia nuova onda 
ta di violenza innescata dai 


le provocazioni e da del tt 
fascisti e che ha causato a 
tri morti tra 1 lavorator e 
gli studenti — ha detto Stor 
t — .a classe avorat^ce r 
sponde oggi con man festa 
zion imponenti in tu to 1 
paese che - cordano tutt gli 
deAll della Resistenza di cu 
n quest giorn celebriamo 
i trentennale Troppe parole 
si spendono a 1 ndomanl de 
e stragi degl a tentat de 
de *tti poi tutto resta come 
p-ima e ordine democratico 
continua ad essere volato 


impunemente c m nacca o d 
coni nuo 

La classe operi a r sponde 
man Tesando con fo-za a 
sua vo onta di vede” sava 
guardate e i tuzoi e c 
1 be-ta democ a che R spon 
de con me odo che e c 
p-op*' o que o de a grande 
possente c v e e -e spon mi 
b e man fos az ono d vo on a 
ant fascista e d d lesa del 
a democ ra/ t -esp agendo e 
p-ovocaz on e "eh am n 
sensat de ì vocnza (La 
elafi»* opera a è r o- c ed un 


Imponente corteo per le vie di Pescara 

L’Abruzzo ha scioperato per 24 ore 

Urgenti e drammatici i problemi della regione: 15 mila operai in cassa mlegraiione 


Dal nostro corrispondente | 

PESCARA 32 

Lo sciopero generale ln | 
Abruzzo che e stalo di 24 
oie ha avuto pieno successo 
Diecimila avoratori hanno I 
partecipalo alla manifefctazio 
ne che si e tenuta a Pescara i 
Un imponente corteo forma ' 
to da folte dclegazion prò 
vencnti da tutta a regione 
ha attraveisalo 11 centro del 
la citta partendo dal piazza I 
le dedo btadio Al comizio i 
che si c svolto ln piazza Sa I 
lotto dopo una Introduzione 
del a compagna Ange a Cam 
murano a nome della >ede 
la/ione regionale ha paralo , 
1 compagno Agostino Maria 
netti della segreter a de la 1 
fedei ìzione umtaiia CGIL- 
CISL UIL che ha sottol neato 
il caratteri particolare della ( 
V ornata di lotta In Abiu/zo 
per Imven/a e la diammati 
cita dei piobleml che j»l pon 
gono in questa regione La 
lorte nascita della manifesta 
zione ha detto Marlanettl I 
— rappresenta un decisivo I 
sostegno oltre che agli ob et ‘ 
tiv i generali del sindacalo 
alla piattaforma regionale che 
individui chi tramente 1 prov 
vodlment che debbono e&sc 
io presi per fronteggiare a 
crisi e dimostrare che i ’avo 
latori e sindacati hanno as 
j sunto in Abiuz/o un ruolo di 
ngente contro il vuoto di ini 
7 at va d**i grupp thè ham o 
l governato la Regione • che 


hanno cercato di rovesciare 
sulle mafóe popolar* il peso 
del loro fai imento senza per 
questo fiaccarne U voon a di 
lotta > 

La po.sMb ità di fermare 
g t obiettivi del sindacato in 
Abruzzo - ha detto ancora 
Mar «netti — dipende da un 
mutamento degl! indirizzi ion 
damentali di po ltica tuono 
mica seguii a Lvello iazio 
naie La uisl che ha ime 
stilo la regione si può ilas 
sumera n alcune cifre -*ignt 
ficiitlve qu ndic m la lavora 
o i In ca-v.sa ntegiazione o 
tra dietim la disoccupati so 
piattutto nel settore edilizio 
circa diecimi a emigrati rlen 
trati n Abruzzo in segui’o a 
bcen/iamentJ nei paesi del 
1 Europi occidentale 

lai stes.sa struttura i ad i 
striale formatasi negl u im 
i in raschia di essere avol 
ta Gli mpegni del governo 
«Monti Siemens Fiat non 
sono stati mantenuti e si mi 
nactia la riduzione degl oc 
capati in numerose Indust e 
come ad esemplo 1 IAC ci 
Chicli attualmen e s la 
dalla Gep 

La situazione nelle campa 
gne si e ulteriormente « 
gravata dopo la crisi dellA vi 
tiv mico tura Per questo a 
centro de la pattafoima sin 
dacale sono posi i problemi 
dell occupaz one e della r 
piesa produttiva n in eira 
o confronto con padrairafo 
il governo e a G un a re 
gionale 


Minacce antiunitarie 
1 dell'Ull di Bergamo 

mm.wio J1 

ìi t v < » m < i B< r 

cmn c xi I i pria n on< 

d otti dumi a\ « i « 
s idc it i a ni n U s iz o ic 
ih n k > i ito 1 l Iti »> ii 

z « <1 Muc di i s t \ rk 
1 Ih hdi i/ov ni oli ( ( lì 
(. IM Mi q 11 c * i ) so i I n 

tcnux a ì i 1 d s n s » d M t 

| « s oil i le i o d i r 

1 s< pi <ai », d rapir 
U n i ì f« 1 int 1 < d 
«lo M11H Z/l ) « s ( s < 

n ctofo io 1 s k. r ir i ri» h 
La m i di i < r P i«i 

M 111 \ t k cuit I* i ! M 
n« p » «ih ) il i n« c< « 

I i { < 1* 1 ! 

rie» z x d» M i 

I s od < 

1 M 4 V d 4 « M I 

» pii s » 4 a I )* 

i 1 1 "c riri u ra ri i 

| op a no 1* ra n b i i i 
111 Ix 1 gam i4 i in 11 
» I « 1 4 i ;> > i k s u i 

Ih 1 a 1 < He z n« (1 II t NI 
11 a n l «'i 

IV. / 4X14 eli I14f t i < 

a sp >|)o ili h 

, a T mt ) 4 \< U I x 

1 s< » Il 1 HI I i 1 S 
I » 11 ra sotti v l i ) 

a « d ». h a i t 

1 t ( l< V f 1 

mo ri r i i i io ca 

n a t n v i h il » 


« a — h« p osegu o s omi 
- e qu<s o eoa nua iti ffira 
ra n motivo po- quan ‘1 
gua do io < pa.sfiato con a 
o < n/-a «ot de t o pon 
« tot mia pra cxa'* one 
q io ta fo za e a ve « gnren 
/ a che f asc amo non pas 
rara o », io od ne democ *a 
co può e deve esse e d t o 
o Mo" i ha p osegu to a' 
f*”*nnndo che qaee o mp* 1 
Uno d tu a « c asse avo 
a oc o u a mpegno \ ach'» 
?or mutara 1 assetto del pae 
>e pe** rendevo pu e \*> 
p u g ìs o p u progred to 
I s cu f ca o d questo ac o 
pera ha d* 5 o anco a J #e 
grata-o generale de la C*« 
i pe**c o anche quel o d im 
po—r sub o ut conf-onto su 
p ob em < he pesano ogg 
su a s tuaz one econom ca <* 
sx a e pe che venga da*a. 
ma -sposa c-cd b e e 
ora ss a ramp o p u d-am 
ma che de Ja o-i*o- che 
vedono m nacc a o osi g’o" 
o pos o d »\o-o eh#* non 
ha ino s » u-c/za d u a r 
pesa eh*' cmoro un futi 
od ik ib ta e d dep-es 
soie etoiom ca Pe- que 
s o i h od a mo ogg con a fo*’ 
za c he \ e ie da m 1 on d * 
\o ato- sics lo a (he 4 

«o e io s jnpcsni a sos en* 
o nuo mpogn p-odut* v e 
soc a ad fonde-e -ea men 
p occ ipa/oae a da-e una 
nrospe a d versa di rv ’up 
no come s ndaca o ha da 
p|ii]X> ideilo 
Dodo a e so to neato m 
p< a a i ri*' - su ta onae 
« i < a \p lenza pe- ba* 

<• -orici e - co-dato mpe 
c io ho - mane p-op- o A 
u o mo menuo s odaci 1 » 
i n s ec o rie e - vend ca 
o i rie b-acc an ^ o- ha 
mo c ' «’io I pON4S ohe 
n a de li o-a o- ha g o 
i a n que-' e oc Ma 
queste io i b«s a p u — ha 
p-orag 4a — oc co- e rii e *e 
« i < ( o tozza a p-o 

e tc ri "a o-g ni ca nei 
« i oi ni i c he e fi a o c a 
loo-i o da ri ba o-a » 
4a (» o c c e s u t i o de* 
iti a ira ot che ia ovato 
i imp « * s f ca \ a con 
fr nn i( n cm c n *» - u a one 
rie -e coi s " gene a! 

sRpp amo che mota st-a 
ria deve essera anco-a pe- 
o-ra — ia concluso n o- — 
in sa a a i mo i x Iv* he g’ i 
as ac o aofifio io ( >fie-e t 
s ae-n < an ino ten a e te 
ne \ oe coi a voonà 
d p« i- on < pn tee 

uz n e < sostec o de a 
o ato o i a cos». enza du 
s - i *» i ^ i ade -t- imen 
r, A e- / < rfp «\o-*torl 
p rie a o-^c «a democratica 

rie pae«e 
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Fernando Molina lo sparatore al « Beccaria » di Milano 

~ ~~ — ' I 

Tentò già di uccidere ! 
e fu lasciato libero 
il fascista «killer» 

Condannato a due anni non era stato arrestato — Formalizzata 
l'istruttoria sull'assassinio di Claudio Varalli — Introvabile 
l'omicida — Nuovi interrogativi sulla morte di Gianni Zibecchi 

J 

Dalla nostra redazione MILANO 22 ì 

L'Inchiesta sull'assassinio dello studente Claudio Varalli è stata formalizzata oggi dal ! 
sostituto procuratore Emilio Alessandrini ed è già stata assegnata al giudice istruttore Ugo I 
Dello Russo, il quale passerà la giornata a studiarsi gli atti prima di procedere a nuovi 
atti istruttori. Di Antonio Braggion, il fascista che ha ammazzato, mercoledì scorso in piazza 
Cavour lo studente con un colpo eh pistola, non si hanno notizie. I fascisti, come si sa, 
non mancano di protettori e di accoglienti rifugi, in Italia e all’estero. L’inchiesta sulla 

morte di Giannino Zibecchi.- 

travolto e ucciso da un ca- ' riportato una ferita lacero- 



_ PAG. 5 / cronache 

! Solo ora scoperto un indizio contro la lesi dell'attentato 

Giudice coglie in errore 
i i periti per Primavalle 

i 

Ha notato nella tanica di benzina deformata dai calore incastonati vetri e filamenti di cui nessuno 
si era accorto - Sono del lampadario di casa Mattei? - «Ma allora il rogo scoppiò all’interno!» 


mion dei carabinieri, sarà 
formalizzata domani. Per la 
spedi tozza delle indagini, 
i con ogni probabilità, sarà 
«bsegnata a un diverso giu¬ 
dice Istruttore. L’automezzo 
del CC. guidato dal milite 
Sergio Chiarlerl. tuttora rico¬ 
verato all’ospedale militare 
di Baggio, è stato, intanto, 
trasferito dalla caserma dei 
carabinieri di via Manara nel 
deposito del terzo autogruppo 
del corpo d’armata. Garage 
dove è stato messo e fatto 
sigillare dal PM Alessandrini. 
Il magistrato, sempre in me¬ 
rito a questa inchiesta, si è 


contusa penetrante al capo 1’ 
con fuoriuscita di materia ce- ; 
rebrale, 

Rimangono m galera, a I 
San Vittore, i diciassette «co- i 
montisi!», interrogati ieri da 
Alessandrini e dai col leghi 
Luclanctti e D’Amelio. Tutti 
i diciassette, accusati di In¬ 
cendio doloso, associazione 
sovversiva e detenzione di 
materiale incendiario, si prò- ! 
clamano estranei al fatti, pur i 
asserendo di essere favorevoli 
ad ogni tipo di violenza. Uno 
dei loro slogan e « Furto e 
rapina, la festa si avvicina ». 
Sconfessati, come provoca- 


FIRENZE — Una documentazione sul tragico venordi notte In cui 
perse la vita il compagno Rodolfo Boschi: l'agente di PS Orazio 
Basile, dopo avere sparato, si dispera. 


fatto visionare, oggi, li docu- j 1 £ p uppl degli 


montarlo girato giovedì scor- ] 
•o da un operatore della 
« Reuter ». Il documentario 
presenterebbe rilevante inte¬ 
resse perché, In esso, sareb¬ 
bero state colte le fasi dram¬ 
matiche deirimpatto del ca¬ 
mion contro 1 dimostranti. 

Net prossimi giorni ver¬ 
ranno trasmessi all ' ufficio 
istruzione, per la formalizza¬ 
zione. anche gli atti che ri¬ 
guardano Fernando Molina, 

11 fascista che ieri pomerig¬ 
gio ha sparato contro un 
gruppo di studenti che sta¬ 
vano scrivendo slogan anti¬ 
fascisti sui muri del liceo 
« Beccaria », ferendone due. 

Il Molina, rinviato a giudizio 
l’anno scorso dai giudice 
Istruttore Assante per tentato 
omicidio, era stato condan¬ 
nato a due anni e tre mesi 
di reclusione. La sentenza, 
però, non era divenuta ese¬ 
cutiva perché l’Imputato ave¬ 
va Interposto appello. Il Mo¬ 
lina, cosi, era a piede Ubero 
e, per di più, circolava ar¬ 
mato. Assieme a lui, come 
si sa, c’era un altro came¬ 
rata che. con il volto coperto 
da un passamontagna, gui¬ 
dava la motoretta, a bordo 
della quale i due sono fug¬ 
giti dopo la sparatoria. Il Mo- j 
Una, riconosciuto, è stato i 
arrestato poco dopo. L’altro | 
fascista, invece, e rimasto t 
sconosciuto. Il PM Liguorl, 
titolare delle indagini, ha In¬ 
terrogato anche la fidanzata 
del Molina. La ragazza sa¬ 
rebbe risultata estranea al 
delitto, ma ha rischiato di I 
essere arrestata per falsa te- 1 
atlmonianza. In un primo 1 
tempo avrebbe cercato, in¬ 
fatti, di fornire un alibi al 
fidanzato, dicendo che, al 
momento della sparatoria, si 
trovava con lui in altra parte 
della città. Davanti a precise , 
contestazioni e alla minac¬ 
cia dì arresto, la ragazza ha ! 
finito per confessare la ve- 1 
rltà. facendo cadere anche 1 
l’alibi che si era preparato , 
Il Molina. , 

Ancora ignoti sono Invece 

I teppisti che Ieri hanno sel¬ 
vaggiamente aggredito con 
spranghe Alessandro Pizzorni. 

II giovane di 26 anni di ten¬ 
denze liberali, le cui condi- 
fiorii sono gravissime avendo 


extraparlamentari di sini¬ 
stra, questi sedicenti «comon* 
Usti», accusati della devasta¬ 
zione di una sede del PSDI, 
hanno dichiarato, ieri, di 
essere anche accesi nemici 
del PCI. 

Il gruppo dei cinque, arre¬ 
stato per una azione di pe¬ 
staggio dalle parti di piaz¬ 
zale Gorlnl. pure interrogati 
ieri dal magistrati a San Vii- 
toro, è stato diviso m due 
parti: Massimo B„ 17 anni, 
e Pietro A., di 16, sono stati 
destinati alla procura dei mi¬ 
norenni: gli atti processuali 
degli altri tre sono stati tra¬ 
smessi al pretore, Tutti e cin¬ 
que sono accusati di deten¬ 
zione di armi improprie e 
uno del minorenni anche di 
resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. 

Sempre più accesa, intanto, 
si fa la polemica sulla spa¬ 
ratoria in via Mancini, dove 
e la sede della federazione 
missino, e in corso 22 Marzo, 
il giorno della morte di Gian¬ 
nino Zibecchi. Precisi ordini 
sarebbero stati impartiti al 
reparti di PS e del carabi¬ 
nieri dì non fare uso delle 
armi da fuoco. Lo stesso ge¬ 
nerale della divisione dei ca¬ 
rabinieri. Palombi, non avreb¬ 
be saputo dell’ordine dato al 
CC di sparare. Si fa strada 
l’ipotesi che a prendere la 
gravissima decisione sia sta¬ 
to un ufficiale superiore del¬ 
l'Arma. Il PM Alessandrini, 
comunque, ha fatto seque¬ 
strare tutti gli ordini di ser¬ 
vizio. Non ha ancora Inter¬ 
rogato alcun ufficiale perché 
evidentemente, alla vigilia 
della formalizzazione dell’in¬ 
chiesta. 11 tende rivolgere 
tale richiesta al giudice istrut- I 
tore. Dall’esame del docu- | 
mentari e di numerose foto- i 
grafie scattate al momento | 
della tragedia, risulterebbe ! 
che la versione fornita dal 
milite Sergio Chiaricri od | 
avallata dal tenente che gli ; 
sedeva accanto, presenta [ 
aspetti poco verosimili. La , 
perizia sulle sue ferite, di- , 
sposta da! magistrato, sarà j 
pronta fra una quindicina di I 
giorni. I 

Ibio Paolucci ! 


La tragica fine del compagno Boschi ucciso da un agente 

Ricostruita la sparatoria di Firenze 
ma i punti oscuri sono ancora molti 

Francesco Panichi arrestato per aver fatto fuoco per primo in via Nazionale continua a negare ogni 
responsabilità — La guardia di PS Basile accusata di omicidio colposo per eccesso di legittima difesa 


| Dalla nostra redazione 

Clamorosa intervista del PM milanese sostituito | Francesco Panichi "ha ! ^])c l’arma rimasta sotto 1 

__ _ _ esploso almeno un colpo con suo corpo e con una pedi!tu 

la pistola BentaraclU 7,to. Ha l'allontana. Sul luogo della 
-■ . , a , , a sparato ad altezza di uomo tragica sparatoria saranno 

f rklatfk* 1 TOCr'lCrl contro gli agenti Orazio Baal- poi rltroiati quattro bossoli 

1 JL CROGIOLI le e Francesco Peleo. Que- calibro 9 c dalla pistola del- 

i sto 11 parere dell'accusa. Il ] l'agente Basile mancano prò- 

J giovane, la cui ligula presen- I prlo quattro proiettili, 

nnrrptinprn peept-p ta molti lati da chmrl.-e c che \ Non è stato trovato, lnve- 

IfUII vr/MvII/ VkjiJvI v stanotte ha lascialo il paiaz- ce, i! bossolo della Bcrnar- 

zo dì giustizia con i pois»! ser- delti. Occorrerà attendere la 
J- „i.; ratl aalle manette nega di perizia per stabilire se la 

fllsnrrtinri IH lin mPSc aver avuto ltt P lstola e di Bernurdelh ha sparato poi- 

VAikJMA M.M.K v***■ -*** ^ ^^ aver «parato. Con l’incrimi- 1 chè Francesco Panichi nega 

nazione di Francesco Pam- 1 di avere usato la pistola. 

MILANO, 22 chi, la posizione deli’agcnte ] Comunque, a parte 1 risul- 
« Se soltanto st volesse... in un mese si potrebbero disar • Basile responsabile dello. [ tati delle perizie dice il giu- 

mare >,'itti i fascisti, perché la polizia saprebbe benissimo, sin morte del nostro compagno | dice, c’è la prova che Pani* 

dall'inizio, dove mutare a cercare le pistole e i mitra»: a fare Rodolfo Boschi appare un po' ! chi ha sparato almeno un 

questa clamorosa dichiarazione è il Sostituto Procuratore Ot- diversa. j colpo. Decisiva per Tlncrlml- 

tavio Colato, recentemente estromesso dalle indagini sull’as- | Il giudice net suoi confron- , nazione del giovane studente 
sassinio di Claudio Varali! dal Procuratore Giuseppe Micale. | ti, ha ipotizzato infatti, il rea- è la testimonianza del suo 

in una intervista rilasciata all’Europeo, che comparirà nel i lo di omicidio colposo per amico Massimo Mtlazzo che 


giovane, la cui ligula presen- i prio quattro proiettili, 
ta molti lati da chiarire e che ; Non è stato trovato, inve 


ta molti lati da chiarire e che ; 
stanotte ha lascialo il palaz¬ 
zo dì giustizia con i polsi ser¬ 
rati aulle manette nega di 
aver avuto la pistola e di I 
aver sparato. Con l’incrimi- 1 
nazione di Francesco Pani- 1 
chi, Ja posizione dell’agente I 
Basile responsabile della ! 
morte del nostro compagno i 
Rodolfo Boschi appare un po' 
diversa. 

Il giudice nei suoi confron- ! 
t-i, ha ipotizzato infatti, il rea- 


ce, il bossolo della Bcrnur- 
delli. Occorrerà attendere la 
perizia per stabilire se la 
Bernurdelh ha sparato poi¬ 
ché Francesco Panichi nega 
di avere usato la pistola. 

Comunque, a parte 1 risul¬ 
tati dello perizie dice il giu¬ 
dice. c’è la prova che Pani- 
chi ha sparato almeno un 
colpo. Decisiva per Tlncrlml- 
nazione del giovane studente 
è la testimonianza del suo 


prossimo numero della rivista. , 

Dopo sferzanti osservazioni sulla conduzione delle indagl- • 
ni da parte della polizia, volte a riproporre la teoria degli . 
« opposti estremismi » attraverso una tendenziosa ricostruzio¬ 
ne dei fatti, il dott. Colato afferma che la polizia possiede 
un dossier estremamente preciso del neofascismo soprattutto ! 
a Milano, e aggiunge: « Hanno degli archivi eccezionali, ma¬ 
gnifici, aggiornatissimi. Di ogni sanbabihno, di ogni esponen¬ 
te della destra esistono fascicoli di una precisione estrema. 
Si conosce tutto dell’individuo, si sa chi frequenta, se ha da¬ 
naro o vizi, come si comporta, ecc. Si ha la certezza del os¬ 
sesso di amnl o del fatto ohe il signor X vada in giro arma¬ 
to. Del Braggion, per esempio, si sapeva tutto: tra quello 
che era scritto nel fascìcolo e quello che era "memorizzato” 
dagli agenti che sono infiltrati capillarmente in ogni ambien¬ 
te, c’era la certezza al novanta per cento che il ragazzo era 
in possesso di una pistola. Si doveva proprio aspettare che 
la usasse quella pistola, uccidendo, per togliergliela? Non si 
usano gli archivi, le notizie, le informazioni? Eppure, se sol¬ 
tanto si volesse, applicando Vart. 41 del testo delle leggi di 
Pubblica Sicurezza, che prevede la perquisizione senza man- \ 
dato del magistrato m caso di sospetto possesso di armi, in 
un mese si potrebbero disarmare tutti i fascisti ». 

In riferimento alla situazione trovata in questura qunndo , 
lui vi arrivò poco dopo l’omicidio di Claudio Varalli, Il PM 
Colato afferma fra l’altro: « Mi sono trovato di fronte ad j 
una configurazione praticamente già strutturata degli avve- \ 
intuenti. Una configurazione che, presumo>. in buona fede. , 
obiettivamente stava a riproporre (...) il ritornello di una 
strategia ormai consueta (...) la teoria degli opposti estre • | 
mismi ». 

E quale è stata — è stato chiesto a Colato — la sua rea 
zlone? « La mia necessità di conoscere la verità sgombro da J 
ogni incrostazione mentale ha risposto il magistrato — si 
è espressa con una frase rivolta ai funzionari di polizia: avete , 


eccesso di legittima difesa ed 
ha cosi ricostruito la spara¬ 
toria di venerdì notte duran¬ 
te la quale il nostro compa¬ 
gno Rodolfo Boschi fu colpito 
da un proiettile di rimbalzo. 
Gli agenti Basile, e Puleo 
deH’ufllclo politico si trovava¬ 
no in via Nazionale. All’an¬ 
golo con via Faenza, un grup¬ 
po di agenti (sulla loro iden¬ 
tità non sussistono più dubbi) 
aveva circondato un giovane 
con il casco rosso. Improv¬ 
visamente una 500 con a bor¬ 
do due giovani (identificati 
poi per ti Panichi e per Mas¬ 
simo Mi la zzo) si arresta in 
mezzo al crocevia. 


Francesco Panichi, sce.>o ] quale 11 magistrato deve in- 


dalla vettura con in pugno 
la pistola, spara contro i due 


agenti che si trovano all’an- \ punti più oscuri di questa ter- 
golo. Quanti colpi? Uno. se- ribile vicenda. II giudice de¬ 


co ndo l'accusa; secondo i le- 
riti l’arma, a questo punto, 
si è inceppata non per un 
difetto dell'otturatore ma per¬ 
che un bossolo difettoso non 
è esploso. Subito dopo si ha 
!a reazione del l’agente che 
estrae la pistola e spara, uno, 
due, tre quattro colpi. Rodol¬ 
fo Boschi è il primo a cade¬ 


te ccf^rcaju con una //use iiuwa u ut /i ut fjoii+.w.. ». 

già fatto la sentenza prima deH’istruttoria’ > Lasciamo fare la j re. Poi è la volta, di Panichi 


sentenza al giudici ». 


che viene raggiunto ad un 


Inquietanti interrogativi su funzioni e compiti degli agenti mascherati da provocatori 

CHI DIRIGE E VIGILA SULLE «SQUADRE FANTASMA»? 


I sospetti erano sempre sta¬ 
ti tantt, ma nessuno era mai 
riuscito a individuare con cer¬ 
tezza. a Indicare chi fossero 
e dove avessero svolto la loro 
opera spesso in aperta collu¬ 
sione con provocatori e grup¬ 
pi dt assalto fascisti, 1 com¬ 
ponenti delle « squadre fanta¬ 
sma », o, come le chiama 11 
sottosegretario all’Interno Giu¬ 
seppe Zambelettl, le «squa¬ 
dre speciali»: quelle cioè di 
sette-dieci uomini in borghe¬ 
se appartenenti alla PS o al 
carabinieri che si infiltrano 
nel cortei, che partecipano ai 
comizi con il compito ufficia¬ 
le di controllare, di vigilare, 
e che in pratica, invece, trop¬ 
po spesso diventano il deto¬ 
natore di situazioni calde. 

Poi un giorno, durante san¬ 
guinosi scontri, un fotoama¬ 
tore riuscì a riprendere uno 
di questi uomini mentre «pas¬ 
sava «li'aztone » c venne fuo¬ 
ri una testimonianza eloquen¬ 
te dt che casa può implicare 
la provocazione organizzato. 
Le foto ritraevano un uomo in 
camicia con 1 battetti, appo¬ 
rtato ad un angolo della .stra¬ 
da che lanciava cubetti di 
porfido all’indirizzo delle for¬ 
ze di polizia impegnate in un 
servizio di quelli che vengono 
definiti di « ordine pubblico ». 
Dietro di lui un carabiniere 
gli proteggeva le apatie 


Si era nell’aprile del 1970, 
quattro mesi dalla strage di 
piazza Fontana, il Paese atta¬ 
nagliato da una morsa di con¬ 
tinue provocazioni portate a- 
vanti dagli strateghi della 
tensione. In quella foto ad 
essere sorpreso fu uno di que¬ 
gli agenti provocatori che al¬ 
l’epoca, ma forse anche pri¬ 
ma e successivamente, il SID 
li cui stretti contatti — ma 
sarebbe il caso di parlare di 
identificazione — con l cara¬ 
binieri sono noti) faceva in¬ 
filtrare nei gruppetti, faceva 
! partecipare a tutte le azioni 
provocatorie, a tutte le manife¬ 
stazioni. Ricordiamo anche se 
della cosa si è avuta certezza 
solo dopo anni, che qualche 
[ me.^e prima nel circolo 22 mar¬ 
zo, il circolo di Valpreda. vi 
; era un inlormatore del SID 
che rispondeva al nome di 
Stefano Scrplerl. E accanto a 
lui anche un agente della 
squadra politica della questu¬ 
ra romana, quel Salvatore 
Ippolito che con le sue « rive¬ 
lazioni » costituirà poi il ner¬ 
bo dell’accusa nel processo 
contro gli anarchici 
Ormai è noto che per anni 
Tulftcio affari riservati del 
ministero dell’Interno e il SID 
hanno sempre addestrato uo¬ 
mini con il compito specifico 
di partecipare m borghese 
«Ile mani tentazioni, alle r Li¬ 
moni. nelle università calde 


1 del 1968-69 ad esempio molti 
erano gli agenti e i carabi¬ 
nieri che si fingevano studen¬ 
ti, e del più impegnati nelle 
lotte, per sapere, spiare. 

Fin qui si tratta di una pras¬ 
si forse anche giustificabile, 
nella misura in cui è diretta 
alla individuazione di perso- 
] naggi pericolosi, alla identifi- ( 
cnzlone d’autori di gravi reati. 
In altri termini agenti e ca¬ 
rabinieri del nuclei speciali 
non avrebbero dovuto far al- \ 
tro che comportarsi come 1 
loro colleghi addetti alle spe¬ 
ciali squadre della mobile e 
1 assegnati al controllo del traf¬ 
fici di droga, alle operazioni 
antlsclppo e cosi via. 

Parliamo dei cosiddetti poli¬ 
ziotti-hippies che a Roma ven¬ 
gono spediti a piazza di Spa¬ 
gna e a Milano a Brera. Non , 
[ dubitiamo che, in molti casi, ] 
I in effetti anche i poliziotti e I 
| 1 carabinieri delle squadre in | 
t borghese svolgano il loro com* i 
| plto nel rispetto di tutte le 
| norme e ottengano dei risul- I 
I tati nell’opera di prevenzione. 
Ad esempio ci consta che a 
Savona durante la lunga se¬ 
rie degli attentati compiuti 
all’inizio dell’anno vi erano 
alcuni agenti del Tanti terrori¬ 
smo m borghese che svolge¬ 
vano una continua opera di 
controllo, soprattutto duran¬ 
te le manifestazioni per indi¬ 
viduare possibili provocatori, i 


Ma molto spesso, come sem¬ 
bra dimostrare quanto c ac¬ 
caduto a Firenze in questi 
tragici giorni culminati con 
l’uccisione del compagno Ro¬ 
dolfo Baschi, le squadre spe¬ 
ciali hanno svolto un ruolo 
completamente diverso. Secon¬ 
do un alto funzionario del 
ministero dellTnterno quello 
che hanno compiuto nel capo¬ 
luogo toscano quegli agenti 
(ma erano poi poliziotti o non 
erano, come sostiene qualcu¬ 
no. carabinieri in servizio «1 
SID?) può essere definito 
«provocazione in situazione 
di emergenza per vedere chi 
si scopre ». 

Riduciamo in termini pra¬ 
tici questo spiegazione. Può 
accadere questo: uno dei po¬ 
liziotti in borghese grida, in 
mezzo alla folla che vive mo¬ 
menti di estrema tensione 
perché ad esemplo i fascisti 
hanno aggredito e picchiato 
un giovane democratico: «C’è 
un fascista! » e contempora¬ 
neamente indica un punto 
lontano tra la folla. Se qual¬ 
cuno 6 armato, se ha un ba¬ 
stone, può darsi che si sbi¬ 
lanci, che venga allo scoperto 
- - spiega ancora l’alto fun¬ 
zionario -, e la squadra spe¬ 
ciale lo identifica e lo cat¬ 
tura ». 

A prescindere dal latto che 


arresti con questo sistema 
non sembra ne siano stati ef¬ 
fettuati molti, e certamente 
nessuno nelle adunate fasci¬ 
ste, resta da vedere quali so¬ 
no gli effetti di questa atti¬ 
vità provocatoria. Ammesso 
poi che l’opera delle squadre 
speciali si fermi a questi « in¬ 
citamenti » verbali e non di¬ 
venti qualcosa di ancor più 
grave, per esempio pestaggio 
o addirittura aggressione a 
mano armata. Appunto come 
sarebbe avvenuto a Firenze. 
Certo è che dft tale attività 
possono scaturire più facil¬ 
mente solo episodi sanguino¬ 
si. solo un insensato eccita¬ 
mento all'odio. 

A questo punto cY* da chie¬ 
dersi: chi vigila allineile il 
lavoro di queste squadre spe¬ 
ciali non Unisca troppo spes¬ 
so per andare in direzione 
opposta a quella di una di- 
tesa rigorosa delle istituzioni? 
Il sottosegretario Zambalctti, 
in una intervisto ad un quo¬ 
tidiano l’altro ieri, minimiz¬ 
zava. diceva che « (orse fare¬ 
mo una indagine ». Il capo 
dell’Antiterrorismo Santi Ilo 
negava addirittura che suoi 
uomini possano aver parteci¬ 
palo a Firenze al sanguinoso 
episodio nel quale ha perso la 
vita il compagno Boschi. 

Allora chi decide questo ini- 


Nuovo clamoroso colpo di scena al processo per il tragico 
rogo di Primavalle. Una osservazione di un giudice popolare 
su quello che è rimasto di un contenitore di benzina che 

secondo l’accusa sarebbe servilo ad Achille LolJo, Manlio 
Grillo e Marino Clavo per dar fuoco all’abilazine del segre¬ 
tario missino della borgata romana, ha aperto nuovi pesanti 
interrogativi sul modo con 
cui e stata condotta Tinchie- 

- ( c giunti aH’incnmi- 

j nazione dei tre giovani. 

All’udienza di ieri che do- 
I GG6nt& I v eva essere ridurmi, prima 

w delle arringhe degli avvocati, 

- I erano stati convocati i pe- 

, ! riti e i consulenti della dife- 

1 _ ! sa e di parte civile per for- 

! fc B M0 B^ | ni re alcuni chiarimenti alle 

■^BB ■■BB^B® . loro perizie. Mentre si stava 
I B BB \/BB^h\# 1 discutendo sul residuo di ta- 
i nica trovato dalla polizia 
_ m ] scientifica dopo T.ncendio di 

_— BJL— casa Mattel, un giudice po- 

| WT ^1 Iti AITI I polare chiedeva ai periti del 
IB érm fl I BB || B | tribunale se potevano chia- 

"B BIBVB«I ! rire come mal tra la plasti¬ 

ca fusa erano rimasti in- 
[ trappolati due frammenti di 
■ vetro e un segmento di cor- 

’Ontiniia a negare Ogni dono nero. A questa doman- 

.... j; «_ ^ j-i... da gli avvocati della difesa 

eSSO 01 legittima difesa e di parte civile si precip]- 

l tavano davanti il banco del- 
, ., l la giuria. 

) braccio. Lugentc Basile, con | Alli . fin _ .... h ror1n ,.y. 0 

avvicina°S P, pinieh? UJi d?’ in avvocati delle due parti, 

« vlc ; na ai Panichi, J lo- dovevano convenire che ef- 

Ìlio JorpL c con una^ued'U' Attivamente nella plastica 

c c ?, n «i notavano due frammenti 

I allontana. Sul luogo della vetro verde all’esterno e 

ivS* S £‘ ,nn , < ? opaco all'Interno, c un resi- 

™ ihSTS ni?, ì^! 1 duo di cordono di colore no- 

; elio potrebbe essere un 

! n??,Ì-Tmit™ p «.'«mento del filo del telel'o- 

prio quattro proiettili. nn rtl 

Non è stato trovato, lnve- d * V? a U „1 

ee. Il bossolo della Bcrmr■ i „ì’;°P tr ì a „ L ™° lt0 a ' 

delti. Occorrerà attendere la 2f?eìfi l i P 'ou ile ha soste' 

perizia per stabilire se la ‘ l , ìh„ SC r,„ 

nVs r. ertOHitz, i i nuto no 1 processo che 1 in* 

Bernurdcllt ha sparato poi- c . e ndio in nvi M-ittni non è ' 

chè Francesco Panichi netta I ì,, 1 
di avere usato la pistola. alnnfeT 

Comunque, a parte I risul- ! ÌT/fa’ì? PP ‘’ tU , J'ììrìt,, 
tati delle perizie dice il jriu- i dell appartamento. Infatti 
dice c-è la prova che Pant nel rlnvl ° » delizio del tre 

ehi ha sparato almeno un ì l hp Ut »ì! S ! ttpntìufi? r dono 

colpo. Decisiva per l'Incrlml- ^he eli attentatoli, dopo 

nazione del giovane studente 

è la testimonianza del suo Kl rt iìjSì?2ì. C! a’, < ìefì,o''uni W ?Ì 
amico Massimo Mllazzo che "d? ÌH’nriì-T,, 

10 accompasnò In auto In via 

Nazionale. « Milazzo — dice C di 

11 crhidirf» — hn rwtn in vi*. ! residuo Incombusto di 

rltà. Tutta la verità ». ! nmìl t*| C ^ ti * f m menti 'dTve 

trov^m «lla Pa d2 !C i^lamento lr0 che comeTanni soste^ 

ìì>n V t? '2 « e I nulo «Il avvocati difensori. 

vTàToti farebbe supporre che sulla 

re T ,m' panica è finito un lampada- 

farH " dT T° uÀ £0 rl °- Questo proverebbe, unita- 

Itfene^di «vìr mente al segmento di filo te- 

™ 2? mmvfd J TT 5SÌS' lefonlco. che I) contenitore 

po di individui che si coiti- ... ., , » 

porta /ano come .< fascisti » e TÌ" T »' 
per questo si era avvicinato, interno dell appartamento. 
Invece la polizia ammette Questo importante rlscon- 1 
che si trattava di agenti, mti J; ro la seguito ad altre smen- | 

nega che «versero un com- tltc altrettanto clamorose. , 

portamento ambiguo c prò- verificatesi nell’udienza di lu- 

vocatorio. E’ un fatto sul nedi - sempre sulla disloca- 

quale 11 magistrato deve in* ^ 1 , one d<? La tanica. Il Pub- 

dagare e far luce completa . hlico ministero dott. Sica nel- 
poiché si tratta di uno del »«« requisitoria aveva so- 
puntl più oscuri di questa ter- i ^tonuto che in a.cune foto 
ribile vicenda. Il giudice de- scattate dalla polizia scienti- 

ve indagare e i«r luce com- ^' ca - su ^ pianerottolo di casa 

pioto su tutto le responsabl- Mattei si notavano delle 

liti,. Stanotte 11 dottor Cariti. macchie bianche che secon- 

quando ha letto l’ordine di ùo la sua opinione erano do- 

cittura Ila detto: « Lei Pani- a ^ a , t- an) ca di plastica 

chi ha provocato la scintilla, che avrebbe latto da scher- 
come sì difende adesso? ». alcune mattone,le c 

Panichi calmissimo ha rispo- acì Ul ^ a Parte della parete 

sto: «Sono innocente, non ho curante 1 incendio, 
sparato ». I periti del tribunale han- 

G * i no esclaso questa ipotesi fa- 

lOrglO ognerri cendo rilevare alla Corte 

i che quelle macchie bianche 

_ forse erano da attribuirsi a 

difetti di luce delle foto. An¬ 
che ieri gli avvocati di par- 
^ civile sono ritornati sui¬ 
ti lvi 1 l'argomento ma i periti di 

_ | ufficio hanno di nuovo smen¬ 
tito questa ipotesi aggiungen¬ 
do in modo definitivo che se 
_ la tanica fosse stata appog- I 
■ ■ m H giata al muro, come viene I 

B BBiB 11 m .sostenuto dal P.M. e dalla I 

IJ%IB| LM >> B parte civile, la parte rima- I 

lVIVBli ** ■ i>ta incombusta avrebbe as- I 

sunto un’altra forma e la 
parete del muro anziché bian¬ 
ca sarebbe risultata la più 
piego speciale di agenti o ca- annerita. Ma sulla tanica m 

rabinicri? Chi lì dirige? Sono ^ discusso anche per un ai- 

domande alle quali devono tr< L Particolare già indicato 

psscre date immediatamente neue perizie, 
risposte per fare luce su tutta Sulla base non bruciata è 
una serie di episodi gravis- rimasto intrappolato anche 

unii e per accertare precise un fiocco di cotone che i pe- 

responsabilità. riti non hanno potuto ana- 

ni f* • _ _ • ^ lizzare chimicamente. Fioc¬ 
caci© oamoescta chi di cotone e di lana so- 
no stati ritrovati neH'interno 
_ del Tappar ta mento a dimo¬ 
strazione che Virgilio Mattei 
durante l’Incendio ha tenta- 
to con cuscini e materassi 
ATTBnlQIO di soffocare le fiamme. Sa¬ 

rebbe stato quindi sufficien- 
I#flrric4«« m Maniii tc tare anali si dei reperti 
U IVlUllZfl trovati all’interno e di quel 
fiocco dì cotone per stabilir- 
TAIttFA UBI ne la provenienza. Ma il dot- 

vVlìli v Vii tor Sica ha creduto più op- 

■ . portuno dare una sua perso- 

bar-ristorante nal ° versione a questi inter- i 

rogativi: «Accanto alla por- 
MILANO, 22 ta venne lasciata la tanica 

Allentato fascista ieri notte m tela dieci o cinque litri» dal 

in bar-ristorante di Monza. Al cui becchetto luonusciva uno 

:um tubi di gelatina sono siati straccio che aveva la funzio¬ 
nai esplodere dasanli ad bar no di provocare l'incendio al* 

Commercio di largo XXI Aprile. la benzina. Di questo si tro¬ 
goli m sano feriti ma solo vetri va traccia anche nelle "os- 

■otti nelle case circostanti e servazioni" dei consulenti di 

(anni ad alcune auto parcheg parte civile che rammentano ! 

nate davanti. Lesplosione e l'esistenza di «hocchi di fi- • 

t\\conta \erso imv/anutte. , mtrapjXilali nella pia- 

Sul ., mutrico politica (le. .u ; . st , ca tWM (joi;., f 10( .. 

™. la u " 01 ? " sim ;l»b<'i'o < abbi. , ( , hl , new.un'altra Kiu-sti- 
I fiqlio dal proprietà,-a, ik-l flca/lont . posano avere .so 

isto,ante. Domenico Polucchei ] non que ii e lenite dal PM ». 

i <> f’ftnntf’ mi o pnnwi un .1 un M 


La difesa dell'anarchico a Salerno 

Il caso «Marini»: 

un’ istruttoria 
a «senso unico» 

Il compagno Terracini ha anche sottolineato la gravi¬ 
la della sentenza di primo grado — « Al giovane de¬ 
ve essere consentito di tornare nella vita civile» 


10 accompagnò in auto in via 
Nazionale. « Milazzo — dice 

11 giudice — ha detto la ve- ; 
rltà. Tutta la verità ». 

Francesco Panichi. che si 
trova in cella di isolamento, 
continua a sostenere la sua i 
verità. Egli afferma di esse- I 
re un testimone, vittima dei I 
fatti di via Nazionale. So¬ 
stiene di aver visto un grup- t 
po di individui che si com¬ 
porta/ano come «fascisti» e 
per questo si era avvicinato. 
Invece la polizia ammette 
che si trattava di agenti, ma 
nega che «versero un com¬ 
portamento ambiguo c pro¬ 
vocatorio. E’ un l'atto sul 


dagare e far luce completa . 
poiché si tratta di uno del 


ve indagare e iar luce com¬ 
pleta su tutto le responsabi¬ 
lità. Stanotte il dottor Cariti, 
quando ha letto l’ordine di 
ottura Ila detto: « Lei Pani- 
chi ha provocato la scintilla, 
come si difende adesso? ». 
Panichi calmissimo ha rispo¬ 
sto: «Sono innocente, non ho 
sparato ». 

Giorgio Sgherri 


Dal nostro inviato 

SALERNO. 

Questa mattina, alla vlgiLa 
della sentenza nel processo 
che vede in Corte d'assise 
d'appello l’anarchico Giovan¬ 
ni Marini, accusato di avere 
ucciso il 7 luglio del *72 il 
missino Carlo Falvclla, è in¬ 
tervenuto il compagno sena 
tore Umberto Terracini che 
fa parte del collegio di diio¬ 
sa. Con lui si concludono gli 
interventi della difesa: nella 
udienza pomeridiana hanno 
avuto inizio lo repliche, che 
termineranno domattina, pri¬ 
ma che la Corte, presieduto 
dal prof. Domenico Napoleta¬ 
no, si ritiri per la decisione. 

Terracini nella sua arringa 
ha ricordato come anche gli 
altri componenti del collegio 
di difesa abbiano efficace¬ 
mente messo in luce le as¬ 
surde gravissime lacune di 
una istruttoria a senso unico, 
dì indagini fatte con una su¬ 
perficialità « da Lisciare ester¬ 
refatti » (nelle quali non si 
i è cercato di appurare circo¬ 
stanze di importanza fonda- 
mentale. come quella se c’era¬ 
no altri coltelli e in mano 
a chi erano, durante i] san¬ 
guinoso scontro), e ha riba¬ 
dito la gravità stessa della 
sentenza di primo grado che. 
pur riconoscendo l'attenuante 
della provocazione, evita dì 
ammettere che essa ha dei 
motivi precisi. La provocazio¬ 
ne, e grave, da parte dei fa¬ 
scisti nei confronti di Marini 
c del suoi amici anarchici ci 
fu. Fu compiuta ripetutamene 
I te. sul lungomare di Salerno, 
i un paio d'ore prima del tra¬ 
gico scontro. C*. furono le 
spallate di Falvella a Marini, 
ci fu un tentativo di lite an¬ 
dato a vuoto per :] responsa¬ 
bile comportamento dell’anar¬ 
chico. 

« Che la violenza fascista 
sia una sciagurato realtà mai 
sufficientemente denunciata 
c combattuta da! pubblici po¬ 
teri — ha detto Terracini — 
è una realtà di cui ci animo- 


n,scono propr o in que*L gio/ 
ni le tragiche cronache ita¬ 
liane. che mai sarebbero sto 
te vi.sali te da sei anni a 

questa parte non si fos>e di¬ 
squisito m alti seggi sulla na¬ 
tura vera delle minacce che 
vengono da gente che ha ,n 
odio la nostra nazione, 1 in 
dal giorno stesso m cu, essa 
nacque dalla Resistenza ». 
«E i tatti dolorosi d, questi 
giorni — ha proseguito Ter 
racuit — non sarebbero mai 
accaduti se coloro che hanno 
i mezzi e il potere politico 
avessero combattuto davvero 
il lasciamo m ogni suo mani¬ 
festarsi, anche j:« r evitare 
che dopo siano i s, neo li a ri¬ 
tenere di poterlo lare >. 

>< Marini — ha ai fermato ,1 
compagno Terracini — ita 
agito .sotto l'impulso ideale 
che è della maggioranza de¬ 
gli italiani. 1 quali chiedono 
di fermare la minaccia lasci 
sta: ha reagito ad una ag¬ 
gressione di iascisti, Jia d # - 
fer>o :1 suo amico e se stesso, 
ben mi pendo che rischiava di 
persona, perché chi lotta con 
tro il la seismo non gode, co¬ 
me le sue vicende conferma¬ 
no, delle simpatie del potere » 
Terracini ha chiesto alla Cor 
te l’assoluzione delTanarclv- 
co. perche innocente o. in via 
subordinato, perche ha agito 
m stato di icgitftma dife.-a 
c per motivi di particolare va¬ 
lore morale e sociale. 

«Giovanni Marini — ha 
concluso Terracini — ha già 
pagato «assai duramente, e ve 
lo dice uno che del carcere 
ha una esperienza personale 
v amarissima: bisogna per¬ 
mettergli di tornare alia vita 
civile, a quell'impegno ant.- 
In.sesta che egli nel suo pic¬ 
colo Infinitesimale aveva as¬ 
solto con coerenza e respon 
satolliti», studiando, iscriver! 
dosi all’università, pure es¬ 
sendo figlio di umili lavora 
tori, aprendo gli occhi sul’e 
realta che viviamo oarn. 
giorno ». 

Eleonora Puntillo 


Agente di P.S. 

' 

Prima 

denunciato 


arringa 

alla Procura 


al processo 

militare per un 

| 

Mangano- 

banale episodio 


Coppola 


piego speciale di agenti e ca¬ 
rabinieri? Chi lì dirige? Sono 
domande alle quali devono 
essere date immediatamente 
risposte per fare luce su tutto 
una serie di episodi gravis¬ 
simi e per accertare precise 
responsabilità. 

i Paole Gambescia 


Attentato 
fascista a Monza 
contro un 
bar-ristorante 

MILANO. 22 

I Allentalo fascista ieri notte m 
| un bar-ristorante di Monza. Al 
cuni tubi di gelatina sono siati 
j falli esplodere dasanti ad bar 
| Commercio di largo XXI Aprile. 
I Non \i sono feriti ma solo vetri 
] rolli nelle case* circostanti e 
j danni ad alcune auto parcheg 
giate davanti. L esplosione e 
awenutu \erso mezzanotte. 

Sulla matrice politica dcT’at 
tentalo non \i sarebbero dubbi. 
Il figlio del proprietario del bar 
ristorante. Domenico Peluechet 
u è conosciuto come un attuo 
I militante del movimento sluden 
, U sco 


Franco Scottoni 


NAPOLI. 22 

Un agente di PS e stato de¬ 
nunciato alia Procura milita¬ 
re. Le accu.sc sono pesanti: 
insubordinazione, ingiurie ag¬ 
gravate e disobbedienza nei 
confronti dei superiori. Di co¬ 
sa in realtà e colpevole la 
giovane guardia, di cui cono¬ 
sciamo solo il cognome. Pa¬ 
squali™? 

L’episodio da cu] trae ori¬ 
gine la denuncia, risale alla 
Ime del mese scorso. Il Pa¬ 
squa Imi stava consumando il 
pasto alla mensa della poh 
zia, nella caserma « Iovine ». 
Dopo il primo piatto, essen¬ 
do rimasto in piedi venti mi¬ 
nuti nella vana attesa del se¬ 
condo, faceva notare all’addet¬ 
to che lui stava ancora a- 
spettando. Riceveva una rispo¬ 
sta brusca, il giovane agente 
ripeteva che aveva fretta e 
che non era giusto che fosse¬ 
ro serviti quelli venuti dopo 
di lui. 

A questo punto interveniva 
il brigadiere Ciol'fi, che inve¬ 
stiva il Pasquali™ con male 
parole. Questi evitava di di¬ 
scutere. prendeva il secondo 
piatto finalmente arrivato e 
andava a sedersi al tavolino. 
Per slogare il proprio nervo¬ 
sismo schiacciava una pera 
con le mani, proprio mentre 
giungeva in mensa il capitano 
Poma, venuto por indagare » 
sul l'accaduto 

Da qui Ja denuncia. C'e da 
augurarsi che il Tribunale mi¬ 
litare di Napoli Mtppia itomc 
e accaduto altre volte» ripor¬ 
tare la vicenda nello sue vere 
dimensioni. 


FIRENZE. 22 
Al precesso Mangano • Cop 
pola sono iniziate le nrr.n 
ghe della parte c.vile. Starna 
ni ha parlato l'avvocato Oi<> 
vanni Giunsi, patrono del que 
More Angelo Mangano e del 
l’agente Casella, rimasto nn 
1 ch'egli ferito nclTaltentoto del 
- 5 aprile 1973. L‘avvocato Gian 
, si si e occupato delle moda 
hta dell’attentato: il numero 
dei partecipanti, la presenza 
di due auto, le armi nnp.e 
gate (un fucile a lupara e 
pistole», il luogo (dinanzi «1 
Ta bit aziono del questore), i 
danni subiti e i risvolti ma 
fiosi del delitto L'avvocato 
Giunsi si e anche sofferma 
to sulle pressioni di tipo me 
iioso esercitate per sviare Ir 
indagini c per scagionare gl. 
imputati* costante inquina 
mento delle prove, sistemati¬ 
ca ritrattazione dei testimo- 
j ni. predisposizione degli al'b. 
i falsi. Questo, secondo il pa- 
] trono di parte civile, rende 
i necessario un particolare ri- 
! gore da pane dei mngiMra 
li c dei giudici non togati 
per evitare che si ripeta Fin 
quietante fenomeno delle aj 
soluz.om per msufJ.tlenza d, 
prove. 

Quindi 1 h\ v'ck i<to G.a.ns 
• Molto una panoramica sulla 
j personalità dogli imputati. Ha 
illustralo i precedenti di 
I* ranch Coppola con riiei: 
mento alle uidagin. c ai vap 
porti del FBI. del Narcotic 
bureau quando soggiornava ,n 
i America c dell .intimai.a. 


A FIRENZE 

dal 24 aprile all’ 8 maggio 

ORARIO: 

feriali 9,30-23 - festivi 9-20,30 
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PAG. 6 / echi e notizie 

I “ Strangolata e gettata nel Lambro con un masso di cemento 


l'Unità / mercoledì 23 aprite 7975 
I mandati di cattura emessi a Bologna 




i 

Fu uccisa quasi subito Concorso in strage 

la ragazza di Melegnano di Xdìne So» 


Lo ha accettato l'autopsia — Per una strana coincidenza, la famiglia di Laura Orsi 
vive in una casa di proprietà dell'ingegner Saronio, rapito nei giorni scorsi a Milano 


Sono Cesare Ferri, Fabrizio Zani e Luciano Benardelli - Coin¬ 
volti nei fatti piu gravi e sanguinosi di questi ultimi anni 


Laura Orsi, la giovane trovata uccisa nel Lambro 

Alle falde del Supramonte 

Bancario libero 
dopo 44 giorni di 
marce forzate 

Dalla nostra redazione s „\ n l 


Dalla nostra redazione 

minino r 

Labilissimi gli elementi nelle mani dei carabinieri e delia polizia sull'efferato nssassm o | 
di L aura Orsi, la studentessa di 17 anni scomparsa il 7 aprile scorso, mentre tornava a 
casa da scuola, e trovata ieri nel Lambro, il corpo legato ad un masso di cemento che j 

lo lime » «nicol ito »! letto del fiume 1 mia Oim ei» stili strangolata ed il suo cadasele 
messo donno «\ due s sechi di le ì (ili (.Umiliti di cui dispongono «di inqunenli sono an/i | 
tutto i ris jlt iti dell utopsi i eseguiti un su! cuUuett oimai in t\ m/alo stitu eli dee mi 

posi/ione il pii istio di ce , 


Berna: discussi da Rumor 
i problemi dell'emigrazione 


Dal pretore di Palermo 

Sindaco e prefetto 
incriminati 
per inquinamento 


, , Bl R\A 12 

minto i I. usi im iiitin /1 di | j emU ., onP u<llHnn n 

un, cumpwiu (li -cuoi. ,1 Sw4eM vuoti Uni. in 
1 una eli 1 ictompi^no |HI ) ti ilo de- e tonvctsiziom Ov¬ 
uli tnllo di -li idi uni ) i 1 il Ministro deirli esteri itali 
li imiti dei \ ullm in in pii//t i no Rumo’' e il sottos^i i i 


CAGLIARI 22 
Dopo quirint iquitt o gior 
ni d pr k on i tri ’c tmpcr 
vie montagne do Supramon 
to 1 rag onici Anton o Cam 
pus direttore delta filiale 
nuore, se dtl Bineo di N ipo 
1 e st ito r asc ito ve so la 
me//motte di or suite st-i 
di Fonn Mimoindt Hi cam 
m mrio \ lungo pr ma di \c 
mre reccolto di un et u tomo 
b st e di pnssagg o Luomo 


nait alta signoi i Lusi ne’ 
abltuz one d Lanusel h i 
invocato « Venite subito a 
prenderm’ voglio riposare 


Dalla nostra redazione 


PALERMO 22 
* proietto di Pa 


Poi ha **lpieso i raccon I loimo apio no un e eneo di 


tare « Qu indo non bl mar 
c ava mi tenevano legato ad 
un masso con un cappuccio 
nero di velluto aderente ca 
tato fin sul co o Mi hanno 
t-attnto come un cinghiale 
II cibo cera ma io mingia 
v o poco » 

Il nglonier Campus era 
st ito rapito il 7 mavo «lloi 


ere tacco sfjratVo con uni j < he rientrava in famigli i da 


ba**bi lungi d settimane as 
solutamente irriconoscibile 
« Sono Anton o Campus il 
b incarto rapito dal banditi 
Sono stato liberato qualche 
o r a fa Fort itemi nella casa 
cl un mio amico d Fonnl 
Battista Qualbii Queste le 
parole pronunci ite d ili ex s° 
qu'sfrato p-m\ di a Ire sul 
liuto di Andtei M\r eddu 
Pii t»**dl nella casa de 
1 amico un ex ind «co di I on 
ni i ragionai Cimpus ba 
raccontito del \ sui lungi 
prigioni i < F sta" i una aspe 
rlen/a durissimi Pi r quv**\n 
taquittro Bromi ho vissuto In 
un i spcc c d mft rno Lunghe 


Nuoro a Lari usci In compì 
gnla di un di indente della 
sua stessa binca Italo Mur 
e a Questi venne liberato due 
giorni piu tardi per recare 
alla moglie del np to le mo 
dalìt\ del riscatto 


ven tolto peisone u mirtini 
stritoli funzioni i t Indù 
striali) alle qu ili 11 pretoie 
l-errottl ha Inv ito un avv so 
di reato per inquinamento 
del 1 urne Oreto I re itt con 
testati vanno dall Inqulnumcn 
to di acqua destinati ud uso 
potabile allomlssone di atti 
di ultlcio danneggi imento 
della faum ittica e delle ac 
que dii lltoiale pile irritino 
La comun dizioni gludizia 
ri i e irrivat i al p eletto di 
Pa ermo dottor Amo o Gri> 
so e al sindaco dottoi Già 
corno Militalo cnlrimbl it 
cibati di omissione di itti di 


«uvi uci mwiuu I - 1 T- , -- 

trattitve euno state 1 '■‘tllcio infrulont i le k„*l 


interrotte d verse vo te In 
quinto li t im g ia Campus 
non riusciva i mettere insle 
me la somma rich'esUi dal 
b\nd ti « s’imo benestanti 
non ricchi Dovremo indebi 
laici fino alla fine dei nostri 
gornl pò” pagarvi > lipete 
v i la moglie del prigioniero 
negli «poclli line iti al ban 
diti anche attraverso la ra 


sul i pesci e mancalo ictcr 
lamento <{ Indizioni «die lc„ 

-.1 sinltuic Indi/nti d in | 
to sono anche 1 dilettole » 


sono tu ti ucusi di ive 
I :e se u le ito sul Lume I re 
j idui e le scoi c del c loio 
I attivila sen /1 ivere fatto uso 
) d I ]) e ntl mp i iti di de 
| p u 1 / o io 

L nel iglne de pretore ì 
si t al i scoisi estate e ven 
ne ivvnti In se r u to i c prò 
| te te di alcuni agrlcoltor e 
I contadini dalli /on i A eau 
si del ìesidul de*, i a ivi 
| menti di polli e d su ni 
g irdini della zona un lem 
po hrtllls Imi ari c luti dal 
le acque del fumé stivino 
ai tiasloimusi in ttri i bru 
c ita II m ufi ti ito ilf do e 
peil/lt su ( acque i due 
esxrtl qua i accertarono 
che a uu a elei a negligen 
I /1 del’e tu or 1 1 «i tiriti i 11 
| veli » di i cimi speculitori 
i 1 liume Oieto si eri tia 
slot ni i o n una specie d lo 
I gm i ipi to 

Piop lo li quegli gota li 


de 1 A 7 onda Acquedotto di l Guudlv di linan/i che ive 


piedi orni! giorno i elio di Cagliar 


u li fitlea estenuante un cal 
v ino che non si può neppu 
r •> dc-vcr vere Mentre parta 
va con un filo di voce 11 fun 
" onarlo di binca l stato col 
to dn collasso st ^ r*preso 
cinsi subito ed hi chiesto 
della mog ie e del e figlie 
Quando £ r uscito n telerò 


Nel giorni scorsi 1 accordo 
ò stato finalmente r«gg un 
to la famiglia Campus ha 
versato quaranta milioni di 
lire Si tratta di una somma 
modesta rispetto alle p-ete 
se in ? a l (duecento milioni) 


P ilermo ingegnere G useppe 
M ci l 11 diiettore do macel 
lo comunale dottor Poi firio 
Di Bel « s nd ic pio tem 
poro di Monrt ile I ma nude 
I errar i e Lorcn/o Bortol no 
1 commissail ragionili della 
c ttadin i Luigi Tulfolino c 
Giovanni GlannuoJo gli uff 
cal smttarl M chele Pilme 
ri e Francesco Valerlo e 11 
«Indaco di Altofonte Franco 
sco Usso 

I pletore Ie r iottÌ ha Inol 


\ i ricevuto 1 ine-ulto d il pr< 
toie lei rotti ha pi esentilo 
un irtpxuto il ministrilo 
I Questi puma Use dell n 
| eh està sul inq il 5 imento del 
t um ha svenuto uni g os 
I sa m movra speculai \ i I 
tentativo di giovsi persone-, 

, gl e di a cunl specu a ori era 
quello di far si he i velli 
I pam osi g l Indici di lnqu' 

, namento e di tiasformaie 
I l Oieto in una sorti d fogna 
il ipulo in modo di Justlf 


tre indi/ato per 1 iquina 1 tue una ì eh està d copc- 


mento 17 Industriali 


turi <lt greto 


Verrà lanciata venerdì prossimo a Zurigo 

Petizione sulla leva degli emigrati 

L'iniziativa, promossa dalla FGCI in Svizzera, sollecita la riforma del servizio militare 
per i giovani che lavorano all'estero — Le richieste avanzate al Parlamento e al governo 


Venerdì prossimo nel corso 
di una manifestazione che s 
•volgerà a Zurigo verrà larv 
data una petizione sulla ri 
forma de la leva e in punico 
lare sui semi/lo militare del 
giovani emigrati In Svizzera 
L nlzlativa t promossa dall i 
FGCI e vi hanno aderito la 
FGS la Gioventù Aclisti i 
giovani delle Colonie L bere 
la Associamone emigrati pu 
ghost il PCI e il Pbl Loblet 
t vo dt nccogliere 40 mila 
1 -me tn un mese per poi 
consegnarle allo p-es denze 
de a Camera e de Senato 
Il problema c eli grande 11 
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1 evo e non solo per le sue 
dimensioni Secondo gli esper 
tl della nostra ambasciata a 
Berna non meno di 130140 
mila sono 1 giovani Italiani 
em grati In Sv //era, al di 
sotto dei 30 anni e qu ndl 
soggetti al set vizio militile 
Se questi dati vengono riferiti 
a livello europeo c mondiale 
s può calcolare eh* 4 non meno 
di 1 m'Ilonc di giovani cmi 
grati itvicini si tiovino in 
queste condizioni In base alla 
legislazione In vlgo c tutti l 
govanl emigriti che hanno 
mantenuto la clttad nanza ita 
nani possono intatti prati 
| camento ritardare 1 1 parten 
( za per il servizio militare 
d leva fino all età di 30 anni 
Tre le principili itvendica 
z on poste dalli FGCI nella 
emigri/onc svizzeri sule 
qui l si chiede l Impegno del 
gove no e di tutte le forze 
politiche democritlche 1) a 
| dispensa definitiva di serv 
/lo militare al compimento 
del 26 anno d cria 2) la ga 
run/ i del mantenimento del 
posta di Inoro i) la gi*\in 
/in del m mtennncnto dei di 
* ttl pieviden/1 ili e di sicu 
I rezza social^ 

I Con que te r chieste si teli 


Aborto: chiarimenti 
del Viminale 
sul referendum 


<S s^i (.•■1 iid)d tnJete 
t rt n ini V" i b i . 
ri o 1 1 de k fi m*' p ! -t ' 
le t i lu li ab j i i\ o 

, ibc w "o ce i m n ° e i o i I 

cc p 1 / o 11 d o-ei^tt 

q i J s a i l » ;« / f 

| narjr/io p e uri n un co 
I tin io dillo de 
c v u i i toni nti d( 
tat*o i ic i t i p "l t 

| i\ - b> oditod ì )■> / on» \ 
crei ( ni m c* #■« 
i i C ) n i > n i/ o ii t j 
p i t i 1 i n » i > j 

t ) Il 1 i p i -1 o 11 
I de li i i 

Success \ utiLn < M n s c i 
1 io d ntfno hi commi i 
to che non sis, su mped 
men o {X** t t^**eUi"l conni ' 
ni 1 « It \oo i \ u ir/ » | 
nr* d* » c i j t i d fog I 
(J n » j* i li del f I 

firme 


I de a pone fine ad una si 
I tua/lone nglusti e non piu 
tollerabile Si deve tenere 
| conto che coloro i quali deb , 

! bono rientrare in Ita la per 
il servizio di lev » non hanno 1 
I alcuna garanzia che 11 loro I 
posto di lavoro siri man 
tenuto Oggi poi con la re 
strillone di manodopera sira j 
niera essi possono rientrare 
solo nella condizione di «sta 
gonfile» Ant-icip indo a 26 in 
ni la dispensa definitivi co 
| me chiede la petizione che 
1 verrà lane ata i Zurigo vci 
rebbe Ira 1 altro ngevo ita la 
tendenza di quel giovani che 
vogl ono ricntiarc in It il la e 
! faci ttarc loio 1 Inserimento 
| nella nostra società Lcspe 
I rlen/a dimostri Infatti che 
1 il giovane che «spetta fino a 
30 anni per compiere il servi 
/io di leva tende a stabilirsi 
all estero a foimar, un«i fi 
miglia e ad avete del figli I 
nel piest di etnig’*i/ione I 
Nel a petizione sono conte 
nute anche liti e richieste fra 
cui 1 ostensione ai giovani 
, emigrati italiani della isslcu 
razione militale prevista in 
1 Svizzera con l contributi che 
ogni lavoratore anche str i 
nleio versa a 1 appo, ita Ut 
tuzione c che i pei lodo del 
serv zio militi^ s i consldc 
i ito (per Li pule baliinaj 
come i>s cui itivo obblU ito 
ilo pei tutti coloro che non 
hanno una pod/lonc nsitu 
i itivi presso 1 INPS 
I giovani Udì uni <mU"Ui 
In Sv //era subiscono »nch° 
Uti d >cr mmu/loni Un solo 
esemplo ammogliti eoa 
p^ol* non possono nthleJcre I 
il eoa-edo mtiupito menile 
iono «incoia il cond/Ioni di 
es-'ifio G u ta qu nli li ri 
che Li contenuti nell» pt 
' tl/icnc deli I*GCI di conce 
de e oio que', » po ibil 1 1 
■ come ivvit u pei uttl i in I 
| vini in qutstu su i s tn 
ione che zi ledono in Unii 
Anche su! p ino buiociat to 
It dii( co 11 jx t ^1 tal mi 
e ragliti in »Su//e ( c sog . 
.etti meo" i i eivi/o ni 

1 t ut so o inn imi vo i | 
Ogni volti tii toimno i 

| I l li 5CI m )f otto u u 
l p< m »> t t r (j i il i mo 
| t vo iptr votale jx -1 t ts oi 
rt rt It !ts e o I( ti t pu o 
i i putn (t » f si oxi to 
I s itti a i tmcdt e una fi" 1 
di docum» th ticb xmo poi 
I es<ic vidimili dtl tini indo 
j dei cai tb ni» d 1 p u se di 

oi ig ne D i ci i *■ c il 1 1 di 

j sUtuue u i hit io mi dire 
• d f i r \ d n e il > i i 

1 r jt liti# i i 

1 int/i it va dt 11 1 IU I tu 1 


lemlgia/lone svl//tra ha un 
che lo scopo di sottolineale 
d fronte alla on mone pub 
bllca italiana che esiste una 
questiona militi e in Itili» 
t una i questione m iit ne de 
gli emigriti po i soluzione 
de la quale si lichiede nn 
jx^gno del goveino c del Pu 
1 imento 


Proposto aMa Camera 
mutuo di 3 miliardi 

ENAL: governo 
e maggioranza 
foraggiano 
il carrozzone 


feri alla Camera governo 
e maggioranza, contraddl 
ccndo afformazionl anche 
rcccnfl sulla necessita di li 
qudare carrozzoni cliente 
lari e bardature burocrati 
che inefficienti, si sono prò 
nunctati a favore della con 
, cessione di tre miliardi al 
| i'Enol in formo di mutuo 
I a copertura di disavanzo 
Il compagno Pochetti ha 
espresso la ferma contrarie 
I» del gruppo comunista per 
questo ulteriore foraggia 
mento dì un ente inutile che 
■ il caratterizza come uno 
i strumento burocratico dì gc 
| stione del divertimento 
mentre occorre invece una 
| nutogestion-' sociale del tem 
I po libero a livelli culturali 
| sempre p u decorosi 
I II provvedimelo controd 
d ce anche gli impegni del 
governo per la ristrutturi» 
ziono dell Enal Ma in rea) 
ta non si tratta tanto di 
ristrutturare quanto di sop 
I primerc questo ente i cui 
1 compiti dovrebbero passare 
all'assoclaz omsmo dei lavo 
rotori c alte Regioni Oltre 
tutto il mutuo costituisce 
uiì'oltro dispersione di fon 
di giacché li disavanzo del 
I Enal ha raggiunto i quot 
tro miliardi e le sue entra 
te, in gran parto derivanti 
dall'Enalotto, bastano appe 
na a pagare H personale e 
le spese di manutenzione 


Mid iglit (1 or « li I lui i | 
ivublx dovuti indili un 
J 1 H//U chi come ogni giorno i 
1 ivitbbt ti portati a M le i 
gn mo un comune a pochi chi 
I lenii.ili dtl tipiluo^o 

L iiitopM i In st tbililo clic | 

| Ltuia Oisi c molta pii v un 
golamentu o pc r strozzamento 
I che al momento Jtlla morte 
li i »gazz » (i » digiuna t clic 
it t idtvi :t t i m isto n lk I 
t icquc tunund munte mqui I 


no Rumo" e il settori li 
rio Granelli hanno avu o t 
questi due .totni di v <i i 
hctale i Boi ni in toU» 4 e 4 
co oqui sono durflti nove ore 
toccando mche qu' 1 tion pi 
tiche intorna/lon 11 com A 
Uner la c li lui"//» eu u 
peti l Meditcrmneo c il ti it 
tato cl non prò licraz onc ^al 
quali non esiste alcu i con 
trasto «1 contrario vicinili 
za o dentJt i d vedute 
Spaisi co ncìden/a di voiu 
t#» « quan o pare i ò n 


tuie dtl 1. nnbio pi r non me I riscont-it-j su probe 


no di 10 giorni 
Non si può quindi esclude 
I it che 1,uu i sii stai uccisi 
il giorno su sso o ciucilo sue 
us ivo all » sua siomp as i 
1 » tesi dii sequestio (li pu 
| s un a scopo desto: suine no 
nosl in te I» misteriosi telcio 
I imi n i iv ita a c is i Oi si 1 1 
s i i de l 7 s< tnbi » c iti*, ic 
Non c I » pi ini i \< Ila c he b in 
ile di se questi \ton sballino 
|x ì son » ma m questi casi si 
iimit mo » diminuite la cift » 
del rise tllo i si i uro che 
il ptdtt di L «un c solo un 
impiglio e incile v io clic 
il fiatilo luigi Oisi di 35 
min e piopnet mo di un i m 
dtistii i clic si tr >v i nei pus 
si di Meli stiano II iicitlo 
p >lt \ t quindi tivolgc isi i lui 
inciti ne 1 c tso di uno se mi 
bio di pusoiit 

1# ipot si p li pi\>b ibili 
qui 11 t eli il i v oli n/ i se u 
Itti imnu dial imi nli ehi ri 
sull ai dell tutopsi » — usti 
no dunque qui 11 t di un me 
dente nel corso del si que stia 
(una mise he ri ad ts mpio 
può ossctt e idnt ii I luti 
può avu riconosciuto un voi 
t( 1 oppine quell« eh uni ve 
I ì » e pi opini elimm /ione 
Se quest ultimi ip<UM eli 
I use pi mele ri c< ipo 1 ss s 


m de 1 em gra/ione 
I prob em bllatera i hanno 
oc cupa io p»rte del « maone 
di stimane c 1 Intuì sdutti 
comune de pome ige o G 
e sili preside nte id'* 
me Gml-' nel saluto live 
to a Rumo: ne va evoca o «1 
pioblema deh i immigri/ one 
itili ni e oggi li q nevi le 
e staU ilfrontata nel no 
insieme 


* Do ]>irte t n » \ i 

I lieh est« del i n il n s / 
/era i «cordi c is i 
mentre ^ i s\ r/o" si vino 
^tano i rivedete la loro 
s «/one ->ugli stiano u 
diventerà ancora può in 
te e lesimi va Dn patte i i 
j 1 lana si sp i« thè tic **ev 
sione risolva lime no vett i 
] problemi quali soprattutto 
’ quello dei fiont» ier e degl 
I stig onal La nei sistcn/H d ì 
1 ngu"git xenofobi i Su /e 
ra tuttavia non sembra «u 
tori//are tropxi ottimismo 
anche in questo campo 
Nel a riunione porrn ì Jia 11 
t stili dee si la rlpiesi d 
avoi de’la commissione m 
s i sul a emigrazione prò s i 
I dagl accoidi bilaterali dtl 
l%t I-i commissione si r u 
| nni i pr mi g orni di u 
gl o 

Pi qu mio rigu ud i » co! 

I 1 1 boi azione bi mera le i u 
I g lo si riuniranno la comm s 
I sione mista orn n dopp a 
Imposizione IjmiIc e que] i 
jxj gli inv Mimmi s\ z/ui 
nel Mezzogiorno 


IMMINENTE DECISIONE 
VATICANA SUL 
«CASO FRANZONI» 


Menti e sembi i Imm nenie 
uni decisione vaticina sul ca 
so Frtin/onl la Comunità di 
S Paolo hi voluto di mosti » 
ìe un distribuendo ai gior 
nilistl copia del carte„L o in 
torcono tra 1 ex ab «te e le 
diverse autorità ecclesiastiche 
che 1 motivi di contristo non 
sono religiosi bensì politici 
Tian/oni come risulta 
dal documenti distribuiti — 
viene sospeso t dìvinis li 


dum Fran/onl viene messo 
dalliutoriti eccies ostica di 
fronte « questa scelti o «n 
dire all estero i in tal < iso 
sarebbe stito reintegrato in 
tutti 1 suoi diritti di snceido 
te o tìmmeic a Roma cor 
rendo il rischio di esse te n 
dotto mche allo stato lieve 
Frmronl opto per questi se 
condì soluzione umtimenle 
alla su» Comunità L tutoi 
ta etcestastcì lei e sapere 
che entro t me a u rebbe 
fitto eonosccie li sui de 


i v mi nifi ih v illuni , on ,q 7i don _ i | uiu viiuu i un'» arcua 

St qui st ultimi ipxu-i <1 ) I “h.i'? 1 fun. « l lli f,Uo sonosccio li -ai tip 

I M-t Mitntlirt cupo 1 — - dpl! Basilica di !mii S10nc dof nit 11 Ciò <hc in 

| siiti, di I un i Oim pollibbt | ’l 101 ” s /".J l ’'°" uncl ’ l0 non c mciuto incori 
fois, .nd ni ni i uiiiiii i- 1 ™ ’ dl lrome al !ofo La messa ic'IpUmU <l< rrm 

ine ano «u ici u^iu g icndum su divorzio zoni i Pasqua hi i teeesu 

I U ,k I L f giugno dopo il referen le poh miche 


fot se anditi tei giunge ts 
u numi tosi aHn i\venuti in | 
questi ultimi nini e sui qu «li 
non e nin si ito possibile 1 »t l 
Ut I nitiv unente liu i 
Oggi si e ig^iunto a quelli | 
g i noti un nu ivo < le mt ntn 
elu it ndi incoi i più pi obli 
ni it c i il c «so f usi si tt it 
t» di uni pun co nude n/t 
nu c comunque stiano che il I 
pili/zo in eut vive li fami | 
gli » Ot si si i eh pr opi eli (1(1 

I in„c giu i C itici S n ti o 1 in 
dustnalc mi! mi s< se qui siti 
to pochi giorni ! t 

Li c ts i di Melegn ino un 
muco pali//) test tur ito - 
n m e 1» sdì piopneta che i 
Sai omo h inno ni 111 zoili vi 
possiedati i temo ed i Mele 
gn ino si tiov » 1 Ititi telimi 
mie t 1 ndiisti i eli e i i 
di l p idi e di C« t lo S il uni > e . 
die In costituito buon ì pule | 
di M i I ntun i de 11 » I un ,’l i 
Qu dunque i|«) e si <> c >11 
I u imento m qu st i ! is< d Ih 
I ind «gmi snebbi coniunqu , 

I i/z udfit i I cello p io eli ' 
|j gl inquucnti stanno indigni 
I do nube in quest i senso I 
I Ini ulto si e st i se n indo 1 
' ndl» viti di I «uri Orsi nd 
' te nt Uno di liov tu indi un i | 

I J s >1 ì ti ice ia cito p iss » dati 
I spegi/onc i qu sito at a e 
1 delitto m» fino i questo nu 
I I m nlo il qu idi > elu tu t 
| suiti e quello di un» t igi//i 
ti mqu 11 i un p ti md i | 
I indù si peni di v 1 1 
I D i quilch ti mp i n i v » 

cominci ito i mceccupnsi 
pei elu ei i «• mgi ts at i * di I 
podi chili e pt opriti i! u it j 
n > dell t su » sp iiiz < nt n 
\ » dec so di t ug ungile pi */ 
zi Mi ri iglu doto i p di 
| d di » scue ) » di 1 ngu da fte 
que nt n i e dir si ti ov i m 
peno e ttlto Pii un lung 
I tt itt ) di stj di f n qu isi d 
li pi i/z » 1 ne \ i u comp « 

I I gn tt i una toni ngn t di ei 
J J \nt# nell i M irub )! i dt 11 i 
I ii i sti sm ( l i mi il c i tb 
[ | n • i die Ih tnn » iute 11 >g tt t I 
i lung > ru II <> t site c ss \ t 

] tll t se np tt a di I mi i 

qu tn lo in i i s p ns i\ i ad | 
un s qi e stia I » g < v ne n in | 
e st it » n g: i le d fi oiu 
ehi nti ut li 
Sub t |> ri ut i jp ti 
I s i m ) eli in s{ qui sti » d 
| pi mi n v nu » m peni 
I }. ot io ed in un 111 * in» 

l tu quinta» non ivi se uu 
li i nn led m f s r i 
neh 1 t i e li i st i 1 ] i s t 

t s \ >1 t< I Ul i v \ i 

p p ti t 260 in I « ì nli » \ 
t e di tv v i d tt i il 

f n i un i v e ° t n u ì di ti 
k c nt nu i dion t u i n 

co: ru «mgosc in fi dii I 
j to che dopo 1 i pi im \ li le 1 > 
n ita i « t tpiU i « di I m i | 
h inn > i »tlo ogn c >nt itto e< n 

I I f mi gli t in 1 spi itti i 
te s » di una vomirne i/iono di 
u ì r n t pu K mt i 

m. b. 
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taio ilo i t P a i d Hi 
s io 
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r «4 ann m !u< i < » 

etie p rehr eoinvo io i< t 
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ctaeco i I ibi D n e 
/in ^2 a an ni stato 
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sul q 11 »iii os x> to ri 
ave de i o tt t ilo 
st dio d? c a i d t 

d Ctcv t 1 tro ni e ìd ilo i 
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" orno n mi d* i e sov 
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P a a il R is io dovn 
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AncSo il 1974 lio vislo il Monto dei Poscln 
eli Siena conscquirc nuovi imponenti risultati 
nei diversi comparti dell attivila creditizia corno 
o testimoniato dalla sequente esposizione di al 
cuni doti particolarmente significativi 

Per quanto inserito in un contesto vivace 
mente concorrenziale I attività di raccolta ha 
fatto registrare incrementi particolarmente no 
tcvoli nei depositi a risparmio (+ 29 2 0 o) e nei 
conti correnti con i Clienti |+ 25 9/»] il coni 
plesso dei mezzi amministrati ho cosi superato 
a fino anno i 4 200 miliardi di lire 
r Anche gli impieghi si sono proporzionati 
allo complessiva espansione dell attività rag 
giungendo un valore qlcbate di oltre 2 400 mi 
liorcii di lire c registrando nello principali voci 
quali il portaloglio ed i conti correnti con i 
Clienti incrementi rispettivamente del 19? » 
e del 2G /% Tali risultati assumono maqgiorc 
significato dote lo rigide limitazioni credit zie 
imposte da uno manovra monetaria teso o ru 
quilibrore un sistemo economico intluonzato da 
inusitati fenomeni inflazionistici 


mezzi totali amministrati 

oltre 4 200 miliardi 


Il 22 Aprile 1975 lo Deputazione Amministra 
trice del Monte dei Paschi di Siena dopo over 
oscoltoto la relazione del Presidente Avv Donilo 
Verzili — il quale si e soffermato su oleum 
aspetti economici del 1974 — e quella dol Di¬ 
rettore Generale (Provveditore) Prot Paolo Pa 
gliazzi sulla gestione dell Istituto nel trascorso 
esercizio nonché la relazione del Collegio Sin 
dacale ha approvato i bilanci al 31 Dicembre 
1974 dell Azienda Bancaria della Sezione Crt 
dito Fondiario e della Sezione Opere Pubbliche 
del Monte del Paschi 


Menta in particolare sottolineare Io torzo 
et np ulo dall ls' tuto per tornire un equo e va 

I do ‘•upporto f nanz ano olle piccole e medie 

II piese — non dimcnt canrio che fra queste 
r ono con prese anche quelle oqricole cd arti 
g ano — i sed atc nel e orr r di tradizionale 
opmativitcì 

Nonostante In notevoli difficolta che hanno 
contraddistinto il settore dei titoli o reddito 
(isso -—• con inevitabili ripercussioni nel collo 
camento delle cartelle tond arie — le Sezioni 
autonome di Credito Fondiario ed Opere Pub- 
di che ne] corso del 1974 non hanno mai in 
u rrotto la loro attivitu al Ime precipuo di svol¬ 
gere un adequata opera di sosteqno al settore 
dell odil za che — specie in determinate zone 
— cc st *liiscc lo ba^e dell economia 

Icsrrczo 19/4 ho dato luoqo ad un ulte 
r ore uh remento dell utile di por odo conse¬ 
guenza questa di una attento ed equilibrata 
condotta gestionale 


utile dell'esercizio 1974 

5 miliardi 260 milioni 

di cui a disposizione per opere di benefkaenzs 
di assistenza e di pubblica utilità 
2 miliardi 460 milioni 


Nella ciccostcnzo la Deputatone Ammimstro- 
trme ha espre so I si o caloroso r naraziomenfo 
e saluto al Prol rjaqliazz l quale dopo 8 anni 
lascia 1 Mo per assumere un importante in 
car c ) | r o altre ! i* ’o 

Cn '* dal ?3 Aprile 1975 nuovo D ref 
t ri Or ai (Provveditore) e il Dott Giovanni 
C t al i ale lu Dr putoz onc stessa ho rivolto 
il -uo ..aiuto cd un fervido augurio di buon 
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PAG. 7 / speciale 


La lunga battaglia dei comunisti in Parlamento 
e nel Paese per rinnovare il diritto familiare 

Dopo un secolo 
la famiglia 
cambia leggi 

Il travagliato cammino per adeguare il Codice ci¬ 
vile alla Costituzione - Dal confronto tra i partiti 
democratici all’Assemblea Costituente al voto uni¬ 
tario che introduce la riforma, quasi trentanni 
dopo - Il ruolo di freno assunto dalle forze conser¬ 
vatrici all’interno della DC - Le grandi lotte del 
movimento femminile e popolare per una diversa 
condizione della donna - La coerente azione del PCI 



Approvata deli attivamente con voto 
unitario dalla Camera del deputati, 
i la riforma del diritto di famiglia entra 
a far parte delle leggi dello Stato, so¬ 
stituendosi alle norme pili che centena¬ 
rie del codice civile, rese ancora più 
arretrate dall’Intervento del legislatore 
\ fascista. E’ un evento storico per la de¬ 
mocrazia italiana, che introduce linai 
mente principi nuovi e adeguati alle 
esigenze dei cittadini moderni nella le¬ 
gislazione familiare, applicando le in¬ 
dicazioni a lungo rimandate della Co 
{ abluzione repubblicana 

Nel trentennale della Liberazione, 

} questo avvenimento dimostra il dlffi 

' elle complesso cammino delle Idee per 
superare le resistenze conservatrici c 
reazionarie anche in questo campo. Il 
« grande romanzo » della famiglia Italia 
, na sotto il protilo delle leggi si snoda 
ì Infatti nell’arco di questi trentanni, iti 

un continuo Intreccio con le lotte poli 
tichc e sociali per lo sviluppo della 
democrazia. Ripercorrerne la cronaca 
e la storia significa registrare la forza 
i crescente delle donne (e delle asso- 

: dazioni femminili) dopo la prova data 

1“ nella Resistenza, Individuare il ruolo 

' determinante assunto dalla sinistra - - in 

* primo luogo dal comunisti. - e docu- 

! montare 11 confronto, con gli scontri 

» e con i raggiunti momenti unitari, 

c via via avvenuto tra le forze demo¬ 

cratiche. 

La « memoria » di date, fatti, dibatti- 

* tl, manifestazioni serve In definitiva 

<» a ristabilire lu verità, anche rispetto 

« a chi intendesse, per meschini calco* 

? li elettorali, travisare la realtà dlmen- 

* ticando che la riforma e frutto di un 
faticoso ma importante processo uni- 

i tarlo. La lunga strada del diritto di 

famiglia al contrario mette m luce 
le contraddizioni Interne della DC. 
nella quale di volta In volta le forze 
\ Integraste e conservatrici condizio¬ 

nano e frenano le esigenze di sviluppo 
| democratico e le spinte verso « Il 
nuovo ». 

i II «grande romanzo» della famiglia 
: ha 11 suo primo capitolo all'Assemblea 

‘ Costituente, che nomina la Commissio¬ 
ne per la Costituzione — detta dei 
« 73 » dal numero dei componenti - - con 
l'incarico di elaborare un progetto or* 
i ganlco di Costituzione. La Commissio* 

» ne si suddivide In tre sottoco miss Io¬ 
ni per trattare tre tomi: diritti e doveri 
del cittadini; ordinamento costituzionale 
della Repubblica; diritti e doveri eco- 
nomico-soclall. La famiglia diventa ma¬ 
teria comune per la prima e la terza 
•ottocommissionc: 1 progetti vengono 
\ poi unificati da un apposito comitato 
$ di coordinamento. 

Nella «relazione sulla famiglia» pre- 
'f sentala alla prima sottocommissione dal 
L la compagna Nilde Jottl si legge: « Nel- 
la vecchia legislazione c nel vecchio 
r costume del nostro Paese la fami- 
t glia ha mantenuto finora una fisionomia 
' che si può definire per certi aspetti 
j antidemocratica, .Dal momento che alla 
^ donna è stata riconosciuta, nel campo 
politico, piena uguaglianza col diritto 
di voto attivo e passivo, ne consegue 
i S che la donna stessa dovrà essere eman- 
\ cipata dalle condizioni di arretratezza 

* e di interiorità m tutti i campi della 
vita sociale e restituita a una posi¬ 
li Rione giuridica, tale da non menomare 

lA ua personalità c la sua dignità di 
l cittadina ». 

f Nella terza sottocom miss Ione, la coni- 
; \ pagna Tere3a Noce illustra a sua voi* 

; I tA la natura sociale, pubblica della 
- £ tutela della famiglia, della maternità. 

; f dell’assistenza all’mfanzla. Con la sua 
£ relazione (le altre sono della dcmocn- 
Atiana Maria Federici e della socia- 

* lista Tina Merlin) chiede: «...che la 
■? Costituzione, dopo aver affermato lt 
> "■ che lo Stato protegge la famiglia; 111 

che la Repubblica italiana riconosce 
f la funzione sociale della maternità; 

, ^ D che tutti l bambini italiani hanno 
diritto ad un minimo di protezione e 
, ft di cure da parte della società, a par* 
v tire dal momento stesso in cui ven* 
gono a farne parto: traduca quest? 
jj affermazioni di diritti in una sene di 
i misure concrete ». 

.< Se i comunisti Un da allora pongono 
In modo chiaro l punti sul quali ton- 

V dare una condizione nuova della don- 
J na nella famiglia c nella società — con 
\ , le proposte-cardine della parità e nello 

V Atesso tempo con l’affermazione di di- 
w ritti uguali per tutti 1 bambini — il 

fervore delle idee In quel momento. 

È' percorre tutti i partiti e la stessa DC, 
f- esprimendosi in approfonditi dibattiti e 
J In aperta disponibilità a tradurre le 
' Asperienze unitarie della Resistenza in 
un impegno a rinnovare lo Stato. 

\ he relazioni e le proposte sulla la- 
1 n miglia delle sottocommissioni vengono 
‘‘v discusse dal 13 al 20 settembre e dall’8 
à ottobre al 13 novembre 1C46. mentre le 
Adunanze plenarie della commissione 
P' per la Costituzione si svolgono il 13, 
16 e 25 gennaio 1947. La definizione 
^ del matrimonio, della famiglia, del ruo* 
V; lo della donna, delle condizioni dei 
figli nati fuori del matrimonio: sono 
> 1 tutti appassionati momenti di confrcn- 
to che, verificati oggi alla luce di tan- 
tl avvenimenti. Individuano le radici 
1 - antiche della riforma e anche della 
| f opposizione contro di essa. 

S 5 E’ in quell’occasione che si misurano 
le opinioni di Togliatti e dei parlamcn- 
tori comunisti, di Basso o del gruppo 
,,f socialista, del partito d’azione, della si- 
■ * nlstra tutta, ccn quelle di demeen 
i! s ftienl di diverga formazione come La 
[4 Pira, Dcjsettl. Mero, e tanfi altri. 
f > v A scorrere gli atti di quelle sedute 
E*, Al ritrovano io due ricorrenti tenden 
’ •• Be della Democrazia cristiana quella 
eOMervatricc e queLla più avanzata. 


quella integralista v quella plurali- 
uttea. 

« Prevalente » o « essenziale ». per 
esempio, deve essere definita. nella Co 
stltuzlone la, funzione di sposa e di 
madre della donna, quella funzione di 
« angelo del focolare » In nome delia 
quale per tanti anni è stato poi frenato 
il cammino delle donne quanto l’inter 
vento della società? Lucifero e Ma- 
otrolunm insistono perché sia indicata 
come prevalente , per frenare l'immls 
stono della donna nel campo sociale, 
politico e del lavoro, fenomeno giu¬ 
dicato di pericoloso indebolimento del¬ 
la compagine familiare, Moro, appog¬ 
giato da Dossettl, suggerisce una via 
d’Uftdta. con la proposta deH’aggettivc 
essenziale che non esclude la possibilità 
di armonia tra ì due Impegni, quello 
familiare c quello sociale. 

Sul carattere della famiglia, dal re¬ 
latore Corsa nego (do a Dossettl e a 
La Pira si Insiste poi perché la Costi¬ 
tuzione accolga il principio del diritto 
naturale come base dell’ordinamento 
familiare <un indirizzo di diritto cano 
n.co). La sinistra si batte Invece per 
un’affermazione politica -- al di fuori 
cice di ogni ideologia - - dei diritti 


Parità del coniugi: l’on. Corsa nego 
vi si oppone con asprezza, ribadendo 
l'opinione che la famiglia debba ave¬ 
re un capo. La formulazione finale in¬ 
trodotta nella Costituzione afferma co¬ 
me norma la parità, sla pure stabi¬ 
lendo — ma come eccezione alla re 
gola — eventuali limiti di legge. Fi 
gii nati fuori del matrimonio: le op 
posizioni sf manifestano con molta vi¬ 
rulenza sia da parte democristiana che 
della destra. Se da un Iato si rico 
nasce la necessità di una tutela, dal 
l’altro se ne vuole limitare la portata. 
La formulazione cui si giunge esprime 
tuttavia una concezione nuova del pro¬ 
blema. Cosi in particolare gli articoli 
2') c 30 della Costituzione nascono al- 
traverso una ricerca unitaria, che ve 
de sconfitte le paslzioni conservatrici 
all’interno della DC e le posizioni della 
destra, mentre rilevante è l’apporto 
delle correnti e delle personalità de¬ 
mocristiane più aperte (la spaccatura 
tra le forze politiche democratiche si 
verifica soltanto sulla questione del- 
rindlssolubllltà). 

Su queste basi, dopp l'approvazione 
della Costituzione, si apre subito il prò 
blema della revisione delle norme del 
codice civile relative alla famiglia: il 
vecchio ordinamento appare infatti In 
netto contrasto con i principi castitu 
zlonali. Il compito di riformare il di¬ 
ritto familiare, e anche tutte le con¬ 
trastanti norme sparse nelle varie leggi, 
viene affidato al Parlamento. E qui si 
apre un altro capitolo, dove le vicende 
politiche generali e 11 ruolo che in esse 

g.oca la DC gettano un riflesso di 
siasi, di contraddizioni, di inversione di 
tendenza rispetto al momenti della ri¬ 
cerca unitaria, anche sulla stona delle 


Nella terza legislatura si susseguono 
'le iniziative - c seno sempre le parla¬ 
mentari del PCI e del PSI a Interpreta 
re le esigenze delle masse femminili 
di nuovo per la tutela dei figli nati 
luori del matrimonio, sui diritti-doveri 
di entrambi I coniugi in caso di sepu 
razione, sulla patria potestà condivisa 
da padre c madre. 

In tutti questi anni, di fronte alle 
molteplici iniziative legislative della si¬ 
nistra, le uniche proposte di legge che 
trovano uno sbocco legislativo sono due: 
la legge 31 ottobre 1955 sulla emis¬ 
sione della indicazione della paternità 
c maternità nei certificati relativi alla 
nascita c alio stato di famiglia: la leg¬ 
ge 5 giugno 1967 sulla adozione spe 
eiale. Seno entrambe proposte de — tra 
le pochissime elaborate dal partito di 
maggioranza - e portano la firma del- 
l’on. Dal Canton. Quella sull’adozione 
speciale incontra opposizioni tanto for¬ 
ti all’Interno della Democrazia cristiana 
che passa soltanto per l’appoggio de 
terminante del parlamentari di sinistra 

Nel fatti la DC di legislatura In le 
gislatura rifiuta dì far passare le mo¬ 
difiche al codice proposte dalla sini¬ 
stri». non portandole in discussione In 
nula e in mclt! casi nemmeno in com¬ 
missione, usando spesso la tattica de) 
rinvio: per venti anni viene cosi bloc 
cato qualsiasi tentativo di riforma de) 
diritto familiare. 

« La famiglia abbandonata — Dalla 
abolizione della sigla N N. a oggi: 
niente di nuovo», è questo l! titolo, 
riassuntivo di una realta, dato a un 
articolo apparso suIl’C/Hifa 11 15 maggio 
l‘JCC. « Il partito di maggioranza, la De 
rr ocra zia cristiana - - vi si legge — ha 
bloccato o insabbiato con il peso del 
sue. voti ogni tentativo (e il PCI ha por 
t'i h o avanti molte battaglie) di adeguare 
la legislazione a una concezione ino 
d°ma della tamlgha» SI denuncia il 
sabotaggio da parte della stessa DC 
alia proposta di legge democrist.ana 
suU'adozione, comp.uto attraverso gli 


della famiglia nei confronti della Re 
pubblica. 

La pretesa di imporre il proprio « rno 
dello» di famiglia muove ancora i de 
moc ristia ni r insistere perché sia san 
cito 11 principio della indissolubilità del 
matrimonio, escludendo per sempre la 
possibilità del l’introduzione del dlvor 
zio. Togliatti a questo proposito, pur 
giudicando prematuro - in quel mo 
mento politico, nellTtalta ancora sotto 
Il peso dell’eredità del fascismo e del 
le conseguenze della guerra - - porre 
la questione del divorzio, afferma che 
l! tentativo di Introdurre Tindlssolubllitù 
appare espressione della volontà de 
inocrlstianu di dare una determinata 
impronta dottrinale alla Costituzione, 
che. viceversa, deve ritenersi aperta 
a tutte le impostazioni Ideologiche. Pro 
pom quindi un emendamento con cui 
d giudica « ncn opportuno » parlare 
di indissolubilità nel testo costituzlo 
naie, rimandando alla legge ordinaria 
1 futuri sviluppi in qucsio campo. Se 
nella prima sottocommissione e nella 
commissione plenaria la volontà de pre¬ 
vale. in assemblea Invece la parola 
indissolubile viene cancellata con due 
voti di maggioranza. 


k-gg. per la famiglia. 

Nel corso delle legislature che si sue 
cedono dopo 11 varo della Costituzione, 
nel 1948, le Iniziative legislative Intese 
a modificare il diritto familiare partono 
soprattutto dal comunisti e dal socia- 

h.V: e dapprima si pro)X)ngono la re 
visione degli Istituti giuridici più ar 
vetrati o m contrasto clamoroso con 
la Costituzione. Queste Iniziative si in 
trecc.nno sempre — è opportuno ri 
cordarlo per collocare la battaglia del 
lu riforma nel quadro più ampio della 
battaglia per lo sviluppo della demo¬ 
crazia - con altre proposte per la 
aflermazione del diritti della donna e 
dell'Infanzia In campo sociale e con lo 
grandi lotte delle masse femminili 

Cosi, nella prima legislatura viene 
presentata la proposta di legge del 
l'on. Bianca Bianchi per la tutela dei 
figli nati fuori del matrimonio (24 apri 
le 1951 ); quella di Maria Maddalena 
Rossi, Giuliana Nennl, Nilde Jottl, Gì 
sella Floreanlni e altre parlamenta¬ 
ri del PCI e del PSI sullo stesso ar¬ 
gomento, compreso il riconoscimento 
dei figli adulterini, la dichiarazione giu 
diz ale di maternità e paternità ece 
(12 aprile 1954); quella di Nilde Jotl:, 
Giuliana Nennl. Maria Maddalena Ros 
si. Luciana Vivianl, Siena Caporaso 
per l’introduzione del concetto di col 
laborazlone tra i coniugi nella dire 
zione della famiglia e In tema di se 
punizione (23 luglio 1955). E ancora: 
la propasta di legge firmata da Giu¬ 
liana Nonni, Nilde Jottl, Luciana Vi- 
vlunl. Maria Maddalena Rossi sulla 
abrogazione delle norme che. In tema 
di patria potestà, limitano la parità 
dei coniugi. 


emendamenti presentati dali’on. Lue: 
l'rcdl e insieme si segnalano lo tante 
assurdità giuridiche tuttora presenti. 
« a venti anni dal primo voto dolio 
donne italiane». 

Il partito di maggioranza «fa prova 
loro la conservazione e l’ipocrisia, r! 
fiuta di allrontarc chiaramente e de 
mccruticamcnte la discussione sulla la- 
miglia nuova. Ha scelto la linea del 
non vedere e del non fare: e Inutile 
poi -- conclude In quell'occasione l 'Um¬ 
ici che parli di valori da difendere. 
ài famiglia da salvare ». Contempcra 
nea mente la polemica è rivolta anche 
nei confronti del ministro della glu>ti- 
r.a. Il repubblicano Reale, che «da 
tempo annuncia che presenterà •! suo 
progetto, ma non dico quando ». 

Il guardasigilli Reale presenterà al 
la Camera il disegno di legge sulla 
riforma del diritto di famiglia il 9 
gennaio 1967. Il 10 marzo dello stesso 
anno verrà presentata la proposta di 
logge di riforma -- ben piu organica c 
avanzata • - a firma del deputati conni 
nlstl Nilde Jottl, Spagnoli, Guidi ed altri 
c quella - che completa la riforma 
sul divorzio 

E' ancora de! PCI la proposta preseli 
tata 11 19 aprile per l'abrogazione del- 
k norme concernenti i reati d'adulterio, 
concubinato, cau^a d’onore e altre ncr 
me del codice penale. 

Ma prima, di giungere a queste date 
occorre ricordare che. nel vuoto log: 
■dativo venutosi a creare in vent’anni 
di stasi, si verificano rinvìi sempre piu 
frequenti da parte di giudici alla Cor 
te Costituzionale per un giudizio di le 
gittlmltà su una serie di norme clic 
riguardano anche 1! diritto di famiglia. 
Le sentenze della Corte via via elimi¬ 
nano alcune aberranti norme del vec¬ 
chio codice, sottolineando sempre la 
necessità di un intervento complessi¬ 
vo del legislatore che invece tarda 
a manifestarsi. 

Se per cioinp.n la cronaca legstra 
In quegli anni ca*, drammatici come 


Le iniziative legislative 
della sinistra negli anni ’50 


Quando fu lasciata cadere 
anche la «riforma a metà» 


quello delie « neondte in carcere per 
adulterio» ideila madre, ovviamente», 
è solo depo la sentenza della Corte 
Costituzionale del 1969 che vengono eli 
minati dai codice gli articoli 559 e 560 
sull’adulterio, tanto piu severi per la 
donna. E via via sarà la Corte a 
pronunciarsi per togliere il divieto dei 
la propaganda anticoncezionale (meri, 
tre in Parlamento restano « bloccato » 
le proposte di legge sullo stesso toma 
avanzate dalla sinistra come quelle 
por il «piccolo divorzio») o per af¬ 
fermare la parità del coniugi relat.- 
vamente al mantenimento dell’altro to 
nluge in caso di separazione, o 
piu recentemente - sulle norme rela 
tlvr all’aborto, risalenti al fascismo. 

Tornando al progetto Reale, la timi 
da prò posta del centro-sinistra si pre 
senta, come una « riforma a meta ». 
dot* un compromesso tra le esige t/c 
di progresso, che sempre p.u :] Paese, 
manifesta, o le paure conservatrici; un 
pu-so avanti rispetto alle norme de! 
e 0 o.ee, ma non abbastanza lungo da 
corrispondere alia realtà e alle ne 
cosMtà della donna e della famiglia 
moderna. E* previsto l'indirizzo imitano 
nella vita fami!.are, nia« :n caso d; di 
'.accordo prevale la decisione del ma 
rito»: la donna propone, ma l'uomo 
dispone anche in materia di potestà 
verso i figli e all'interno del nuovo 
Istituto delia «comunione dei beni»: 
ri parla d: « separazione incolpevole ». 
uov di un allargamento delTistituto del 
la separazione, che equivale ad una 
scappatoia legaie per : «fuorilegge del 
matrimonio», ma che rappresenta una 
soluzione Ipocrita e insili!icicnle 

Ancora « riforma a meta » per il fi¬ 
glio nato fuori del matrimonio: si con- 
bentc al genitore separato di assumere 
.solo gli obblighi del mantenimento, de! 
l’educazione, dell’istruzione e della pa¬ 
tria potestà 

Delia rilorma Reale il 12 gennaio. 
Nilde Jottl m un’intervista aH’t/mla. 
dice, a proposito del ruolo vii « con 
su'ente » all.dato alla donna:«Non e 
questo lo spirilo dei dettato costltu 
/tona io e neppure la richiesta che era 
stata avanzata dai movimenti lemmi 
ni!) piu importanti del Paese, ncn voglio 
ovviamente parlare solo de! nostro, ma 
anche del movimento femminile della 
DC che. su questo problema della pa¬ 
rità. sia pure con molti limiti, pareva 
facesse dei passi avanti.» Il giudizio 
negativo é condiviso, dalle associazioni 
femminili c da Illusi ri giuristi. 

Al contrario, le proposte di legge 
del PCI interpretano lo spirito delia Co 
Ktituzione adeguando ai tempi lo noi* 
me che devono stabilire !a punta « 
l’uguaglianza dei lig's. S: prevede ino! 
tre la possibilità dello scioglimento del 
matrimonio (su richiesta di uno o en¬ 
trambi ì coniugi dopo cinque anni dal- 
l'avvenuta separazione legale». E' una 
piattaforma di Idee elaborata attra¬ 
verso seminari, dibattiti, incontri po 
poni ri, tavole rotonde. 

I! disegno di legge Reale o la pro¬ 
posta di riforma del PCI vengono csa 
minati soltanto in commissione e po: 
decadono per la sopravvenuta fine de! 
la legislatura. Il blocco compatto op 
posto ai tentativi di rilorma organica 
del diritto di famiglia - e determinato 
d \ll atteggiamento de! gruppo dirigente 
della DC. che accetta le imposizioni 
delle sue forze interne piu conservatrici 
e dalle destre — provoca quindi un iter 
parlamentare autonomo per il divorzio 

Di fronte ai progetti presentati in 
Parlamento già 1*11 ottobre 1967 la DC 
contesta' la costituzionalità dell’istituto 
del divorzio e preannunci» un’accanita 
opposizione. 

Sono anni di dibattito intenso, anche 
all’interno della DC. dove il movimento 
femminile <• le forze piu avanzate av¬ 
vertono l'esigenza d: aggiornare le leggi 
per la famìglia Ncìl’XI convegno na¬ 
zionale del movimento femminile della 
DC tenutosi a Bologna dal 23 a! 23 
settembre 1966 (e poi in un convegno 
d: stuello a Roma ne! '07» viene espres¬ 
si l'esigenza de la r.forma del d.ritto 
di famiglia, ma ’iiMcmo si rlbadi-.ee 
I*i n trans! geni e «no» al divorzio 

L'on. Maria Eletta Martini, conclu¬ 
dendo 1! convegno al ferma che l'invio 
gno delle donne democristiane « non si 
ferma solo alla dec.sa opposizione a! 
l'introduzione del divorzio in Italia, ma 
implica come esigenza indiiazionab.le 
la riforma del diritto di famiglia». Ce 
nella DC chi ne v ccnvmio o eh. u-a 

- dopo i! sllenz o di tanti anni - la 
carta della promessa delia riforma pei 
Impedire l’introduzione dc-i'o sc.oglimen 
to del matrimonio tra le leggi italiane 
C'e anche, nel’a DC. una differenza tra 
eh, tonta di attenersi ad argomenti so 
lo politici - comprendendo il ix’ri.olo 
di confondere gl: intere--.: dello Stato 
-o i ì valori ciclli Chieda - e clv già 
allora u->a toni da crociata inonotant" 
.-he l'on Piu col- a! convegno di Roma 
del '67 abbia dotto « No non tarerm 
la crociata contro il d nei zio Ci batte¬ 
remo nelle sedi parlamentari c poi 
tichc»» e assume po-.iz.oni mtegra’i 
stic-hc. Di nuovo ria fi ora ciò-'- la tenta 
-'ione di imporre un « mode!io » ideo 
logico di famiglia Di nuovo pero s 1 
manifesta anche la pc-.s.Lilita di un 
confronto rigoroso e utile 

Intanto dalla cronaca vengono le te¬ 
sti moni a n/e di quanto arrenato e as 
sur do sia il codice Ita!-ano Un codice 
punitivo nella sua concezione e su tan 
ti punti lino a quello che consente 
di sciogliere i! matrimonio solo con la 
morte di uno dei oon.ug 1 
E vengono d.moilrat»* acrobazie legali 
con ecslo-i picied.ment’ all'estero 
per 1 ruchi e per i divi con l'ari e 
di ai languirsi per .a povera gente — 


e I tanti trucchi indotti dalla minaccia 
di galera che incombe p?r i motivi 
più diversi. 

Nella successiva legislatura, l’inizia¬ 
tiva del PCI fa si che sia evitato il 
rinvio de) dibatito sul divorzio. SuIIa 
legge Fortuna-Spagnoli-Basllni si for¬ 
ma una maggioranza che comprende 
PCI, PSI. PSIUP, PRI e PLI. 

La Camera approva la legge sul di 
vorzio il 28 novembre I960. 11 Senato 
il 9 ottobre 1970. E la notte tra il 30 
novembre e il 1. dicembre 1970 avviene 
la definitiva ratifica da parte dei de 
potati: 1! divorzio e legge del’o Stalo 
italiano. DC c MSI hanno votato contro. 

Il PCI ha orientato la sua azione 
- in collaborazione con altre forze 
-ot:.iliste, di sinistra e democratiche 
la.che e del mondo cattolico — per 
giungere a questa rlicrma civile senza 


« L'operaz.one del referendum s. pre 
senta con connotati politici molto chiari 
— mette in guardia il compagno Enrico 
Berlinguer nel rapporto ai Cons¬ 
tato centrale del 2 luglio 1971 - . In¬ 
fatti, nel lavoro per la raccolta delle 
firme, abbiamo visto scendere in campo 
le forze peggiori della destra: dal MSI. 
che e l’unico partito attivamente ed 
esplicitamente Impegnato in questo sen 
so. a settori integralistici e di destra 
della DC. Insoddisfatti della stessa po¬ 
sizione ufficiale del loro partito, fino 
all'aia piu conservatrice dell’episcopato 
e del clero. A tutt'oggi — aggiunge 
Berlinguer — di fronte a quelle Inizia¬ 
tiva la DC. la quale pure all'epoca del 
l’approvazione della legge aveva finito 
.ol dare il proprio concorso alla ricerca 
di una soluzione non lacerante, non ha 
preso posizione ». « Noi abbiamo fatto 
di tutto — sottolinea ancora nel rap¬ 
porto il compagno Berlinguer — per 
evitare tale conflitto. Vogliamo ancora 
fare dì tutto perché sia possibile evi¬ 
tarlo. Ma. se ciò sarà reso impossibile. 

alla battaglia si arriverà, la com¬ 
batteremo con tutto il nostro Impegno, 
affinché si concluda con la vittoria di 
una riforma civile, democratica, d: I.- 
berta » 

E 11 diritto di lamiglia? Nelle var.e 
fasi della battaglia per U divorzio e 
proprio perche e in corso questa bat¬ 
taglia. :! cammino della riforma co¬ 
mincia a procedere. Nel corso della 
quinta legislatura altre iniziative lem 
slative sono infatti state assunte dalle 
forze politiche democratiche. Il 29 apri¬ 
le 1971 si insedia un comitato ristret¬ 
to della Commissione Giustizia della 


la; scioglimento ani.apulo del Pai- 
lamento fa si che il disegno di legge 
decade. Tuttavia la volontà politica d, 
non allossare la rilorma si manifesta 
hUbito dopo le elezioni, quando su ini 
z ali Vii di PCI, DC. PRI e PLI (si ag 
giunge intanto anche un progetto de) 
PSI» nella VI legislatura il te.-,to viene 
ripresentato alla Camera. Al Senato, 
nello stesso tempo, la democristiana 
Franca Fai cucci ripropone il proprio 
progetto. 

Il 18 ottobre 1972 la Camera approva 
la riforma, con un voto unitario espre.-. 
RO dallo stesso schieramento clic aveva 
periato alla prima approvazione del te 
*to unificato. E’ un'altra prova d: una 
grande convergenza sui punti di rinno 
v tmento per la famiglia italiana la 
parila, l'uguaglianz-H dei figli, l'abolizio¬ 
ne della «colpa» dalla separazione ece 
che pure avviene in una situazione 
parlamentare c di governo diveda. Ci 
infatti una maggioranza parlamentare 
antidivorzista c un governo, quello An 
drcofJi. di centro destra. 

Il 7 novembre 1972 il lesto di legge 
v.enc trasmesso a! Senato Qu. si di 
mostra ben predo che qualcosa si c 
.ncrmato nella compattezza degli orien 
lamenti dei partiti democratici. I colpi 
eli freno alla riforma cominciano ad 
i>.-cro dati da Faniani, allora pro.-»j 
lente del Senato, che assegna infatti 
.'esame del progetto In sede referente 

i.i/'chr leaslativa: una differenza prò 
eeduralc che Impedisco l'upprovazicne 
in commissione e rimanda la discussio¬ 
ne. articolo per articolo, in aula con 
po-»s«c:l la ri. ritardi e colpi di mano 
Contemporaneamente si manifesta .a 
i.xlcr-a dei fascisti, con l'oppoa.zione ,i 
trasferire Ut legge in sede deliberante 

Ma conservatori e reazionari hanno 
ricominciato a tuonare contro la legge 
g a nirSndoman: del voto della Camera. 
I comitali civici invitano subito 1 sena 
lori dcnocristian: «a ritoccare fonda 
mentali articoli del provvedimento»; il 
Connato nazionale per il referendum 
abrogativo del divorzio sostiene che <il 
testo di legge marcia sulla via unti 
sociale del più spinto individualismo 
crede di dare a moglie e figli ch.ssa 
quali nuove cariche di felicita svi neo 
landol: da ogni potere direttivo del capo¬ 
famiglia». Contemporaneamente l.i 
.lampa fasciata qualifica la r.forma 
« un a.v ilio all-i famiglia » e turni eh»» 
da stia approvazione *• sintomo di una 
leggerezza che mortili.a tl Parlamento 


spaccature irrimediabili, in un clima 
di democratico confronto: come allora 
dicemmo: «senza vincitori ne vinti» 
Da parte delle forze elencali e rea 
zionarie comincia subito la «grande ma 
novra» per 11 referendum abrogativo 
del divorzio. Già al l'inizio del '71 s! rac¬ 
colgono in sordina le prime firme II 
prof. Gabrio Lombardi, giurista -nter- 
prcte del’u « maggioranza silenziosa», 
ianc.a l'appello per le firme -- quando 
la legge de] divorzio non e ancora al,:- 
sue prime provo - il 20 mugg'o 1971 
il giorno dopo da la sua adesione alla 
iniziativa fallerà segretario della DC 
Fori a ni. apponendo Ut sua autorevole 
firma Le forze più retrive — e i) MSI .n 
primo luogo dimostrano d. volerà 
schierare In prima linea a lavoro di 
un'iniziativa che rischia di spaccare ..» 
due il Paese. 


Camera, con il compito d. e.abor.m 
un testo unificato per ,1 diritto di lami 
glia sulla base di tre proposte di legge 
quella del PCI cu Urma di Nilde Jota. 
Spagnoli e «Uri», quella della DC ni 
firma di Mar.a Eletta Martini. Rulfim 
e altri), quella del PRI ni firma di 
Reale*. Il PSI presenta contempora 
neamente al Senato una sua proposta 
d> leggo <u firma di Elena Caporaso 
e altri», mentre, sempre al Senato, esi¬ 
ste già il testo di una seconda proposta 
di legge democr.stjana d.rmaU da 
Franca Falcucn» di Ispirazione diversa 
da quella del testo unitario, quasi una 
alternativa ad esso. 

I lavori del comitato ristretto pro¬ 
cedono spediti, in un confronto aperto 
e costruttivo. Il 23 luglio 1971 la depu 
tata democristiana Maria Eletta Mari, 
ni. presentando la relazione al testo uni 
Lento dei tre progetti di legge, afferma 
che «si Individuano elementi comuni»» 
u una «concordanza che consento un 
apporto molto vivo da parte di tutte 
le forze politiche, cosi da consentire 
conclusioni che. pur nella diversità di 
•oluzionì di alcuni problemi particolari, 
rispecchino una oggettiva c moderna 
v.sione del'a famiglia itaJ.ana» "il 1. d- 
cembro 1971 la commissione Giustizia 
della Camera approva in sede legi.slati 
va. a larga maggioranza», il testo prò 
posto dal comitato ristretto. Tutte le 
forze politiclie dell'arco costituzionale 
•'sprimono soddisfazione per il passo 
avanti compiuto: dichiarazioni di con 
>e.iso vengono anche dall'on Andrcott.. 
alloi’R presidente del gruppo de alla 
Camera. 


c ol u ndo la Nazione»» 

All'interno stesso della Democraz.a 
Cristiana, che pure alla Camera ha ap 
provato il testo ben due volte, si man: 

* calano perplessità c dispensi. Il comi 
tato ristretto che deve esaminare la 
r ferma comincia cesi a lavorare sol 
tanto alla fine del '73. quando viene 
e’etto a prezi dento della commissione 
Giustizia del Senato il socialista Viviani. 
II relatore democristiano Agrìmi attac¬ 
ca non soltanto ì .singoli articoli della 
legge, ma gli stessi principi innovatori 
thè ne stanno alla baso. 1 senatori dei 
MSI a loro volta prc.mnunemno una 
relazione di minoranza e una netta 
opposizione al progetto Comincia ..» 

р. oggia degli emendamenf. presentali 
Ja democristiani, missini e liberali 

Anche se come base della discutono 
e stato accettato il te-uo della Camera 
c non .] progetto di leggo della demo 
c v starna Fnk-uer-i (per altro mai r,ti 
rato), questo atto clic sembra dime» 
-traiv la volontà poi.tua di tener fedo 
al volo un. la no delia Camera r con 
traddetlo dal latto che la rilorma vie¬ 
ne rimessa in discutono m ogni suo 
a-.netto qual.ficante 

Li prospettiva del referendum com.n 
i i a pciure 1 la.-,c.sii chiedono ape)' 
lamento il rinvio della discussione a! 
-dopo referendum»» Il PCI si oppone 
affermando che raggiera.ire in po-».t'\o 
tulle ’e foggi per la famiglia non può 
dipendere dall'esito del voto sul divor¬ 
zio La DC aderisce forma'mente a 
questa tesi «anche se molt. senatori 
democristiani sono d altro parere» m.» 
eh latto dime .tra di voler .inihe."a 
attendere le conclusioni del rok-iei 
cium 

Poi. le note vicende del icierendum 
! \ segre ter .-a de alleata di latto 
il MSI. mentre i comunisti tentano 
lino all’ultimo di scongiurare una prova 

с. i<* ri v ehm di spaccare il paese, fa cor 
rere il pericolo eh una «guerra di re 
. mone» e d: una s.o.t.i po.daa a de 
ot ra 

La compagna Adi lana Scioni. .an 
.landò un appedo unitario alle donne, 
i.ftrma tra ladro. (Proprio nella e.vpo 
rii n/a d. questi ann. n?i momenti 
unitari c io si sono rea, -/za*, v, r una 
traccia impoitante della strada clic va 
.omo liti), ce ì ben diverso vigere, per 
lira re a..a faringi a l’a'iana piu la 
volevo’, ba -a ma’», ali <* r.fer mento <L 
nuovi valor, corr.spo identi adì» uu rn 
za de. le donne, doga uom.ir. dei giu 


vani d'cggi. con i. concorso di a.' 

J catto).ci. e d. lutti quant. ìu.vi* 
Accollar*» 1 con animo democratico a-..» 
pioblemat.ca de.,a lamig.ia e della .<> 
ciota, d: oggi Animo per questo bi. u 
^nn d.re no ai pa.acnm del rei ere., 
dum». 

12 magg.o h»74 .‘•.Inumante vitto) i 
dei «no»; .1 59 per cento degli ita a. , 
unassi* alche e cattol.uiei s, ospr.na 
contro i'abraga/ one de] divorzio cn 
està legge cu*..o Stato Nel corso de..a 
campagna elettorale. ì v cattolici, del no 
hanno podo 1 avvento sa..a ne; 
della riforma ma non - come vo.e.. 
Punfan. in alterna, va al di.o... o 
Dopo il voto e la sconfitta de,.e io:/' 
ntegra.J.sle e conservati k: 1 i DJ e a a 
rosa dei conti come manterrà ,c piu 
messe c.ettorali^ 

La compagna Seron: lommentana^ 
quel voto. alier:ru me tra uuo..- 
(muoversi n due di riva on. di fondo 
da un lato una peptica a vantaggi 
della lami gin n.iliana da,l'altro una 
po.it ca a vantaggio della donna, lau¬ 
da farla essere sempre meno la pozte 
p.u efebo." de.'a società italiana» La 
dirigente delle donne io.mun.stc. r ba 
donno la , nea complessi, a di ornai: 
cipa/ione ocnla donna sul piano »'iu 
l'ideo, politico e sue.a le . o. tic,.'* 

l'esigenza dell immediata a pprovaz.cn 
del diritto d, fam.glra insieme a un» 
impostazione di una politica sociale 
favole della famiglia. 

Nel lugho de) '74 .a tomm.ss.u.a 
Giustizia del Senato e arrivala ad ap 
provare* le norme della riforma i n« 
i.l'ail 16 ul progetto ne canta 2Uu 1 
La DC s; la s.udo de'l'alibi o. 
un ;gh ora menti > da apportare n.»a .cg 
ge. presenta via via emendamenti eli 
non indicano il suo orientamento coni 
plessivo ne offrono una piattaforma 
generale alla trattativa politica. Si 
ma ni lesta no aH'.nterno de) pari, tu a, 
maggioranza d visioni 11 terne. «r<s 
stenze di giuristi legati a vccch. sch<- 
mi», come dice qualche de. .1 tenta',,Vi¬ 
di rivalsa de: conservatori No. dibat 
liti, nelle d.ch:ara/icn,. nega artico!. 
qualificati esponenti de! gruppo dir.cen 
tu emergono di nuovo dubbi e pcrp.i s 
s.tà sui „p.lustn> della nuova ieg-e 

I comun.sti ,v! dibattito si d mo.>l\i 
no aperti ad accettare ogni reale «mi 
g.lenimento >. pervhe ,a loro coere-'c 
linea è quella di olir re al paese 'egei 
complete quanto p.u pc-Mb'le. r basa*'* 
su principi condiv.s. da tutti i pari : 
democratici Numerosi perleoonament 
giur.dici vengono cosi acco.ti. Tuttavia 
.1 progetto sezna il pa.--o tra l’ipoteca 
posta dal MSI. i oppos./ione de ) bea.. 
e le incertezze della DC 

II 13 novembre 1974 si i\ a.izza .( 
grande manllesta/ionc. maini» da 
l'UDI, per .sollecitare .a riforma de 
ci.ritto di fam.gha. A Roma 30 U00 don 
ne - micilcUuuh, opera.», contaci. ne. 
«tudcitcs.se formano uno ,-tr.iord n« 
r.o corteo che aii'opin'on.' pubbl.va e 
a..e forze politiche da la misura di 
quanto sia viva tra le masse lemmi- 
dii e oopolan l'esigenza della iiloima 
S: può d.re che quel -giorno scimi il 
memento delia svolta per il d ritto d 
famiglia. La DC m re*,de conto < h<- 
non può piu eludere gl: i npegn, e non 
mantenere le promesse: al suo intono 
spingono prr una soluzione pos uva e 
forze p.u aperte che spesso sono sta'»- 
•opraHalle, ne. tormentato cammino 
della legze. dagli esponimi, iler.ea. 
e conservalo:). 

Nel dicembre ‘74 i lavori de..a con, 
missione ni .Senato si avviano a con 
elusi one. rientrati i tentati vi di siiatu 
rare .1 nuovo diruto di iam.glia. qu< 
sto conserva i suoi caratteri di grande 
innova/.one rispetto al codice piu i'i* 
centenario. A meta gennaio Fan*«un 
paitcc.pa a un convegno de,le domv 
democristiane a Roma c annuncÌA . 
prossimo varo del'a legge. 

Li compagna G.gha Tedesco nel me 
t vare al Senato .1 .do favorevole de. 
PCI rievoca ]c vicende politiche che¬ 
li »nno pesato .-.uha riforma c /attcuglA 
mento «incerto e oscillante de! par; lo 
d maggioranza relat.va», che na dato 
spazio anche al.e posiz.oni p.u ret ,- iv r - 
Jai'o e vero — agg.urge a compagne 
Tedesco - che quando nella DC Ila 
prevalso .a luca tendent- alla - u-ics 
di un accordo, si sono r.uziunt: imi 
Ih mente i istillali po it,v. Li parla mi 
tare comunista .-.attcl.nua .1 valore de.'» 
larghissima m iggioian/a raggiunta ctl 
cui fanno parte <sia le 'or/* ine lian- n 
grandi col.e g am enti lon le masse po¬ 
polar-. s.a quei rapprr.-enta :t. dei pai 
t ti democratui e ,u.u piu aperti ni 
nuovo». 

G.glia Tede io conc.ade : badando 
una v si or.e erinple., .va dei prob e mi 
della «fonila e della società «J,a u 'or 
ma ri." , ojivr- .n mudo non n u e adio, e 
ìivendica/iom ani che <- nuove de. mo- 
v.mento d i’na icipa/.c'ie lem nini ** 
eh a dice aggiungendo La ottn 
J noi ic-niinMi derche i. nuovo d r co 
di fam.gha disp.eghi tutte le sue ]>p- 
lenziulita pos.live. c anche folla pi” 
nuovi indirizzi econcmi.i. pol.t « i .n 
cali di cui i! nostro pae-^e ha b.. oc no. 
con urgenza» 

1! 25 icbb: no 1975 il Senato anprova 
,-on voto umt.irio la riforma I' te* tc 
uno i rivinto per !:i rat,2 .a del.-rt.-a 
«!.a Camera, dove un accordo tra pn. 
fu dell'arco cost.tazionale accelera . i 
-.oluzione dell., -vertenza iamig,.a > 

Irci l'ultimo voto -- .incoia esprcv. ,o 
io di una con ver ganza un. tari a - rm» 
cella -! vec.h.o c-od.cc e mtioduce : 
ttal.a ,e leggi nuuv^ Lu 'am glia - c 
la de ma ha conqu.-i ito ima r,fc 
ma coni,nua la batt ig..a per Altre r' 
forme, per nuovi traguaid. demoemtlf 


Le preoccupanti manovre 
per «l’operazione referendum» 


L’ultima fase del dibattito 
dopo il voto del 12 maggio 
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I princìpi-cardine della nuova legislazione riconoscono i diritti della donna e l'uguaglianza dei figli 

La riforma porta in casa la 






Le innovazioni che segnano 
il profondo mutamento 
dei rapporti familiari 
Diritti-doveri uguali per 
moglie e marito. Finiscono 
le crudeli discriminazioni 
legali tra i bambini. 

Il riconoscimento del lavoro 
femminile e dei giovani 
nelle campagne 


l'na ri l'orma elio < non costa v allo 
Stato, ma che -t rende » molto a tutti 
i componenti della famiglia .sul piano 
del principi e sul piano pratico, nella 
v»ta quotidiana e in prospettiva. Que¬ 
sto è il valore del nuovo diritto fami¬ 
liare che scalza il vecchio codice in¬ 
vi le, con tutte le sue ir gole dettate 
da una concezione del nucleo fami¬ 
liare r. sa lente a Napoleone. La fa un¬ 
gi.a, con la legge approvata ieri, non 
ò pai vista come una piramide eie 
ha al vertice il marito. « capa «< e 
monarca assoluto, padre e padrone 
nello stesso tempo. Riconoscendo i di 
ritti delle donne e accogliendo i pria 
cìpi costituzionali, la riforma innanzi 
tutto pone lo basi per la parità tra 
t coniugi e colloca in primo piano gl. 
interessi morali e materiali dei tigli 
L’unità della famiglia trova d'ora ai 


po. la sua vera forza e la sua ragione 
d'« sseiv nel consenso, non più nel- 
l'autori tari sino, mentre viene ricono¬ 
sciuta l'autonoma personalità Ce i di¬ 
ritti-doveri) di ciascuno dei suoi com¬ 
ponenti, il manto, la moglie, i tigli. 

La legge, non imponendo un * mo¬ 
dello riconosce la mutata realtà del 
la famiglia italiana e nello stesso tem¬ 
po e a[* ria .il suo sviluppo: da questa 
conquista sul piano giuridico emerge 
infatt, l'urgenza di altre conquiste sul 
piano politico e sociale per dare una 
risposta a tutte le esigenze del nu¬ 
cleo familiare, dei cittadini d’oggi. Da 
questa riforma, dunque, viene la sol 
lecitnzione per .litro riforme: dalla fa 
miglia rinnovala viene la spinta al rm 
nov amento della società. 

Individuando i punti qualificanti della 
U ggv - che illustriamo in questa pa¬ 


gina - - si ritrovano affermati i prin 
dpi profondamente innovatori clic so¬ 
no stati al centro della quasi trenten 
naie battaglia nel Parlamento e nel 
Paese e che 1 comuni sii hanno soste¬ 
nuto con la forza di argomenti ideali 
e politici e con volontà unitaria. 

L’approdo unitario della riforma — 
dove ì princìpi di parità, di uguaglian¬ 
za tra tutti i figli, di riconoscimento 
del lavoro casalingo come o\tracasa 
I:ngo della donna, di attribuzione di 
diritti alla moglie e ai figli dell’azien¬ 
da contadina sono pienamente affer¬ 
mati — assume il valore di un impegno 
connine per realizzare una poh fica |>er 
l.i famiglui e per far avanzare 1 diritti 
delia donna. H’ un im|k*gno che il PCI 
con la prova dei fatti dimostra di 
aver sempre mantenuto e che oggi con 
coerenza e con fermezza conferma. 



Il codice 
spodestato 


Il domicilio 
dei coniugi 



i L’età del 
matrimonio 


I casi 

di annullamento 



Diritti 
e doveri 
dei coniugi 


Il cognome 
della moglie 


La cittadinanza 
c1?Ma moglie 



1 T A LEGGK approvata Ieri definitivamente dallo Camera r , Uj £UÌda 
I entrerà In vigore dopo centoventi giorni dalla pubbli- ® 

' cazlono sulla Gazzetta Ufficiale. La riforma del diritto di filmi filici 

! famiglia si compone d. 240 articoli, comprese le norme tran- | ** 

.sitone e 1 Inali che servono per regolarizzare le situazioni ve- 
j mitosi a creare prima dall’entrata In vigore delle nuove nor- 1 
| me. Essi affrontano 'a complessa materia del rapporti tra l I 
l componcn’i la rami gl «1 nello stesso ordine In cui è trattata , 
nel Codice civile I! provvedimento rinnova quasi completa- * 

| mente le no-me elei libro I del Codice civile (delle persone 1 
1 e delle famiglie) <on particolare attenzione all’lfttltulo del 
1 matrimonio: modi!'(a alcune nomi** del libro U (materie ; 

I successorie e patrimoniali In genere) e alcune norme del ! 

| libro IV Un tema di tutela del diritti). 

1 T A PRIMA novità riguarda '«domicilio*, cioè II luogo di 
| Xj residenza dei coniugi e dei figli minori. Non è più la j 
' volontà (o ! capricci o la prepotenza) del marito a Imporlo. • 
j ma ognuno del coniugi lo fissa .«nel luogo In cui ha stabilito 1 
I la sede principale del propri affari e Interessi». La donna UIIUU 
1 cioè non viene più considerata come un oggetto di proprietà 0 riprovi 

, de! marito -- alla stregua dì una valigia — «obbligata ad “ uuvcii 

1 accompagnare 11 marito», come diceva 11 vecchio codice, j tF|Jrtn 2 fi «rii 

, ovunque egli credesse opportuno fissare la sua residenza , VCISU 1 il&il 

Ovviamente, per la grande maggioranza delle famiglie gli 1 
1 « Interessi » coincidono, e quindi il domicilio sarà unico, I 1 
figli rfnorl. che dt norma vivono nella casa familiare. In I 
I caso di separazione o annullamento 0 scioglimento del ma¬ 
trimonio de! genitori, avranno lo stosso domicilio del genitore > 
con cui convivono. Il vecchio codice prescriveva, invece In 
1 questi casi che li domicilio del figlio minorenne fosse quello | 

; d! chi esercitava la patria potestà e quindi, in sostanza, t 
1 del padre. 


T 18 ANNI sono ! confini che segnano la maturità di un 
, x giovane — 1 aguzzo e ragazza — tanto per 11 voto (se- 

, condo la legge approvata di recente’) quanto per il matrl- 

I monlo (secondo il nuovo diritto di famiglia). Non esistono 

più differenze tra uomini e donne, nè s! consente la possi- 

! btlltà — attraverso speciali dispense — che una dodicenne 
; possa andare a nozze, Il tribunale può Invece ammettere 
«per gravi motivi» casi d! matrimonio a sedici anni. Nel 
complesso la nuova norma cancella un passato di matrimoni 
combinati, di fanciulle aiutai bambine sacrificate In nome 
degli Interessi, di storie di ricatti e costrizioni. Al contrarlo, 
si. pone l'accento sulle responsabilità del matrimoni e si 
pongono ! protagonisti. In prima persona, d! fronte «H’a.ssun- 
zlone di tali responsabilità 

La donna divorziata o che ha ottenuto l’annullamento 
può contrarre nuove nozze solo dopo 300 giorni dallo scio¬ 
glimento o dalla cessazione de! diritti civili del precedente 
matrimonio (salvo che sia provata l’Impotenza u generare 
di uno del coniugi). Questo termine viene fissato, cosi come 
In altri Paesi, per evitare contestazioni sulla paternità. In 
| caso di nascita di un bambino in questo arco di tempo. 

l 

I CU QUESTO punto, li dibattito è stato molto approfondito. 

^ anche perchè si misuravano posizioni molto contrastanti. 
’ La formulazione finale afferma che II matrimonio può essere 
1 Impugnato da quel coniuge 11 cui consenso è stato «estorto 
l con violenza o determinato da timore d) eccezionale gravità 
i derivante da cause esterne allo sposo ». Inoltre II matrlmo- 
| nlo può essere Impugnato quando vi è stato un errore sul* 
| l’Identità della persona o un «errore essenziale sulle qualità 
I personal! dell’altro coniuge», 

Queste « qualità » di uno del coniugi sono precisate In una 
rigorosa autistica, che riguarda la malattia fisica o psichica 
«tale da Impedire lo svolgimento della vita coniugale»: la 
esistenza di una sentenza di condanna per più di cinque 
anni; la dichiarazione di delinquenza abituale o professi» 
naie: condanne per delitti concernenti la prostituzione; lo 
stato di gravidanza «causato da persona diversa dal soggetto 
caduto in errore ». Ancora, li matrimonio può essere Impu¬ 
gnato da ciascuno del coniugi quando gli sposi si siano ac- 
! cordati di non adempiere agli obblighi e di non esercitare 
1 l diritti che nascono dall’unione. La casistica rigorosa è stata 
| sollecitata In particolare dal parlamentar! comunisti, affln- 
1 che l’i.itltuto dell’annullamento non consenta ipocriti Infili- 
J Rimonti e non sia posto In alternativa all’Istituto del divor- 
1 zio, alterando la sua natura. 


La « potestà » 
in due 


Separazione 

personale 


TINO DEI pilastri della ri torma consiste nell *n normazione j 
^ dell'assoluta purità di diritti e di doveri di marito e 
moglie Scompare cosi la figura del marito capo della fami- » 
glia, monarca assoluto al quale venivano assoggettati tutti I 
l familiari Nella legge -.1 stabilisco Infatti* «Con 11 matrl- | 
monto il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e , 
assumono 1 medesimi dover! » Secondo le nuove norme, essi I 
sono okb/tcrofi reciprocamente « alla fedeltà. aH’assistenza mo- I 
rale e materiale, alla collaborazione nell’interesse della fami¬ 
glia. o alla eoa bit azione » Il testo originario Approvato alla | 

Camera considerava la fedeltà un «Impegno», non un « ob¬ 
bligo»- al Sanato la DC è riuscita tuttavia a !ar Introdurre Il patrunon 
la mod'ilea La logge prevede ancora che l coniugi contribuì- , j it r, 
senno ognuno se rondo le proprie possibilità e capacità, «l , CtCllcl lcimi£ 
biscgn del's fam'gPa Questo s-gniticn riconoscere l’apporto j 
decisivo che può venire anche dalla moglie — non solo nel ' 

| caso di un suo lavoro extra domestico, ma anche con li con- ' 
tribu’o dato :n ''isi — alla vita quot.diana della fam.gl’.a j 

f A MCXrLIK ag-uunge al propr.o toglierne que’.’o del manto ^ 

I ie lo conservi durante un eventuale stato vedovile, f.uo J 
I a che iva passi a nuove nozze) Può sembrar»* u.i particolare J 
1 irrilevante ma invo-e questa norma rispetta la personalità 
della donna riconoscendo la sua autonomia La DC al Senato 1 
hi tentato di tur pus .ire una lormula/'one per .a quale la J 
moglie avrebbe dovuto Usare per primo il cognome del marito, j 

Cf’OSANDOSI con un c.Radino straniero, la donna secondo ! 

^ .. v*-«eh.o (od’t** perdeva automaticamente la c.iuuhnan- j 
j za itahmi •• assumevi la t ittadmanz-i del mar.lo Proprio 1 LoillU11ÌOIIO 
in qu< -.ti guani la Coite Costituzionale ha annullato Ja veeelva 
j nonna Ora la ntornn, eh** M muove .-ai questa linei, Mina de- I l)OI)Ì 

I !mif \ unente qu**sta condì/ one d: mlenonta «Iella donna, la | 
l quale d'ora in po' — se sposa uno .aramero o un italiano che | 

■ .'.ueee.v, vamen'e usuine an’a!tr<i cdtadmanza -- conserva tutti | 

* 1 da itti di cittad.no, itaJ.ana. a meno che non vi rinunci , 



Il patrimonio 
della famiglia 


. ALTRO CARDINE della riforma è l’articolo che riguarda | 
! ''indirizzo della lam glia, con la definizione di chi no 
j guida l’onen lamento e le scelte. Non è p:u soltanto il ma- 
! rito. Anche in questo ambito, entrambi 1 coniugi sono in¬ 
vestiti di diritti e di doveri Viene cosi rispecchiata una 
realtà che sempre piu si va allermando nella lamlgl.a ita- ■ 
liana. Il vecchio codice viene cambiato in questo modo: « I 
coniugi concordano tra .'oro rintilriz/o deil«i famiglia «* fi.s- j 
sano la residenza della Lini."ha secondo ]e esigenze dì en- 1 
trombi c quelle preminenti della lamiglia stessa A ciascuno ! 
del coniugi spetta il potere eli attuare l’indlnzzo concordato» | 
1 Nel caso d. d*.vi « cordo, «* previsto l’intervento del giudice 1 
1 al quale ovnuno dei coniugi può rivolgersi direttamente e sen- ' 
za ìonnulita. Se c impossibile trovare una soluzione accet- ; 

I tablle da entrambi 1 coniugi. ,1 giudice .stesso prenderà la j 
, decisione che riterrà piu opportuna nei confronti delle « csl* 

I gonze delia unita e delia vita della fam glia». 

, T A NUOVA concezione che Impronta 1 rapporti tra marito | 
» * J c moglie, si rii lette anche su: rapporti tra genitori e figli, ! 
1 fissando diritti doveri che .v. adeguano alla realtà e alla sen- j 
' slblhtà della famiglia moderna. Por 1 doveri, la legge afferma j 
1 che « il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l’obbligo j 
di mantenere, istruire od educare U prole, tenendo conto del- j 
la capacità, delle Inclinazioni naturali e delle aspirazioni del 1 
figli». Ovviamente, 1 coniugi devono adempiere a questi ob- l 
1 bllghi in proporzione alle proprie capacità e possibilità. Nel 1 
[ caso in cui 1 genitori non fossero in grado di provvedere. 

I gli altri ascendenti ics 1 nonni) .«sono tenuti a fornire al 
| genitori stessi i mezzi necessari afllnchè possano adempiere 
ì loro doveri nel confronti dei figli». L’interesse — mate* 

I riale e anche morale — del figli risulta da tutto questo pre¬ 
minente rispetto agli interessi degli adulti: è un altro prin- 
I elplo innovatore che si è l'atto strada nella riforma. 

, 1 

¥ A «PATRIA POTESTÀ », cioè 1 poteri verso 1 figli, nel 1 
^ vecchio codice era una prerogativa del padre-padrone 1 
Adesso, con le nuove nonne, il concetto di diritti-doveri dei | 
genitori fa si che la patria potestà sia condivisa da marito 
e da moglie, come la esercitano, secondo la riforma? « Il - 
figlio ~ dice il nuovo articolo — è soggetto alla potestà dei 
genitori sino all’età maggiore o alla emancipazione. La po- ! 
testà è esercitata di comune accordo da entrambi i genitori » , 
In caso di contrasto, su questioni di particolare importanza, 
e previsto l'intervento del giudice il quale può Indicare 1 , 
provvedimenti che ritiene più giusti, sempre nell’interesse , 
preminente dei figli e dell'unità familiare. Soltanto nel caso , 
in cui sussista un « incombente pericolo di grave pregiudizio 
per il figlio», il padre può adottare «provvedimenti urgenti 
j e indifferibili ». 

! T A LEGGE, ovviamente, prevede 1 casi di disaccordo tra ma- 
! rito e moglie, iissando alcune precise norme, L« .-.epu¬ 
razioni personale dei coniugi può essere consensuale (cioè di 
comune accordo) oppure giudiziale (quando è solo uno dei 
coniugi che ne la richiesta al giudice). Una delie maggiori 
novità in questo settore consiste neU’aver eliminato l’attri- [ 
buzlone della «colpa» all’uno o all’altro coniuge oggi non 1 
esiste più un « colpevole » per le circostanze che hanno por¬ 
talo alla separazione. 111 quanto si è fatto strada il concetto | 
che nei delicati rapporti tra I coniugi è un Intreccio di cir- 1 
costanze - - non questa o quella « colpa » — a determinare - 
l’:mpass!bilità della convivenza. Xn proposito l’articolo della j 
logge dice: «La separazione può essere chiesta quando si ve- , 
rlficano anche indipendentemente dalla volontà dì uno o di 
entrambi 1 coniugi, fatti tali da rendere intollerabile la prò- 1 
sccuzione della convivenza e da recare grave pregiudizio ; 
alla educazione della prole ». ! 

L’interesse dei llgli e di nuovo in primo piano, ma non è 1 
solo questa norma che li tutela — contro 1 ricatti e 1 litigi ! 
che spesso li vedevano innocenti vittime — perché nella legge I 
si afferma anche: « 11 giudice che pronuncia la separazione 
dichiara a quale dei coniugi i figli sono affidati e adotta 
1 ogni altro provvedimento relativo alla prole, con esclusivo 1 
1 riferimento all’interesse morale e materiale di essa». E anco- 
I r«. nella legge si precisa che la separazione consensuale non 
ha effetto senza l'omologazione del giudice, che può rifiutarla 
quando raccordo del coniugi relativamente all’affidamento 
e a] mantenimento dei figli sta in contrasto con l’interesse 
di questi ultimi. In tal caso II giudice Indica al genitori le 
modificazioni da portare all’accordo, nell’Interest* dei figli. 

, Tuttavia, nella legge sono contenute disposizioni che hanno 
alcune conseguenze sul piano dei rapporti patrimoniali in 
caso di divorzio e per determinare l'ammontare della cifra 
da versare per 11 mantenimento dell'altro coniuge. Si tratta 
della norni.i che consente ;<] giudice, pronunciando la sepa¬ 
razione. d: dichiarare < ove ne ricorrano le circostanze e ne 
sia richiesto, a quale del coniugi sia addebitabile la separa 
zlone, m considera/-.one d»*l suo comportamento contrario ai 
1 doveri che derivano dal matrimonio». Questa precisazione « 

• stata voluta dalla Democrazia Cristiana, nel corso del d: 
battito al Senato ed ha un riflesso diretto nelle procedure 
di divorzio, in quanto il coniuge a cui è « addebitabile » la 
separazione, dovrà attendere un tempo maggiore per poter 
1 presentare l’istanza di divorzio. 


Chi 

amministra? 


Come si usano 
i beni 

in comune? 


Quando finisce 
la « comunione » 


L’impresa 

familiare 


I figli 
; nati fuori 
del matrimonio 



Legittimazione 
e affidamento 


fPUTTO QUELIX) che v*«»ne acquetato da marito e moglie. 1 
insieme o separala inente durante .! matrimonio. e d. prò- j 
prietn di entiambi L’istituto che lo stabilisce si chiama « co¬ 
munione dei beni > e eniia automaticamente in vigore al¬ 
l'atto del matrimoni Prima, invece, quando una copp.a si 
spo-uva il codice prevedeva elio la famiglia, per quanto ri- ! 
guardava :l patr.momo. lo.ssc regolata daU’istituto della «.se- | 
para/:one dei beni ». cioè esattamente il contrario come p v i- j 
ciplo ispiratore In so-»tan/«. spettavano al capo della famiglia, ( 
cioè a! mar’to, l’amm.ni-.trazione di questi beni c le decisioni 
in mento Ora invece anche le decisioni e le scelte spettano * 
a entrami)- : coniugi, manto e moglie autonomamente po . 
iranno disporre solo dei boni cosiddetti «personali» (per ( 
es abiti) e dei ben: che c.ascuno possedeva prima del ma- 1 
trimonto Li nuova logge consente tuttavia ni coniugi che lo i 
vogliono, di se pai are 1 beni con un atto che però deve essere ! 
pubblico i* registrato Con le norme riguardanti il patnmo- | 
irò viene anche definitivamente cancellato l'arcaico istituto t 
della dote ogni patto o convenzione in proposito viene giudi [ 
cala nulla 


IMPIETRANO ne.. 1 « coni anione de: ben, « t r n ; counjg : I 
I -**' a) g.i acqu.sl. compiuti dal due comug, ms.eme o se¬ 
paratamente durante il matrimonio, ad esclusione di quell: | 
1 re .alivi a: beni persomi, 1 ; , 

j b) i frulli de. beni propri di ciascun coniuge, percepiti e j 
' non consumati allo scioglimento della comunione; 

I n i proventi del Tallivi* a separata di ciascuno d»*l coniug, 

I se, «j.o se .oj!: mento de ila comunione, non siano stati conati- ( 


Chi sono 
gli credi 


mal. 1 cioè 11 c jena*o guadagnate cì t «.asiano non usate 
per a necessita farro.ar. 1 

di le aziende gestite da entiambi : uiimp, t.mprosu lam - 
Ilare) e costituite dopo .. m.itr mo 110 Quando, ime«e, .a 
azienda appartenevi a uno de, dm* ionjg. pr ma de' ma 
trlmomo ed »• stali -voctes. -. «mente ge.litt da tu'li e du«-, 
appartengono eomui'que ad en*m'nb' (/', ui.li che jic d>’tivu"o. 

T BENI coman pot-ono amili. 1 ..ti a* , tanto da ma¬ 

rito quanto tLlI 1 nugl c Owam* i‘*< 1 1 k a- o d: impesml 


particolarmente ziav. dal o mio di m i ««onomeo. e -te- l 
cessano Tac<ordo S** ino d< 1 un a» - ! «ite a n-opr .1 ap¬ 
provarono. lYT'ro può r rorr»*!** a. g *id « <* *n • .-00 ne l.u.o 
in cui si tratti eh .in a'to <sjx .1 -*• **^<J t,i **- l » indi^pen*)* I 
bile, e r ntto neirint**]-<« h so d i 1 " 1 ,1 : rn-gga N'*l (»i‘o in | 

cui 11 patrimonio lam.Ilare sa eoa *m’o chi un’a/eTdn. uno 
dei due coniugi volendo può «l»*’»* Mie /agro ad ammin.strarla 


T BENI pos*i «in comun'on»* ». -<* ■ -i io la r ( o"ir,o devono 
servire 'nnanz’t ut’o .« p:o\.<d*:v .1 <■ p<s«- d: m intani- 

| mento Iella tam.gl'a. «Il'- ti'u'cm e a.’Vdm «z one d»-. fteli. 

a pavere gli <*\entuah deb-ti ontrd* di tun-i.» i.nseme 
1 o senaraf«imeive». sempre nel. tu*Tesse de 1 ’» him.g'un e. ria 
iUi-Mlmento. dopo ,1 ma’rmior.o. Se mo de 1 lonnig, amm - 
nitrii mule I beni «omuni o non «onte b n.-a-e a, b-^ogm dei’a 
, fam.glia in misura proporzionate i- gm^agn 1 ”d*ro co’vure 
Duo chiedere rintoncnto del >* ud «<* *' li *»pi-a'.on** del b-ni. 
èliche m questo caso <• prev sta nosbl-'.ì 'V'V te donna 
’ 3i tutelare ciò che Ita o’tembo con -, proprio ’avoro -n casa 
! t> fuori casa. 

TA «comunione d«*i beni* fitte «* < per la d.ch araz.one 
di a.s.senz « o di morte os^siintu «ti uno d'*i coniugi, per 
l’annullamento, per lo --ciogl mento idvorzio' 0 jx'r la ces.* 
«azione degli ellclt’ c.v.li del matr.mon.o per ’a separa'..one 
oersonale. per la separazione g udiz -ile de ix*:).. tx*r m l’a¬ 
mento convenzionai»* dei regime patrimon.fi e. per ’1 tei’- 
mento di uno de; coniugi» In caso d* scog’iment.) della 
comunione, i beni •- tanto in natura quanto n dona io -- 
vengono divisi a meta, casi < omo vengono div s. 1 debiti con¬ 
tratti noi corso della vita con uza’e 

i J E ASSOCIAZIONI femminili e qne.lc hanno 

j ottenuto con la r forma grand. «Jforni- 1 / 10 : 1 ; di p: ncip*o 
e grandi conquiste per quel cno riguarda le tegole nuove da 
1 Porre a base dell’impresa fam.’:ar«*. F.noru la mogi e e i 
I figli lavoravano neH’azienda uitestata a! marito -- .1 fondo 
] contadino, 1 ! negozio, l’azienda artigianale - non avevano 
; diritti ne dal punto d! vi.'ta, f-nanz ar>o ne da quello deTa 
partecipazione alte forme assouative Li r torma riconosce 
| il lavoro della donna equivalente a quello dell’uomo 3 f.irri,- 
| nari occupati nelTimprosn -- ’a mogi.e. : figl*. il patente en¬ 
tro il terzo grado e l'affine -Mitro il secondo grado parte¬ 
cipano agli utili c agl! incrementi, m proporz-onc o'ia quan¬ 
tità e qual’L'i del lavoro prestate Le deus.on' «he r.gunr- 
dano l’mpiego degli utili e gl. aspetti più importarli de!!* 
vita dell’azienda familiare vengono preso dai familiari a mag¬ 
gioranza. 

Q UESTO punto è tra gl: aSi, portanti della r-forma «'d è 
stato al centro di un dibatl.to appa-s'ona’o «* d; un con¬ 
fronto dal quale .sono emergi principi d«'l tufo :*■» 1 *iv dori 
fiO, riforma mtroduce infatti la p-en.i pari’a d d.ritti ira 
i figli nati durante il matrimonio e quelli nU, fuor* de' 
matrimonio II provvedi mento -■ tiuvelùim io un p.i-.-uto d 
ingiustizie, e di difcriminaz.onl e d! disinmatu-he conseguen 
z-e umano per 1 bumb.ni — stab.l-.-'e «he :! figlio naturale 
, può essere riconosciuto dal padre »* dalla madie, anche ^ 

1 auesti sono uniti ,n matr.mon.o con altra ix-r.-ona all'epoca 
, del concep.mento II nconosc.mente può veri.re da entrambi 
, gemten o anche da uno solo U riconoscimento del figlio 
1 che abba già compiuto < lf> unii, non può avvcn.ro senza 
1 11 suo condenso «■ quello ck'l.’.illro gen ture; fittava. il con 
[ senso di quoìt'uliimo non potrà ma, e.-'-re r.Lutalo nc c**o 
! 'n cu: il riconoscmento corr:sponda- .«gii intere-'-', d^i f.glio 
| He :] h-gho naturalo viene r,conosciuto da un genitore spo 
1 saio. :! giudice nel!'interessi' de’ l K o ste.-so può au'ortz 
[ za me l’inserimento nella fam.glia leg.'t ma. Cond./ione p***- 
l questo provvedimento è «he vi sia ; «on-*en*-o del.’aìtro co 
niugo. dei fign legittimi elio abbiano «omp,u*o ! *-edice- ma 
! unno e dell’altro genitore naturate che abb.a elb-ttimte i! 

n conosci mento Tutte queste precau/.on, vengono ijrese perché 
! il tiglio naturale, una volta .introdotto m-ì.a nuova fam glia. 

! possa essere nei olio ne! modo mi gl,o* e e ' r«"alo come g'- 
nitri I. 2 I 1 E' ovvio «he .1 rx onost monto .mp. «a ,’obb! go d* 
mantenere ed edtuare il tigno na’-inb» con * u*t.i : d r- 4 * 

. de; tigli log.tLmi Inoltre la ’« gge tabi,se*' '-he - 1 ftelio 

I assuma il «•«gnome d«-l gen.tore che lo hi r cono-a-ute pn- 
primo. n<*l «a-so sa stato rannose ru*o « onlempo: .l'ieiment" 

1 assumerà .1 cognome del padre. 

, 

1 T GENITORI che nbb.uno avuto un f.g. « pr m,« «1 
1 una volta contratto matrimonio pi s-uno eh.edere a. trt- 
' bun.ile che 1 bum buio venga mono.-u-uto tome tep-ft:mo 
1 L( donna n I aomo che vogl.a prender.,, c’ira d un minore 
I ricoverato m un 1 d.tato ass stcn/iale o che non .-.a state 
] r'conosciuto dal gcmtor.. può <h'«*dr-rne ,'af* 1 */:« io Ne’ 

I caso *n cui la donna o l’uomo s ano sposat è n‘*«e-.s«*',o i! . 

1 consenso del coniuge Ch: afi ! a tm nuno’-e de-e mante 

] Merlo, istruirlo od edu.ailo ed ha d, ’ 11 la potestà I.’nf- 
! f)'ia , ione vene meno quando gen ìor na'ira! de’ bambino I 


lo r conoscano I! bambino pr« nde 
’u effihnto 


cognome d, chi 


ri MA p ir’e «lel’a r.'o'-ni s f oc ripa d** 1 <* qi* ,l ’on 
itimeli <i. a 'iinm* ’i'n <i- ’i ^uicv^lone Vie,>e 
che . 1 ' padre •• a . i madre sanedoio m parti ’ 1 .»m’ 
t* mi «• miaiM, r iHde-xìo -1 ormo pio die * f 
1 tatti eh tesi d.r *ti In 'ecce stab.h*-ce an«h«* che. 
o di morie d un «on.uge *e v. è un -.olo figl o. a ’’a,tro 
;e -pef- mota d»*i p,it v moiro Quando invec- . f'g! 
j'u d- 'no, al (otruge .s-r,)erst <c va un terzo de. patr* 
(Vai qiu'-to .,s-cma v ,e'ie eancellato l’ant co pr.nc'p’o 
il- i**o. con ' qua e ’a vedova ven va escl-xa di n a 
•'a de. Inni e poteva soli .vite ur u fri re cE''n lo**o 


i, Antonio 


Goni: 'cìci* 
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La lunga battaglia dei comunisti in Parlamento 
e nel Paese per rinnovare il diritto familiare 

Dopo un secolo 
la famiglia 
cambia leggi 

Il travagliato cammino per adeguare il Codice ci- 
s vile alla Costituzione - Dal confronto tra i partiti 

democratici all’Assemblea Costituente al voto uni¬ 
tario che introduce la riforma, quasi trent’anni 
dopo - Il ruolo di freno assunto dalle forze conser¬ 
vatrici all’interno della DC - Le grandi lotte del 
movimento femminile e popolare per una diversa 
condizione della donna - La coerente azione del PCI 


[ Approvata definitivamente con voto 
imitano dalla Camera del deputati, 
HA riforma de! diritto di famiglia entra 
|A far parte delle leggi dello stato, so- 
Atltuendoai alle norme piu che centena- 
:rle del codice civile, rese ancora più 
arretrate daH’intervento del legislatore 
fase ista. E‘ un evento storico per la de¬ 
mocrazia italiana, che Introduce final 
mente prlncfpi nuovi e adeguati allo 
esigenze del cittadini moderni nella le 
gelazione laminare, applicando le In 
dtcazionl a lungo rimandate della Co 
atltuzlone repubblicana 
Nel trentennale della Liberazione, 
questo avvenimento dimostra il ditti 
elle complesso cammino delle Idee per 
ku perare le resistenze conservatrici e 
reazionarie anche in questo campo. I! 
«grande romanzo » della laminila Italia 
na sotto II profilo delle leggi m snoda 
Infatti nell’arco di questi trentanni, in 
un continuo intreccio con le lotte poli 
tlchc e sociali per lo sviluppo della 
democrazia. Ripercorrerne la cronacu 
« la storia significa registrare la forza 
crescente delle donne <e dello asso¬ 
ciazioni femminili) dopo la prova data 
nella Resistenza, Individuare il ruolo 
Sterminante assunto dalla sinistra - - In 
primo luogo dal comunisti - - e docu¬ 
mentare Il confronto, con gli scontri 
« con i raggiunti momenti unitari, 
irla via avvenuto tra le forze demo¬ 
cratiche. 

La « memoria» di date, fatti, dibatti¬ 
ti, manifestazioni serve In definitiva 
A ristabilire la verità, anche rispetto 
A chi intendesse, per meschini calco- 

I torall, travisare la realtà dlmen- 
o che la riforma e frutto di un 
>o ma Importante processo uni* 
La lunga strada del diritto di 
Ua al contrario mette In luce 
ntraddizionl interne della DC, 
quale di volta in volta le forze 
al Iste e conservatrici condizio- 
e frenano le esigenze di sviluppo 
iratico e le spinte verso « il 
». 

grande romanzo» della famiglia 
suo primo capitolo un'Assemblea 
iiente, che nomina la Commlssio- 
>r la Costituzione — detta, dei 
fai numero del componenti — con 
Ico di elaborare un progetto or- 
> di Costituzione. La Commissio- 
suddivide in tre sottocomisslo- 
trattare tre temi; diritti c doveri 
adlni: ordinamento costituzionale 
Repubblica; diritti e doveri eco- 
o-sociali. La famiglia diventa ma¬ 
comune per la prima e la terza 
ommissione: 1 progetti vengono 
liticati da un apposito comitato 
>rdinamento. 

a « relazione sulla famiglia» pre- 
x alla prima sottocommlsslone dal 
ìpagna Nilde Jottl si legge: « Nel- 
:chia legislazione o nel vecchio 
ne del nostro Paese la fami- 
mantenuto finora una fisionomia 
l può definire per certi aspetti 
•mocratlca...Du! momento che alla 
è stata riconosciuta, nei campo 
o, piena uguaglianza col diritto 
;o attivo e passivo, ne consegue 
dorma stessa dovrà essere emun- 
dalle condizioni di arretratezza 
nlerlorltà In tutti 1 campi della 
odale e restituita a una posi- 
giuridica tale da non menomare 
i personalità c la sua dignità di 
Ina ». 

a terza sottoconmusolone, la coni- 
Teresa Noce illustra a sua voi- 
natura sociale, pubblica della 
della famiglia, della maternità. 
Alstenza all'infanzia. Con la sua 
>ne < le altre sono della demoeiv 
Maria Federici e della socia- 
Tina Merlin) chiede: «... che la 
uzione, dopo aver allarmato 1) 

> Stato protegge la lami glia; 2» 
a Repubblica Ital.ana riconosce 
nzione sociale della maternità; 
s tutti l bambini italiani hanno 
> ad un mimmo di protezione e 
re da parte della società, a par¬ 
lai momento stc.-^o in cui ven- 
a farne parte; ti aduca queste 
iasioni di diritti in una sene di 
e concreto ». 

comunisti Un da allora pongono 
>do chiaro i punti sul quali fon- 
una condizione nuova della don¬ 
ila famiglia e nella società -- con 
poste-cardine della parità c nello 
tempo con Taftermazione di ch¬ 
iglia! t per tutti i bambini - ti 
e delle idee in quel momento, 
•re tutti l part.tl e la stessa DC. 
icndosi in approfonditi dibattiti e 
erta disponibilUa a tradurre le 
enze unitane della Re.-.latenza In 
ipegno a rinnovare Io Stato, 
relazioni e le proposte sulla la- 
i delle sottocomm's-, oni vengono 
se dal 13 al 20 settembre e dal 1*8 
■e al 13 no ve m ore 1040 mentre le 
mze plenarie della comm (.-.stono 
i Costituzione si svo.gono i! 15. 
25 gennaio 1947 La dcTniziom.* 
ammonio, del.a tu magi ih, del mo¬ 
lla donna, delle condizioni dei 
nati luorl del matrimonio: sono 
appassionati momenti di coni ren 
?. ver.fica ti oggi alla luce di lan- 
vemmenti. individuano le radici 
ic della riforma e anche delia 
Izlone contro d: essa, 
n quel Tocca-zone che si misurano 
nlcni di Togliatti e de. p ariani e n- 
emunisti, di Ri".o v del gruppo 
ista, del partito d'azione, della si- 
tutta c * n qut ..e di demo cri 
di di’.elsa torma/ione come La 

>rrero : atti d, quel e .-adut * 
rovune 1° due neon-enti tenden 

rvatnce e quo.la pai a.ancata, 


quella integralista e quella plurali¬ 
stica. 

« Prevalente » o « essen/.ale ». per 
esempio, deve e.-»eu* definita, nella Co 
Rtltuzione la, funzione di sposa e eli 
madre della donna, quella funzione di 
« angelo del locolare » In nome della 
quale per tanti anni è stato poi frenato 
il cammino delle donne quanto Tintcr 
vento della società? Lucifero e Ma¬ 
stro Ianni Insistono perché sia indicata 
come prevalente, per frenare Timmls. 
->:one della donna noi campo sociale, 
politico e del lavoro, fenomeno giu¬ 
dicato di pericoloso indebolimento del¬ 
la compagine familiare, Moro, appog¬ 
giato da Dossettl, suggerisce una via 
d'Utcita. con la proposta dell'aggettivc 
essenziale che non esclude la possibilità 
d. armonia tra l due impegni, quello 
laminare e quello sociale. 

Sul carattere della lamlglla, dal re¬ 
latore Corsa nego (do a Dossettl e a 
La Pira si Insiste poi perché la Costi¬ 
tuzione accolga il princlpto del diritto 
naturale come base deU’ordInamente 
familiare mn indirizzo di diritto cano 
n.co). La sinistra si batte invece per 
un’atformazione politica - al di fuori 
cico di ogni ideologia -- dei diritti 


Parità dei coniugi : Fon. Cor.vanego 
vi si oppone con asprezza, ribadendo 
l'opinione che la famiglia debba ave¬ 
re un capo. La formulazione finale In¬ 
trodotta nella Costituzione al ferma co¬ 
me norma la parità, sia pure stabi¬ 
lendo — ma come eccezione alla re 
gola - - eventuali limiti di legge. FI 
gd nati fuori del matrimonio: le op 
posizioni si manifestano con molta vi¬ 
rulenza sia da parte democristiana che 
della destra. Se da un lato si rico¬ 
nosce la necessità di una tutela, dal 
l’altro se ne vuole limitare la portata. 
La formulazione cui si giunge esprime 
tuttavia una concezione nuova del pro¬ 
blema. Cosi in particolare gli articoli 
2 ( > e 30 della Costituzione nascono at. 
traverso una ricerca unitaria, che ve 
de sconfitte le posizioni conservatrici 
all'Interno della DC e le posizioni della 
destra, mentre rilevante è l'apporto 
delle correnti e delle personalità de¬ 
mocristiane piu aperte ila spaccatura 
tra le forze politiche democratiche si 
verifica soltanto sulla questione del- 
l’Indissolubilità). 

Su queste basi, dopo l'approvazione 
della Costituzione, sì apre subito 11 pro¬ 
blema della revisione delle norme del 
codice civile relative alla famiglia: Il 
vecchio ordinamento appare infatti in 
netto contrasto con i principi costltu 
zlonall. Il compito di riformare il di¬ 
ritto familiare, e anche tutte le con 
trastantl norme spar.se nelle varie leggi, 
viene affidato al Parlamento. E qui .->1 
apre un altro capitolo, dove le vicende 
politiche generali e il ruolo che in esse 
gioca la DC gettano un rii lesso eli 
stasi, di contraddizioni, di Inversione d! 
tendenza rispetto al momenti della ri¬ 
cerca unitaria, anche sulla stona delle 


Nella terza legislatura si susseguono 
■le iniziative e seno sempre le parla¬ 
mentari del PCI e del PSI a interpreta 
re le esigenze delle masse femminili — 
eh nuovo per la tutela del ligli nuli 
tuorl del matrimonio, .sul dirltti-doven 
di entrambi i coniugi in caso di sepa 
razione, sulla patria potestà condivida 
d.i padre c madre 

In tutti questi anni, di fronte alle 
molteplici iniziative legislative della si¬ 
nistra, le uniche proposte di legge che 
trovano uno sbocco legislativo sono due: 
la legge 31 ottobre 1955 sulla c mis¬ 
sione della indicazione della paternità 
c maternità nei eertlticati relativi alla 
nascita e allo stato di famiglia; la leg 
gc 5 giugno 1967 sulla adozione spe 
ernie. Seno entrambe proposte de — tra 
le pochissime elaborate dal partito d‘ 
maggioranza - e portano la firma del 
l’on. Dal Canton. Quella suU'adozione 
speciale incontra opposizioni tanto for¬ 
ti all’interno della Democrazia cristiana 
che pavai soltanto per l'appoggio de¬ 
terminante dei parlamentari di sinistra 

Nel fatti la DC di legislatura in le 
g.'.latura ni iuta di far pipare le mo¬ 
di*-che al codice proposte dalla sin. 
-la. non portandole m discutono in 
i-T i e m me.r cast nemmeno in com¬ 
missione. usando spesso la tattica del 
r-i.v.o: per venti ami. viene cosi bloc 
cato qualsiasi tentativo di ri torma del 
diritto la indiare. 

« Li famiglia abbandonata - Dalla 
abolizione della sigla N N. a oggi: 
mente d: nuovo» è questo il t.tolo, 
riassuntivo di una realtà, dato a un 
art. colo apparso sii'.'.'Un ita il 15 maggio 
i'i'lG « Il partito di maggioranza, la De 
:roc ra/ia cristiana - - vi si legge -* ha 
beccato o .n.sabb.ato con :1 otv-o dei 
sue. ioti ogni tentativo (c il PCI ha por 
i i o avanti mode battaglie» di adeguare 
la log:dazione a una conce/.or,e ino 
d‘i”i dilla latmg’ia ». Si cimimela il 
sabotaggio da pirie della stessa DC 
■il..* proposta di legge clemcu’-st.ana 
sulTado/.ono, comp.uto attraverso gii 


della famiglia nel conlronti della Re 
pubblica. 

La pretesa di imporre 11 proprio « mo 
de.lo» di lamiglitt muove ancora t de 
mocristianl a insistere perché sia san 
cito il principio della indissolubilità del 
matrimonio, escludendo per sempre la 
possibilità dell’Introduzione del dlvor 
zio. Togliatti a questo proposito, pur 
giudicando prematuro - In quel mo 
mento politico. netTItalla ancora sotto 
Il peso del l’eredità del fascismo e de! 
le conseguenze della guerra - - porre 
la questione del divorzio, ai ferma che 
Il tentativo di introdurre Tlndissolubilltà 
appare espressione della volontà de 
mocrlstiana di dare una determinata 
improntii. dottrinale alla Costituzione, 
che. viceversa, deve ritenersi aperta 
a tutte le Impostazioni Ideologiche Pro 
poni quindi un emendamento con cu) 
si giudica «non opportuno» purlarc 
di indissolubilità nel testo costituzlo 
naie, rimandando alla legge ordinaria 
1 futuri sviluppi in questo campo. Se 
nella prima sottocommlsslone c nella 
commissione plenaria la volontà de pre¬ 
vale. in assemblea Invece la parola 
indissolubile viene cancellata con due 
voli di maggioranza. 


le-gg per la i a miglia. 

Nel corso delle legislatuic che si suc¬ 
cedono dopo 11 varo della Costituzione, 
nel 1948, le Iniziative legislative Intese 
a modllicore 11 diritto lamlliarc partono 
soprattutto dal comunisti e dai socia- 
li»'* i e dapprima si propongono la re¬ 
visione degli istituti giuridici più av 
retruti e in contrasto clamoroso con 
la Costruzione. Queste iniziative si in 
trecciano sempre —- è opportuno ri 
cordarlo per collocare la battaglia del 
la riforma nel quadro più ampio della 
battaglia per lo sviluppo della demo¬ 
crazia - con altre proposte per la 
aflermazione del diritti della donna e 
dell'infanzia in campo sociale c con lo 
grandi lotte delle masse femminili 

Così, nella prima legislatura viene 
presentata la proposta eli legge del 
Ton. Bianca Bianchi per la tutela dei 
figli nati fuori del matrimonio (24 apri 
le 1951 r. quella di Maria Maddalena 
Rossi, Giuliana Nenni, Nilde Jottl, Gì 
sella Floreanint e altre parlamenta¬ 
ri del PCI e del PSI sullo stesso ar¬ 
gomento, compreso il riconoscimento 
dei figli adulterini, la dichiarazione giu 
di/'ale eli maternità c paternità ccc 
(12 aprile 1954»; quella di Nilde Jott: 
Giuliana Nenni, Maria Maddalena Ros 
si. Luciana Vwiani, Elena Caporaso 
per l’introduzione del concetto di col 
luborazione tra i coniugi nella dire 
zione della famiglia e in tema eli se 
par azione v23 luglio 1955), E ancora: 
In proposta di legge finnata da Giu¬ 
liana Nenni, Nilde Jottl, Luciana Vi¬ 
vami, Maria Maddalena Rossi sulla 
abrogazione delle norme che, in tema 
di patria potestà, limitano la punta 
dot coniugi. 


cmendairiem. presentali daH'on. Lue. 
frodi e insieme si segnalano le tante 
assurdità giuridiche tuttora presenti, 
«a venti anni dal primo voto delle 
donne italiane ». 

Il partito di maggioranza « la preva 
le re la conservazione c Tipot-rism. r: 
l'Iuta di alirontare chiaramente e de- 
inceratici!mente la discussione sulla la 
miglia nuova. Ha scelto la linea del 
non vedere e del non lare* e inutile 
poi — conclude in quell’occasione VUm. 
la che parli di valori da dllendere, 
d. famiglia da salvare ». Contcmpora 
neomenie la polemica è rivolta anche 
nei confronti del ministro della giusti 
z.a. il repubblicano Reale, che «da 
tempo annuncia che presenterà :1 suo 
progetto, ma non dice quando». 

Il guardasigilli Reale presenterà al 
la Camera il disegno di legge suda 
n'orma de! diritto di famiglia 11 9 
gennaio 1987. Il 10 marzo dello stes»o 
anno verrà presentala la proposta di 
legge di r.iorma - ben più organica e 
avanzata * a lirma de. deputati comu 
nuli N ’do Jottl, Spagnoli. Guidi ed altri 
e quella - che completa la ri torma 
s-tl d.vor/io 

I-” ancora del PCI la proposta preseli 
tata il 19 aprile per l'abrogazione del- 
U 1 norme concernenti ì reati d'adulterio 
concubinato. cau j a d’onore e altre riet¬ 
ine de! codice penale. 

M<i prima di giungere a queste date, 
occorre ricordare che, nel vuoto log. 
s.ulivo venutosi a creare in vent’anni 
cl. stasi, si veriiicano rinvìi sempre piu 
irequenti da parte di giudici alla Ccr 
te Costituzionale per un giudizio di le 
gittlmita su una sene di norme che 
riguardano anche i! diruto cl: fainigl.u 
Le sentenze della Corte vìa via elimi¬ 
nano alcune aberranti norme del vec- 
cn»o codice, sottolineando sempre la 
necessita di un intervento fcmp!e.\-ii- 
\o del legislatore che invece larda 
a ma ni lesta iva. 

Se per «.sciupa» \» (.tonaca log Mra 
in quegli anni chm drammatici come 


Quando fu lasciata cadere 
anche la «riforma a metà» 


Le iniziative legislative 
della sinistra negli anni ’50 



quello delie « neonate m carcere per 
adulterio» ideila madre, ovviamente», 
è solo dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale del 1969 clic vengono eli¬ 
minati dal codice gli aiticeli 559 e 560 
sulTadulterio. tanto più severi per la 
donna. E via via sarà la Corte a 
pronunciarsi per togliere 11 divieto del 
la propaganda anticoncezionale imer. 
tre in Parlamento restano « bloccate » 
le proposte di legge sullo stesso tema 
avanzate dalla sinistra come quelle 
per 11 «piccolo divorzio ») o per af¬ 
fermare la parità dei coniugi retai.* 
vamente al mantenimento de’.Tallro co 
muge in caso di separazione, o - 
più recentemente sulle norme rela 
Uve all’aborto, risalenti a! ia.scismo 

Tornando a! progetto Reale, la timi 
da proposta del centro-sinistra si pre¬ 
senta come una « riforma a mota ». 
due un compromesso tra le esige y/e 
di progresso, che sempre p.u :1 Paese, 
ma intesta, e le paure conservatrici; un 
pa-so avanti rispetto alle norme del 
co-.ce. ma non abbastanza lungo da 
corrispondere a.la realtà c alle ne 
eosMtu della donna e della Limigli.! 
moderna. E' previsto Tindirizzo imitano 
nella vita familiare, man in caso di di 
sjk cordo prevale ìa decisione del ma 
rito»; la donna propone, ma l'uomo 
dispone anche in materia d» potestà 
vor.so i figli e ull interno del nuovo 
istituto della «comunione dei beni», 
si parìa di « separazione incolpevole ». 
noe di un allargamento dell’istituto del 
la sep.u-azicnc, che equivale ad una 
scappatoia legalo per . «luorilegge del 
matrimonio ». ma che rappresenta una 
soluzione ipocrita e inculile lente 

Ancora « rilormu a meta » per il fi¬ 
glio noto tuon del matrimonio: .si con¬ 
sente al genitore separato di assumere 
solo gl: obblighi del inantemmento. dei 
J'educa/lone. de!Istruzione e della pa 
trm polestù 

Della riiorma Reale j! 12 gemi no. 
Nilde Jottl m un'mten-.sta a!Tt/?nla, 
elice, a propello del ruolo di «con 
su'ente » ali-dato alla donna*«Non e 
questo lo spirito del dettato costltu 
zionale e neppure la richiesta che era 
Mata avanzata dai movimenti lemmi 
mh plu importanti dei Paese: non voglio 
ovviamente parlare solo del nostro, ma 
anche del movimento iommlmle della 
DO che, su questo problema del.a pa¬ 
rità. sla pure con molti I.mitj. pareva 
faceste dei passi avanti.» Il giudizio -- 
negativo C* condiviso, dalle associazioni 
femminili c da illustri giuristi 

Al contrario, le proposte di legge 
del PCI interpretano lo.spirito delia Co¬ 
nduzione adeguando ai tempi le nor 
me che devono stabilire la parila <■ 
Tu'juaghan/a dei ligi’. S: prevede mo' 
tre la possibilità dello scioglimento de! 
matrimonio <su richiesta di uno o en¬ 
trambi ì coniugi dopo cinque anni dal- 
Tavvenuta separazione legale». E’ una 
plnttalorma di idee elaborata altra 
verso seminar:, dibattiti. Incontri po¬ 
polari. tavole rotonde. 

Il disegno di legge Reale c la prò 
posta di riiorma del PCI vengono osa 
minati soltanto in commissione e po. 
decadono per la .sopravvenuta ime do! 
la legislatura. Il blocco compatto op 
posto ai tentativi di riiorma organica 
del d.ritto di lanugini •— c determinato 
d ili atteggiamento del gruppo dirigente 
della DC. che accetta le imposizioni 
delle sue forze interne piu conservatrici 
e dalle destre — provoca quindi un iter 
parlamentare autonomo per :] divorzio 

Di fronte ai progetti presentati m 
Parlamento già TU ottobre 19(>7 In DC 
ce ntcsta' la eostituzional.ta del l’istituto 
del divorzio e preannuncia un'accanita 
opposizione. 

Sono anni d: dibattito intenso, anche 
alì’.nterno della DC. dove il movimento 
iemminile e le lor/c piu avanzato av¬ 
vertono l'esigenza di aggiornare le leggi 
per la famiglia Ncll’XI convegno na¬ 
zionale del movimento femminile della 
DC tenutosi a Bologna dal 23 al 25 
settembre 1966 io poi in un convegno 
di studio a Roma ne! ’07» viene espres¬ 
si l’esigenza della r.iorma del d.ritto 
di iamigli.!, ma -iKcmc si ribadire 2 
Tlntrans.gcnle «no» a! chvorz.o 

L’on. Maria Eletta Martini, conclu¬ 
dendo il convegno alierma che l’un ne 
gno de Te donne democristiane « non si 
lerma solo alla decisa opposizione al 
Tintroduz.one de! divorzio in ItaLa. ma 
.mplica come e-..gonza ind.iazto.iab.le 
la riforma del diritto di la miglia» Cc 
iv/T.-a DC eh» ne *• convinto e chi Usa 
- dopo 11 .slìoiv o d. tanti a.m, - la 
carta della promessa dcl'a rilormi pei 
Impedire Tintrodu/sone dcl'o se.oglimen 
lo del matrimonio tra le leggi .tal.ano 
C'r* anche, nel.a DC. una dllicrenza tra 
eh. tenti! di attenersi ad argomenti so 
lo politici - comprendendo ti per:.alo 
di contendere vi. mt -re-si de.lo St.ro 
•o’i 1 va*, jr. del. 1 Chieda f eli eia 
illora il ->a toni da crociala • none-‘ante 
che Ton. Piceol ai convr -no d: Roma 
del ’67 abbia detto -- No- non Li rena 
la crociata contro .1 <U\ci/-.o Ci Latta 
remo nelle sedi parlamentari e poi 
lichen» e assume pc-azioni .integrali 
stlcho. Di nuovo ria fi ora e 10 • la leni 1 
'.one di imporre un « mode! o » ideo 
logico di fa mi gì a. Di nuovo p-ro s 
ni.inlle-.ta anche la pc->s.bTi.ta di un 
confronto rigoroso e utile 

Intanto dalla cromi.a vengono le te 
st.moman/e di quanto -arretrato e as 
siirdo sia il codice italiano Un codice 
pimitivo ne. la sua concezione e su tan 
ti punti, imo a quello che con.iente 
di sciogliere il matrimonio solo con la 
morto di uno dei coniugi 
E vengono d-mo grate ac roba/,e legali 
con cesio-,: prcced.ment. all edere 
l>'r ' ricchi e pei 1 dm con laide 
di anang.ai.»: per .a porcai gente - 


e I tanti trucchi Indolii dalla minaccia 
di galera che incombe per i motivi 
pm diversi. 

Nella successiva legislatura l'inizia¬ 
tiva del PCI la si che sia evitato il 
rinvio del dibatìto sul divorzio. Sulh 
legge Fortuna-Spagnoli-Baslinì si for¬ 
ma una maggioranza che comprcnd 0 
PCI. PSI, PS1UP. PRI e PLI. 

La Camera approva la legge sul di 
vorzio il 28 novembre 1969, il Senato 
il 9 ottobre 1970. E la notte tra il 30 
novembre c il 1 dicembre 1970 avviene 
la deiìnìtiva ratifica da parte del de 
putatl: il divorzio e legge dello Stato 
italiano. DC c- MSI hanno votato contro. 

Il PCI ha orientato la sua azione 
- in collaborazione con altre forze 
mk mI iste, dì sinistra e democratiche, 
laiche e del mondo cattolico — per 
giungere a questa riicrma chilo senza 


« L'opera/ione del referendum si pre 
senta con connotali politici molto chiari 
— mette m guardia il compagno Enrlro 
Berl.nguer nel rapporto al Cons¬ 
tato centrale del 2 luglio 1971 - . In 
latti, ne! lavoro per la raccolta delle 
lirine. abbiamo visto scendere in campo 
le forze peggiori della destra: dal MSI, 
che e l'unico partito attivamente ed 
espi iella monte impegnato in questo sen- 
> 0 . a settori integralistici e di destra 
della DC. insoddisfatti della stessa po 
M/iono ullieiule del loro partilo, fino 
all’ala piu conservatrice dell’episcopato 
e del clero. A tutt'oggi — aggiunge 
Berlinguer - di fronte a quelle inizia¬ 
tiva la DC. la quale pure all’epoca del 
l’approvazione della legge aveva Unito 
o| dare il proprio concorso alla ricerca 
di una soluzione non lacerante, non ha 
preso posizione ». « Noi abbiamo fatto 
di tutto -- soLtolinea ancora nel rap 
porto il compagno Berlinguer - per 
evitare tale conflitto. Vogliamo ancora 
tare di tutto perché sia possibile evi 
tarlo. Ma, se ciò sarà reso impossibile. 
>0 alla battaglisi m arriverà, la com¬ 
batteremo con tutto il nostro impegno, 
affinché si concluda con la vittoria di 
una riforma civile, democratica, di li¬ 
bertà ». 

E il diritto di famiglia? Nelle vario 
Lisi della battaglia per U divorzio e 
proprio perche e in corso questa bat¬ 
taglia. :! cammino della rjfcrma co¬ 
mincia a procedere. Nel corso della 
quinta legislatura altre iniziative lesri 
slatlve sono infatti state assunte dalie 
lor/o politiche democratiche. Il 29 apri 
le 1971 m Insedia un comitato ristret¬ 
to della Commissione GiuMizia della 


Ix) scioglimento ani.topato del Pai 
lamento la si die il disegno di leggo 
decade. Tuttavia la volontn politica di 
non afloss.ire la riiorma si manilesta 
subito dopo le eiezioni, quando su ini 
saliva di PCI. DC. PRI e PLI (si ag 
giunge intanto anche un progetto del 
PSIi nella VI legislatura il tosto viene 
ripresenlalo alla Camera. Al Senato, 
nello stesso tempo, la democristiana 
Franca Falcucci ripropone il proprio 
progetto. 

lì 18 ottobre 1972 la Camera approva 
la riforma, con un volo unitario csprc.-. 
so dallo stesso schieramento che aveva 
scrLato alla prima approvazione del le 
sto umlicato. E’ un'altra prova d-. una 
grande convergenza sul punti di nnno 
v imento per la laminila italunn - la 
parila, l’uguagllan/a dei ligh, i’abolizio 
ne delia «colpa» dalla separazione ecc 
che pure avviene in una situazione 
parlamentare e di governo diveda, C'c 
.nlutti una maggioranza parla menta re 
antidivorzista e un governo, quello An 
tir cotti, di centro destra. 

Il 7 novembre 1972 1 ] testo di legge 
-..enc trasmesso al Senato. Qu' si di 
mostra ben presto che qualcosa si e 
nennuto nella comnatte-zza dogi: oncn 
lamenti dei partiti democratici. I colpi 
d» treno alla riiorma cominciano ad 
c-n-erc dati da Fani ani. allora pro -,1 
lente dei Senato, che assegna iniatt- 
i’esame dei progetto In sede referente 
i.iz'jho legislativa- una diilerenza prò 
teduraic che impedisco l’approvazlcne 
1:1 commissione e r'manda la discussio¬ 
ne. articolo per articolo, m aula con 
poss.b-l-ta d. /Hard, e colpi cl. mano 
Contemporaneamente si manilesta la 
ig-lcca dei Liscimi, con ToppOs.zione a 
tr.isierire la legge in sede deliberante 

Ma conservatori e reazionari hanno 
ricominciato a tuonare contro la leggz 
g a aU’indoman! del voto deila Camera 
I comitati civici invitano subito 1 sena 
tori dcnocristìam «a ritorcare ionda 
mentali articoli del provvedimento»; .1 
Comitato miz.onale per il referendum 
abrogativo del divorzio sostiene che •<.! 
t/sto di legge marcia sulla via ani: 
sociale del piu spinto indivi dualismo 
crede di dare a moglie e iigh chissà 
quali nuove cariche di felicità svmco 
iandoii da ogni potere direttivo del capo 
Limigl.a» Contemporaneamento la 
lampa l.i'viMa qualilica la r.iorma 
« un ass dio ai! ( iamigi.a » e tuen i che 
la olia approvazione •* sintomo di una 
leggerezza Uie mortlli/a il Parlamento 


spaccature irr.mcdiubib. in un clima 
di democratico conironto. come allora 
dicemmo: «.senza vincitori ne vinti» 
Da parte delie forze clericali c rea 
z,onar-.e comincia subito la «grande ma¬ 
novra» per il referendum abrogativo 
del divorzio. G:a all'inizio del ’71 si rac¬ 
colgono in sordina le prime Jirme. li 
prcl\ Gabrio Lombardi, giurista inter¬ 
prete del'a « maggioranza silenziosa ; 
lancia ]'appello per le firme - quando 
la legge del divorzio non e ancora suie 
sue prime prove — il 20 maggio 1971 
li giorno dopo da la sua adesione alia 
iniziativa Talloni segretario della DC 
Porla ni, apponendo la sua autorevole 
firma. Le Joive p.ù retr.ve — e il MSI in 
primo luogo dimostrano d. volersi 
schierare :n prima linea a favore di 
un'ini/jativa che rischia di spaccare u 
due ii] Paese. 


Camera, con il compilo d. elaborare 
un testo u.vlicalo per il diritto d: lami 
«ha sulla base d: tre proposte di legge 
quella de! PCI (a firma di Nilde Jottl. 
Spagnoli e altri», quella della DC (a 
firma dì Maria Eletta Martini, Ruffin. 
e altri), quella del PRI (a Jirma di 
Reale» Il PSJ presenta contempora 
neamente al Senato una sua proposta 
di legge ta firma d: Elena Caponiso 
e altri), mentre, sempre a! Senato, esi- 
-le già II testo di una seconda proposta 
di logge democristiana if.rinata da 
Franca Falcucci) di isp.razione diversa 
da quella del testo unitario, qua-.! una 
alternativa ad esso. 

1 lavori de] comitato ristretto pro¬ 
cedono spediti. In un coni renio aperto 
c costruttivo. 11 23 luglio 1971 la depu 
lata democristiana Manu Eletta Marti 
ni. presentando la relazione al testo uni 
i.cato dei tre progetti di legge, afferma 
che «si individuano elementi comuni» 
.* una «concordanza che consente un 
apporto molto vivo da parte di tutto 
ie iorze politiche, cosi da consentire 
conclusioni che, pur nella diversità di 
.oluzioni di alcuni problemi particolari, 
nspecchlno una oggettiva c mpderna 
visione del'a famiglia italiana». Il 1. d 
cembro 1971 la commissione Giustizia 
iella Camera approva in sede legislati 
va. a larga maggioranza, 1 ! tosto prò 
posto dal comitato ristretto. Tutto le 
forze politiche dell'arco costituzionale 
Esprimono soddisfazione per '.1 passo 
avanti compiuto: dichiarazioni di con 
-e.iso vengono anche dal Ton Andreott.. 
allora presidente del gruppo de alia 
Camera 


v oi l< nd<* fa Nazione» 

AH'imerno stes-o delia Demci'ru7.u 
Ci.stianH. che pure alia Camera ha ap 
provato il testo ben due voile, si man: 
lesta no perplessità c dispensi. Il comi 
tato ristretto che deve esu/n.nare la 
r ferma comincia cesi a lavorare sol 
tanto alla fine del '73. quando viene 
eletto ìi pre.-ide.ite della commissione 
Giustizia de! Senato il socialista Vhiuni. 
Il relatore democristiano A grimi attac¬ 
ca non sol unto 1 singoli articoli della 
legge, ma gli stessi principi innovatori 
che ne stanno alla base. I senatori dei 
MSI a loto volta preunnune.ano una 
relazione di minoranza e una netta 
opposizione al progetto. Comincia ’a 
p.oggia degli emendament'. presentati 
da dimocristjani. missini e liberali 

Anche se come base delia d.scu--vionc 
0 stato accettalo il testo delia Camera 
e non il progetto <1: legge della demo 
v-’-stunn Fai cui ri ipor altro mai r.U 
rato), questo atto che sembra dimo 
arare J,t volontà politica di tener lede 
al voto unitario de La Camera con 
1 raddetto dal latto che la ni orma vie 
ne rimessa in discussone m ogni suo 
aspetto quaLlirame. 

La prospettiva del referendum coni 11 

) i a pc-.ire 1 Li.»c.sti chiedono aper 
lamento il rinvio deila discussione a’ 
Jopo remrendum» li PCI si oppone 
affermando che Tagg.ornare in posit*\o 
tutte ìc leggi per In lamig’ia non può 
dipendere dall'esito del voto sul divor¬ 
zio La DC aderisce forma'mente a 
questa tesi lanche se moli, senatori 
LmoM-istiam sono d'altro pavere* ma 
vii latto d inost/a di soler anche-sa 
attendere le conclusami dei rcicrei 
cium. 

Po. lo noto vicende del referendum 
i 1 segreteria de alleata di lat‘o 
1 . MSI, mentre i comunisti tentano 
fino ali'ultimo di scongiurare una prosa 
‘•■k* rischia d: spaccare il pae-e. la cur 
rore il pencolo d. una «guerra di re 

.-ione» e d: una s.olta pol.t.ta a do 
Mra 

La compagna Adi lana Seron . lan 
dando un appo.lo unitario a,.e donne. 
1 .ferma tra i’.iltro (Proprio nella espo 
ricnra d: questi ann. n?i momenti 
unitari che si sono reaiv/ut., s, e una 
traccia un poi tante de.,a strada che va 
. 0:110 uta. io ì ben diverso sucre, per 
o-sK’inarc al.a Linug’ a v ihana piu fa 
solevo! bua mah.-'ali e r ior.-nonio d. 
iriosi valor rorr.spo idenll aTa io.-; rn 
y,\ de.le donne, clcg.i uomur, dei g'o 


sani d'oggi, con 1 concorso di jl 
‘ catto! oi. o d. lutti quant sa-vu 
nccoslars' con .inimo democratico a. .1 
pJoblemaLcu dolsi Jamu.ia e dt.ia 
vieta di oggi Anche per questo bi. o 
una dire no ai pa.ucum de; rcfeie.- 
cium». 

12 magg.o 1974 .s111.... ante wttoi.» 
dei «no»; :) 59 per cento degli ita. a ,,j 
un.ivK* .alche e c-attoimie» .1 c.-pl.na 
contro i'abroga/one cM divorzio a» 1 
.osta iegxe ae.io Stato Nel corso dc’.-.i 
campagna elettorale, 1 «jattolic. de, no < 
nun .10 posto '. a^wiiti) sai,a nec.^ta 
della riforma ma non - tome >oic>. 
b'aniam i.i alternat.s.i ai di.o-zo 
Dopo 1 . voto e la sconfitta de,.e io:/, 
nlegradste e conservatiLt la DJ e a .a 
resa de: conti tome manterrà .e pru 
messe e.elioia!]'-’ 

L.i compagna spioni tommcntanJ» 
quel voto, afferma me tr.i uuu..' 
«muovers. .n due dnezicm. di fondo 
Ja un lato una peptica a .anug^v. 
dalla famjgJii .tanan.i dall'altro una 
po.it ca a vanta -g.o .iella donna ta.e 
.Le furia essere som ire meno la parte 
|).u debo.e de. a società italiana^ Li 
dirigcnlc delle donne commi.sic. rba 
dencto li ..nea comp!css,,n di eman. 

c. pazione de. la donna su', piano ^iu 

uà co. politieo e socu.e - ..o, tieni 

.'esigenza dell immediata approv siz.oji • 
dei diritto di lòti, ai m insieme a un» 
:mjx»staz:onc d. una polii .ca soua.o . 

1 asole delia famiglia 

Nel ìugho del '74 la comni..-.-,or< 
GiusL/ia dei Sciato e arr.vata ad ap 
provare le norme de ha riforma ì ,» 
Tl’art. 16 ni progetto no conta JtX.i’ 
La Y>Z s. la s udo dell'alibi u- 
«migl.oramenti» da apportare alia le/ 
ge. presenta vi» via emendamenti c» • 
non indicano :] lS uo orientamento com 
ple.vsivo ne oifrono una piai; a torma 
«anelale alla trattativa politica si 
manifestano alT.nterno dei pari.lo n 
nuiggiorair/u d v.sioni nterne «u.s. 
stenze di giuristi legati a vecchi sch< 
mi», come dice quah-he de. .) tentativo 
dì rivalsa de. conservatori. Ne. dib.it 
titi, nelle dielraru/icn. negl) artico . J. 
qualificai, esponenti del grupjX) dirigo 
ir cmeigono di nuovo dubbi e perp o- 
sita sui «p.luMn» della nuova .cg -e 

I comunisti ne! dibatt'to .a d mo. t‘ i 
no a peri : ad accettare ogni r^Tc «m» 
glioiamento», perche .oro coeri--:' » 
linea è quella di olir re a 1 pao**e ’cgg’ 
complete quanto pu posib.le. «* basate 
su principi condiv..-,! da tutti i par*. 
dcmocrat.ci. Numerosi perle'.onamen' 1 
giuridici vengono cosi accodi. Tuttavia 
h progetto segna 1 ! pa^o tra Tiputei » 
pasta dal MSI. . oppos/ione de 1 bc"u, 
e le incertezze della DC 

II 13 novembre 1974 si iv.*.i/za li 
grande man! lesta/ione, indetta *.!a 
TUDI, per sollecitare la riforma de. 

d. ritto di Jam.gha. A Roma 50 000 don 
ne - Intellettuali, opera.e. contadine, 
-tudcnte.-se - formano uno Mruord.na 
ro corteo che a.1 opinion/ pubbli a e 
a..e icr/e politiche da la misura di 
quanto sia viva tra le masse* lemml- 
ilh e popolari l’esigenza cJel’a iiioima 
S. |>uo cl.re c-lie quei giorno segni j] 
memento del’a svo.ln per il d ritto d 
famiglia. La DC si re*ide conto < !v 
non può piu eludere g): j npegn: e jtcn 
mantenere le promesse, al suo interno 
spingono pi r lina soluzione po.s tiva e 
forze p.u ajjerte che spesso sono state 
•opraifatte, ne tormentato cammino 
della legge, dagli esponenti dcr.ca. 
e conserva ion 

Nel d.ecnibre '74 : lavori deha coni 
missione al Senato si avviano a con 
cluftionc- rientrati 1 tentai.vi di .-natu 
rare 1 nuovo dir ito d. iam.irha. qia 
sto conserva 1 suoi caratteri di grand/ 
ìnnova/.onc rispetto al codice piu e'i< 
centenario. A meta gonna.o Funi ani 
partee.pa a un consegno delle donni 
democristiane n Roma e annuncia - 
prossimo varo della leggo. 

L-a compagna G.giin Tedesco nel m»» 
t vare al Senato . .(lo favorevole de. 
PCI r.evoea ie vicende politicne ohe 
nanno pesalo siil.a riforma o l'ut loggia 
mento «incerto e oscillante del parlilo 
et: maggioranza rel.it va . che n.i dat<* 
spaz.o anche a .e posi/ om p.u renivi 
i;i :*o e vero — agg.urge compagna 
Tedesco - che quando nella DC in 
prcva.so .a 1 n-*a tendent'* alla r cerea 
di un accordo, si sono raggiunti rao. 
Jumentc jisultali po iL\: J^c rarhi n 
tuie eomunista so’tci.n/a valore del a 
larghissima maggioranza racg.unt* <U 
cui lii.ino patte « .-i » le 4 <>:/- c ne ha.ro 
grandi collegamenti con ,e masse po- 
nolar. s.a quei rap pre. onta V. dei p.r 
t ti democratici o la ci piu aperti rd 
nuovo» 1 

G.g.ia Tede, co c-oih. ude 2 bade lido 
una s Mone compie, iva dei piob'eml 
della donna o della società «Ij .1 r 'or 
ma n/roueu'* n modo non p u e ud:b. e 
rivendicazioni .in: civ e nuove de. *n> 
v mento d. ini.r.-i i.i/.nr iem nini ^ 

- - el'a dice, aggiungendo «La otti 
J’ no. cc munisti nere ne , nuovo ci r mo 
di J am: glia di sp. e gin tutte ie sue* ]>o- 
ten/iahla posane, e anche lotta "<•** 
nuovi indir.//! e co ncmin, pol.t.* c .n 
t a.i di cui i. nostro p,ie>c ha b.o/no. 
con urgenza». 

I! 25 Jeboruo 1975 ,1 Senato topima 
•011 voto uniLU’io la riforma I' tr*» 

ane r nviato i)er a rat i _a def.-i.t ..t 
t.„\ Camera, dove un aecordo tra ■ pa 
delTarco cosi,tu /1 oliale accelera 1» 
soluzione deha «zertenza Jam.g. a 

lezi l'ultimo voto .incoia espi e.- .0 
ie di una convergenza un.tana - 
ce.la vecchio tod.ee e .utiodate i 
ftal.a ’e leggi nam ,r * La falli gha - e 
la de ma ha ccnqu.-tv.o una nf* • 
ma. conr.nuu .a bili iena per a)tr« r 1 
form^. per nuov. tragua:d. democrAt'/ 


L’ultima fase del dibattito 
dopo il voto del 12 maggio 


Le preoccupanti manovre 
per «l’operazione referendum» 
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Nuovo passo 
del PCI per 
la riforma 
degli Enti 
musicali 


I dopatati i*omunisti Tma. 
NHpo.itano, Tortore!la ♦* alti., 
hanno presentato alia Came¬ 
ra un’.nterrosa/tono al inni, 
uro de. Tur .mi io e dello Spet 
tacolo sul l*na ri/ amenti detti 1 
Knti l.r.eos nlon’c.. relativa¬ 
mente agli esercì/. 197-1 e 1975 
Premesso che .1 governo non 
ha ottoni idrato ul,‘art .co lo 1 
del,a legge SII del novem¬ 
bre 1975 che lo impegnava 
(entro term.nl orma, da tem¬ 
po .scaduti) « una lettre di r: 
torma de. settore, e thè. ,n 
conseguenza di c.o. gl. Enti 
lirico-sintona. sono venuti a 
trovarsi por la copertura dello 
loro s;iese senza altra ba.->e 
lejjislut.v.i che non s.a quella 
della vtLchia legge 800, \ par 
lamentar! comun.sti consta 
tano In pr.mo luogo che dun 
quo II mas.i.mo d* fmun/fu 
mento statale per ogni e.icr- 
cm.o continua n essere prò 
visto hi 19 m.llardi, mentre 
è noto thè la spesa reale per 
Il 1974 e il 1975 raggiunge li¬ 
velli ben su per.ori, nell’ordi¬ 
ne dei (M) miliardi 

Pertanto si chiede al mini- 
atro «con l'ifer.mento a quali 
norme legislative e sulla ba¬ 
se di quali valutazioni sono 
stati approvati . bilanci degli 
Enti lir.cosintonici, c 1 relati¬ 
vi programmi per eli eserci¬ 
zi 1974 e 1975»: «in quali 
forme e con quali mezzi e 
alato conseguito .1 pareggio 
del bllanc.o, tenuto conto elle 
per l’esercizio 1973 e stata ne 
cassarla l’autori/zozione legi¬ 
slativa a contrarie mutui per 
un importo d, 50 miliardi », 
j<a quanto ammontano per 
ogni singolo ente lirico slnfo 
ni co. e se par,! tu mente per gl. 
anni ’74 '73 le spese che nei 
b*lanci preventivi approvati 
da codesto Ministero non tro¬ 
vano copertura nelle entrate 
ordinarle »; e «quali mi/a- 
t'.ve II ministro intende assu¬ 
mere per porre Ime ad atteg¬ 
giamenti che sistemai.camen- 
te Ignorano 1 formali e precisi 
Impegni assunti da! governo 
di fronte al Parlamento;». 

I/mterrogazione la In Ime 
rltenmento sia alla iondulo* 
ne disastrosa in cui vengono 
costrette dall’.norz.a governa¬ 
tiva le alt.vita musicali, sia 
«Torma*, comunemente accet¬ 
tato rifiuto di ricorrere al s • 
«tema delle leonine, per cui 11 
slstem<itico sabotaggio gover¬ 
nativo del d.battito parlameli 
tare sulla riforma. non solo 
aggrava giorno per giorno una 
situazione g*a da tempo mso 
sto tubile, ma protrae, per 
quanto riguarda gli Enti ! 1 ri 
co-sintonici, uno stato inac¬ 
cettabile di gest.oni l.nandù* 
r.e extra lene ni. 

Partendo mtatt. da quo- 
al ultimo aspetto di msoppor- 
tabi.e il.egulita l'mterrogu/io- 
ne comunista ha lo scopo p.u 
generale di costringere il M • 
n«stero competente e il gover¬ 
no a uscire allo scoperto e 
nel runico modo che gli e con¬ 
sentito. avviando cioè con sol¬ 
lecitudine in Parlamento la 
discussione sulla riforma del¬ 
la vita musicale In realtà, 
una volta di p.ù l'Inerzia go¬ 
vernativa non e disgiunta dal- 
!p oscure manovre di cui si 
continua a sentir parlare, se¬ 
condo cui si vorrebbe rinvia¬ 
re la presentazione dei oro* 
getto ministeriale di riforma 
in quanto pare, già pronto) 
fino a quando la completa s.- 
funzione di stremo In cui .->1 
vuole ridurre g’i Enti rende¬ 
rebbe più facile farlo passa¬ 
re In sostanza, a quanto si 
oa, si tratterebbe di un pro¬ 
getto teso a ridurre la spesa 
generale per La musica nel 
quadro di un riordinamento 
che senza mutare l'attuale 
strutturazione della vita mu¬ 
sicalo. limiterebbe addirittu¬ 
ra l'area d: attività aftldata 
alle Istituzioni pubbliche sov¬ 
venzionate dallo Stato, in¬ 
aiando maggiore spaz.o al¬ 
l’arca privata 

Preoccupante, in questo qua¬ 
dro. e che m uno degli ul¬ 
timi numeri de! Giornale del¬ 
lo Spettacolo, organo del- 
l'AGIS, sia apparso con ri Le¬ 
vo un documento d: alcun. 
Importanti operatori pr.vati 
della mus.cn iAniello o altri), 
che non si accontentano di 
<11 fendere in loto l’attuale si¬ 
stema d. .sovvenzione delle 
società concertistiche e l'ut 
tuale organizzazione priva- 
t.st.ea in g moro, ma auspi¬ 
cano una sua c.spancone non¬ 
ché 11 rati orzarne nto della 
Commisto ne centrale mugica 
in oppos.'lone netta - e an 
cito aggre^.va a ogn. prò 
•pettivn di decenti amento re- 
gonale delle attività musi¬ 
cal. 

I.’AGIS c stata troppe volte 
la voc * utlicio-i.i del Min 
atero de.lo Spettaco.o pecche 
non sin lecito pensare che il 
documento citato non trovi 
proprio n esso, magari, per* 
f.no la sua ispirazione E al¬ 
lora quello thè »• g.usto esi 
gore, r che il governo dici 
apertamente che cosa ha m 
testa, dove vuole andar", qua- 
]' proposte lui eia l-ir*. e che 
• pru in P.iriamente il d.baf 
t Ito . u"a n'orma musei'", 
che e .1 .-.ole terreno vaialo 
per un (1 * "o vo centioutn d. 
po-u/am . 

I. pe. 


Alla Camera la 
preposta del PCI 
per il teatro 

l* s’ata po./a a.lonLur ch'l 
C>'i io d*\.u Comm.ss.mie Li 
tomi dell i Camera la propo¬ 
sta di commi sla Lima 

la. *”a *v l'tn, da. iomp,i 
, «pi. Tr.'.a Napol.tanti e Tor 
forti La. i>er .1 teatro di prosa 


Riunificate ANAC e AACI 

È nata la nuova 
associazione degli 
autori di cinema 

L'assemblea si è svolta ieri a Roma — Lo sta¬ 
tuto approvato indica avanzati obiettivi di lotta 


« LE ROI SE MEURT» IN SCENA A ROMA 


L’« ANAC un.la:.a» e .a 
tuia va a^soo.az.one na/.on.ile 
de zi; autor cinematografici 
italiani Ui ha deciso uTal¬ 
lonata assemblea, svoltasi ie¬ 
ri a Roma, sotto la presiden¬ 
za d. Serg o Amido, e Gio 
vanni Amene. J-i ramifica- 
z’ono delle duo associazioni. 
ANAC o AACI. avviene a set¬ 
te anni dalla scissione ver. 
ile Casi nel 19<»H 

L'as,iemb.ea, che «■ tenu¬ 
ta m una sala delia Fono 
rema, ha avuto come moinen 
lo centrale l'approvazione 
della bozza d. statuto elabo 
rata, nel corso di sm mesi di 
riunioni, da u.i comitato con¬ 
giunto di autori aderenti alle 
due u.vax la / Ioni preesisten t. 

IiO statuto approvato, nel 
sancire uli.c .limante la lu- 
sione dell'AACI e dell'ANAC, 
proclama la costituzione del- 
l'« ANAC unitaria», di cu! 
possono tar jxirte « tutti gli 
autori che operino con me/ 
vi audiovisuali ». allo scopo di 
« atlerma re li valore soc .ale 
e culturale del cinema » e di 
« difendere e estendere 11 di¬ 
ritto del CiUud.no alla libera 
circolazione delle opere, oltre 
che di di tendere ed estendere 
la libertà di comunicazione, 
d'mlorniaz. one e d'espressione 
e 1 integrità delle opere ». 

Li nuova associazione degli 
autori ha inoltre come obiet¬ 
tivo quello di « t ras tor maro 
in senso democratico l'attuale 
struttura economica e orga¬ 
nizzativa della cinematogra¬ 
fia. di sottrarre l'attività ci- 
nem.uogrnt.cn ni condirono 
nienti e alla log'ca del pro¬ 
feto. di combattere |<* co neon • 
t razioni monopolistiche nei 
settori produttivi, distributi¬ 
vi e deH'osorci/io cinemato- 
grallco ». 

Paio della nuova associa¬ 
zione t* pure di ottenere, at¬ 
traverso nuovi organismi e 
nuove leggi, « una reale de- 


niocratizzaz.one del gruppo l. 
neniatograLeo pabbli'*o. sot ( 
fruendolo acl ogn. processo di 
lottizza/.one; una nuova le- 
gisl-azione sul diritto d’autore 
e un contratto colletto che 
ri fio turno le ’nd nazioni dello 
statuto dei lavorato:*, e del- | 
la Costituzione >, 

Nel corso dell'assemblea so ] 
no intervenuti Loy, Maselll, ■ 
Toti, Monta Ido, Ma un., Rossi, i 
Damlan*. Ferreri, Brusatl, Co- » 
mene.nl, Bolognini Scola. Cai , 
clerone. Paolo Pietrangcl: e ( 

Nel pomeriggio e tino a tar- * 
di sera hanno avuto luogo le 
votazioni per reiezione dei 1 
membri del consiglio osecutl- ; 
vo e dei probiviri. I risultati I 
saranno resi noti oggi. ! 


Cerimoniale 
dell’agonia 
d’un sovrano 

Stanca riflessione esistenziale che affonda in 
un delirio logorroico solo a tratti riscattato 
dall’ironia • Dignitosa compostezza dell’inter¬ 
pretazione della compagnia parigina di Mauclair 


A Cannes 
« Il sospetto di 
Francesco 
Maseiii »? 

P\KI(.L 22 t 
r 'rutto è ancora |x»ssibile *: è 
quanto si dice negli ambienti del 
Pestìi al di Cannes On program¬ 
ma dal 9 al 25 magge prossimi) 
a prolusilo del film .tal.ano 
<r II sospetto di PraiuescO Masel 
li «• elle potrebbe a neon essere 
selezionalo. per la rassegna ci 
nematogr.il ica. 

Sei giorni scorsi il lilm era 
stato ms lunato e suoivssi\ amen 
te seariato dai d.rettore del Pe 
st.xal Maurici' Bcss\. Ma negli 
ambienti parigini non si eselu 
de un ri pensamento 
Si v inoltre appreso che un 
altro film polacco è stato solo 
/tonato |>m* Cannes: s, tratta 
della «• Storia di un peccato * di 
Borowtzyck. 


drammaturgo franco rome- 
> Eugène lonesco 


le prime 


Musica 
Assassinio 
nella cattedrale 
al Teatro 
dell’Opera 

Con .-Issassimo nella catte • 
elude, d*. Ildebrando P.zzott.. 
v inauguro ;i 26 d.cembro 
1958. la .stagione del Teatro 
dell’Opera, alla presenza dei 
Presidente dei'a repubblica, 
Giovanni Gronchi, o delle ulte 
cariche delio Stato Pu un 
trlonlo per l’autore (dirigeva 
lui stesso l’/lsvrmw/oi e lum¬ 
ino tentati, allora, di ricavare 
dalla co.sì austera figura di 
Thqmns Beckct, arcivescovo 
di Canterbury, intransigente 
con la propria coscienza, fino 
ad oli ture, cons4Xj>cvolmente, 
il suo corpo ai filo delie snu¬ 
do nem.che. un qualche am¬ 
monimento. ai fini delia coe¬ 
renza e delia serietà pure nel¬ 
le cose della Urica. Cera an¬ 
che allora !a crisi, e man¬ 
cava il direttore artistico: nel 
1958, come adesso. l'Opera di 
Roma era un teatro navigan¬ 
te alla deriva 

I moniti, però, st sono di¬ 
spersi al vento* dono dicias¬ 
sette anni, il massimo teatro 
della Capitale e privo di so- 
vr.Tendente, di direttore ar¬ 
tistico. d: consiglio di unirti.- 
nitrazione, avendo ripreso 
l'Antica bua vocazione di vi¬ 
vere alla giornata. 

As&mwmo nella cattedrale 
non figurava in cartellone e 
in una .n Matta situazione d: 
crisi. la ripresa pur doverosa 
della mUnica di Pizzetti, prò- 
mos-a da esteriori e opportu- 
niMiche rag.oiu, elude il di¬ 
scorso su P.zzetts e su questa 
opera che avrebbe ora b.so- 
«no d: un .mimocI'Tium'MHo 
deli .mp.Mito reg.stuo ile .i *e- 
ne di Piero /.utli .-tono ancora 
valide), e he vu,e..se a rom 
pero un ci*ma cl. -niera rap¬ 
prese ni a/ ione iMiTOtch.a.e, 
accumuìatos. nel irattempo e. 
del ro-do, lamentato già m le 
pliche del 1991 

Se non che. Masghei.t.i Wall- 
maini ha npieso ogg. le co.a* 
come le aveva languite ne. 
1953 untante L teatro musi¬ 
calo e andato avu.il », men¬ 
tre Nicola Ross. Lemeni, da 
sempre protagonista d. que 
sto /Issa v\m/o, nonostante il 
«eh: coiva troia» non ha 
rinvenuto intera la sua \ oc e 
ma e bravo, e ha supplito 
con lo sti’o della sua arte 
declamntora. Por fortuna, s. 
sona in er.tc alt io iota, e 
mor.Ni tutto 1 cadeva v 1 la bo 
de: suo. noni* Mina Grazia 
Cannassi Palm, tessa i prima 
conlea. mfen-'U nella I mieti 
t ìzione de! secondo allo», m- 
«ulta da KraiUa Mattili *: i e 
da un buon coro lommnnle 

Tra arald.. sacerdoti, tenta 
tori e (avaler, si son lati, 
valere I.u-z: Infantino. Sai 
valore [.sitano, Giovanni Ci- 
mincili. Cario M.calucc*. Car 
lo Ma Lauro. Mario Maehì. 
Bernardino D: Bagno. Fran¬ 
co M.c!:. Renzo S orson . 
Ci'ann.cola Piglmeci Un po’ 
svuoi ut a io non convitila) 

' orcliesL.i diretta da Gian 
franco li von apparso p.u vol¬ 
te alia r.ba.'a tra «li miei* 
pioti tutti e la regista dolio 
spettatolo io.u tenacemente 
lev.ita a. 'etnpo «.ile tu 

e. v. 


Per due giorni a Roma, al 
LEI Iseo, nel quadro d'unti 
tournee attraverso l'Italia, la 
Compagnia parigina di Jac¬ 
ques Mauclair. benemerita 
della promozione e della dii 
fusione de! nuovo teatro di 
lingua francese*, ha presenta 
to la sua riproposta di Le roi 
se meurt («Il re muore») di 
Eugene Ionesco. testo già of¬ 
ferto al pubblico della nostra 
capitale una dozzina d'anni 
or sono, a breve distanza da! 
la «prima» assoluta 1 13 di 
ce nitore 1902). 

Nel Irattempo. lo scrittore 
franco romeno ò diventalo ac¬ 
cademico. ha licenziato dram¬ 
mi (c non solo drammi» sem¬ 
pre piu lunghi e prolissi, ha 
qualificato le sue confuse po¬ 
sizioni politiche ne! senso di 
un dichiarato atteggiamento 
« di destra ». che gli ha valso 
tra l'altro una col la bora/ione 
lissa al G tortini e di Montanel¬ 
li re ben gli sta, a tutti e 
due). 

Nel He tnuo/e. che e un In¬ 
terminabile atto unico «divi¬ 
so stavolta, con dubbio crite¬ 
rio, in due parti>. s’intreccia¬ 
no due temi fondamentali: 
la disgregazione di uno Stalo, 
la morte di un capo, che po¬ 
trebbe essere anche, del le¬ 
sto, un uomo quai.-’asi. Ma ,1 
primo elemento, accennato 
per lampi e score! talora illu¬ 
minanti e ma«an gustosi, ce i 
de tutto j! campo, man ma 
no, al secondo, cioè a una 1 
.italica ritlesMone esi.'ten/ia j 
le. Bérenger I (Berenger e 11 
nome che mone ni vaile I 
opere di Innesco, dal Riunì c I 
tonte a! Su ano se tua pauo. - 
al Pedone delVunau inoliar- ! 
| cu d’tin paese m rovina, de ! 

ve mor.re; e pur millenaria I 
I essendo stata, con scoperto I 
l paradosso, .a sua vicenda Un- | 
J rena, egli si rifiuta alla se- j 
itù. che la sua seconda .spo¬ 


ro bimbo .spa.enfato, b.sogno 
so d. consolazione 

La commedia tocca alcu¬ 
ne delle corde autentiche d; 
Ionesco, dai toni erepuscola 
ri alle sboccate cadenze del¬ 
ia farsa Anche in questo 
«cerimoniale di un'agonia», 
come lo definisce l'autore, si 
manifesta quHin critica d'*ì 
linguaggio che costituisce il 
momento massimo delia sua 
attivila Ma le parole A ven 
dicano, e già qui il distrut 
tore de' luoghi comuni co¬ 
rnine a ad affondare m un 
dell!io logorroico, in un mel* 
1110.10 stagno verbale, da cu! 
solo a tratti lo .>ulva una di¬ 
staccala consapevolezza Iro¬ 
nica 

I/O spettacolo, de! quale 
Jacques Mauclair è. d! nuo¬ 
vo. regista e Interprete prin¬ 
cipale. denuncia l'età, come 
il suo personaggio, ma non 
manca cerio d'una dignitosa 
compostezza, accanto al pro¬ 
tagonista recitano assai bene 
Pascale Audref, Bérangère 
Dautun, Andro Thorent, Mo¬ 
nique M.iuchiir <* Claude De- 
Teppe (questi ultimi, nel pan¬ 
ni della domestica e dell'ar¬ 
migero. costruiscono le pre¬ 
senze più «umane»). Scene e 
co.,turni di Jacques Noci, mu¬ 
siche di Georges Dolerne, co¬ 
me per la prima edizione. E 
lieto il successo (notalo in 
sala e festeggiato lo stesso 
Ionesco). 

ag. sa. 


Dopodomani 
concerto alla 
Scala per il 
XXX della 
Liberazione 


MILANO, 22 

I lai ora fori del Teatro al 
la Scala. d‘.nu*sa con il Con- 
slgl'O d'azienda, con la Fo 
dmaz/one uni tara de. lo spel 
ticolo FILS. I-TJLS. UU.. con 
il direi lore stabile dell'orche 
stra, Claudio Abbado. col p.a 
ni.sta Maurizio Poli in’, con la 
direzione e con l'attivo con¬ 
senso del Consiglio di am 
ni In istruzione dell'Ente, rea 
lizzeranno, venerdì prosi,mo 
25 aprile un concerto, offren¬ 
do tutti i’is emp la propr'a 
onera «'M tu Starnante ** invi¬ 
tando alla Scala 1 rappreseli 
tanti di tutte le componenti 
politiche, amm 1 ni strati ve. so 
dall, econom'ch", s'ndacuP. 
culturali delia comunità m. 
lanose, a pubblica e solenne 
celebrazione del XXX anni 
versano de’la L.b'*razione 

II <oneerto, diretto d i Ciati 

dio Abbado ed eseguito dal 
l'orchestra, pianista Maurizio 
Pollini, prevede 11 seguente 
programma: Ludwig van 

Beethoven, pimr/o concerto 
tri sol vtaoq. op Uff |x*r pia¬ 
noforte e orchestra: Terza 
sinfonia in mi betti, tnaay. 
(«Eroica») op. 55. 


Michel Simon 
in ospedale 

PARIGI. 22 

L’ottantenne attore Michel 
Simon è stato ricoverato In un 
ospedale di Parigi per essere 
.sottoposto fld una sor.e di e.s.i 
mi di controllo. T.iM osami .si 
sarebbero resi necessari in .ie 
«uito ad uno stress subito da! 
l’attore. Sulle condizioni di 
Michel Simon viene comun 
que tenuto 11 più stretto r: 
sorbo, 


FSBi © 


L’Italia a Nancy con 
quattro gruppi teatrali 


Cinema 
Peccati 
in famiglia 

Preceduta dal rombo d. una 
potente fuoriserie, una lami 
glia ((bene» torinese porta !! 
suo fardello di scempiaggini 
o frustrazioni a prenderò il 
fresco nella tradizionale te 
nula cl. campagna Girlo. .1 
gran sakem della squinterna 
ta tnbu. dall’alto della sua 
ostentata opulenza agogna lo 
non np-no appariscenti prò 
sper.ta della «serva»: la mo¬ 
glie pur.tnna «* afflitta da una 
cronica insoddisfazione coniu¬ 
gale e da un ultimo, dispe¬ 
rato appetito che sembra qua¬ 
si molestarla, la figlia Fran¬ 
cesca, molto consumista, si 
sfoga inveto con .1 prestante 
cuscinetto Mi io e Lamica del 
cuore, sloggiando tempra ro¬ 
busta impressionante dutti¬ 
lità. Cosi, fino alla nausea. 

Non senza velleità. Il regi¬ 
sta Bruno Gii burro dovrebbe 
aver confezionato questo pa¬ 
sticcio colorato con 1 più doz¬ 
zinali profumi casereccl per 
descrivere, In chiave quasi 


paranoica, un vacuo mondo 
borghese a.la ricerca di illu¬ 
sori slanci dello spirito e del¬ 
la carne, stimolalo dalla ver¬ 
ginità della natura e dalla 
quiete deila provincia. Ma la 
rappresentazione stessa so 
pravanza abbondali le mente i 
suo! tetri protagonisti in te¬ 
ma di squallore, e il regista 
invita Renoir e Chabrol ad 
una in erose.o .a, .sebbene fu 
gace. visita al desoUmte po¬ 
stribolo, che ospita Renzo 
Montagnani. Simonetta Ste¬ 
fanelli. Michele Placido e 
Jenny Tamburi. 


d. g. 


j sa una «prima nel suo cuo- 
• re»». Marni, si oforza di te- 
l nergll celata, aicompagnan- 
1 dolo con goffa tenerezza agli 
| estremi Istanti: mentre Lai- 
j tra regina, Margherita, af- 
I fiancata dall'ambiguo medi- 
j co astrologo carnei uè eoe di 
! corto, stuzzica con gelo se leu- 
j t.lleo. e con cattiverai calco* 

' lata, la paura del malato in- 
I guaribile, li suo dolore per 
I la fine iniminent»*. La storia 
j individualo de! re. le sue gra- 
i vi colpe e i suoi rari meriti. 

| si appiattiscono dinanzi alla 
, suprema prospettiva 11 sovra- 
i no. privo ormai <U forza e 
; di potere, regredisce a una 
i statura Infantile* e un ,x>vc- 


Nel corso del Convegno na¬ 
zionale «Cultura • partecipa¬ 
zione • territorio » sul teatro 
per ragazzi c sull'animazione, 
in corso a Roma. Andre.-, Ni li¬ 
mati. uno degl: organizzatori 
de! Fest,va] di Nomv. ha pre 
sentalo i «ruppi italiani eh** 
prenderanno parte alla de; i- 
tiui edizione della ras.v'«,-*n. la 
quale si s voi gei à da 11*8 a! 18 
maggio Èva sono* li Teatro 
Lu Masi Mera d. Menu* Perlai, 
con Otello: Remonci) Caparas¬ 
si. con Rtchtanto: Giuliano 
Scalva e il suo «rupjx» univer¬ 
sitario con /' brinante Muso- 
Uno e II G<m!Ui Quadrumane 
e. Infine. La Nuova Compii 
gn:u d: Canto Popolare. 


Primavera di aumenti all’ACI: 

una seconda auto e più vantaggi per i soci 


Dopodomani 
al Trianon il 
complesso «Jatran» 

por .nlziativfi del!'Associa¬ 
zione Italia-URSS, m collabo- 
razione con la Regione Lazio 
iAssessorato alio Spettacolo», 
torna a Roma dopodomani, in 
decentrarne'ito. al Teatro 
Trianon (v.a Muz.o Scivola. 
101 ». per due spettacoli io re 
17 e ore 21). il prestigioso 
complesso folkloristieo ucrai¬ 
no «Jatran». che ha «la en* 
tuh.asm ito gl: . p**tt itori ra¬ 
ma ri' a! Teatro Ol.mpico Io 
scorso 12 aprile. 

I b. gl ietti sono .n vendila 
presso li sede lomni del 
l'AssOc.u/ one Ita! a URSS, in 
Piazza della R'pubblica (Ese¬ 
dra 1 47, Tel 4»»4379 


Ivan Della Mea 
al Folkstudio 

Al Folkstud.o. questa sera 
alle 22. recital d: Ivan De!.a 
Mea 11 pepo.are cantautore, 
insieme con Renato Rivolta e 
Alberto e Paolo C.archi pre* 
- sente fa uno spettacolo, La tr> 

I te dei /olii, che prendo .11- 
loia d i un x delle sue piu re 
I ceilt. ballate 

Domenica si apre 
il Festival di Trento 

Ai XXIII Concorso (.nenia 
to grafico internazionale di 
] Trento di quo-.fan no la corri- 
i m.ssione d*. selezione ha ain- 
mex -,0 vomisci fi.ni d' v i con- 
| tose: iscr.tti da produttori 
ì sOvieta tzdevisive e cmeania- 
I lori di die lotto nazioni A’- 
\ tre sedai ,moKicoI«* .vino staio 
\ ammesie a.la iez om* i.itur- 
l illativa e verranno prò.e tutte 
tuoi’! concorso. 

Li (erimonia u.i’UumI** 
de. XXIII Fosl \vi 1 si svol 
gara do mena* a 27 a pi*, le ne 
il sala del Coin.g. «j vo iema¬ 
le a Fa Lizza» Tiiau. 


> 

<; 


I VANTAGGI DHU.A'’TESSERÀ'ACT 
COMINCIANO AL DISTRIBUTORE l r^Xlf > 

Al socio dell'Automobile Club d'Italia che f \ V_.J 
nel fare benzina o cambiare olio su qua- i r 1 U 
lunque strada o autostrada sceglie i di- i 
stributori AGIP abilitati al Servizio Sociy 
TACI riconoscerà, a partire dal mese di 
giugno, speciali agevolazioni che qli con-/ 
sentiranno di realizzare sensibili ècono-\ 
mie al momento del rinnovo della lesserà. , v 





IL SOCIO ACI 
VIAGGIA TRANQUILLO 


Soccorso Stradale gratuito, la rete di officine 
specializzate dell’ACl assistono il socio, ovun- 
que si trovi e alle prese con qualunque proble¬ 
ma tecnico. 



E’ Mata inoltre annunciata, 
nel corso do’, convegno, una 
mostra sulla «.scuola romana » 
dagli Anni Sessanta al nostri 
«.orni, a cura d 1 Giuseppe 
IJartoluec. con la co’.Iabora 
zio no di Avno.ie De Donalo e 
Gabriella Sica, mostra che e 
stata Invitata « partecipare i«7 
Festiva! d: Spoleto, al FeMival 
di Belgrado e «d altre rasse¬ 
gne e.itive di teatro sperimen¬ 
tale. La mostra si compone di 
lina quarantina di pannelli 
che illustrano criticamente 
personaggi, luoghi, successi at¬ 
traverso i quali si intende pre¬ 
sentare una Indagine .-.ociolo- 
gli x sui gruppi teatrali e sui 
loro lavoro 


SCOPRI TUTTI I VANTAGGI 
DELL’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA 

La tessera ACI dura un anno: 365 giorni di servizi utili. 
c a’ un salto alla sede ACI della tua città. Fatti elencare 
tutti i vantaggi, e iscriviti. Comincia da oggi a viaggiare 
meglio. 



SA 


bella la guida per un socio ACI 


controcanale 


CK1M K SFi.RAN/ \ • )> * 
dbeuta 11 a sp.*>un/a a** er. 
(«xna, ’ .illinni puuUitn (U 
Dove va IA‘iJcii«.a ha '< '<> 

col da'ci aiuola una i illune 
deah\*i(u r un m>' nuto'u 
pica derpi Stati u».o 

strano paese dote sai ebbe 
ludo possibile ('oUtu '»» (<>’, 
un'adesione ottimisti! u, S* ''r 
con un tnuf/Q’vr jjr's»mistmi 
r lo nei et azza, hanno pi esc n 
tato e commentato n'aui: 
esempi che ai lebbeio dot uhi 
•ndi( a re i tonda mentì i* lo 

spesso’e th f/tics 1 (i spi”ai; a 

ma u loto disto»«o ha conti 
mia tu a proceder e so 'tanto 
sul piano dell'analisi e dea i 
al legata nienti e dih rampai 
tinnenti, e no*» ha niui pr 
vento nel fondo, ne ha at 1 roti 
tato le ( ontraddizioni pu 
colpose (leda soc eia unit'n 
caria di olitil 

Xella puntuta st«».« si cu 
pur lato drda tendini. a at'u 
et astone scala rifa da! ut bisso 
della eonicstuzione. (pie sta 
tolta \l tema eia i/ud'o de! 
l'improno concti'lo d hustir 
magione Ma. iuta uhi, w c 
pattiti duK’estri.e di a'cnic 
forine di tel'oiosita non "li 
i fiutano'e e (/?/* s< eia d 
nuora di ti onte ad un nt tra¬ 
fila mento psicoloctun che, se 
u fionda le sue /(/(//(, ri un 
b/soano di su •/»<*.,« todet- 
tira, non s< laoisie beni * a 
(inali cambiamcnt' possa iìa<- 
luoQo Poi si e risia un e-mi 
pio d> rolantot, y ino 'Udo ■ 
duale che ricordata un po' la 
pratica del « *eìrfono aureo • 
e, in tuie, sV fatta la cono 
strina di un espei •wru , o di 
hbciulnzu'.ioiic de 1 sistema 
direnano mutuato a Des 
Montes, nello lowu A questo 
reperimento ('o’omh't ha io 
luto conferire un stani flauto 
simbolico e. infatti, lo ha po¬ 
sto a convulsione del eie' o* 
'ila, in realtà, que* che ubtra- 
mo i/s/o testimoniai a, sem 
mar. del‘e profonde conti ad 
dizioni che oam miziulita del 
aenrre annoia i era in se 
L'esperimento, pine, e )>r/sq/o 
su una ìmwu sospensione 
della pena e su un pi ontani 
ma di occupazione per i fon 
dannati, i quali aodono de v a 
hbeilu piti conip’età e pos 
sono in <taesto modo - s* 
due - trotine la i ut ver 
nfars' una r da Vimr.latita 
sulla quale ia'e » i flettete 
indubbiamente Ma dinanzi 
ai per sona aai e a’le s-'ua 
zmm presentati da’ urm- 
te’ehlm i< qna'o da Fimi io 
LtizZa ietti c un la (onstteta 
cura, non si potei a due a 
meno di chieders> da’ mo 
mento che, cene lenita ani 
messo esplicitamente, tu ni 1 
indmdii' (Incutano «('nin¬ 
nati» per le contiizioir nr"e 
quali sono (osti etti a fa¬ 
scere e ni ere ila manunua 
di un lai oh) icao'arc, innan¬ 
zitutto/, von sarebbe più piu 
sto cercare di m ut (re quelle 


v u 'itrn c>i in dopo pri 

i tei rat * rus t ; pc< < a<a y l/o/ 

tU ' r* ’ 

Ohi, i p'opno sd ìj, a no 
le ! ’ a "cl s < d’'"e s*r u ,, uie 

de"a 'iu'i'u una e dei 

/»,./ nenetu’» d> eri- 
tra a (/teste s imi ture che 
aues'n <<><<■ ha >i arcato ’n 
sua debo'o.^u p<u orare. .Von 
e a d ir dir t/ua e hi. s oprai- 
l (pi Si''le non avesse 
md ff/'i» un ì a’ufo ir treno di 
>ndvu >ie s> e detto dir < le 
' rastorìu aztoir delle vi ruttai e 
.sucot t ()‘><hh n he hanno m'*o 
a'i r* 7 */ libri ehc non sono 
i n>»i;j')V| * i* i* pr." ’n/o di 
in st”>‘<)’r n u s'/ct'o ior>- 

por't, 'tu aucs'-onc ra..tf J e 

<■ t ’ a s formazione sociale e d* 
*a d< pallet >paz'ovr pò 


Ir 


'P'eto 

i ostu» c ■ a 
poi'nn'c de 
capitalismo > 

s v (ose < i 
mi! 


si (■ chi hi i '"i ri s>o"e 

'fina nel’a ( orni a Po 
i che nov e un aito di 


n momento • *n- 
i dmu'ircu dd 
'na poi vu que- 
/ • v. a volte*- 


F.' 


’iuie. l'.nieirssunte ho- 
v / e dei pioarann'in avrebbe 
pei > //’ss u d> app'ofoudn c que . 
s! ‘enn a enei ah (on inda 
a >, (* eo 1 , ' 1 ou f • ha s'tuu.iuni 
(41'iinde 1 proposito dr v o 
spreto, (d rscmp'o, Nme*. 
w« rii. i/'ia't he settimana fa, 
sennidma 'u nuota, decita 
hmden.u de < ansumiduii del- 
V (V. ss' -il ed te a non spen¬ 
dei e c si i i(o r eqnv(i ai om- 
i ss i»n s wiP'bi' veda distri- 
b'i •one de' "edd'hì tolire <1 
'>0 • de 1 a po/iotaz’one jv> 
te* e ioiF'I'C, ne' 1%U. vu un 
’nld ‘n (/■ \h(H) doì’art, mrn- 
'te n.c'U) de' J~> ' aodrva di 
un 't'id h> da Ih inda do > 'ari 
•u spi le o un punto pre- 
i -so di' (./' vuit'rr per capne 
da' e i ./ '.4 *nri ,ca, (/ucstn 

A'i'cr i a de'la recessione 
Cohen ho ha sostenuto che 
i 'ei’renf' moia*' e di costa 
i>ie, ",e(i < Stati Un'ii, sono 
"i noi {unii anche se li si codile 
a"o stado d> « mormorto». 
Pi') chi' e sc'npic accaduto 
c> r da' motmoi'o s« passale 
a" i's'/o* otte F. ha fatto 
1 ('si •> pio de' mot imento ve 
'o Ma • noi moi io fi sempre 
oid 'tin'o e per quevto rivi- 
poi hi‘ite d's' nauerr D'a'lra 
/*/, j v, /.•(/" si può (Fmcnti- 
ime ci'c ! rsn'os'one de 1 mo- 
i 'i"ento ne*o, nella suo pri¬ 
ma fuse, "lidio un lutino 
e tu"'a'iio che nascosto -- 
'aioio in oraan >z~aztouc, e 
< 1 e ,<• (use pm acuta r rdo 
’• »'c i!'" 'noi nuento s* 
auaiilo ’ emiaraz'onc i crvo 
•’ Vo id porh) aVa enorme 
rstens'ori' d<'i aheth urbani. 
U>i nUeqa,a <> rato muto allo 
ta. ce»' o ma, snho, ern mv- 
h'to (pia’ 1 me ih ben p'ù prò 
Irrr o 


9- c- 


oggi vedremo 


I GIORNI DELL'INSURREZIONE 
(T*. ore 20.40) 

■ Ne. trenieh.mo uivvu.ia: u d *.. ji. a:icz o*ie armala <oji 
tro ! nazlaxc smo **i Itala. . proMgom.st : revocano la L.be- 
r.i'o-o di Genova. M’Iano, Tor*no » e questo ,1 lungo sotto- 
t 'O.V dei programma rea./zzato da Domeiuo Bernabei. Sie 
f.vo Munafo. Ivan Palermo. W.i le: Pr« u e Stefano Ronco- 
’(*);,, con la consulenza .-loraa d Maro Bendmciol.. Franco 
C.«tali»no. Rmi/o D» Fe’ice. Alb-rto Moni con" e Paolo Spriano 
Li iMsm.s.-ione ’ntende r.costru.r»* .a cronaca de le var.c fas 
de'Li r,volta culminala ncLa L beta/ one del 25 apr:> JW."» 
attraverso le testimonianze di alcuni protagonisti di quei gior 
ni: Parrl. Longo, Taviam. Perl ini. I/imbardi, Zuccngmni. Vaila 
ni. Marcom e operai di Tonno o manUimi di Genova che salva 
reno fabbriche c Dipani, portila! dal -.abJlugg o feroce de. 
t( deschi. 


programmi 


TV nazionale 


10.30 

12.30 
12,55 

13.30 
14.00 
16.00 

17.00 

17,15 


17.45 


18.45 


prò* 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Inchiesta sulle 
fessioni 
Tclcqiornnlc 
Oqqi al Parlamento 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Teleqiornale 
Le straordinarie sor¬ 
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
La TV dei ragazzi 
< 1J segreto do! voi 
v h o mu! no > 
il/* d .lavvent ire di 
Pomi. Cartoni 

.rnmat . 

Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO- Oro 7, S. 
12, 13, 14. 15. 17. 15, 21. 23. 
C. Mattutino musicale; C.25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
oyyi; 7,23: Sc-condo me; 7,/5: 
lori ni Portamento: S- Sui «jic-r- 
nali di stamane; 8,30- Le cal¬ 
zoni del mallmo; 9; Voi ed io, 
10: Speciale GR: 11.10: In¬ 
contri; 11,30: Un ditto per 
l'eslnle. 12,10: Quarto prò* 
orammo; 13,20- Cnoimltr, 
14,05: L'ollio suono; 14,40: 
Una quest ione privala (3): 
15,10- Per voi giovani- 10: Il 
girasole; 17,05 rilorlissimo; 
17.35: Proyrommo per r ragaz¬ 
zi; 18.05. Musica in. 19 20: 
Sui nostri mertoli; 19,30- Mu¬ 
sica 7; 20,20- Andata e Mor¬ 
ivo; 21,15- Il femminismo nel 
(entro moderno- « Conoscere S*- 
inone », 22,45: Hit Parrdc de 
la chanson; 23 Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 0,30. 

7.30. 8.30. 0,30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30. 15.30. 10.30. 
18,0, 19,30. 22,30: 0. I» mat¬ 
tiniere; 7,30. Buon viaggio: 
7,40- Buongiorno con; 8,40- 
Come e perche; 8,55- Galleria 
del melodramma; 9,35: Una 


19.15 Cionachc italiana 

19.30 Cronache del lavoro 
t* dcll’oconomia 

19.45 0(]rii al Parlamento 

20.00 Teleqiornale 

20,40 I qiorm dcll'lnsurr*- 
zione 

22.45 Teleqiornale 

TV secondo 

10.15 Pro illumina cmrma- 
Joqi ufico 

F *J .a so.a zona di 
M .ano » 

18,00 TVE 

18.45 Meni orna Ir sport 

19,00 Alle sette della s«ra 

20.30 Tolrq/ornule 

21.00 II cup.lano del re 

22.45 Puma visione 


«lucihoiie privalo (3); 9.55: 
Un dace per l'estate: 10,24- 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Dalla vostra porte; 12,10: Tra- 
emissioni regionali; 12.40: Un 
duco pei restale: 13,35: Dolce- 
menle mostruoso, 13.50: Come 
e per che; 14: Su di giri; 14,30: 
Tra*missioni regionali; 15: Pun¬ 
to interi ogni ivo; 15,40: Cnrarsi; 
17,30- 5 peci ole CR; 17,50: 

Chiomate Roma 3131; 20- A 
tulio gas, 20,25- Torino • Còl¬ 
erò. Juventus • Twcnle; 22,50: 
L'uomo della noltc. 


Radio 3" 


ORE 8,30 Progrcssion, S,45t 
Concilio di apertura. 9,30. L* 
rad o pei le scuole; 10: La set¬ 
timana di Dvoralt; 11,40; Due 
voci, due* epoche; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: Le 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo, 15,15; Le sintonie 
giovanili di Mendelssohn; 16: 
Fogli d'album; 16,10: Poltro¬ 
nissima: 17,10- Musica legge¬ 
ra, 17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica (uori schema; 18,05: 
... E via discorrendo; 18: Ping- 
pong, 1S,45: Piccolo pianeta; 
19.15* Concerto della sera; 
20,15- La religiosità ne! no- 
stio tempo: 21: Giornale del 
Terzo • Sette arti, 21,30: L'm- 
tcrprctnzionc delle sinfonie di 
G. Mahler. 
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Dodici manifestazioni popolari a Roma e nei Lazio i 

Bloccati uffici ! 
fabbriche scuole 

i 

Partecipazione pressoché totale all'astensione di quattro ore — Combattivo coiteo a Rieti attorno j 
ai lavoratori della Texas — Deserta la FIAT a Cassino — Comunali fermi al 93 per cento — Nes- ' 
sun bus dalle ore 9 alle 12 — Chiusi i grandi magazzini — Affollato comizio a Tarquinia 


Indetto daH’ÀNPI alle 18 per celebrare il XXX della Liberazione 

Domani a SS. Apostoli incontro 
popolare contro il fascismo 

Parleranno Giorgio Amendola e il presidente del Consiglio regionale Roberto Palleschi - Alla manifestazione ha aderito la Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL-UIL - Grande mobilitazione unitaria e antifascista in quartieri, fabbriche e altri luoghi di lavoro 


In Campidoglio 


La Giunta 
blocca 
il consorzio 
dei trasporti 


H monocolo!*, ck al Conni il* 
Ma bhxacndo la noni na rie l 
1 organismo direttivo d* l vonsoi 
/io dei traspoi ti I i denunci i » I 
Mata latta leu mi i ntII aulì 
capitolina dal compagno Litui io | 
Bone ni eh* t mu tu nulo su un i 
ordine del giorno pi esentato d i ' 
la DC con il quale si autori// \ j 
va il smd ico al ripiano rie' I» 
tencio della VI Bl LK < il) ni l il 
di di deficit) 

Non e li ufi a clu u spivi» 
fcn - ha detto Benun mi il i 
fatto che a’1 1 sjxsu non ioni ' 
sponde un setvi/io adegualo p* t 
i cittadini Inolile li gestione 
clientelare dell azienda non t 
cessata mentre* i coni tasti 1 1 t 
g'i e\ alleati del c* litio smisti t 1 
di pura lottizza/ ori* di I potè 
re hanno bloccato la non» n i di i 
rappresentanti del Comune tu l 
consorzio redimile ti ispoiti oi 
ganismo m gl ado di suini ire 
Va stuvttura oimu 1 vtiscinu de* 
la STEFKR 11 giTipjX) comunista 
continue!a a pone con enei 
già la questuile ptielle essi 
abbia uno sbocco nei tempi , 
brov i 

Il consiglio lui ambe appio . 
rato numerose deliberazioni lol 
tre cinquecento) su piob’tmi I 

v ari \e*i corso della sedili i i 

il giuppo comunista ha posto 
importuni questioni i 

SCUOLA — t c mip uni Muel 
In D Arcangeli t Belicin hanno 
gol levato di nuovo la questione 
dell auttliz/azaone de 11 edificio 
comunale di via \quilomu jxri 
potenziare le scuole della /on i ) 
Prenestina dove i giovar» sono 
costretti a doppi turni che nel I 
Caso delle superi ton li vede ini 
pegnati dalle 14 ili* 21 11 sin | 
daco ha assunto net passito di 
fi onte alle delega/ or» dei gt 
mton e degli studenti precisi I 
impegni ma quando si viene ai 
fatti tutto cade nel vuoto Ieri I 
•era per esempio 1 asessorv t i 
va Mina ha detto elio jxr sgom 
bora re 1 edificio et vorrà molto 
tempo I consiglieri comunisti 
hanno denunciato 1 atteggiameli 
to mistificatorio ed ambiguo 
della giunta I stata presili 
tata dai compagni Miu la D \i 
cangeli Lina Cai!fini e Vlos 
sandro una miei i ogazionc pet 
Tacquisi/ione a scuola del coni 
plesso e\ CGIL di Ostia Li i 
compagna Ciutfim ha pos*o il 1 
problema del funzionamento dei 
centu estivi t dei le colon t 

APPALTI — La giunta ha 
pollato alla ratitica del colisi 
guo un giuppo di di li bei azioni 
p« i la manutenzione dei gì ird 
nt (tutti lavori dati m appalto) 
per una cifra che supera il m 
bardo Tutte le d* li bei azioni 
erano siate adottate con la pio 
cedura d urgenza cioè con ì 
poteri del coniglio comunale 
continuando m un metodo di 
gestione che come ha de 
nlinciato il compagno Prusca 
dura ormai da anni ed e d* l 
tutto antidemocratico fi mono 
colore de autodefinitosi «das 
•alto» si rileva rn elletti co¬ 
nio un monocotoi*e « d ippalto * 

ASILI NIDO - D* kgu/ion di 
donne di tutte le et re uscii /ioni 
hanno posto alla commissione 
speciale presieduta dall asses 
sore Cazora il piobleniii dell i | 
apertura tl< i 28 as li nido gì i 
pionti da un anno Lmgen/a di [ 
tale apertura e stata sotto!i 
neata dalla compagn i \nita Pa I 
squali e dal tomp igno Sa /ano | 
Nel d battilo * risultato che men¬ 
tre la questione del iegol mieti 
to e del pei sonale sta nsolvui 

vi gli asili mancano o degli al 1 
taccia menti della luce o di quel 

li dell acqua del gas o delle 
fogne 

\i sarà una numon* a livello 
tecnico giovedì * 1 is-assorc 

m e impegnato ad aprire gli 
«m'i entro giugno 
#e<o1 aera I 


Impedito 
un concerto 
in onore j 
della Resistenza 

Con una Ki*a\e deuMoiu p ? | 
■a nel giorni scoisi la gt I 
*tlonc autonoma dei tonceiti l 
di S Cecilia ha 'mocciito ,o 
•volgimento di un conce to 
sollecitato dalle foi/e demo 
cratlche interne aliente m 
onore della Resistenza e del 
XXX delia L berazione Lini 
elativa pioposta giu da' set 
tembre scoi so era stata a 
vanzata da PCI AMPI c ITI s 
Il programma del concerto 
che avrebbe dovuto essere di 
retto da Erminia Romano 
comprendeva 1 esecuzione di 
«Ombie» — in memoria di 
Che C.ucvaia — opera pei ot 
chef,tra e voci colali di C.ia 
corno Manzoni 

La cellu.a comun st v della 
gestione autonomi dei conce* 
ti di S Cedila hi tei marnante 
denunciato in un ’-uo comuni * 
«rato la grvve scelti npit si 
th iisultato di tutta uni s 
inazione di ci s dovuta il 
mancato rinnovamento demo 
4 V*tico esistente mg l enti mu 
•fteall che opinano nella capi ■ 
t*l€ 


l l notatoti di Roma t* dii 
1 a/io Inumo iisposto imuia 
un v \t»U v con un ni issicelo 
scioixto gerì» r ik di 1 oh* al*i 
v o t uz* 1 isvislt il c Imi i di 
intiiutd tziciu * ili |> tut i c he 
si \ noli istilli ut hi c irup imi i 
* lt tolti U mutici indo a i|u it 
tio un dii loto stimo li timo 
inoli « mlli imito I mn n/iom 
di [Il osculili» li lotti pel St! l|> 
pm in esimi*liti * idonni m 
gl ido di t smeli i pi obli mi 

CÌ«. I I 1 4 V 4) li II “ V t i U 11/ i 

I izio * stilo i Ilio *orutut 
lo* eli* ha unii do i disiutsi 
rulli in.mih sla/iotu * tulli as 
seni bli * 

Riusi ito il oli u p*t cinto 

10 seminio n ti mugli» qui* 
dii siilo!! mtusit ali ani 111 
tal pubblico impupo si * nula 
un allts uni p ti i*up i/ion* con 
punti mollo * i v ili in ili lini 
nullismi i d punk idi digli 
tuli lo* tl si sono isti nuli al 
Mi „ i osi» <1 ilo 11 «il 70 il 
lomnuruo sopì dlutio i gì.indi 
irwg 1 //UH * i dipimkidi dei 
glandi il lui giu e dii b il del 
lenti o h i st tot do il *H) molti e 
4 k.com* tinti pus* idt ih* in 
quislt si i\ i/i lo si lupe! o eia 
proc lai n ito (Hi l micia gioì 
nata i bi mi itili hanno suo 
jx rato all 8~> gli autolmo 
ti invuu il 100' Qui st ultimo 
duo * stato uno iki piu veiifi 
calali d il moti» rito chi i bus 
d.ilii 0 in poi li inno cominciato 
a lai Minilo mi di|X)sdi t 
soli mio dii 12 hanno Miomin 
ci ito i * tuoi IM 

Mo l i g* lite alle mandi st i 
/ioni chi si sono svolti i pia/ 
/al* dilli K alio con tini a 

pi i//i I siili i etili \nemesi u 

pi i/z i dii lubimi con Di Pie 
tnuHomo ti Mau uim con Di 
(incorno a p i/z » N mia Mimi 
di l Sona» so *on Rigirìi a \el 
‘ctu con Homi i Munte rotondo 
lori Lei* mutui i Rome zia con 
Lituu i Rivoli cori I lutti 

VITERBO - Ina mani fi sta 
/ioni si * volt i u il a 'l il 
qui ili i mi io! so dillo suopuo 
g* ni li 1 * (In li ì v i sto istin 
suini i stiun umnU lompntU 

Dii punti di conienti amento 
Limino rxi i lavomloii del 
lai o titubisi V Ut alla pus 
so il cil/itunhuo Baldi i da 
piu di duci giorni occup ito dai 
dipi miniti m assemblea pernia 
«lenti pu otti nere la naper 
tini dilli I abbile» ]x i gli 
aliti hlc di iliaci lune e 
pullman suno giunti a Taiquima 

II coiti» si t» snodalo pet le 
su idi d Tarquinia aperto da 
gli opi i it dilli Balder, decisi 
a lontinuaie li lotta a giun 
geu all txcupa/ioni dell a/itn 
da se non si riprenderanno le 
tiatt itivi falliti nei giorni scoi 
si pu l< inaccettabili pietose 
dei padioni t di alcuni dipen 
denti da < ssi ni mov tati <* si è 
concluso con un comizio mi (or 
so d* l quii* hinno pillato 
Pioli Iti ck 1» ClSl e Muchi 
dilla L (.IL 

Negli ulti ivi ali c* st ito tilt 
ramcnti intuito I atti gg Minori 
to d* l comitato civuo di Tai 
qutni i sodo con lo stopo di 
impediti la icali/zazione dell» 
unti ali e ixi difendili pu 
usi intuissi sjx.cul.itiv i Mani 
lesti chi pillavano di marcii 
dei snida* ili su 1 uqumia jx*i 
in poni li centi il* t inviti 
vano i uttidim a non u coiaio 
pet le sti.uk a non mandart 
i figli a scuola i tenore chiusi 
i negozi facendo prevedere di 
soldini i provocazioni erano ap 
paisi su tutti i nuli» assieme 
ad altri inqualificabili su cui 
ciano isj»rissi le posizioni dot 
re pubbli* mi 

RIETI (un una glande 
piiUctpa/iotx di tutta Iv ulta 
si * svolta i Ritti una gior 
nata di lot a th* 111 usto sun 
dei* m pi izza i lavoratoli d* 
lt tabbneh* gli studenti e gli 
st* ssi * omini manti dii centi» 
clu limilo chiuso i mgu/i in 
sohd ii da I o si mjx ro uni 
tal* eli o„gi infatti cadeva ili 
un momento di gì ave cmsi eco 
nomita * >n I* piu mi poitinti 
I ibbnch* eh* limilo m* sso i 
dipendenti a tassa mtigt i/ioiu 
dilli bM \ \ iscos i con i suoi 
1UOO tavolatoti a oiauo ! (dotto 
*l!a rnultma/iona e amene ina 
tisis *hi sii tentando di n 
inuignisi tutti gli imp* gru pi* si 
<iu deli t* mpo I i tori i 1 1 \o 
i don Lei coiti» c putito di' 

11 Ma/itili* * ha taggiunto la 
pi i/z i dii Comune dovi han io 
pi *so i p noli esponenti sm 
duali id 1 litico Manca i nome 
del comitato triti! isusta Min 
ni m f* s* i/iotii si sono svolta a 
Poggio Mnt to Militili* Pus 
SO Cor*** 

FROSINONE ta industn* 
li inno 1 istillo i mtcchuutt I* 
mi p* quattio oi* «itili ini* 
tinaia d il i I dt ssim t idi sio 
ne i 'o suojx io ih Ila /on » in 
(insti lai* di I ios non* \ Las 
sino ili i li (i si * suop* i ito 
ciu isi tot dm* nt* si m esdu 
ci* una spiniti minoi m/a sui 
ojHt.ti <1*1 u imi* coni 
plesso lutomobilistuo Ini 
gt imi* man test azione si * 
svolta n I untma cittadino i 
Soi i * 1 on ini lo suojx io 

Ivi toc * ito ipust ovunque punì* 
d* I * (1U im ritti id Mi igni lt 

pu* iiiu i i s * i^-ai il i sul 
I 80 \* capotilo., » I aslt m 

siom li i st io: ito »l> 

LATINA Nel suturi dilli 
mdusti i lo sili |j(M» * stilo 
t* t il* buoni li jj il a cip iziuih 
di jiubbluo lupino * li* si * 
u, m il t il in Ini p* i n 
lui* liti MsJKllO ilk alti* 
v o l*. 


VOXSON s idi un 

,1 IIJII J)4 il i t* 1 cui t 
p v > »/ * * ii ( su* I u d 

d // k i PC l (. * v inni vi 

j < [)( \ do \ * ni h i 

|) I 1 i*s| 1 Ot M/O Ni t * I |H I 
! PP I P II » !•* I IMS JX l il 
PDUP Putti jx tirino multo 
(J n i i > D* Il limo p< ili M 
li i/Kii ili < B uno \*ttt uno p« r 
li CULLISI UIL 
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I lavoratori cht lori mattina hanno partecipalo ad una delle manifestazioni di zona in piazza Esedra 
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mocr it c - ! GLI 1 (.SI 1 LP 
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i ( i in mi ioi su delta mi 
in rosi as * rnbke s\ u t* s nt i 
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i/ i dt i o '-c ojx io e si ilo 
r mimato 1 un ito ili i piu tmpiu 
i irt< cip iziox ili un( mio di do 
n in rio sv il tip >o dt « mi 
/ nu pi Ivi iteoH « di mi 
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pinoli * tonMo 1 I is( > no P --0 
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un i si dut i pnbbl i di ]> ot i 
t uni io in ovoc i/ioim * Ih in 
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\(l I S4 di <!< Il I NMT li 40 
se ii/jonc 1 \\\ de il i I ilx r i 
/ioti* un i et * bt ilo ni ’ jxhih | 
n * ' o ( on li p nt 4 p j/io it d- \ \ 
(tponuppo i h|»(oI no d< 1 PCI I 
ompigiHi l f o \ lui l ii i f< i 
nu pr< i cl |X)s)/ioih con io il 

f |S( istilli \ * noi I il dii 1(1/0 

de mo* i il c Ih d< 11 i 1\ c m osci 
/om * hi In )>)< o impegno i 
n\ lupp uè ih pios mi giorni 
un i sun di rn zi it vt U st i 1 
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Ieri sera in via Belluno criminale azione di un commando armato di spranghe di ferro 


Assalto squadrista davanti a un bar: 9 feriti 

Lo vile aggressione di fronte alia sezione « Italia » dei PCI - Colpiti alcuni compagni e numerosi passanti - Distrutte le vetrine dei caffè - Gii 
assalitori gridavano « Allarmi siam fascisti » e « Ammazziamoli tutti » - Assemblea popolare antifascista oggi alle 17,30 alla III Circoscrizione 


Sconcertante provvedimento dei magistrati 

Scarcerati i missini 
accusati di avere 
sparato contro Paccino 

La decisione presa nonostante la Procura avesse ■ 
richiesto dì prolungare il fermo - Ancora negato | 
ai genitori il permesso di vedere Sirio in ospedale i 


Mentre Sino Paccino il 
giovane iornano tonto vi 
ntrch sora a colpi di pi 
stola dinanzi alla sedi del 
MSI in via Luta Signu 
rolli al Fluimmo o slato 
iaggiunto da lini smt di 
pcs mu accusi, un i stiaor 
cimai ih tempestività e sta 
ta adottata dai macisti ah 
mquii 4 . nti pu udirò la 
libi 11 » ai tu missini so 
spettati di iivui spai ito 
contio lo sUidtntt \ un 
qu* giorni dai giaci ino 
d* liti di v* tu idi al I l imi 
ino si * cosi aiutali alla 
paiadossal* situazioni pu 
cui 1 unico tuttofa ad isti 
subito i « ngoii » della kg 
go o pi opri*» il giuv me 
ticovi iato si mi pu.iliz/a 
[ to nelle coi su* de II ospc 
elult S Filippo N* il Su 
di lui ini atti i giudici isti ut 
tori Minilo e Pizzuti han 
no ut et satu una sequela 
di unputii/ioni dalla 
lupina al Untalo omicidio 
tutte accompagnale da 
marni ito di cattili a tati 
to ehi il i v iz/o » pian 
t malo a viti cl n c ua 
bum li- e tutte suMan 
1 /miniente (ondili Milla 

1 ve»sion*. che de II osculo 

j episodio hinno lanuto pio 
può i tu missini 
I tM mdi/Mti eli tintalo 
omicidio il s* _,! e tal io 
delta st /ione dii MSI dii 
I | I 1 mmiio * alti i due isci it 

! | ti sono toi nati e osi u 11 

■ in libcilu nonostante li 

* Procella d* l’a Rt pubbli! i 

I avessi chi* sto il giudi** 

» trillimi Pizzuti eh piolui 
i „au lo stilo eh le imo 

I in illesa quintomcno di 

. ulteriori c certo nctis 

I sai i ice* it mu riti M i 
| il giudice si * il* l o m 

mosti ato istillili sol le citu 
I dm* e mila laidi mitti 

na i dt ri rr hi I nm ito t 
. jhov \ t dime rito tir se tu . 

i i/toni Su qu ih i li m nu 
1 il munisti ito ibi» i poi ut » 

! !undan li lonvm/mnt chi 

I i tii fo->s* ]o 4 sti uh r i) 

I fe tmunto i pn st» de lo 
. d< lei minanti sembra *s 

I se ie stato 1 e sin delta prò 


va del guanto di paraf 
Pina piova sulla cu» 
assoluta validità sono in 
molti a espi mitre siviie 
pctplessita - che* saitb 
lx nsultala negativa jx*r 
i lei unti Si Italia come 
si \uk di un elemento 
abbastunz i tenue e* t »le 
da giustificale la Melile 
sta de*Ha Pi ocuia di mug 
gioii acceilamenti 

'ha 1 litio i tu mo 
t istisli dovi ebbe io t videi) 
temente dai e molti spie 
gu/iom suiti contiaddi/iom 
aiItot iti ni I imo lacco ^ 

10 eotru qui Ma iil.itiv i 
al nume io dir missini pi e 
suiti nella s*/iom al mo 
mentu degli me nienti clic 
meli* si e ondo il macisti i 
to ciano eeit munì* di piu 
dei tu poi Perniali (i i 
itbbi inolile da spcgan 
I e pisodio di 11 i 12b > bt u 
e ita dinan/i alla si di dei 
MSI di cui si t ti ovato 
jxr Una il tappo dilla 
ixn/ma Non m intano in 
somma gli ileimnti eli 
lamio sosjx Itali clu ti si 
timi di li onte a una me s 
vinsi * n i 

Stilili emnunqui con la 
caienza di pi ovvi dimenìi 
mi confi oidi dei missini 

11 ugojt elle si m isti i 
mamlest.il i conilo tl le 

i ito \ncm i li ri .il g* n 
tot i d* I giov uh il rn i * 
sti ilo ha pimbtto eli vede 
it il JuIm) nonost mi* ii 
condizioni d Sino usimi 
se ne e *onsistcnti i peli 
* oli dt j> il disi » ' i ui 
itili t m i M i sm ()t ( tuli nti 
t la mo iv iziont ton uu ì 
giudice hi u-pnto li r 
chiesti <|*i cullili, i Piti» 
no sostenendo elle d 'oro 
colloquio con I mitizzi 
jx)tie*bbe idei ir iti ui » « m 
quinaie li piove In il 
scino ehi tv idi nte mente 
si conilo i giudici che con 
ducono 1 melili sia non i 
con* I isclandò in liixrt i 
i mis m piotagonist» di 
gli incidenti » e Mt indo 
di sigillale come e »e 
i iduto tino!a la sezione 
del MSI tratto dei fatti 
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Lucio Raimo e Maurizio De Michele, due dei tenti \ d* > i » il bar devastato da» fascisti 


Gì m n n inm to squali! 
s Ilo ex sei i in \ a Bt , 
limo vie no p izze Bologne» j 
una decinid Idx vi nuniti 
d spi ingiù» di lei io e con 
ì volto copulo da pisi» 
montunu gridando < A» irmi 
sani liNwist > 4 Ammazzi i 

mo» i iv sono pio iti Lui 
addosso od un gruppo di r o 
\ mi cne trova mo da 
v mt ad un bir antistante 
al i -ezion* < Ita a citi 
I CI Ni 1 » b uta * aggre n o 
ne sono : masti co inaiti al 
crini compagn e numerosi 
jxissanti Novt jxrsom sono 
suite Jt r U il e »po e al voi 
to ì sono I itti nud i uè 
il Poi cl mto i som guidili 
U alialib 1 il vai -, orn 

I .insito 4 stato rapid ssi 
mo g i sq iidtisli piove 
nicnt secondo attlni u >t 
mon di ave na se/ ont* de 
MSI et vii. /orno - con 
un i vira az o io di (ommun 
do li utno co p» o con lu a 
m ) i a t i i eo o o ni si 
sono i om ì i io d Nt iu 

lido a ì he * v t nt d 
b i ConI i ca do c qu i 1 
eu io n i » Uu ilo Qu r 
d hono bi/il i boi do di 
due intorno!) del* qui 
sono tati inuotai nume i 
del e ta gin I e poli/ i st i 
indagatilo I mi/zcii ne li 
luga hinno ablxindon'ito i 
te*na un taseipani* peno ci 
«h.iipieti n ton slmbo 
lo d « eiv in-.ii ud a nazio 
nata 

lx. nove pt noiì** masti lt 
ì te sono M i o Va ì J' un 
n mp«gi o d btnea Mau 
rlz o D Michtle 21 ann 
s uden e Pio o M n enee 27 
finn mp ega o Luco Ra 
mo. 20 ann . studente. Adr»A * 
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hi tuo n _u o n hi D 
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Aneli compì o * i 
r» i \ bt to C.u d i d iv t i 
i bai ns gjne i t litui i 
* V iler a T n < M t 
uè vo — h« ciu o - m 
» o \ lo p omb i e i i ì c 
i isi Nt con vo to top i o 
I Avevano blue ieins e giubbe 
] G rt indo ih nc * •» n * 

\li ii h io co'p o nel 
j hi il ita uiKlilt * h s u 
, u i ai n ire ip dt No i 
I Mimo lugot n* bi mi 
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l'Unità / mercoledì 23 aprile 1975 


Nuovo passo 
del PCI per 
la riforma 
degli Enti 
musicali 


T deputai! co munisti Tri va, 
Napolitano, Tortore Ha e altri, 
hanno presentato alia Came¬ 
ra un’:nterrotazione ni muli 
stro dei Turismo e dello Spot 
t acolo sul r man/'a menti dee 11 
Enti l;r:co'.vuifonici, relativa¬ 
mente atrli esercì/. 197-1 e 1975. 
Premesso che :1 irò verno non 
ha ottemperato ali art .co io 1 
deila levile 811 del novem¬ 
bre 1978 che io impennava 
(entro termini ormai da tem¬ 
po scaduti) a una logge di ri¬ 
io rma dei rettore, o che, ;n 
conseguenza di ciò, gli Enti 
linco-s.nfonie, sono venuti a 
trovaiv per !a copertura delie 
loro spese seti/a altra bti.->o 
legislativa che non s.a quella 
della veceh.a legge 800 . ; par¬ 
lamentari comun.sti consul¬ 
tano in primo luogo che dun¬ 
que il massimo eh f. nunzi a- 
mento statale per o-mi eser¬ 
cizio continua a e,se re pre¬ 
visto in hi mi Lardi, mentre 
è noto che la sposa reale per 
Il 197-1 e il 1975 raggiunge li¬ 
velli ben superiori, nell'ordi¬ 
ne de: 00 miliardi. 

Pertanto si chiede al mini¬ 
stro «con mariniamo a quali 
norme legislative e sulla ba¬ 
do di quali valutazioni sono 
«Ulti approvati : b.lanci dogli 
Enti lirico «limonici, e i relati¬ 
vi programmi per gli ose rei- 
ri 197-1 e 1973 »; «In quali 
forme e con quali mezzi è 
•tato conseguito il pareggio 
ì dei bllanc.o, tenuto conto clic 
per l’esercizio 1978 è .-.tata ne¬ 
cessaria l‘autor.zzazione legi¬ 
slativa «i contrarre mutui per 
un importo d; 80 miliardi »; 
% ««. quanto ammontano per 
ogni singolo ente lirico sinfo¬ 
nico, e separatamente oer gl. 
anni *74-’75 Io spese che nel 
bilanci preventivi approvati 
(la codesto Ministero non tro¬ 
vano copertura nelle entrate 
ordinarle»; e «quali Inizia¬ 
tive U ministro Intende assu¬ 
mere per porro fine ad atteg¬ 
giamenti che sistematicamen¬ 
te ignorano ì formali e precisi 
Impenni assunti dal governo 
d: fronte ai Parlamento». 

L'interrogazione ta mi. ne 
riferimento sia alla condizio¬ 
ne disastrosa m cu; vengono 
costrette daH’merz.a governa¬ 
tiva le attivila musical:, sia 
\ a 1 Lo rma 1 comunemente accet¬ 
tato rifiuto dt ricorrere al si¬ 
ntonia delle leggine, per cui 11 
sistematico sabotaggio gover¬ 
nativo del dibattito pariamoti 
tare sulla ritorma, non solo 
{aggrava giorno per giorno una 
• situazione già da tempo inso- 
slembile, ma protrae, per 
quanto riguarda gli Enti hrl- 
co-sinfonici, uno stato inac¬ 
cettabile di gestioni (mangia¬ 
rle extra legern. 

Partendo intatti da que* 
(dt'ultimo «lupetto di insoppor¬ 
tabile illegalita l’interrogazio- 
ne comunista ha io *copo piu 
generale di costringere l! M.- 
nistero competente e :l gover¬ 
no a iusc.ro allo .-.coperto e 
nell’unico modo che gli ò con¬ 
sentito. avviando cioè con sol¬ 
lecitudine m Parlamento la 
discussione sulla riforma del¬ 
la vita musicate. In realtà, 
una volta di più l’inerzia go¬ 
vernativa non è disgiunta dui* 
} \p oscure manovre di cui si 
continua a sentir parlare, se¬ 
condo cui si vorrebbe rinvia¬ 
re la presentazione del pro¬ 
getto ministeriale di riforma 
, la quanto pare, già pronto» 
tflno a quando la completa si¬ 
tuazione di stremo in cui si 
vuole ridurre gli Finti rende¬ 
rebbe più facile farlo passa¬ 
re. In sostanza, a quanto si 
sa, si tratterebbe di un prò- 
r getto teso a ridurre la spesa 
generale per la musica nel 
quadro di un riordinamento 
che senza mutare l’attuale 
strutturazione della vita mu¬ 
sicale. limiterebbe addirittu¬ 
ra l’area di attività affidata 
alle istituzioni DUbbllche sov¬ 
venzionate dallo Stato, la¬ 
sciando maggiore spaz.o al¬ 
l’area privata. 

Preoccupante, in questo qua- 
i Ciro, e che in uno degli ul¬ 
timi numeri del Giornale del¬ 
lo Spettacolo, organo del- 
l’AGIS, sia apparso con rilie¬ 
vo un documento di alcuni 
Importanti operatori privati 
della musica i Aniello e altri), 
elle non s: accontentano di 
difendere in tota l’attuale si¬ 
stema di sovvenzione delle 
società concertistiche e l’at 
tua le organizzazione priva¬ 
tistica m genere, ma auspi¬ 
cano una sua espansione non¬ 
ché il ral forzamento della 
Commissiono centralo musica 
In opposizione netta - * e an¬ 
che aggrediva - a ogni pro¬ 
spettiva di decentramento re¬ 
gionale dello attività musi¬ 
cali. 

L’AGIS è stata troppe volte 
la voj ■ ul licioni del Min • 
stero dello Spetta co io perché 
non sia lecito pentire che ;! 
documento citato non trovi 
proprio m e-.so. magar:, per- 
f.no la sua ispirazione. E al¬ 
lora quello eh*' è g.tisto e*n 
gore. <■ che il governo dica 
apertamente che cosa ha in 
tosta, dove vuole «indare. qua¬ 
li proposte ha da tar-; <• che 


I. pe. 


Alla Camera la 
preposta del PCI 
per il teatro 

K‘ no..tu a.Lord:ne del 

jioi.io di La Ci'nimi.v.inuo In 
e:ni della Camera la propo- 
ita di ,eg ’c cornuti sta t.rma 
A. tra "v .Crr:. da, compa 
pii ’E’r.’.a Napolitano e Tor¬ 
cervi-a. per :1 teatro dt prosa. 


Riunificate ANAC e AACI 

È nata la nuova 
associazione degli 
autori di cinema 

L’assemblea si è svolta ieri a Roma — Lo sta¬ 
tuto approvato indica avanzati obiettivi di lotta 


« LE R0I SE MEURT» IN SCENA A ROMA 


IA< ANAC uil.tar.a » e la 
nuova axioc.azione nazionale 
degli autor: cinematografici 
italiani, lo ha deciso un’af- 


incerati/./azione del gruppo e.- 
n e ma to grafico pubblico, sot¬ 
traendolo ad ogni processo di 
lottizzazione; una nuova le- 


l’oliata' assemblea, svoltasi ie- l gelazione sul diritto d’autore 


Cerimoniale 
dell’agonia 
d’un sovrano 

Stanca riflessione esistenziale che affonda in 
un delirio logorroico solo a tratti riscattato 
dall’ironia - Dignitosa compostezza dell’inter¬ 
pretazione della compagnia parigina di Mauclair 


ri a Rom.i, sotto la presiden¬ 
za di Serg o Ani Idei e Gio¬ 
vatili: Anione, l.i riunii ica* 
/ione dello duo associazioni. 
ANAC e AACI. avviene a set¬ 
te anni dalla scissione ven¬ 
ne a tasi nel Uhi». 

L’assemblea, che si è tenu¬ 
ta m una stila della Fono- 
coma, ha avuto come momen¬ 
to centrale l’approvazione 
(lolla bozza di statuto elabo¬ 
rata. nel corso di sei mesi di 
riunioni, da un comitato con¬ 
giunto di .tutori aderenti alle 
due associa /ioni preesistenti. 

I,o statuto approvato, nei 
sancire ut tic almente la Ia¬ 
sione dell’AACI e del LAN AC, 
proclama la costituzione del- 
.'«ANAC unitaria», dt cui 
possono lar |>urte « tutti gli 
autori che operino con mez¬ 
zi aud:ovisuali », allo scopo di 
«atte r m are II va lo re soc la le 
e culturale del cinema » e di 
« difendere e estendere II di¬ 
ritto del c.Itaci.no alla libera 
elrcola/.one delle opere, oltre 
che di di tendere ed estendere 
la libertà di comunicazione, 
d'mtormaz.one e d'espressione 
e l'integrità delle opere ». 

I*i nuova associa/.Ione dogli 
autori ha inoltre come obiet¬ 
tivo quello di «trasformare 
In senso democratico l’attuale 
struttura economica e or ga¬ 
li i zza Uva del la c : noma togra • 
fla. di sottrarre l’attività cl- 
nemntograt :ca al condiziona- 
menti e alla logica del pro¬ 
fitto. di combattere concen¬ 
trazioni monopolistiche net 
settori produttivi, distributi¬ 
vi e dell’esercizio cinemato¬ 
grafico ». 

F’:ne della nuova associa¬ 
zione ù pure di ottenere, at¬ 
traverso nuovi organismi e 
nuove leggi. « una reale de- 


e un contratto collettivo che j 
riflettano le Indicazioni dello i 
statuto dei lavoratori e del- j 
la Costituzione », 

Nel corso dell’assemblea so- , 
no Intervenuti Ijoy. Maschi. , 
Tot!, Moni aldo. Magni. Ko.si, ! 
Dunv.nn 1 . Ferreri. Brusatl, Co- I 
menomi, Bolognini. Scola. Cai j 
de rene, Paolo P.«*t rango!! e ; 
altri. 

Nel pomeriggio o imo a tar- i 
da sera hanno avuto luogo le 
votazioni per l'elezione del ! 
membri del consiglio csecutl- | 
vo e dei probiviri. I risultati j 
saranno resi noti oggi. 


A Cannes 
« Il sospetto di 
Francesco 
Maselli »? 

1> \KKil. Si . j 

* Tulio è accora pos-ubik* v: è ' 
quanto m d.te negli ambienti de! i 
Festival di Cannes fin program- I 
ma dal 9 al 28 nugg.o prossimi) ■ 
a 5 >ro{H)sito del film italiano I 
« Il sospetto di Francesi*!) Musei • ; 
h •*- elle potrebbe ancora essere ; 
selezionato. por la rassegna ei ' 
nenia Unirà fica. 

Nei giorni scorsi .1 liirn era [ 
sialo \ isionato e successiva unii i 
le scartato dal cl.rettore del Fe ! 
si.Mil. Maurice Bess\. Ma negli | 
ambienti parigini non si esclu | 
de un ripensamento. 

Si è inoltro ap|>reso che in i 
altro film polacco è stalo sole 
/.tonato per Cannes; s, tratta ì 
(lolla « Storia di un peccato » di j 
Borowczyek. 


le prime 


Musica 
Assassinio 
nella cattedrale 
al Teatro 
dell’Opera 

Con Assonnito nella catte¬ 
drale, di Ildebrando Pizzetti, 
s’ inauguro i! 20 dicembre 
Utó8. la stagione del Teatro 
dell'Opera, «Ha presenza del 
Presidente della Repubblica. 
Giovanili Gronchi, e delle alte 
cariche dello Stato, Fu un 
trionfo per l'autore (dirigeva 
lui stesso VA osassimo) e fum¬ 
mo tentati, allora, di ricavare 
dalla cosi austera figura di 
Thqmas Becket, arcivescovo 
di Canterbury, Intransigente 
con la propria coscienza, fino 
ad cifri re, consapevolmente, 


C ir» farei =s paranoica, un vacuo mondo 

borghese alla ricerca di fllu- 
p i; sorl slanci dello spirito e del- 

ÌT dCdll la carne, stimolate dalla ver- 

• i .» gmilà della natura e dalla 

111 iamiglld quiete della provincia Ma la 

„ , rappresenta/ione stessa so 

Preceduta dal rombo di una | pravan/a abbondantemente ! 

! imi* !«#»i* r» un:i uni ■ l _. _... .. 


potente fuoriserie, una fa ni 
glia « bene » torinese porta 


Con .‘In.su ss mio nella calle- 1 £ Trust raz io n. a prendere i. j 
diale, di Ildebrando Pizzetti, 1 L'osco ne Ha tradì/io n;ue t«*- j 
s’ inauguro i! 20 dicembre nuta cl: , campagna. Cur.o, 

1»58. la stagione del Teatro | ««A™ «QUlnterna- ! 

dell’Opera, olla presenza del ’ r1 ^** dalla.to della sua j 
Presidente della Repubblica, ! ostentata opulenza agogna le 
Giovanni Gronchi, e delle alte , non , appur.scenti prò , 

cariche dello Stato. Fu un sperila della « serva »; la ino- i 

trionfo per l'autore (dirigeva Bl*° pur.tana e afflitta da una 

lui stesso VAssassinio) e fum- cronica Insoddisfazione confu¬ 
tilo tentati, allora, di ricavare e da unultimo dlsp€ ' 

dalla cosi austera figura di i rato appetito che sembra qua- 
Thqmas Becket. arcivescovo hl mo.es tarla ; la figlia e ran¬ 

ch Canterbury, Intransigente cesca, mollo consumista, s. , 
con la propria coscienza, fino stoga invero con i. prestante 

ad cifrile, consapevolmente. euglnctto Mi.o e lamica de. 

i! suo corpo «I filo delie sua- «“oro. sloggiando tempra ro¬ 
de nemiche, un qualche am- busta e impressionante dutti- 

monlmento. al fin! della eoe- i 1-^A* Cosi, fino a.la nausea... i 


, Per due giorni a Roma, al ! 
' TEI Iseo, nel quadro d'una I 
1 tournee attraverso Tltaha. la ! 
i Compagnia parigina di Jac- i 
! ques Mauclair, benemerita \ 
della promozione e della dif I 
fusione del nuovo teatro di j 
lingua francese, ha presenta- i 
to la sua riproposta di Le rat 
.se nieurt («Il re muore » i d; 

! Eugène Ionesco. lesto già ol- 1 
1 ferto al pubblico della nostra j 
j capitale una dozzina d'anni j 
i or sono, a breve distanza dai- i 
la «prima» assoluta «15 di- 
l cambre 1992). j 

j Nel frattempo, Io scrittore | 
, franco-romeno è diventalo ac- 
, cademico, ha licenziato dram- 
I mi (e non solo drammi) seni- 
] pre piu lunghi e prolissi, ha 
qualificato le sue confuse po- 
I sizioni politiche ne! senso di 
' un dichiarato atteggiamento 
1 « di destra ». che gli ha valso 
! tra l'altro una collaborazione 
I fissa al Giornale di Montane!- 
I II ie ben gli sta. a tutti e 
j due). 

Nel Re muore, che e un In¬ 
terminabile atto unico (divi- 
| so stavolta, con dubbio orile- 
i rio, In due parti), s'intreccia- 
j no due temi fondamentali: 
j la disgregazione di uno Stalo, 
la morte di un capo, che po¬ 
trebbe essere anche, de! le¬ 
sto, un uomo qualsiasi. Ma il i 
primo elemento, accennato | 
j per lampi e scorci talora illu- ' 
minanti e magari gustosi, ce- • 
I de tutto il campo, man ma | 
, I no. al secondo, e.oc a una i 

immaturgo franco rome- ( , slanca rii legione esPten/.ia J 
ugène Ionesco le. nérenger I iliérenger è 11 | 

nome che ricorre m varie 
Opere di Ionesco, dal Ri noce- j 
ronfi* a! Sicario '•etua patio. I 
al Pedone dell'ano/, mollar- i 
! cu d’un paese in rovina, de- ! 

ve morire; e pur millenaria I 
I essendo .stala, con scoperto [ 

; paradosso, la sua vicenda tej- , 

i ma.'che la sita seconda spo- | 

, I sa (ina «prima nel suo cuo- i 
oicu. un vacuo mondo re>>> . Maria, si ..forza di te- 
i*se in.a ricerca d. ,liu- | n erglt celata, accompagnali- . 
and dello spirito e dei- i ^ 0 [ o con jjoffa tenerezza agli 
ne. stimolate da La ver- . cs t rt » m i istanti: mentre Tal- | 
de.,a natura o dalai . j ri regina. Margherita, af- I 
d«*i.a provincia Ma la fiancata dall'ambiguo medi- j 
tentazione s.essa so co-astrologo carnet tee ecc. di 
nzn abbondantemente . | i . QY [ Ct stuzzica con g<*lo scien- « 
Coi", protagonismi .ti te- | con catu\eria calco- j 

' hitH, la paura del malato m- I 
Reno., t Ghubiol ad i guaribile. I! suo dolore per 
ncresciosa, sebbene fu- i - a f ino jnunmente. La stona 


! ro bimixj spaventalo, bisogno- ' 

I so di consola/ione. 

| La commedia tocca «leu- 
' ne delle corde autentiche di ' 
Ionesco, da! toni crepuscoli)- ] 
I ri a’.'.e sboccale cadenze del- I 
I !a farsa Anche :n quo.*to j 
] « cerimoniale di un’agonia ». , 
come lo definisca l'autore, si I 
■ manifesta quella critica del | 
; linguaggio che costituisce lì 
I momento massimo della sua 1 
| attività. Ma le parole si ven- 
« dicano; e già qui il distrut¬ 
tore de. luoghi comuni co- 
! minimi ad affondare In un 
j delirio logorroico, in un mel¬ 
moso stagno verbale, da cui 
solo a tratti lo salva una di¬ 
staccata consapevolezza iro¬ 
nica 

I x) spettacolo, dW quale 
Jacques Mauclair è, di nuo¬ 
vo. regista e interprete prin¬ 
cipale. denuncia l’età, come 
il suo personaggio, ma non 
manca certo d'una dignitosa 
compostezza; accanto al prò- ( 
tagonista recitano assai bene , 
Pascale Andrei. Béra rigóre 
Dautun. Andre Thorent. Mo- ' 
nique Mauclair e Claude De- 1 
reppe (questi ultimi, nei pan- j 
n: della domestica e dell’ar¬ 
migero. costituiscono le pre¬ 
senze più «umane»). Scene e 
costumi di Jacques Noci, mu¬ 
siche di Georges Dclerue, co- 
I me por la prima edizione. E 
| lieto il successo inotato In 
i sala e festeggiato lo stesso 
1 Ionesco). 
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Dopodomani 
concerto alla 
Scala per il 
XXX della 
Liberazione 


MILANO, 22 

I lavoratori de! Teatro al¬ 
la Scala, d'intesa con il Con¬ 
siglio d’azienda, con la Fe- 
i dei-azione unitaria dello spet- 
| Uicolo FILS. FULS, UIL, con 
| il diret'ore stabile dcll’orvhe- 
i stra. Claudio Abbado, col p;a- 
| n'sta Maurizio Po!Un', con la 
i direzione e con l’attivo con- 
’ senso del Consiglio di «m- 
! ministra/ione dell'Ente, rea¬ 
lizzeranno, venerdì prossimo 
| 23 aprde un concerto, offren 
I do tutti ins.eme la propria 
| opera gratuitamente e Invi- 
i tondo alla Scala i rappreseli- 
' tanti di tutte le componenti 
j politiche, amministrativo, so- 
; clnli. economieh**, sindacali, 
i culturali de])« comunità mi- 
! lanese, a pubblica e solenne 
i celebrazione de] XXX anni¬ 
versario delia Librazione. 

TI concerto, diretto da Clau¬ 
dio Abbado ed eseguito d«L 
Torchestra, pianista Mauriz.lo 
Pollini, prevede 11 seguente 
programma: Ludwig van 

Beethoven. Quinto concerto 
m sol viaQQ, op. per pia¬ 
noforte e orchestra; Terza 
sinfonia m mi berti, rnaag. 
(«Eroica») op. 55. 


Michel Simon 
in ospedale 

PARIGI. 22 

L’ottantenne attore Michel 
Simon è stalo ricoverato In un 
ospedale di Parigi per essere 
sottoposto ad una serie di esa¬ 
mi di controllo. Tali esami ,-i 
sarebbero resi necessari in se¬ 
guito ad uno stress subito dal¬ 
l’attore. Sulle condizioni di 
Miche! Simon viene comun¬ 
que tenuto 1! piu stretto ri¬ 
serbo. 


Il drammaturgo franco rome¬ 
no Eugènc Ionesco 


L’Italia a Nancy con 
quattro gruppi teatrali 


■— . ’t. .. . , ma di squallore, e rn»a»i« 

suo lardello di Mfflipwwom 1 , nv ltn Ronolr <• Chobrol ud 


Incresciosa, sebbene fu¬ 


gace. visita al doso'onte po- j individuale del r<*. le .-,ue «ra¬ 


si ri bolo, che ospita Renzo 
Montagnoni, Simonetta Ste¬ 
fanelli, Michele Placido e 
Jenny Tamburi, 


vi colpe e l suoi rari ineriti. 

| si appiattiscono dinanzi alla 
, suprema prospettiva. Il sovra- 
, no. privo ormai di forza e 
I di potere, regredisce a una 
, statura Infantile: è un pove- 


| Nel corso de] Consegno na- 
| z.ionale «Cultura • partecipa- 
] /ione • territorio » sul teatro 
per ragazzi e sull'animu/ione, 
i in corso a Roma. Andres N*ìu- 
! man. uno degl: orca ni zza tori 
: de! F’est.val di Nancy, ha pre¬ 
sentato 1 gruppi italiani elv» 
prenderanno parte alla deci¬ 
ma edizione della rassegna, la 
quale si svolgerà dall’8 al 18 
maggio. Essi sono 1 I! Teatro 
| La Maschera di Menu* Perini: 

1 con Otello; Remondl-Caporos- 
i fi, con Richiamo: Giuliano 
Scabia e il silo gruppo univer- 
| sitano con I! brigante Muso- 
i Imo e il Chrrdla Quadrumano 
• e. infine. La Nuova Campa- 
. «fluì di Canto Popolare. 


E’ stai,» inoltre annunciata, 
nel corso del convegno, una 
mostra sulla «scuola romana » 
dagli Anni Sessanta ai nostri 
«.orni, a cura di Giuseppe 
Barlolucci con la collabora¬ 
zione di Agnese De Donato e 
Gabriella Sica, mostra che e 
stala inviata a partecipare aT 
Festival dj Spoleto, a! Fe.-t'val 
di Belgrado e ad altre rasse¬ 
gno estive di teatro sperimen¬ 
tale. La mostra si compone di 
una quarantina di pannelli 
che illustrano criticamente 
personaggi, luoghi, successi at¬ 
traverso i quali si Intende pre¬ 
sentare una Indagine sociolo¬ 
gica sin gruppi teatrali e sul 
loro lavoro. 


monlmento. al fin! della coe¬ 
renza e della serietà pure nel¬ 
le cose della lirica. C’era an¬ 
che allora la crisi, c man¬ 
cava il direttore artistico: nel 
1958, come adesso. l’Opera di 
Roma era un teatro navigan¬ 
te alla deriva. 

I moniti, però, si sono di¬ 
spersi al vento: dono dicias¬ 
sette anni, il massimo teatro 
della Capitale è privo di so¬ 
vrintendente, di direttore ar¬ 
tistico, di consiglio di ammi¬ 
nistrazione. avendo ripreso 
l’antica sua vocazione di vi¬ 
vere alla giornata. 

zl.siftuvmfo nella cattedrale 
non figurava m cartellone e 
in una s.natta situazione di 
orisi, la ripresa pur doverosa 
della musica di Pi/zetti, pro¬ 
mossa da esteriori e opportu¬ 
nistiche ragioni, eludo il di¬ 
scorso su Pizzett: e su questa 
ojiera che avrebbe ora biso¬ 
gno cl. u.i ammodernamento 
dell'impianto registico de .ve¬ 
ne di Piero /alili sono ancora 
valide), che valesse a rom¬ 
pere un clima di sacra rap¬ 
ii rose n t a/ io ne p« rrocc 1 1 • a lo, 
«iccunun,itosi nel frattempo e, 
del resto, lamentato già m re¬ 
pliche de! 1981 

Srnonche, Margherita Wall- 
minili lia ripreso ogg. le cose 
come le aveva lavai te nel 
1958 (intanto II teatro musi¬ 
cale e andato uvant 1 >, men¬ 
tre Nicola Ross: Lente ni. da 
sempre protagonista dt que¬ 
sto Aswrrssmfo. nonostante il 
«chi cerca trova» non ha 
rinvenuto intera la sua voce, 
ma e bravo, e ha supplito 
con lo stile della sua urte 
dacia malora. Per fortuna, si 
sono in or.te altre voci, e 
mer.ta tutto Tendo disillabo 
de; suo: noni* M trai Grazia 
Cannassi Palm.tessa i prima 
ccirToa. ititen-u nella lumen 
t.i/ione de! secondo atto», se 
«ulta da Franca Mattili;-, : e 
da ■ in burnì coro femminile 

Tra araldi, sacerdoti, tenta 
tori «■ cavai.er. s; >on fai!, 
valori* Luigi 1 ut untino. Sai 
valore I, sitano. Giovanni C. 
niuvL:. Carlo Maaluct . Car¬ 
lo Mainar*». Mario Mach). 
Bernardino 1). B*r/:io. Fran¬ 
co Ma-.;. Renzo S orsoil.. 
G:a;in;cola Pigliaci:. Pii po’ 
svuo’ata «o non convinfu' 
'*):*( hes’i.i direna da G au¬ 
lì auto Rivo.: appar.-.o più vo! 
te alla ntM.ta tra al: miei- 
pret; tatti e la regista d«*l!o 


Non senza velleità, l! regi¬ 
sta Bruno Gii burro dovrebbe j 
aver confezionato questo pa- 
stlcclo colorato con 1 più do/.* [ 
zinali profumi caserecci per ! 
descrivere, in chiave quasi 1 

Dopodomani j 
al Trianon il 
complesso «Jatran» 

Per iniziativa de!TAssocia- 1 
/ione Italia-URSS, in collabo- ; 
razione con la Regione Lazio : 
iAssessorato allo Spettacolo), I 
torna a Roma dopodomani, in I 
j decent l amento. al Teatro I 

1 Trio non (via Muzio Scevola, 

I 101), per due spettacoli loro 
j 17 o ore 21). il prestigioso 
i complesso folkloristico uerai- 
i no « Jatran *>. che ha già en- 
j t us.asm ito gli spettatori ro- . 
| man: ai Tentio OJ.mpico lo j 
| scordo 12 apr.ie 
i I biglietti sono :n vendita 
| presso la sede romana de!- j 
| J'A.isoeiaz one Ital'aURSS. in | 
1 Piazza della Repubblica (Esc- i 
j eira» 47. Tel. 4)1457» J 

; Ivan Della Mea j 
al Folkstudio 

I A! Folkstudio. questa sera I 
i alle 22. recital di Ivan Delia ! 
t Mea 11 popolare cantautore, 1 
| insieme con Renato R.volta e ' 
! Alberto e Paolo Ciardi : pre- I 
■ sentirà uno '■ pottaoolo. La na \ 
! ve da folli, che prende li t.- 1 
I to’.o d i un-i delle .-uè più re ; 
j centi ballate. 


Primavera di aumenti al FACI: 

una seconda auto e più vantaggi per i soci 

""Tva nTA^G f^^^T e ss e r/Caci \ ^ ì— 

COMINCIANO AL DISTRIBUTORE \ J)-^ C* ^ J 

Al socio dell'Automobile Club d'Italia che 

nel lare benzina o cambiare olio su qua- ! r* ' --- ^ __/- -v<- 

lunque strada o autostrada sceglie i di- i \ x 

stributori AGIP abilitati a! Servizio Soci,/ J \ IL SOCIO ACI 

TACI riconoscerà, a partire da! mese di! VIAGGIA TRANQUILLO 

giugno, speciali agevolazioni che gli con- v__ J l < 

sentiranno di realizzare sensibili econo-\_ Soccorso Stradale gratuito, la rote di officine 

specializzate dell'ACI assistono il socio, ovun¬ 
que si trovi e alle prose con qualunque proble¬ 
ma tecnico. 


mie al momento del rinnovo della tessera 
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CON L'ACI 

IL WEEK-END COSTA MENO 

Anche le soste sono vantaggiose, 
per il socio ACI, Ai Mottagrill, ài Mo- 
telagip, ai dolly Hotels infatti, ha scon-. 
ti particolari. E lo stesso agli Hotel 
Villaggi della Valtur e ai Cèntri Va¬ 
canze della Costa Verde. Tutto sem¬ 
plicemente esibendo la tessera. 


_sai y5_ 

controcanale 


CRISI h SPERANZA • De 
ducuta (il'a Spelon/.i .liner, 
t,ana. Vulitma p'micia di 
Dove \«i l'A’licrKa ha unito 
col darci ancora una licione 
idealistica e un po’ in itolo 
pica degli Stali l'inti, uno 
s trano pae'-e (foie sarebbe 
tutto possibile, ('(doniho con 
un'adesione ottimistica, Sti'lc 
con un maggior pessimismi» 
e concretezza, hanno preseli 
tato e commentato alcuni 
esempi che aviebbent doluto 
indicare i fondamenti e lo 
spessore di guest a s pei un.a 
ma i’ loro discorso ha conti 
nuuto a procedei e soltanto 
sul piano dcll’anubs, <■ (leali 
allegata menti e dei rumjior- 
tamenti . c non ha mut pe 
■tento nel tondo, ne ha a Unni 
lato le conti addizioni pm 
corpose delta soc età amen 
cuna di oggi 

Sella pini lata scorsa \< c r a 
parlato della tende ma al'a 
sculunla dal iif } uss-o 
della contestazione, questa 
lolla tì tema eia i/ue^o del 
Vini pegno concreti, d; fiu*;»» 1 
inazione Ma. mUiuto, si e 
partiti dal Tesa me d< a'eu in¬ 
forme di religiosità non 
tuzionulc e <pu: w eia d: 
nuovo di houle ud un atteg¬ 
gia mento psicologico che, s,- 
affonda le sue radici ni uu 
bisogno dt su mezza co'lel- 
tna, non si capisce bene a 
quali cambiamenti possa dar 
luogo Poi si e risto un rscnt 
pio d< rofo)f/(/r;swi(» mdn 
duale che ricordava un po' la 
pratica del «teletono amico» 
e, infine. sV fatta la cono¬ 
scenza dt Un espernneipo di 
liberalizzazione de! sistema 
( a reera no praticato a !)>• s 
Moine*, nello laica. A questo 
esperimento Co'ombo ha io- 
luto conferire un stqmficaio 
* 110 boitco e, intatti, lo ha po¬ 
sto a conclusione del cichr 
ma. in realta, rpie 1 che abbia¬ 
mo visto testimoniai a, seni 
mai, delie profonde conti ud 
dizioni che ogni iniziativa del 
genere ancora teca ni s». 
L'esperimento, pare, c basa’o 
su una lunga sospensione 
della pena e su un program 
ma di occupazione pei i con¬ 
dannati, i quali godono de'In 
libertà piu completa e pus 
sono :n questo modo - 
dice — trotine la i ia pei 
ri tursi una i ita L'n'iniiiut.ru 
sulla quale ta'e n fleti eie, 
indubbiamente Ma dinanzi 
ai personaggi e alle sdila¬ 
zioni presentali da' min •- 
telefilm « qira*o " da Riamo 
Lu zza retti con la consueta 
cura, non si poteva fair ri 
meno di chmder.o' da’ mo¬ 
mento che , come leniva am¬ 
messo esplicita mente, fa uh 
individui diventano « crm•- 
nuli » per le rond/zioir nr'le 
qua 1 ! sono costretti a me¬ 
scere e vivere da manminza 
di un lavoro rrao'arc, innari- 
Tjor/ sarebbe più ani 
sto cercare di mutale quelle 


( i"liì . u ni •" (" 'u ./in, e 
1! (.crune O• incedere sf/’ ■?}- 
■»'i**»j« •.>>(•-'/ i* i hr >c geuctn, 
aiu che miei i ■ n.ic dopo ver 
ri para 1 e caso pv igso ir s'm 

O'a, <• pioppo s,p piano 
-1 e. I ’ a *'/,■/'* ,* fidile * ! ru tt-nr 
tle"a stt( 'da u ni riffa va e dei 
icminteui dui genera'' di cri¬ 
tica a queste strutture che 
r/ve.'i <er>c l,a mw>rato 'a 
sua debolezza pni grave. -Von 
<• v d •(• <hr. qua v là, soprat¬ 
tutto Vqo N''TV non avesse 
tnd'caio U". la 1 ido terreno di 
•’id'ig ne, si e detto che « ’e 
(rrfstn-rjnnzioni de 1 Ir struttine 
hoc art gnomiche hanno ro 4 *a 
o’i eiimlibri che non si sono 
> ivo’npich “i e par'ato di 

.< ■/ scmp'c wu sticttn rap¬ 
porto tm questione razziale 
e t raslormazione sociale e d* 
io'onta (f: puri et. pozione po 
.’i'-ff;’ si i* c’taia fini r r s>one 
(!> tende tua nella cor-a a Po 
spreio iche non r un atto di 
tostarne ma un momento ,, ?i- 
portnnte de'lu di mi mira del 
capitalismo! ma poi que- 
-‘c cose no", /■ s< e sol ir*- 
m ut 

Eppure, “in tei estinte fot- 
u a c de’ p/oargnnun avrebbe 
pr'wcs'o di approfondite que. 
.s '■ iv-ti’ gcncia'i con inda- 
a w e cu!,hnu!< ha situazioni 
(ouin'te 1 proposito (ie"t * 
sp'-cr (I. od (‘sr invio, N^WII* 
w*-ek. (filabile settantina fa. 
segnalata 'a 'mov a. decita 
tendenza dei t (insinuatori del¬ 
le c’assi medie a non spen¬ 
da . ncoPeqava ai ori y- 

rissimi som 1 'bri nella distri- 
buz’oue de’ rrdd'to ioltre 11 
Je'a popolazione ;m- 
/<*ty/ (oiitaie, nel T.%9, su un 
>edit ’f» <(■ ifihh doPan, men¬ 
ile meno de’ 25 L nodci'a di 
un u-dd 'o da Wmda dopaci 
•n sr> l-.c'-o un punto pre- 
est) do t m mirti re per capire 
dote i ,i "A melica, questa 
Ama' tu della recessione 

Columbii fin sostenuto che 
: ''’r"/ri/ (i murai> e di costa- 
me, ne(/'• Stati Curii, sono 
in, poi {unti anche se li si coglie 
(d'o stud o d• « mormorto ». 
pei ehi' e sempre accaduto 
che da' mot mono \i passa**? 
a ’’ ' es v’fj* ove. E ha tatto 
* 'est <uptn de’ mot imento nr 
m Ma ’’ •nu , 'muno ó sempre 
indistinto e per onesto è ivi- 
noi tu >, tv d'st nauere D'altra 
par'e, mm s> può dimenti¬ 
care t he 1 csillusione de 1 mo- 
vircntu nero, nella sua nr*. 
ma 'use, ->/;/■>' co un lungo 
- e ! ut Pulito t he nascosto ■ 
'avolo dt ufnnn'zzazionc. r 
che le in se piu avuta r ido- 
’r»tc (!<•' >K<n 'mento s* ebbe 
aitando l'emigrazione verso 
d v <>rd porUt aPa enorme 
estens'ovc n'<*i ghetti urbani. 
Un atteggia n roto muto allo 
ru, eerUr ma, sotto, era mu¬ 
tato gnu'rose di ben p f ù prò 
lombi 


oggi vedremo 


I GIORNI DELI/INSURREZIONE 
(1°. ore 20.40) 

«- Ne' irontCh.mo .inn«\v:>.i: d--,T.i:.siirre/.o'ie armata con 
Ito .1 nu/’l.i.sc.snio .n Itai.a. ; proMvoniuti revocano la Libe¬ 
ra nere di Genova. Milano, Torno* e quc.sto .1 lungo sotto- 
t *olc< del programma rea! r* za to dii Domon io Berna be:. St/*- 
fa*'o Mun.tfo, Ivan Palermo. Walter Pro: e Stefano Ronco- 
mi,’, con la consulenza storica à: Maro BendihCioL, PTaneo 
CMalano, Renzo D^ Frl.ce. Alb-rto Moni con" e Paolo Spriano 
Izi t v osnvss:one intende r.eoslru.r c cronaca de'Ie varie fasi 
cfe’.it rivolta culminata nella Libbra/ one del 25 apr:> lfM5 
Ritraverso le testimonianze di alcuni protagoni.sti di quel gior¬ 
ni: Parrl, Longo, Taviani. Perl mi. i/ombnrdi. Zaccagnini, Valla 
ni. Marconi e operai di Torino c marmimi di Genova che salva¬ 
rono fabbriche e .mpiant. portuali da', sabotaggio feroce de. 
tedeschi. 


programmi 


IL SOCIO ACI 

HA DUE AUTO C -'Z3-£?^ CT 

CL In caso di furio, di guasto o di incidente, 
yljJ'Automobile Club d'Italia mette a dispo- 
_2^sizione dei soci una Fiat 500, 126 o 127 
panche gratuita, per tre giorni e per cento 
à-Tèhilometri. „ _ 


Domenica si apre 
il Festival di Trento 

Al XXIII Con:*or.>o c.natila- 
lo g ni fico internazionale di 
Trento di qu«'.-.t’a*ino la coni- 
m:.v»:one d. .m\vV.o»c fui a:n- 
n»*v,u vent:.-«.*: film d*'i con- 
tOkv: ..*»(• r.tt: da produttori 
società t**levj.-*.ve e cineama¬ 
tori di diciotto nazioni. A - 
' tre cedici /leLuo.e .sono state 
! anime.-.-«e alla .>«•/.o.a* niJor- 
, unitiva *' vernimi*) pro.etLitc 
1 uor: eoncor.so. 

Li cerimonia inaugura!'- 
d« ! XXIII Fe.sLia: .si .svol¬ 
gerà domen.ca 27 apr.ie ne - 
la na’.a d«‘! <\>.,>:/.:o eiii'ma- 
' le a Palazzo ’i’hun. 


SCOPRI TUTTI I VANTAGGl'^^^ ^ 

DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 

La tessera ACI dura un anno: 365 giorni di servizi utili. 
Fa' un salto alla sede ACI della tua città. Fatti elencare 
tutti i vantaggi, e iscriviti. Comincia da oggi a viaggiare 
meglio. 
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bella la guida per un socio ACI 


TV nazionale 


10.30 Trasmissioni scola- , 
sticho 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pio- 

fessioni | 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Pari a ino nto 

16,00 Trasmissioni scola- ( 
stichc I 

17,00 Teleqiornale 

17,15 Le straordinario sor- \ 
prendenti avventure 
di Robinson Crusuc I 

17.45 La TV dei raqazzl j 

< 1) »<*«r«*to do! vot - 
c*h o uni! no i 

* I/o (('.savvent ire di I 
Pa-ro « Cartoni ! 
.mimai: I 

18.45 Sapere ! 


Radio 1° 

GIORNALE: RADIO- Ole- 7, 3, 
12, 13, 14. 15. 17, 19. 21. 23; 
C: Mattutino musicale; 0,25: 
Almanocco; 7,10: Il lavoro 
oyyii 7,23: Secondo me; 7.4 5: 
Ieri ni Pari omento; B: Sui ylor¬ 
dali di stamane; 8.30: Le ca i- 
roni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11.10- In¬ 
contri; 11.30: Un disco per 
l'cstnie; 12,10: Quarlo p ro . 
dramma; 13,20: Ciromilte; 

14,05: L'altro suono; 14,40: 
Una questione privata (3); 
15,10: Per voi giovani: 10: Il 
girasole: 17,05: mortissimo; 
17,35: Programma per i ragaz¬ 
zi; 18.05: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Mu¬ 
sica 7; 20,20: Andata c ritoi- 
no; 21,15: Il femminismo nel 
teatro moderno: a Conoscere Si- 
monc »; 22,45: Hit Parade de 
lo chanson; 23: Oggi al Parla¬ 
mento, 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore C.30. 

7.30. 8,30, 9.30. 10.30, 11.30, 

12.30. 13.30. 15,30, 15,30. 
18,0, 19,30. 22,30; G: Il mal- ] 
liniere; 7.30: Buon viaggio; , 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perche; 8.55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Una 


19.15 Cionjchc italiano 

19.30 Cionuclie do) lavoro 
«■ dell'economia 

19.45 Oqqi al Parlamento 
20,00 Teleqiornale 

20,40 l qiorni dell’lnsurre- 
7 ione 

22.45 Teleqiornale 

TV secondo 

10.15 Proqr,mima cinrma- 
toqrafico 

«P-'t !u ->o!.i zona di 
M Litio ) 

18,00 TVE 

18.45 felcniomnlo sport 
19.00 Alle sette della sora 

20.30 Teleqiornale 
21,00 II eap.tano del re 


«rucitione privala (3); 9,55: 
Un di beo per l’estate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Dalla vostra parlo; 12.10: Tra- 
smi^ssiom regionali; 12,40: Un 
dicco per restale; 13.35: Dolce¬ 
mente mostruoso; 13,50: Come 
c perche; 14: Su di giri; 14,30: 
T»ammissioni regionali; 15: Pun¬ 
to mici rogai ivo; 15,40; Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 20: A 
lutto gas; 20,25: Tonno - Cel¬ 
erò: Juventus • Twente; 22,50; 
L'uomo della notte. 


Radio 3" 


ORC B.30- Progressioni 8,45l 
Concerto di apertura. 9,30: Le 
rad o per le scuole; 10: La set¬ 
timana di Dvorak; 11,40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,15: Le sintonie 
giovanili di Mendeissohn; 16: 
Fogli d'album; 10,10: Pollro- 
nissimo; 17,10: Musica legge¬ 
ra; 17,25: Classe unica; 17,40i 
Musica tuori schema; 18,05: 
... C via discorrendo; 18: Pinq* 
pony; 18,45; Piccolo pianeta; 
19,15- Concerto della aera; 
20,15: La religiosità nel no- 
slio lempo; 21: Giornale del 
Terzo • Selle arti; 21,30: L*m- 
terprclazione delle sintonie di 
G. Mohler. 





























l'Unità / mercoledì 23 aprile 1975 


PAG.il / rorna-regione 


Ferma critica del 


gruppo comunista 


Risposte inadeguate 
della giunta regionale 
sulla vertenza Lazio 


La questione era stata posta da un’interpellanza del PCI — Oggi la 
' commissione trasporti per il Consorzio — Le richieste dei sindacati 


I problemi solleciti dalla 
« verten4A Lazio» sono stati 
ieri al centro dell attività del 
Consiglio regionale, In seguito 
*d una Interpellanza urgente 

> ohe sull‘Argomento fi stata 
presentata dal compagni Fer¬ 
rara Clofl, Berti e Loda Co¬ 
lombini a nome del gruppo 
comunista 

Nella sua risposta, il prcsl- 
’ dente Santini ha tentato di 

> respingere rimpostazione del 
t sindacati, condivisa dal PCI. 
? secondo cui la Regione Lazio 

è. In questa vertenza, allo 
stesso tempo una contro- 
' parte, per quelli che sono i 
,, settori di sua competenza, e 
L un alleata nell’azione di stl 
molo verso 11 governo cen- 
1 trale L amministrazione re* 

* glonale — ha detto In pra- 

* tlea il presidente non si 
^■considera una «contioparte» 
( in quanto, già nelle dtctiia 

* razioni programmatiche, era¬ 
no contenuti scelte politiche 
« indirizzi qualificanti per 
l’occupazione e lo sviluppo. 
Una parte di questi provve¬ 
dimenti sono stati già reali?* 

*. iati, mentre altri attendono 
4 solo di essere discussi dall’as 
semblea 

Replicando a nome del 
gruppo comunista 11 compa* 
r gno Berti si c dichiarato In 
* soddisfatto soprattutto per 
ciò che concerne l'attività 
svolta fino ad ora dal qua 
tripartito regionale, lnsuffi 
J dente rispetto a ciò che po¬ 
teva essere effettivamente 


realizzato I buoni propositi 
di una dichiarazione prò* [ 
grammatica contano poco se , 
poi ad essi non si fanno se¬ 
guire atti concreti. Anche da 
questo punto di vista poi c’è 
da rilevare che In realtà, al 
di là di alcune affermazioni 
l c di conseguenti Interventi, 
i a volte anche di reale por¬ 
tata, ciò che è mancato e 
continua a mancare alla 
1 giunta regionale è una pre- 
j elsa volontà politica di tipo 
programmatico per ciò che 
riguarda la difesa ed 11 rilan* 

| ciò dell'economia laziale, par 
i ticolarmente colpita daltat* 

[ tuale crisi 

La critica del gruppo comu¬ 
nista è ampiamente dimo¬ 
strata dal fatti L’ordine del 
giorno di queste ultime se¬ 
dute del Consiglio, ad esem¬ 
pio presenta una serie Im¬ 
presa tonante di proposte di 
legge che non sono state fino 
ad oggi presentate al dibat¬ 
tito c tra queste oltre a una 
serie di provvedimenti di di¬ 
scutibile priorità o aperta¬ 
mente elettoralistici, anche 
temi di particolare impor¬ 
tanza 

Un altra questione di scot 
tante attualità e che attende 
ancora d' essere sciolta dalla 
giunta regionale è costituita 
dal costituendo Consorzio re 
glonale del trasporti Come è 
noto l'organismo dirigente 
non ha potuto essere ancora 
convocato per la mancata de 
agnazione del rappresentanti 


Documento dell'Unione di rifonddzione 1 

socialista democratica 

Il movimento di Golluppi 
sulle prossime elezioni 

L'Ursd presenterei liste dutonome « ove ciò sia pos¬ 
sibile » - L'ex consigliere del PSDI rimarrà libero 
da impegni di candidatura 


t L Unione di ri fonda/ione 
socialista democratica, 11 mo 
vtmento fondato dal consi¬ 
gliere regionale Franco Gal- 
luppi, recentemente uscito dal 
PSDI, ha precisato in un do- 
' cumcnto la sua posizione per 
f le prossime elezioni regionali » 
1 Dopo avere ribadito la volon- I 
' tà di impegnarsi attivamen¬ 
te « nella competizione eletto¬ 
rale. per denunciare la crisi 
‘ di Identità del PSDI, e per rat* , 
forzare lo schieramento di si- , 
nlstra», l’XJRSD ha reso noto 
di voler presentare proprie 
Uste, ove ciò sla possibile, 
e di « concludere accordi e 
• lettorati con quelle forze di j 
sinistra che garantiscano la 
piena autonomia del candida 
tl indipendenti dell’URSD. du- j 
rante e soprattutto dopo l'im- 
' pegno elettorale ». 

Per quanto riguarda la pos- , 
•Ibilltà di una candidatura , 


di Galluppi alle piossime io i 
glonall il movimento ha reso 1 
noto di aver preso atto e ac 
colto la richiesta — avanzata 
dallo stesso Galluppl — di re 
stare ve libero da impegni di 
candidature alla Regione La 
zio », per consentirgli di svol¬ 
gere « un ruolo per mantene¬ 
re autonomo tl momento ag¬ 
gregante specifico rappresen 
tato dall URSD » Nel comu 
nleato diffuso alla stampa — 
di cui tl nostro giornale ha 
riferito anche ieri — l’URSD 
ha riconfermato la sua dedalo 
ne di affidare ad un apposito 
comitato la preparazione di un 
« libro bianco » che documcn 
tl quanto ì comportamenti e 
le scelte del PSDI « restino 
profondamente Incompatibili 
con l'appartenenza di esso al 
l Internazionale socialista, il 
cui unico, valido rappresen , 
tante in Italia resta 11 PSI » i 


democristiani e socia'demo 
oratici I due partiti un pri 
mo luogo la DC) .sono stati 
«bloccati» per settimane da 
soliti sconti* tra le corient 
per la conquista del posti 
Ora il provvedimento ha 
ottenuto anche II visto de' 
governo e non è piu po»M 
bile attendere per la sua tea 
hzzazlone Questa mattina la 
commissione regionale dei 
trasporti è convocata nuova 
mente nel tentativo di glun 
geic a una soluzione il Con 
sorzio, che Interessa In primo 
luogo decine di migliala di 
lavoratori pendolari ha co¬ 
stituito anche una delle ri 
chieste piu qualificanti della 
piattaforma sindacale della 
« vertenza », per la quale la 
giunta Santini e appunto 
una « controparte » In me 
rito a questo problema Ma 
rio Pesce della segreteria 
della Fedciazlono unltaiia 
regionale CGIL-CISL UIL. ha 
affermato che non potrà 
essere tollerato che « impedì 
menti o Intralci di varia na 
tura ritardino l effettuazione 
da parte del governo regio 
naie dei necessaii adempì 
menti esecutivi per mettere 
in pratica attuazione la 
logge » 

Iniziative Iniproiogabili per 
realizzare 11 Consorzio del 
trasporti sono qu'ndi. per I 
sindacati, quelle dirette a 
far pubblicare immediata 
mente sulla Gazzetta Uffl 
ciale e a renderla cosi ope 
rat Iva la legge in questione. 
- a far nominare nella pros¬ 
sima riunione di giunta il 
comitato tecnico di esperti 
che dovrà collabo!are con la 
giunta stessa per esperire l 
necessari accordi con le Im¬ 
prese private al fine di pro¬ 
cedere alla stima del mate 
rlaic rotabile e degli impianti 
fissi riconosciuti Idonei e ne 
cessar! allo svolgimento delle 
lince da pubblicizzare, non 
ché allo scopo di stabilire le 
indennità da corrispondere 
per l'acquisizione in proprietà 
di tutti i suddetti beni - a 
presentare in Consiglio regio¬ 
nale, prima del suo sciogli 
mento la delibera concer 
ncnte le modalità di esecu¬ 
zione della icggc d* riordino, 
e quindi dell * affidamento 
precailo alla STEFER, dei 
servi/’ automobilistici re’a 
tivl alle zone de! primo set¬ 
tore da pubblicizzale e che 
secondo il piogramma dove 
vano essere pubbllc’zzatl già 
entro II 15 aprile us, a 

F rendeic in con.*»idera/‘one 
’ evcntualtà di procedere 
alla requisì/,one dei mezzi 
idonei e necessari a"o svol 
Rimonto del servl/i qualora 
le trattative con i concessio¬ 
nari privati non dovessero 
concludersi rapidamente e 
positivamente per 1’irrlgldl- 
mento e le pretese esorbitanti 
del concessionari stessi 
Tra le altre cose il Consi 
gito ha poi riapprovato, con 
alcune lievi modifiche, la 
leggo sull assistenza scola 
stica che ora stata r'nvlata 
dal commissario di governo 



I M cumulo di macerie rimasto dopo II crollo della palazzina 


E' esplosa una bombola di gas 

! Allumiere: 6 feriti 
| tra le macerie di 
un palazzo crollato 

i Fortunatamente nessuno di loro corre pericolo di 
| vita - L'edificio di due piani completamente distrutto 
j dalla deflagrazione 


] Una tl emenda csp.osione ha completamente distrutto Ieri 
mattina poco prima delle sei, una palazzina Ad Allumiere de¬ 
vastando gli appartamenti dove abitavano tre famiglie Sotto 
I le macerie dopo affannosi soccorsi sono stati trovati tutti gli 
I occupanti Icnt’ lortunatamente m maniera non grave 

Ai vigili del fuoco aCwOrsi da Civitavecchia noi vie*no cen 
tro, c ai molti pendolari che in quell ora stavano attendendo 
gli autobus por raggiungere Roma e che sono immediatamente 
corsi in via Mertcl si fi presentata una scena agghiacciante 
Della palazzina non testava che qualche pezzo di parete e un . 
cumulo di macerie fumanti Sono nuz’ate subito le ricerche 
delle persone rimaste sepolte sotto le macerie 

A provocare II tiollo o stato (come hanno accertato 4 vi¬ 
gili del Tikko giunti in forze da Roma oltre che da C.vitavec 
I chla» 1 esplosione di una bomboia d l gas liquido in uno degli I 
I appai lamenti della palazzina Una ’mpjo\va-,a r uga d’ gas 
| semb-a nehnbta/one della lamigl a Sestili a vi ebbe po. per 
«simpatia» causalo o scoppio di un altra bombola 
I La prima ad essere soccorsa ^ stata Carla Monann una 
I bambina d’ 3 anni che 1 esplosione aveva scaiavcntato dal 
i secondo plano n mozzo a’ia strada dove giaceva quas 1 !’ 

lesa Lun ca a non essere sMia sepolta dal'e macerie fi stata 
I Vittoila Agostini d 57 ann* che Abita al primo piano Po 
eh' minuti piima dell esplosione la donna si eia «uzata dal 
i letto por locarsi in bugno e piopro questo .ocale è stato 
quello meno colpito d<n»a deflagrazione Sotto divorai metri 
i dl calcinacci e ma coi.e sono po state ti ovato Ermin a Mo 
I nnnni e ia f.gl.a piu grande Claudi di 7 ann 4 scmlscpolte 
sotto il materasso del p”o miti moniale che le aveva alme 
no in parte protetto daha pioggia d’ pezz di mino e di m.\t 
toni Le «Ilio duo peisonc limaste sotto le macerie 1 comug 4 
Sestili sono stati estratti dopo pochi minuti L’uomo era r’ 
matto incastrato sotto una posante trave di legno che, pur 
ferendolo alla schiena, aveva evitato che i detriti lo schlac- 
desterò 

Dl tutti i foriti quella che desta maggior* preoccupazioni 
è Erminia Monannl che è stata portata d’urgenza al centio 1 
traumatologico dell INAIL a Roma Gii altri invece sono tutti 
ricoverati neH’ospedaiC di Civitavecchia con prognosi che van 
no dal 7 ai 15 glorn. I vigili del fuoco nel pomeriggio han j 
no fatto sgombralo anche e due palazzine elio s. trovano 
al lati dell edificio distiutto per poter comp’ere un detta¬ 
gliato sopra.luogo Sembra peio che non sust> stano pericoli 
dl crolli 


Mancava da 12 ore da casa la figlia del ministro dell’agricoltura 


somalo 


La credevano rapita, ma era con gli amici 

; Il falso allarme dato da un connazionale della donna, probabilmente irritato per essere stato lasciato in disparte dalla com- 
f pagnia - Il mistero chiarito solo nel pomeriggio di ieri - La somala in realtà ha passato la notte a casa di una sua conoscente 
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Si preparano | 

le 2 diffusioni ; 

straordinarie 
dell'« Unità » 

Le sezioni e I circoli gio¬ 
vanili di Roma « provincia 
«tanno completando la orge- j 
nizzazlone per le due diffu¬ 
sioni straordinarie del 25 
aprile « del 1. maggio pros 1 
slml. L'obicttivo per il 25 
aprile ò di 5S mila copie dl j 
« Unità », quello del 1. mag- l 
gio è di 65 mila copie. Ve- i 
nerdi prossimo 25 aprile, 1 
« l'Unita » uscirà con un in¬ 
serto a 4 pagine, dedicato al 
30. anniversario delia Libe¬ 
razione. 

Pubblichiamo gli impegni 
presi complessivamente dalle 
sezioni dello Zone del partito 
per le diffusione dell'* Uni¬ 
tà » del 25 aprile: A ROMA 
la zona Centro diffonderà 
2.000 copie, la zona Est 
6 250 copie; la zona Sud 8.100 I 
copie; ta zona Ovest 7 350 co I 
pie; la zona Nord 4.900 | 

copie. 

IN PROVINCIA la zona 
Castelli diffonderà 6 000 co 
pie; la zona Tivoli Sabina 
4.100 copie, la zona Civita¬ 
vecchia Tiberina 2.800 copie, 
la zona Colleferro-Palostrina I 
2 000 copie. | 


Aperti il pomeriggio j 
i musei comunali 

1 mu^ LOiiumtli h 'tu iiìuu I 
Sporti i iwmot ggio I. '’m I 
infati wigguin II ’.u untiti 1 1 » 

1 sindacati del ’tou t mi j 
ni i ni^ti t/iotu l »i> tu 1 li u 1 t 
prestd/ioni ci Limimi slum di | 
viario elio i\*v mo dt tinnii ito 
la di usu .i poni i id m i In d 
tesa dv' wng i lunari io i oi | 
Manico mimo ni um i d die H> | 
5*0 Jfì di t i t i g n ii fri i i) 1 
Pitterà ir \ fin.o per 00 guati 


L'hanno creduta rapita per dodici ore. Sara Ibrahim Mohamed, figlia venticinquenne del ministro dell'agricoltura somalo 
e nipote dell'ambasciatore della Somalia presso lo Stato italiano, aveva invece passato la nottata e la mattinata in compa¬ 
gnia dl amici. La verità è venuta a galla soltanto nei pomeriggio di ieri, verso le 16, qundo la ragazza è tornata a casa. 

Polizia r catabititeli si ciano messi m moto, dopo una circostanziata denuncia presentala da Djama Alimour \Scsama 
36 anni ieri notte alle i al tomrmssctualo di Castro Pioto no L’uomo ,uc\g infatti (accontato agii agenti che la figlia 
del mimsti o sarebbe stala rapita da tre individui, conosciuti occasionalmente dui ante la sciata In realtà i 5 avevano 
appuntamento .ilio ore 20 ti 
piazza Ind.perulerza le alLc 
tre poi sono sono un certo Po 
ter tedesco un altra lagazza 
somala, amica della presunta 
rap ta od un italiano Tutti 
Minienti do|>o aver cenato al 
bai * i vie scalini v a pi.izza 
Savona socio andati urn una 
. Mercede-. dt proprietà del 
1 italiano nel night club * 

Prugna » a riasteveie, dove 
lavora 1 altra lagazza 
Qui i cinque* hanno chtacchio 
babaio a lungo fino al 


(vita di partito 




le 2 10 quando hanno deciso di | 0dCl 
fine un gno pei gli altri lo 
(.ili notturni della citta che po 
io erano nclW maggior patte 
eh usi \olendo peio continua 
re a iimaneie m giro per la 
v tta la rag izza Iva deciso d 
a; saie la famigha che non 
sarebbe tornata a dormire n 
casa Saia Ibrahim Mollame d 
assieme alla sua anni i avrob 
he quindi lasciato pei una ven 
dna d ni nuli » suoi accontp t 
gnatori Recitasi a casa in via 
/andonai a Vigna C’ata la la 
gazza ha avvertito tl cug no di 
10 anni ti quale, itero ancoia 
molto insonnolito non ha toni 
pi oso le paro’e doPa \ etileni 
qti< ime fig* .t del mntstio de Ila 
agi coltili a si in Po 
Durante 1 assenza dello du* 
i ig.i/ze lieto ptobab linen*c il 
ledescc e 1 it diano hanno invi 
lato m manie t a bluse a 
Duma Mimmi! Wcsania ad at 
Ioni ma*si c a lasciarli mi i con 
ie dti< t iga/ze fi somalo in 
*1 spetlito ha voluto vendicarsi 
e si e ixcito al commissariato 
di (.-astro Pretorio dove ha r ac 
imitata la fanlasios \ stoni agli 
i centi Secondo u in don un 
cn ta figliti del mirasti» eia 
s f ita lapti da tr* sconoscimi 
clic si ciano offe il ci accolti 
inguaila ui una sta/iont di tau 
( osi Mie *M po iz i t c.u a 
luti «li i - ino mobilitati p< r ii 
trm irla a lagazza comi li i 
sti ssa ha poi tacconi ilo una 
volta tornala i c e i stiva li a 
scorrendo iK im otr atn i sin 
un \ in i m (1 * a ua con ri i 
tuona e 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
Seiioni doli» citta ritirino in gior* 
nata presso I rispettivi centri zo- 
za urgente materiato di propaganda 
por la manileataziona dol 24 aprilo. 

COMMISSIONE SICUREZZA SO¬ 
CIALE — Ore 18 In Federazione 
riunione Segreterie cellule O.O.R R. 

« Contributo dei comunisti 
alle «lozioni degli organismi socia¬ 
li » (Fusco-Merletta) i ore 20 in 
Federazione riunlono per la lotta 
contro la nocivltà negli ambienti di 
lavoro (Martoria). 

ASSEMBLEE — SAN SA8A oro 
18 Mata elettorale, CAMPO MAR¬ 
ZIO ore 18,30 Hata olettoreloj FI- 
DENE ore 20,30 denuncia dei red* 
diti (Monghctti)i PORTO PLUVIA 
LE ore 18,30 scrutatori (Bernar¬ 
di). PORTUENSC VILLINI ora 19 
campagna olettoralo o listo (Boz¬ 
zetto); PORTUENSC ore 18,30 
campagna elettorale o preparazione 
lista (Mano Mancini), MONTE- 
VERDE VECCHIO ore 20.30 con- 
grosso ed elezioni (Coaautta), N 
FRANCHELLUCCI oro 10 30 ma¬ 
ternità, aborto e diritto dt lami 
glia (AM Ciai) ROCCA Dl PA- 


la cellule devono oaaera presomi. 

CORSO TOCLI ATTI — BOR- 
CHESIANA ore 19,30 conclusione 
corso (Cesare Trcdduzzi); QUA- 
DRARO-N TUSCOLANA ore 18,30 
a QU ADR ARO || lezione « Rap- 
porto domocrazio-socialismo » (Ito¬ 
lo Evangelisti). 

CORSO IDEOLOGICO — CESA¬ 
NO oro 19 Corso dl formazione 
teorico politica su «11 mamlcslo 
doi comunisti c In concezione mar¬ 
xista della stona» (Funghi). 

ZONE — « CENTRO « oro 18 a 
CELIO MONTI Comm ne scuola e 
femminile di Zona a tutti i comu¬ 
nisti impegnati noi Comitato di 
Quartiere OdG « Centri estivi e 
medieino scolostica » (A lannoni), 
« NORD »► ore 19 30 a Trionfalo 
CO allargalo ai segretari di Sezione 
(Morrione) « TIVOLI « oro 19 a 
PALOMBARA riuntone Mondamen¬ 
to (Micucci). 

F G C.l. — Lariono ore 18 as¬ 
semblea organizzativa (Melucci) 
Porla Maggioro oro 18 Comitato 
direttivo .Ponipei-Bongiorno), Tro- 
stovcrc ore 17 attivo di Zona Con¬ 
tro (Micucci) Riano oro 19 assoni 


REGIONE — PROSINONE) ore 
1G Comitato federale « Imposta¬ 
zione campagna dottorale », LATI¬ 
NA oro 20 Comm.ns Urbanistica 
in Federazione. 


18 attivo Circoscrizione Salane 
( Beltim ) 

i • I circoli devono ritirare in To- 
«erezione entro la giornata urgente 
| materiato di propaganda. 


(piccola 


PA ore 19 (Brunetti), ROCCA I hlca organizzotiva. Nomontano ore 
| PRIORA ore 19 (Ottaviano), LAVI- ~ 

NIO oro 18.30 (Corrodi): MEN- 
I TANA ore 19, ANGUILLARA ore 
| 20 e lozioni comunali (Bocchelli- 
Quadrucci). 

CC DD — CAMPO MARZIO 
ore 19,30 MONTE SACRO ore 

20.30 (Motteoli Mazza). OSTERIA 

NUOVA ore 19 (N. Lombardi), 

i NEMI oro 19 (Foglolo), OLEVA- 
i NO ore 19 (Cecciotti) 

CELLULE AZIENDALI — CNEN 
i FRASCATI ore 17,30 XIV Con- 
I grosso o compromesso storico (F 
[ Speranza), ATAC ore 17,30 o Vie 
| Varnllo attivo ( Parola Panotta), 

FORLANINI oro 15 assembleo col- 
I luta in sede, EDILI TUFELLO oro 
. 12 incontro nel cani loro (Colasan- 
I ti), RCA od ELETTRONICA ore 18 
a 5cttecaminl (Aletta), ITAVIA 
> ore 17,30 a CIAMPINO 
I UNIVERSITARIA — Oro 18 In 
sedo riunione segretari, responso- 
| bill dcli’organlzzazioni e della prò- 
i pagando delle cellule per « cam¬ 
pagna elettorale * (Nordaco) ore 

16.30 Commissiona studenti, tutte 


Oggi attivo 
sulla scuola 
a Piano 

Oggi alle ore 19, nel Su- 
porcine di Fieno Romano, si 
svòlgerò l'attivo dol PCI o del¬ 
la TGC1 della zona Tiberina. 
Il tema all'ordine del giorno 
sarà! m L'impegno dei comuni¬ 
sti por una gestione democra¬ 
tica dalla scuola, per un ef¬ 
fettivo diritto allo studio e per 
garantire ai giovani un giusto 
inserimento nel mondo del ta¬ 
volo » Alla discussione inter¬ 
verranno i compagni consiglie¬ 
ri regionali Leda Colombini e 
Mario Berti 


cronaca 


) 


Culla 


Lo 


de 


Gei i 


campagli 

Baldi e stala allietata delia 
lascila rii un bel bimbmo cn < 
stato dato il noni* d Dario Alli 
copp o gli auguri dello cel uta PCi 
Vo/son e de I Uniti 


Lutti 


E decaduto n* noi sr^rsl 

Il compagno Vittorio Ammannato, 


e poi tignino isuiito alla sezione 
Spinacelo Ai lami! ou del compa 
jno sconpaiso vanno le pm sen 
t te condoglianze dello sezione e 
dell Unito 

E deceduta piesso I ospedale 
S Giovanni lo mamma del coni 
piglio Cvanslo Di Vegl o ex di 
r gente della commissione interna 
-•elio slibilimcnto Lon lieto Luca 
i A toni I ar I# r^ndogltanze dei 
compagni di V Ila Gordiani • dei 
I Unità 



Schermi 


e 


ribalte 


SPETTACOLI ALL'OPERA 

Domani alle 21 in abb alle se 
conde replica di « Assass no nella ! 
cattedra!* « di I P zzetti nappr 
n 58) concertato e diret'o dal mae ' 
str«i Gioifienco Rivoli e con lo stcs 
so compagina dello piecedenle rap 
presentazione Lo spettacolo verrà | 
tephcalo domen co ?"* elle ore 17 | 
m obb alle d urne ( appi n 60) 
mercoledì 30 in abb alle terze alle 
ore 21 (rappr n 61) c Domenica ( 
<1 maggio alle ore 17 fuori abb i 
Irappr n 62) Sabato 26 alle 
ore 21 luori abb ed a prezzi ri 
dotti ultima replica dello spettaco 
lo concertato e d retto dal maestro 
Massimo Predella comprendente 
■ Il ballo delle ingrate » d Mon 
teverdi, « Apollon Musagete - di 
Stiawinsky e « Sintonia in do » di I 
Bizel (rappr n 59) i 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32) 

Domani alle ora 21 The Eli 
zabetlien Consort ol vios of 
London complesso di viole enti 
che interpreti D Nesbitt J 
Amhest R Lunn N Neil Musi 
che di Tomkmj Ward Dowland 
Byrd Purcell, Cranford 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via dalla Conciliazione. 4) 
Domenica alle 18 (turno A) a 
lunedi elle 21 15 (turno 8) con 
certo diretlo de Jun Aronovitch 
(tagl n 25) In progremma 
Schiumami (Bruna Rizzoli Nico 
letta Pimi soprani Giuseppina 
Arista Veia Presti contralti. 
Franco Ventriglia basso) Liszt 
Dante Symphome per coro fem¬ 
minile e orchestre Biqlietli al bot 
leghino dall'Auditorio dall* ore 
10 alle 13 * dalle 17 alle 19 do 
nienica e lunedi dalle 17 in poi I 
Biglietti anche all American Cx , 
press in Piezza di Spagna n 38 | 

PROSA - RIVISTA ] 

BELLI (P.u« S. Apollonia 11 • 
Tel. 5894875) 

Alle 21 30 le Cooperative tea- , 
trai* G Belli presenta « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 1 
WiNuawcz Versiona italiana ed 
adattamento di Roberto Lanci 
Sceneggiatura Santuzza Celi Mu¬ 
siche Enrico Salmes Regia Anto¬ 
nio Salmes 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tela- 
fono 88.72.70) 

Alle 21,15 Itelia-URSS presen¬ 
ta m La clmlca * dl V Maja- 
kowskij rid ed adattamento di V. 
Orfeo e U Soddu. Scenografia U 
Attardi, G Corsetti Adottamenti 
musicali dl F Pannisi Costumi 
L lannace. Regia V, Orteo 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 505352) 

Alle 2115 il T d G pres « La 
calcolala ammirevole e l'amore dl 
Don Perllmplino con Belisa nel 
giardino » dl F Cordo Lorca Re¬ 
gia F. Vannozzi Scene e costumi 
Maurizio Paiola 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 802948) 

All* 21,30 Prima Anna Maz 
zamauro * Bruno Louzi con Nello 
in ■ Spasso dobla » dl Castaldo 
e Faele Louzi Al piano Franco Di 
Gennaro 

DE SERVI (Via del Morlaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 ult repliche 2 mese I 
la Coop De Servi pres la novità I 
comico gialla ■ Penultimo scali¬ 
no » di Sammy Fayad Con Pla¬ 
tone, De Monk, Novelle Altieri, 
Mossi. Rcqio F Ambroglmi 
ENNIO FLAJANO (Vie S. Ste- . 
fano del Cecco 16 • Tet. 688569) I 
Alle 21 « Romimor » di Tosano , 
Como Opere originale da testi dl 
Belli Trilussa Pascarella * Paso- ] 
Imi Con R Como Regia V. Fa¬ 
sano 

PARIOLI (Via G. Bora) 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21 Gianrico Tedeschi Elsa 
Vazzolar Gina Ssnmarco in « An¬ 
tonio Von Elbe » di Renato Mei- I 
nardi Regia Luciano Mondollo I 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi 
QUIRINO • ETI (Via Marco Min- I 
ghetti. 1 - Tel. 6794S8S) 

Alle 21 la Cooperativa del Tei- | 
tro Stabile di Padova presenta 
« L'Importanza di easer* onesto » j 
di O Wild* Con P Ferrari E. j 
Zareschi, L lavanti, O Ruggieri, 

A Gerì, Regi* Pier Antonio Bar- \ 
bieri 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 • Tal. 465095) I 

Alle ore 21 30 replica dol ra i 
citai di Pier Pool* Bucchi « Ah I 
l'amore! ». i 

SALA BORROMINI (Piazza dalia > 
Chiasa Nuova) 

All* 21 15 la Comp del Sange- 
nesio press « Tempo di demoni, 
pepi, angioli, incensi * cilici » di 
Luigi Tani con Dl Federico Fran¬ 
cesco, Rendine Aldo, Onorati i 
Carmen, Marcelli Gianna Ceretti 
Armando, Boscerdin Augusto, Bar- I 
bone Romolo I 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 - . 
Tel. 315373) 

All# 21 30 • Il teatro a la can¬ 
zona napolatane » con Sergio 
Bruni I 

SISTINA (Via Slatina. 129) 1 

Alle 21 Ginnei a Giovanmni pre- . 
senta J Dorelli B Valori P Pa 
nelli nella commedia musicale 
scritta con lata Fiastri « Aggiungi | 
un posto a tavola • musicha Tro- 
vaioll Scene e costumi Coltellac¬ 
ci Coreografie Landl. , 

TEATRO D'ARTE Dl ROMA AL I 
MONGtOVINO (Via Genocchi • 
Colombo-INAM - Tal. 5139405) 
Alle 21 15 « Ildebrando da Soa- | 
na » (Gregorio VII) 

TEATRO Dl ROMA AL TEATRO i 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Alle ore 21 « Il tartufo ■ dl | 

Moliara Regia Mario Missiroli , 
Con U Tognazzi F De Ceresa, 

T Benadetti D Ceccarello, ecc. 
Produzione Teatro di Roma . 

TORDINONA (V. Acguaaparta 18- 
Tel. 657208) 

Alle 21,15 « Ahagnola...! » (rivi¬ 
sta di Roma che ruzzica) Presen¬ 
tato dalla Cooperativa Gruppotea- 1 
tro Regia G Mazzoni 
VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le • Tel. 654394) 

Alle 21 ultima settimana la 
Comp Teatro Innema pres « La 
resistibile ascesa di Arturo Ui « 
di B Brechl Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 

SPERIMENTALI ] 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33 A - Tel. 3604705) 

Alle 21 30 il Gruppo Teatro Ot- 
tavia pres « L'armata a cavallo » 
di I Babai Regia Domala Costan¬ 
tini 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 - 
Tel. 6S44157) 

Alle 21 15 « Hotel Mimosa ov¬ 
vero come si uccide una signora 
incinta ■ di A Crowley con R 
Campitelh F Caracciolo Dorai ce 
P Pazzoglifl B Rhodc* A Ta¬ 
rano E Zanuccoli Regia Sanzio , 
Lovratti 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari 45 • Tel. 560781) 

All# 21 il Gruppo di sperimenta 
zione teatrale Aleph pres « Dra- 
cut# ». 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tel 464181) 

Domani alto 21 Prima rassegna I 
nazionale Teatri d Avanguardia 
Pei il Teatro di Napoli il Gruppo I 
Chili* de la Baioni» pres « Uà | 
pulcceno » di Claudio Ascoli j 
Regio dell outore 

DE TOLLIS (Via della Paglie 32) 1 

Alle 21 30 il Gruppo I Inaspet I 
loto in « Cero padrone volevo 
amarti disperatamente ma poi ho i 
preterito rubarti tutta l'argenta- 
ri* ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 22 » Mascharopoli » di G 
Sepe Con S Amendolc» P Tu 
lillaro 5 Ciolfi L Venanxini 
L Carri A Pudia Musiche di 
strado Aperto Regio G Sepe 
Ultimo seti inano 

LA SCACCHIERA (Via Novi 13 - , 
angolo Vie Mondovi 
All# 21 « Simone Wall » (tram 
menti per una parabola sulla 
coscienza) di Simonetta Jovine 
Libero adattamento del libro 
« Lettere dall interno » racconto , 
per un film su Simon* Weil di 
Lilisn» Cavani a Italo Moscati i 


META TCATRO (Vie Sora, 28 - 
Tel. 5894283) 

Alle 21 30 ultin * seti mai a « Le 
morta di Nerone « da F Marceau 
con V Diamant D Temerai P* 
g e Tomo o As ir* M Pi ni r 
TEATRO LUSSOBORGHESE (Via 
Buonarroti 29 P zza Viltouo) 
Alle oc 21 30 « Siglnd » pm 

senato dal Tei* o Labai alo o 
di Verona Con Adriana Colombo 

* Andrea Ponorzo T»ilo e regia 
Ez o Mai a Caserta Ultime repli¬ 
ca domenica 27 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vie 
Nazionale 1G-C angolo via Na¬ 
poli - Tel. 33546G) 

(Riposo; 

T NUOVO MONDO (V lo delle 
T orrc 10 - T reste vero ) 

Alle 21 « Un viaggio? » testi 

musiche e fantasie con Romana 
Bogl occ no Gianni Conti Clau- 
d a Gobr m Massimo Pasquim 
Info illazioni tei 5115977 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A • 
Tel. 384334) 

Alle 21 » Vangelo 2000 » (Chi 
crede il popolo io no?) mus cal 
in due tempi di Pasquale Cam 
Musiche di E Guer ni Coreografi# 
R Gì eco con 50 esecutori in 
scena 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 - Telefono 
S74S368) 

Alle 21 15 il Teatro Gruppo dei 
Possibili presenta « Notturno di 
Pasquino » di M R Berardi Re¬ 
gia scene e costumi I Durqa 
Con O Brien G Mattioli G 
Schttt n Della Valle (voce Fiali 
cesco G ubi et li luci ed effetti 
Giancarlo Solfizl). 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dei Pa¬ 
nieri, 57 - Tet S8S605) 

Alle 21 15 • Fatelo da soli » dl 
h Casco a M Carnevale Con 
0 Brugnola, E Bucciarelli D 
D Alberti A Palladino R Santi 

* Subii Regio degli autori 
ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 

Alle 2130 x I 'inlellettuel# di¬ 
sorganico » di Guerrino Crivello 
con M T Grossman # Mauro 
Goldsend 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13- 
Tel, 5892374) 

Alle 22 per la b-ne delle musica 
popolai* italiana unica serata con 
Ivan della Mea P e A C aicln 

* R Rivolta in ■ La nava dei 
folli » 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrlca 
n. 5 • Tel. 737933) 

Alla 21,30 spettacolo di musica 

vana 

IL PUFF (Vie Zanazzo, 4) - Tala¬ 
fono 5810721 

Alle 22 30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « Appullata '73 » 
con L Fiorini, R Luca O Da 
Cado, O Di Nardo All’organo 
Etimo Cinti Fabio alla chitarra 
INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Trastevere - Tet. 5895172) 

Alle 22 30 Aiclie Nane Maurizio 
Reti Luigi Soldati in * Il sesso 
del diavolo » di Rovello 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tal. 6544783 - 
3287903) 

All* 22 « Eccellenza II pranzo ò 
servito » di Barbone Conzio e 
Floris Con G Poscucci M Soli 
nas L Turine, R Cortesi M 
Monticelli * lo canzoni di Ame¬ 
deo 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Te¬ 
lefono 47S6049) 

Jose Marchese 

MUS1C-INN ( L.go del Fiorentini 
n 3 - Tel. 6544934) 

Dalle 21 30 concerto del sasso 
lomsta Michel Osborne * il suo 
quartetto 

PIPER (Via Tagliamento 2 • Ta¬ 
llono 854459) 

Alle 21 Oicheslra Giordano All# 
24 G Bormgia pres x Piperlssi- 
ma n 4 » rivisla di Leon Grieg 

SUBURRA CLUB (Via dei Capoc- 
d, 14 - Tel. 475 48 18) 

Venerdì alle 21 30 Cabaret let 
terario « La caudale di Aner Be- 
naraglalm Ira lo colte Immagina¬ 
zioni di un nano bello » di Ro 
berlo Denoti e Lauro Versati 
T. PENA DEL TRAUCO (VI# Fon¬ 
te dell’Olio 5 - S. Maria in Tra¬ 
ttavara) 

Domani elle 21 30 folklore lati¬ 
no americano con I Cannona Da 
kar Nane 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla Par¬ 
nasia. 79 - Talah. 394307 - 
3946698) 

Domani alle 20 30 complesso mu 
sicale teatrale anglo amencano 
■ The tish camp - Rock and Roll 
Show * 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Domani alle 16 30 il T Scuola 
e la VII Circoscrizione presenta 
x Animazione teatrale per bambi¬ 
ni con il Collettivo C ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13) 

Alle 17 laboiolorio boni bini Ore 

19 30 laboratorio genitori analisi 
dol rapporto di coppia Ore 21 
laboratorio animatori an mezio 
ne e costruzione dei burattini 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 - 
Tel. 582049) 

Domani alle 17 «La stolta sul co¬ 
mò » di A Giovannetti Con A 
Cipriano F Franchini G Jacobac 
ci P Merletta e D Palotiello e 
la partecipazione del bambini 
LUNEUR (VI* delle Tr* Fontane • 
EUR - Tal. 5910608) 

Metropol tona, 93 123, 97. 

Aperto tutti 1 giorni 
T. NUOVO MONDO (V.le della 
Torre 10 • Trastevere) 

Alle 17 pioposta animai one 
x Mamma mia che paura » di 
Tanny Gisar I nf orni ai ioni tei 
5115977 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 ■ Tel. 312.283) 

* L’udienza » di M Ferten 
FILM5TUDIO 70 

All# 17 - 18 30 20 21 30 23 
« Couch » di A Warhol e « Un 
chant d'amour » di J Gene! 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A Adorabile infedele (18 

20 30 23) Saba B Come ta TV 
traveste un fasciala (alle 21 ) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Ore 16 20 30 per la rassegna cl 
nenia d animazione x Palmiro, tu- 
po crumiro » di Honne e Barbera 
L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tl#- 
polo 13 A - Tel. 393719) 

Alle 19 21 23 x Stella di fuoco » 
di 5 S egei 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELL! 

Tecnica dl un omicidio, con R 
Weber G * • rivista dl spoglia¬ 
rello 

PALLADIUM 

Spettacolo leali ale « Le Orme * 
TRI ANON 

Spettacolo leatiale nuova comp 
di canto popoloi* 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 323 133) 

Quella sporca ultima meta mi 
B Reynolds OR * 

AIRONE 

Magia nuda (VM 18) DO A 
ALFIERI (Tel. 290 251) 

Mio Oio come sono caduta In bas¬ 
so, con L Antonclli 

(VM 14) S * 

AMBA5S ADE 

L interno di cristallo con P New 
man DR -à* 

AMERICA (Tel 58 16 168) 
Profondo rosso, coi D Hemniing 
(VM 14) G * 
ANTARES (Tel 890 947) 

La pupa del gangster, con 5 

ien SA • 

APPIO (Tel. 779 G38) 

C eravamo tanto arnoti con N 
Mani i ed SA * * e 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875 SG7> 
Andi o come un cavallo pazzo 

con H Mai ..«ut 

(VM 18) DR *ib 
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ARISTON (Tel 353 230) 
Conviene far bone I amore con 
L Proietti ZM 18 SA $ 
ARLECCHINO (Tel 30 03 540) 
La polizia ha le mani legata con 
C O'b itili DR *■ 

ASTOR 

Travolti da un pisolilo destino 
nell azzurro mare d agosto c"i 
M Melato (v'*'* 14 SA * 

ASTORIA 

Yuppi Du con A Celeitonn S * 

ASTRA ( Viale Jonio 225 Tele 
fono 88G.209) 

Peccati in famiglia con M Pia 
do *1 IR SA * 

ATLANTIC (Viti Tuscolana) 

Zorro ioii A Delon A ■+ 

AUREO 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d agosto con 
M Melato (VM 14) SA * 

AUSONIA 

Profumo dl donna, con V Gass 
mon DR * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 

Gatti rossi in un labirinto dl ve 
tro, con M B oc hard 

(V M 14 ) C * 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Fatevi vivi le polizie non inter¬ 
verrà con H 41 I a DR * 

BARBERINI (Tel 47 51.707) 
Fantozzi, con P Villaggio C # * 
BELSITO 

Ceravamo tanto amati, ipi N 
Mani redi SA * * * 

BOLOGNA (Tel 42G 700) 

Piedone e Hong Kong, con H 

jpe licer SA * 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Gatti rossi in un labirinto di ve 
tro, con M Brochn d 

(VM 14) G * 

CAPITOL 

Li 11 » e il vagabondo DA + * 
CAPRANICA (Tel 67 02 465) 
Dieci secondi per fuggire, coi C 
Broiijon A * a- 

CAPRANICHETTA (T 67 92 405) 
Senza un Ilio di classe, con G 
Segai SA * * 

COLA Dl RIENZO (Tel 360 384) 
Piodone e Hong Kong, con P 
Spencer SA * 

DEL VASCELLO 

Una strana coppie di sbirri con 

A Arkin SA * * 

DIANA 

Una strana coppia di abirn, con 

A Aikin SA * a 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Una strana coppie dl sbirri, co i 

A Ai km SA à a 

EDEN (Tel. 380 188) 
iuggerneut con R Harns DR àr a 
EMBASSY (Tel. 870 24S) 
Professione reporter, con J Ni 
cholson DR 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

Profondo rosso, con D Hemmumv 
(VM 14) G * 
ETOILE (Tel. G87 5S6) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con K Poz 
• Mamma mie eh* paura! » di 
retto (VM 14) SA *9 

EURCINE (Pian* Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Piodon* a Hong Kong, con 8 
Spencer SA jb 

EUROPA (Tel 865.736) 

Peccati in famiglia, con M Pia 
cido (VM 18) SA # 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Prima pagina, con i. Lemmon 
SA 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Yuppi Du, con A Celentano S Ai 
GALLERIA (Tal. 678.267) 
Emmanualle, con C Knstel 

(VM 18) SA A 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Profumo di donna, con V Gai,*, 
man DR * 


GIARDINO (Tel. 894 940) 

Uno strana coppie di sburl, con 
A Arkin SA ♦ *■ 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149) 
Chmatown, con J N.cholson 

(VM 14) OR **** 
GOLDEN (Tel 755 002) 

LiIli # I, vagabondo DA * A 
GREGORY (Via Gregorio VII 185- 
Tel. 63.80.600) 

Peccali in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA A 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel 858 326) 

Conviene lar bene I amore con 
L Proietti (VM 18) SA * 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19 551) 

Prime pagina, con i Lemmon 

SA 


INDUNO 

Zorro, con A. Dcloti A A 

LE GINESTRE 

Del papa sei una lorze, con B 
Rush C *• 

LUXOR 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkin SA A A 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Calore, con J Dollcsandro 

(VM 18) SA M 
MAJESTIC (Tel. 67 94.908) 

Paolo Barca maestro elomenlar* 
praticamente nudista, con R Poz 
retto (VM 14) SA A 

MCRCURY 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Ari n SA * * 

METRO DRIVE IN (T CO 90 243) 
A mezzanotte va le ronde del 
piacere, con M Viti SA * 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Calore, con J Dallesandro 

(VM Iti) SA A** 
MIGNON D'ESSAI (T. 809 493) 
Lo scapolo con A Sordi SA A A 
MOOERNETTA (Tel 460 285) 
Calore, con J Dallesandro 

(VM 18) SA A* 
MODERNO (Tet. 460.285) 

La polizia ha le mani legate, con 
C Cossi nel li DR A 

NEW YORK (Tel. 780 271 > 
L'Inferno di cristallo, con P New 
mon DR A* 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 - Tel. 789 242) 

Ouella sporca ultima meta, con 
8 Reynolds DR tfcA 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Il venditore di palloncini, con R 
Ccstic S 

PALAZZO (Tel. 49 56.631) 

Magia nuda (VM 18) DO A 
PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P V Maggio C A A 
PASQUINO (Tel. 503 622) 
Dellveranc* 

PRENESTC 

Profumo di donne con V Gas* 

man OR *■ 


QUATTRO FONTANE 
Lidi e il vagabondo DA Al A 
QUIRINALE (Tet 462 653) 

Mogie nuda (VM 18) DO -A* 
QUIRI NETTA (Tel 67 90 012) 
Andrò come un cavallo pezzo, con 
H Murzouk (VM 18) DR *-* 
RAOIO CITY (Tel 464.234) 

Il sospetto dl Francesco Meselli, 
con G M Volonle DR * A * * 
REALE (Tel 58 10 234) 

L inferno di cristallo, con P New 
man DR A* 

REX (Tel 884 165) 

Getti rossi in un labirinto di v». 
tro, con M Brocliatd 

(VM 141 G * 

RITZ (Tel 837 481) 

Quelle sporca ultima n-eta, con 
B Reynolds DR 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il seni* del tamari do, con J 

Andresvs S *A* 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
L'interno di distailo, con P Nc * 
man DR A* 

ROXY (Tel 870 504) 

Calore, con J Dallesandro 

(VM 18) SA tr *- 
ROYAL (Tel. 75 74 S49) 
Terremoto, con C Hcsfon 

OR * * 

SAVOIA (Tel 861 159) 

L'amica di mie madre 101 B 
Bouchet (VM 18) SA* 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 
Prostituzione co A G utlrr 

(VM Ih) DR a* 
SUPERE INE MA <Tct 485 498} 
Piodone a Hong Kong, coi B 
bnpncer SA 

TREVI (Tel 689 619) 

Gruppo di lamiglia in un interno 
cu ì B Lar coMrr 

( VM 14) DR « *> 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

Mio Dio come tono caduta in 
basso, con L A 101 ci 1 

(VM 14i SA * 
TIFFANY (Via A Depreti* Te¬ 
lefono 462 390) 

L amico di mia madre cn ì p 
Boucliel (VM 1&> SA * 


UNI VERSAL 

A mezzanotte va la ronrts dni 
piacere 1 " M V 11 SA * 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong n R 

b;enc#r SA A* 


VITTORtA 

Ouella sporca ultima m<-l* con 
B R*/nold» DR $ £ 

t-bCONDfc Vliior.i 

ABADAN Perche gatti ton P 
I M pi ini ( M IR DR * 

ACILIA R ri$r> 

ADAM Dirki un piccolo grand» 
eroe 

AFRICA 7 ora di violenza con c 
H Iton (VM 18 G * 

ALASKA Anche gli angeli man 
glano fagioli con B Spente 
J SA • 

I ALBA Trade Horn il cacciatore 
bianco con R T'v pi Sé* 

] ALCYONE Ci son dentro Imo al 
I collo, con r* R ciiai I C é* 

ALCE Finché c e guerra c e spe¬ 
ranza lom A r -*oic1 SA A« *• 
AMBASCIATORI L altra case ai 
margini del bosco co 1 J Se icrg 
VM 18 G A* 
AMBRA JOVINELLI Tecnica dl 
I un omicidio con R Weber G *■ 

I e R vivtft 

1 ANtENE La guerra di Gordon, 
con P W nf eld 

(VM 14) DR * A- 
APOLLO II gioco della venta, 
coi I Valer r DR * 

AQUILA Giovannona Coscialunga 
disonorata con onore con E 
Tenech (VM 14' C A 

ARALDO II sesso delta strega 
ARIEL Anno 2670 ultimo etto, 
con R McDov ad A # 

I AUGUSTUS Una calibro 20 per lo 
■penalista con J Br dges 
1 IVM Vii A éf 

AURORA La contesse a I suol 
amanti con C Schubeit 
, (VM 18) SA • 

AVORIO D ESSAI Amlelo, con 
I G Kos nt-cv DR * * * <4- 
BOITO Amertcon graditi, con R 
| Previ js;, DR # »* 

BRASIL 11 massociator* cinese 
BRISTOL Ladro di setto 
I BROADWAY Due sporche caro 
gne, con A Delon G 9 

1 CALIFORNIA Airport 73 con K 
| Black DR * 

| CLODIOi Maria Rosa la guardone, 
con N Dr nj, (VM 18) C • 
COLORADO La morta scende leg¬ 
gera 

COLOSSEO II giudice e la mino- 
I renne coi C A\irn 

(VM 18) DR * 

I CORALLO La grande fuga, con 
3 McOueen DR * * «* 

1 CRISTALLO Flavia la monaca 
mussulmana, coi T Boll an 

(VM .*8) DR * 

DELLE MIMOSE R ipoio 
! DELLE RONDINI L amante di 
I Gramigna, con G M Volonle 

| (VM 14) DR A*# 

I DIAMANTE Scorpio con B Lai 
I costei G # 

I DORI A li cucciolo con G Peck 
I S ♦ 

EDELWEISS La collera del vento, 

1 con T Hill A * 

1 ELDORADO La signora non si de- 
j va uccidere, con M Dare 

(VM 14) C * 

ESPERIA La pupa del gangster, 

con 0 Loren SA * 

ESPCRO L avventura « I avventu¬ 
ra con L Ventura SA ♦ 

FARNESE D ESSAti Scene di cac¬ 
cia In bassa Baviera, con M 
Sperr (VM 18) DR A-*** 

FARO I cannoni di San Sebastian, 

con A (juiim A 

GIULIO CESARE II clan dogli im¬ 
broglioni con J Leyr'as SA A # 

I HARLEM L'integrato sessuale 
HOLLYWOOD La pupa del gang¬ 
ster con S Loren SA * 

I IMPERO I fratelli del vento con 
B Robinson A # 

I JOLLY Airport 75, c*n l< Black 
DR » 

LEBLON La polizia chiede aiuto 
' con G Rolli (VM 18) DR * 
MACRYS C vivono tutti felici # 

I contenti DO A *• 

MADISON) Piti molti di prima al 
servirlo della regina, con J 

Chopt n SA * 

NEVADA La spada nell# roccia 
DA 99 

NI AG AR A La meravigliosa slu 
penda storia dl Carlotta e del 
1 porcellino Wilbur DA ♦ 

I NUOVO Airport 73, con K Blacl 
I DR *• 

I NUOVO riDENC I santissimi con 
, M 011 M 011 (VM 18) SA 9* 

I NUOVO OLIMPIA Fino alfultimo 
respiro, con J P Beimondo 

(VM 16) DR * + 
PALLADIUM Spettacelo teatro 0 
« Le Orme » 

PLANETARIO Bianco n nero 

DO 9 9 9 

PRIMA PORTA Le 3 dita della 
I morte 

| RENO Conoscenza carnei# di una 
ninfomane 

| RIALTO Una notte sui letti con 
1 fratelli Morx C » * * 

I RUBINO D'ESSAI Glrollmoni con 
N Manfredi 1 DR 

1 SALA UMBERTO Mal piu dolce 
sorella, con D Kustmann 

(VM 18) DR #* 
SPLENDID Sogni proibiti dl Don 
Galeazzo curato di campagna 
TRIANONi Spettacolo leotrale mi« 
a coiipoqma d conto popola** 
VCR8ANO La rapina pfu parte 
del mondo, con G C Scott 
I SA * *• 

TERZE VISIONI 

! NOVOCINEi I kamikaze del Ke 
rate con Chen Kouan lai A 9 
I ODEON li segreto delle palma 
| d acciaio 

! SALE DIOCESANE 

' BELLARMINO’ Attacco a Rommol. 
i R Burton A f 

1 CINCFIORELLIi Pista arriva il gal 
j lo delle nevi con D Jones C 4 
COLUMBUS Un animale chiamato 
J uomo 

1 CRISOGONO Rullo di tamburi 
! con C Bronson A 9* 

| DCLLE PROVINCIE Due getlo- 
1 ni a 9 code e mezzo ed Am¬ 
sterdam con F Franch C ® 

' EUCLIDE II braccio violento dalle 
legge, con G Hack mon DR ♦* 
MONTE OPPIO Ceccla alla voi 
| pe con P Seller* C « 

j MONTE ZC8IO Questo pezzo pai* 

1 zo pezzo mondo, con 5 Tracv 
SA 

NOMENTANO Daleks il futuro 
Ira un milione d anni, con P 
Cu h ng A 

1 ORIONE Storia di Karaté pugni 
e fagioli con D Reed A • 
PANFILO I racconti della giungla 
REDENTORE) Tartan contro i mo 
»tr* A • 

SALA S SATURNINO; Torino ne- 
ro coi D Santoro DR *• 
TIBUR li candidalo, c«n R Red 
1"rd DR • 

TRASPONTINA II re t del sole con 
Y Br/mier SM 

ACILIA 

DEL MARE Tartan e II figli» del 
ia giungla con M Henry A • 

I FIUMICINO 

TRAIANOi Shalt e i mercantt di 

•chiavi, con R Roundtte* 

(VM 18) DR * 

OSTIA 

1 CUCCIOLO Un fiocco nero p*r De¬ 
borah e*n M Malfalli DR • 

«MMMMIItlfMIMMMIMMMMMt***» 

AVV»S» SANITARI 



*tud o # Cab netto Medico per i# 
d agnosi e cura dell# sol* d afun- 
ziom e debolezze sessuali di or g n* 
nervose ds eh ca endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Med co ded ceto escius vamer te ” 
ala sessjoloo b (neuiasten* sessuali, 
def c enre sen ita «ndocr n# steri! tè, 
r«P d tè emot v le deficienze 1 nle) 
nnest n loto 

Rome Vi Vim no a 38 (Termini 
di front* Teatro dell Opera) 
Consultarmi solo per appuntament# 
Te no » r r ilio 
(Noi i curoio vi et** ic e »CC ) 
Par ìlormar on g Blu te k/|v«m 

, A Lom Roma 1 odi - a4-ìl-t056 







PAG. 12 / sport ___ 

Rapida guarigione del centrocampista e dell'ala per la Coppa UEFA (ore 20,30) 


Capello e Bottega contro il Twente 

-...J.-...*.,* - 

nOf VIZIIFn Troppo caos nella società rossonera 

• | ( • 1 Tra il Milan e la naziona 

le) TElIdllSSIITIcl Allodi sceglie... l’azzurro 

.... ....., .> ,,, . . . , . U1 Buticchi licenzia Vitali • Rivera forse convocherà una conferenza-stampa - Tifosi se 

Ai bianconeri (sconfitti 1-3 all andata) basterebbe v meere 

per 2-0 - Chi supera il turno troverà in finale il Borussia D a || a nostra redazione htfl h um pi omessi p*t oi i mi i i < I Idi > 


l’Unità / mereoledì 23 aprile 1975 



Tra il Milan e la nazionale 
Allodi sceglie... l’azzurro? 

Buticchi licenzia Vitali ■ Rivera forse convocherà una conferenza-stampa - Tifosi scontenti 


S.Giaé*0 ? 'Giacomi f\ 'Giacomi j 
iGiacom.» || 


Jc * ^ 
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Dalla nostra redazione 

TORINO 

A. i o Htiekt.1 le donne por 
temo tortuna Se le portano 
appreopo sempre anche m 
quelle circostanze in cui per 
esemplo k t Ita uan le tcn 
sono lont ine come tolsero 
tanti demoni A Belqi ido In 
occasione della ftnilhsima 
del « Camp onl nel murgo 
del 2073 tra JuvuitUs e \J ix 
crii Italiani arrivrono il s\ 
Mto e turono Impa chettatl 
nella fortezza di Nov’ Sid per 
cinque giorni CruUl e com 
pagn arrivarono Invece II 
lunedi sera e il ndomanl (24 
ore prima do la partita) era 
no nella piscina del « Jugosla 
▼la > con moglie c fidanzati. 

Oggi a Caselle e successa 
Ja stessa cosi gl oUnde,l 
del 'INvente di Ensohedc sono 
sbarcati con un codazzo di 
b onde rosse e brune uìcu 
ne da togliere 11 fleto’> t m 
vece di una partita per l in 
g-esso alla fin vie sembi i 
spettasse loro una visita al 
Museo egiz o 

Abbiamo parafo con Sp t/ 
Cohn 1 allenatole de Twen 
te Che domani iftronta la 
Juve nel retour match di 
Coppa UEFA (ore 20 30) per 
conoscere almeno la lo’rnnzio 
ne le condizioni del due in 
fortunati il centi oc\mpista 
Van Der Vali e det centra 
vanti Jcurlng ma mlsstcr 
Cohn ha rinviato IL discorso 
aulì « und ci » a dopo 1 alle 
namento che è finito nel tar 
do pomerigigo al « Marchi » 

Invece di rispondere è lui 
a chiedere notizie sulla Ju 
ventus e domanda smozzi* 
cando un mezzo francese che 
di tedesco Giocare sicu 
ro Bettega c Capello 7 dopo 
lutti due forfait squadra na 
rionale » 

Lo rassicuriamo cioè lo rat 
instiamo (si legge 11 suo d* 
•appunto) dicendo che gio 
chcranno entrambi almeno 
un tempo dopo le loro ra 
pide gu irlgioni Un collega 
si lascia «scappare > fino al 
due a zero c Cohn ribatto al 
volo senza far toccare ter 
ra al a palla < Voi vogliamo 
• cgnarc almeno un gol » Per 


fottm co n„a non ilbat 
a. che a o r e ì due iBtUcga e 
Cipcl » st \ in io sul p~Uo 
s io i 4 a l 

aich bp tz Cohn ha i suoi 
due dubb (come Può i no 
a stmuttnO c s eh una no 
lin D r Vi t J ut ng nm 
par indo coi co li « i o ui 
do-* hi lutti qui.ita n 
| pie ss o io pei Va i Di \ i 
j s t-u’a cl 11 re upe ) di 
i intor*un o pi i o se ) i 
qua ^i ion npo ta ce 
prò: to 1 sii tu i 
Vota c s vii Dei Va l 
no i „ ce i ) j tm \mo d 
Mah ni *- un chela l ccn 



• CAPELLO rapida guari 
gione che coincide con quella 
di Bottega e sospiro di sollievo 
di Parola 


Campionato all'archivio, Nazionale allo scoperto 

Rugby: domenica 
Romania - Italia 

Quando le tournée utili diventano inutili 


U campionato di rugby è fi 
luto si vol ta pagina Spcriu | 
«no che U capitolo appena 
chiuso si tenga con sé le mil 
le polemiche i tanti sci evi c 
i dissapori cht hanno tenta 
to (nor> riuscendoci per ior 
tuna) di avvelenare il piu 
bel campionato nella storia 
della nostra pallaovale Ma 
prima di passare alla pagina 
nuova —- che riguarda la Na 
ztonale e r rapporti intorna 
▼ionan — vogl amo ancora di 
re qualcosa sul Concordia c 
•ul suo meri Ulto successo 
I bresciani hanno vinto e | 
— abbiamo detto — si £ trat | 
tato tra l tanti del fatto j 
nuovo di maggior importali 
mi H inno vinto grazie so 
prattutto alla mischia (cin 1 
quo nazionali Bollesan Bo 
netti tedi go Paolettl c Ab 
btvtl) c a quel David Corn 
mali che ha onorilo la sua I 
fama con un numero altissl i 
mo di punti (spesso decisi 1 
•vi) ottenuti Vorremmo dav 
vero che a partire dall anno 
pressi no 11 rugby Brescia I 
(non si chiamerà piu Concor 
dia perchè 1 abbinamento è 
■tato sciolto) si rendesse con 
to che una squadra di paria 
ovale ò fatta anche di tre 
quarti Vento «nuovo > e spi 
rito <cvero» per dirla breve 
mente Anche e soprattutto, 

• bcncticto della Nazionale 
Ecco 1 1 nazionale Dome 
nica gli azzurri avranno il 
tremendo appuntamento di 
Bucarest contro quella Ro 
mania vincitrice della Fran 
eia nell autunno scorso Non 
a: chiede la vittoria (come 
non la si era chiesta contro 
la Spagn i ed è venuta) ma 
rugby vero quello che ha 
onorato questo torneo c cui 
ttme gare della Nazionale 
«Vero» in «meglio», ovvia 
mente nel senso che sla pai 
la ovale espressa da una squa 
dra autenticamente tale 
L Italia e a Romania si so 
no affrontate U volte 7 voi 
te hanno vinto gli azzurri 
6 i transitami e un mitch c 
finito in parità (0 0 il 25 aort 
le 1937 a Bucarest) Il primo 
confronto c del 1934 (Mila 
no 2b dicembre) vittoria az 
surra con una moti di Vin 
ci III e un drop» di A oh o 
Pumo ( i lor i l «drop> va 
levino 4 pu iti c le mete 3) 

I ultimo è del lfPl (Bucarest 

II aprile) irgo successo (32 
6> di uni Rzwrunta ccce/io 
Cui r D quela quidra cosi 
duramente sconhtta sono so 


priwissuti solo Mi co Bolo 
san c Umberto Costui che 
torneianno sul c rive dela 
Dimbovitacoo speranze e con 
vln/ioni ben p u concrete di 
quel e di allora 
Ancora sulla Naziona c In 
autunno si andrà In tournee 
in Scozia a giocar tre partì 
te con W \Lsonl ins Herlot s c 
Gila Siamo d accotdo sul « 
tournée n Gran Bretagni 
Non stimo d icco do sulla lo 
io ripeti a SI bccche’unno 
tic sconfitte e quando si co 
m nce à a pi elider gusto a 
esperienza si torrcià a ca 
sa Suggcmmo all i Flr una 
tournee esempaie di 24 2o 
giorni Debutto con la Già 
sgovv University (III divlslo 
no scozzese) poi tre match 
d grande mpegno W Uso 
n in-. He lot s c Gala Quln 
di altro mitch con un club 
di III div sione a Ldin 
butgh Unvcisity Dopodiché 
JorcUml il c Lst ot Scotland 
con gran linde (Inverness 
per esempio) con la Sco 
zi i B L troppo clitflUic 9 
Lanno scorso 1 Olanda c riu 
seta ad aveie un «testi con 
la scozia C dovremmo tre 
mare noi di fronte a un prò 
gromma slmi c 9 

Remo Musumeci 


t ivant I ur a suo jx)oto 
g o u A 1 u s iwtia Zuide 
m i que o t he ha f itto due 
go h I uditi' i a posto di 
7 i lt n a m/cià Pahlpatz 
eh i lafi voi i sarà so&titai 
ti a eUìtocimpo da Ach 
t( ì l>erg 

Q lesto po' q 11 ito riguarda 
1 1 pan d Enschede Per 
< Ju ent s d sborso su 
BeHcgi < Capei o 1 abb amo 
g i avv ito con a mini inter 
v sta i Cohn due g oc ne 
ra ino e se d a ulte la ga^a 
s uà ncccsaai a sost tulr t so 
no pronti Dami un e Longo 
bucco Ci splegh imo meglio 
Anche se CarIetto Parola fa 
ri sordomuto è stato sufflè en 
te guardare in faccia Dim a 
ni sarà u sacrificato e 
al posto suo dovrebbe gioca 
re Alta fini a meno per un 
tempo (sempir* pensando al 
a Lazio) Mlori Altafl.nl e 
Anastasi avanti e Bettega 
m fase di rif altura a cen 
tio campo Capello Causlo e 
Viola mentre la coppia del 
ter/ ni sarà quella tipo con 
Gentile e Cuccureddu Per 
che abb amo po to In primo 
plano com s ifTettUta Lon 
gobucco 9 Perdi se sarà un 
centroc impist i a richiedere 
la sostituzione 1 Ingresso di 
Longobucco permetterebbe a 
Cuccureddu d spostali»! in 
avant 

Sulla Juvtntu per quinto 
r guarda i fo mi/ioie non 
cé altro c nin i dovrebbero 
essere sorpicst ma oimal Pa 
ro a cl ha abitua i nelle par 
tite Interna/iona i a ogni col 
po di scena sicché I cron sta 
si trincera dietro i’ « benefl 
ciò d inventario > 

Da quando é nizlata que 
sta Coppa UEFA nessuna 
squadra ha m tl segnato sul 
terreno del « Comunale » pe 
rò ò ingiusto pretendere da 
Dino ZofT in ogni partita i 
miracoli e infatti la prima 
sera che ZofT ha giocato co 
me un portiere qualsiasi ad 
Enschcdc gli olandesi sono 
passati tie volte ed anche 
questi tio gol è u prima voi 
ta che la Juventus li becca 
tutti l isleme n una partita 
di Coppa e meno male che 
il « vecchio » A taftnl ha se 
gnato una rete per cu) si di 
ce che basta vincere 2 a 0 
per passare 1 tuino Ma in 
tanto bisogna farne due e 
por segnarne due bisogna ri 
schiaro e magari sbilanciar 
si In avanti e beccare una di 
que e reti che in casa conta 
no 11 doppio per gii a til 
Una, Juventus stando al 
pronostici sulla carta vince 
rebbe ad occhi chiusi sul 
campo invece 1 attuale Ju 
ventus può riservare qua 
siasi sorpresa 

La squadra che vincerà tro 
ve a in finale II Borussia che 
ai e quali flcata superando 
ptr 1 0 il Colonia gà battuta 
anche all andata per 3 a 1 

Nello Paci 

PROBABILI FORMAZIONI 

JUVENTUS Zoff, Gentile, 
Cuccureddu, Capello, Morlnl, 
Scirea, Altarini, Causlo, Ana 
stasi. Viola, Bottega 
TWENTE Gross, Van Jcrs 
sei, Drost, Overweg, Oranen, 
Thyssen, Van Der Vali (A 
Muhron), Pahlplati (Achter 
boro), Bos Jeurlng (Zuldcma), 
Zuldema (Pahlplati) 

La Juventus 
rifiuta la TV 

TORINO, 22 

Juventus Twenle non sara 
trasmessa In televisione la 
società bianconora ha Infatti 
reso noto che * considerato l'an 
demento della prevendita, non 
si può aderire alla richiesta 
della TV di trasmettere la par¬ 
tita su tutto II territorio nazlo 
naie » 

Finora sono stati venduti sol 
tanto 2S mila biglietti, per un 
incasso di circa 90 milioni, 
ne rimangono ancora a disposi¬ 
zione 37 mila per tutti gli or¬ 
dini di posti, ad eccezione del 
la tribuna numorata Juventus 
Twente sarà Invece radiotra 
smessa in diretta con inizio 
alle ore 20,25 sul secondo pro¬ 
gramma 


Dalla nostra redazione 

MILANO 22 11 Lampionaio 

stn i concludendosi pei ri M 
l in n un meslo tiantinn con 
1 unica ambizione apparsa a 
volle solo presunzione di pre 
sentale qu ikho giovanotto di ( 
bello Hpei an/c qu indo Butic 
eh hi lunato il gran v colpo » 
dii pre mercato Iincra in von 
dti I! prmo appiocuo t sui 
lo tentato con il Tonno ptopo 
nuido il cambo con S ila ma 
Pianellt ha replicalo secco 
« non sono un intuì i n o 
La pili» e cosi r mbii/itt e 
f mia tra l< m ini di fr uzzo i 
cambio R ver i Mtzzol i Mi non 
se ne Cara nulli perche il pie 
salente interista non vuole la 
sciare Sandnno a meno che il . 
cimbo non lo vogliano mipor I 
le gir interessati stessi Rivorn , 
in particolare che de godi di j 
BuLcchi dovrebbe esstie o mu j 
stanco Rivela ha annuncialo 
anche la sua br iva conferenza I 
stampa In priv ito non d et 
nula Paileia in piena uffici i 


tota 1* uni pi omessi p«i oi i 
Rnera potrebbe pari ire o igi | 
re conilo il presidente nel (|u il 
caso potrebbe essere lu il po 
troliere Buticchi a dovei som 
andare L sai ebbe la Tino d una 
sene di polemiciie mli Ih c 
proteste che lo hanno m\Wi 
to I jO stesso suo tentai vo I I 
mollare Rivela gli ha pi oc i i 
to infin t nemici Ma i t losj 
che c mugugnino » i pu non 
Ikjsso Bui celi non e p i s ni 
pitico (amine sso c »< ► sia n ai 

stalo) e i multati ncgitiv non 
f inno cIh abenatgh f no e 
delia « p azz i LfUtmi* dei 
prcHidente j guada \ t ili 1 
gencril n an gei rnv do con 
un conti 11 to ti enn ile lg) ni 
Ioni Lo scipzo di nasi id 
dietro si < ti isfomno in lini 
frattuia Ori Buticchi lo I 1 
ctnziato ix r cciU sue imz il 
ve ptrsonili (intontii in qud 
di Brescia) Ltten/nio jx*i mo 
do di dire ovvi unente il con 
ti itto non sali i \ it ili po i I) 
be r in meu pei altn due tu 
m a stij)endio immutato Mi u l 


st i » i < 1 idi > \1 

od n il to li i nave 

C I i <. J I I \|Z(IH( \ kdi J 

c S lt a le \ ìUijx 1 ito {KM 
<1 tilt < grm cajx; degl az I 
ziti n IMI plesso esita lo 
t» co < i|> i ni) cult eh* v < ad ! 

K< il lare D liti i j) ute ul 
I r io di 11 1 ^ stien la il M 
J » vi \ kJk peggio del din 
azzurro M lan c Na/iomlc so 
no proposti dkttanti (sul pa 
no della dora conio su quello i 
de quitti in ) ma anche cardie 
di n previsti 

lllodi chi de tempo Rivela 
In g i iisjxjsto ili non e , 
n< pj» i< i>h st nt ito I! alk il i i 
mento « Un incompronsiono for ] 
tutta», h» spiegato Oiagnon | 
M i fot sì non o cosi pc r R 
vira non cello i suo ago 
ariessi) i d mensa nato da Bu 
t cl r fu ito d i Pianel i in 
pieno deci no di popohnia \n 
che lui la b sogno fi in co po 
>rpi\ i poi laddi zzars 

M iga i d un i magi a mrizzili 
i i de cugino intcìista 



# L' U C Monsummanese San Giacomo, una dello piu torli squadre c chst che della To 
scana, parteciperà a) «Liberazione» con quattro corridori di snsl) i G useppe MORI 
(3 vittorie nel 1975), Osvaldo CASTELLAN (una vittoria), Gianluigi ZANUEL e Urtano 
GOFFETTI 


Trofeo UNIPOL Assicurazioni 

> . . a, .v >. . il .-.a.- 

ARRIVATI IERI I CICLISTI DELLA POLONIA 

Attese oggi altre squadre straniere 


La società sportiva di Corviale ha iscritto 70 cicloamatori - Da piazza del Popolo 
a Porta S. Paolo la prima fase della gara, alla quale possono partecipare tutti 


sporiflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• IL CAMPIONE DI PUGILATO dei pesi medi del nord 
America, Tony Llcala, ha battuto ai punti con decisione 
un.inimo l'argentino Ramon Mendcz, conquistando cosi II 
diritto a misurarsi con II campione del mondo delta cote 
gorln — titolo in palio — I argentino Carlos Monzon Lo 
vittoria odierna ha riscattato l'unica sconfitta patita da 
Licata nella sua carriera da professionista, registrata il 
mese scorso in Italia, a Milano, ad opera dello slesso 
Mondcz 

• NELLA PRIMA GIORNATA det torneo di tennis di Stoc 
colma valevole per il gruppo verde del campionato mon 
diale WCT, gli italiani Adriano Panalta e Paolo Berto 
lucci sono stati sconfitti nel singolare rispettivamente 
dallo svedese Jan Zabrodsky per 7/6 6/7 6/4 c dal neo 
zelandese Onny Parun per 6/3 6/1 L'altro italiano Anlo 
nio Zugarclli ho superato il primo turno battendo lo jugo 
slavo Nicola Pihc per 6/3 3/6 6/6 

• UNO STALLIERE E 35 PURO SANGUE sono morti In 
un incendio che ho distrutto una scuderia all Ippodromo 
di Detroit Una quarantina di cavalli sono stati salvali 
dagli addetti alla scuderia Le cause dell'incendio non 
sono noto ma I vigili del fuoco hanno scoperto che I in 
cendio avovi avuto origino in un ripostiglio In cui erano 
custodii! degli attrezzi 


Sono armai teli a Homi 
i del hti polacchi che par c 
ciperanno al XXX Gran Pre 
mio della Liberazione Tio | 
feo Un poi Abb cuiaz onl 
Fanno pai te de la bquadia 
polacca Jo/ef Kaczmarck 
Jan Maichoiwakl Wolclcch i 
Mntublak Tadeuz M>tnik c | 
Jan Raczkow&kl 
Oggi arrivai anno 1 sov e 
ttcl 1 tedeschi del a Rcpub 
bllca Demociatlca cecoblo 
vacchi gli ungheieb 1 cu 
banl i romeni e 1 bulgari 
e domani bara lu volta dei 
belgi e degli jugoslavi 
Sempre domani arriveranno 
anche quasi tutti i corr dori j 
del club tallan E pievedi 
bile che anche quebt anno sa , 
ranno quasi duecento ì con | 
con enti che prende anno il 
via un lotto quanto mai nu 1 
moroso c — valutate le sin 
gole adesioni — di Ovtimo 
livel’o tale da conferire al a | 
coi sa la solita carattei lstica 1 
della « clasblclss ma > che I 
vale un « mondiale di p* 4 ! 
ma vera > 

Altiettanto successo stanno 
riscuotendo le adesioni al c 
cloraduno che farà da cor 
nice » al G P della Libera 
ztonc la società ciclistica di 
Corviale sarà al via con set . 
tanta eie oamator venti sa | 
tanno 1 rappreseli tanti del a 
Società Romana del o Sport 
una decina que della so 
c età spoitlva di trattoceli e 
Un centtna o di eie oamatoil 
che si aggiungono al tanti 
già iscritti dal Club Alitalia 
dal Crtl dell ATAC da la 
Ste a Rossa di Impruncta 
dalla Cooperatori di Reggio 
Em ha c dille numerose altre 
società che hanno inv ato le 
loro ados onl nei g orni scorsi 
La glande attesa pe” que 
sto XXX G P de la Libera 
zìone è testimoniata anche 
dalle numerose iniziative e 
adesioni con le quali Ent e 
s ngole Persone hanno ante 
eh to il monte piemi del a 
gara 

A Ptvona hanno messo m 
pai o due alghe c un pie 
mo n danaio cd Albino 
Caste ga ido lo c hinscat 
uni coppa un picm o In da 
naia e uni boti cc»U di vino 
saianno n palio sul tia 
guai do di Rocca di Papa 
Aricc a ha donato una coppa 
Gcnzano prem crà il pr mo 
sul tiaguardo volante con 
casse di vino de a Coopera 
tivù dei Lepini a Torva la 
n cu il s gnor Franco Pinna 
titolate d<- r slorante di C« 
derone ha d sposto per un 
premio In danaio Coppe so 
no state donate dal a Fede 
Tazione t\ lana facchini t a 
sportatori e ausllaii della 
CGIL dal b idacato provtn 
ciale pensionati della CGH 
da « Rassegna c ndac t e 
| organo de i CGIL di li he 
dei a/onc pcnsonU CC.Il 
I da Sindacato nazionale scuo 
1 la CGIL dalla Pro Loco d 
Ostia Ldo dalla Federazione 
c cllst ci dii Cicolo tennis 
I App o Claudio d il Sindacato 
j gente dell ai la dalla Flllea 
CGIL dal on Rina do San 
i t n prci dente della Regione 
La/ o dal dottor Roberto Pa 
I lcsch presidente dei Cons 
giro rcgionile del Utz o da 
lon G orglo La Morg a pte 
sidente della Provincia di Ro 
ma coppo e medaglie sono 
state infine donate dalli 
glo e era fratei 1 Sparacian 
d via Ode si da Gubbio per 
1 la p-emrazlote dtr eie «una 
I ton 

| Doman mattina ne co”so 
della conferenza-stampa in 
I detta per le ore li nellAu c 
Magna dell Istituto « Paimiro 
| Togl attr > a e Frattocchic 
(km 22 del a SS App a) s ira 
data li a competa informi 
zo no anche i p oposrto d< 



li percorso altinielrico dol G 


di Liberazione 


premi o e che del quidio 
defln tivo de pc-tcupant 
A la con r c enz i stampi parte 
clpcianno tutu i c elisi! stia 
meri Invitati i a corsa Go 
vedi pomcnggio (dalle 10 30 
a e 18» piesbO a sede del 
nostro gemale (v a del Tau 
r ni 19) si svogerinno le 
operazioni di punzonatura 
verifica licenze c dlbtrlbu 
7lone delle targhe per 1 se 
gu to Ia mattina di veneidì 
25 aprile i ucloamatoil co 
m nceranno radunais a 
piazza del Popo o fin dn e 
ore 8 30 mcn re per duct 
tanti 1 appuntamento di i 
du r o è fissato ptr ic ore 10 

La partenza da p izza de 
Popolo verrà data per tutt 
ale ore 10 45 trans tando 
per via del Corso piazza Ve 
ne/ia via dei Fo”l Imperia t 
viale del Ave nino piazza Al 
bah a saià raggiunta Porta 
San Pao o da dove dopo aver 
reso omagg o a a ap de che 
r corda 1 Caduti della Resi 
sterna partila prima la ga”a 
del dilettanti e success va 
mente quella dei c cloama 
to i 

Per di ctumt a partenza 


«vve. r \ ole o e 11 30 un 
o ti o st ib o onde e\ tare 
I <jxr quinto t tx>siib c pie 
] uduc c preventx) di tro 
\a”c eh uso il passaggio a 
lvoilo di Pnvona (situato al 
sensantad tei mo eh tornello 
di coisa) dove un treno do 
\ ebbe trans tare verso e 
I oie 12 48 II percorso de la 
| ga”a del dilettanti si snoderà 
I su tinerarlo Roma Oatia 
Toivijmca Pomezi t Pivo 


Swerts parte «leader» 
al Giro della Spagna 

1 LL\LlROL\ 22 
Il 1> kl Kogc Svici gS si l 
i lei c to oì,k 1 pioloMj i 

ciò tomaio de 1 1 \ Iti ( I g o 
e cl st co <1 brutti icqu scn 
I do il cf ino d ljssdio li 
m ij,) i gnl i del le idcr domi 
I ni all i p il un/ i it 1 i co ape li 
I /ione che s ittico! t in 19 hip 
pi i s d s i il s ili i d stai zh 
d 3 114 eliometri Si 4 400 
c i I «ì 1 1 dii pt co io Svicits 
Ih f il j iu st io in tempo 
i <ii jji 


Non hai visto 
Milano 

se non sei stato 


na \lxi o G iste gandollo 
Mu no Grò tafe-iats F a 
se il Moitcpozo Monte 
compatì Rocca Pr ora quo 
ta m "68 p”imo „”an p”e 
m o de i montigna» Squa 
naie li Rocca di Papa tquo 
a m 681 secondo gran p”e 
mo de a montagna) Are 
c a Genzano Cecchina Ar 
dea Torvajanici Ostia Lido 
per un totale d) 167 km 
I c (loarmtori dovianno rn 
vece pcicot ere In un ora 
tragtto Roma Osta percor 
rendo la v a Os’ ense 

\ O* a la premia7lone del 
d ettari e del eie oamator i 
avveri a averne e mentre per 
1 d Iettanti rispette”à i ca 
noni t r ad z ona de ia pre 
murene ndniduae o per 
soc età pei c cloamato”! sa 
rn ino prem aie le società in 
base a puntare o acqu si o 
A tutti 1 c cloama ori sarà 
consenti ita una meda gl a r 
cordo ass eme al ta Ioni, no 
« testlmon o co quale ved¬ 
ranno eflettuatl 1 contro li 
necessa”! per stabil re eflet 
t va loia partecipazione a le 
varie Hi de In gaia n base 
a e qui pe” ognuno li so 


Bjsta un pomeriggio o un 
weck end e da Milano 
raggiungi facilmente luoghi 
incantevoli ti verri* voglia di 
fermarti piu a lungo rn 
Lombardia Appena fuori 

(> f fi f! !"4M 



c c i spo \h c a de 
p t it 

Li (Hi)cs i do p (bo 
m log c ed su e zi d 
ti i l i” » oii i t co al i c ” 
conditi dn n a - no in n a 
inond i e hi r h e- o o\\ a 
n i < m i >h o h c co is 
de az onc i j lie di pr c 
de e pubb v he ito a Li 
po / i »tl (d« c s a p esente 
coi una pattug a d otto 
<ucnt a ”0 111 sa”inno i 
moloc c st de a squadra 
| pccia e dei v g u”ba i clic 
I sio” f c a a io r sa fino a Ost a 

PartcOH”e sens b a han 
i dimosfUo va” comandi 
d* 1 ci ibmter elv ovunque 
I xuo 1 peico r so dsponanno 
un idecuato seiv z o d oid ne 
poi permei ore un agevoe 
t”a ìs io dela m ponente ca 
rov ana 

. A CM a L do i Po ispor* va 
1 Nuova Ost a a Circosc” 
zone Comita o AntiJasc 
sa i di» sez ) u de PCI 
e un comitito aiipositamen e 
cos u o per pat r oc nare a 
man fe^taz one stanno lavo 
landò ala sstemaztone del e 
cose con glande entu^asmo 

Eugenio Bomboni 

Basket: questi gli 
arbitri di oggi 

(J st j.! irb ti j < con in s 
x, d gì j dcsgniti |x 1< 
gin del tmss no componiti) 
ita' no n prog immi staso j 

\ SIENA Sipo-i Sena 1-n 
A b Maitol n c Tomo d 
h >n 

\ 1*ORI I Ini ! or i In» r 
ent ti b \ lai < D tra lt d 
P s 1 

\ ( \Nll 1* > t S lei i \ib 
Dii h ime d Inoli i M iu 
<1 Boi >gi a 

l A MILANO Mib tuli > 

< S n idvnc A I l ui // » e 
| B a li d Rim o i i 1 « 

c\s o B n h 


fui una pia sul lago di ( i nu 
Accanto ai tanti ricordi 
manzoniani trovi antiche ville 
grandi parchi c tipiche 
locande E che ne dici di una 
pta in barca sull ombroso c 
tranquillo lago d Iseo’ Da li 
se ti interessano le tracce del 
passato raggiungi facdmenic 
la Vjlcanionica le sue colline 


Tournée 
in Cina 
di atleti 


americani 
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Milano non c soltanto un genito d ili m c il centro di 
una regione tutta da visitare Lighi liunu monti 
capolavori artistici castelli pi izze da Mil »no 
st raggiungono facilmente in qualunque^^^^ 
direzione La prossima ^ 

volta che vieni a 

Milano ricordati ^ A™ L 

non conosci Milano s ^ ^ ^ 

se non conosci z 4 

la Lombardia \ 


Milano verso Pavia I Oltrepò 
e lanoso per i pregiati 
vini c per le specialità 
gistronomiche b d obbligo 
no» una vjsifj jJIa policroma 
Certosa di Pavia con 1 abside 
romanico lombarda e con lo 
splendido chiostro 
Se vji sui I ighi non trascurare 
1 al fascinante penisola di 
Sirmtone con le grotte di 
Catullo Oppure piu vicino 






li ro piazze c i muse i c 
palazzi de ( v n/ iga i M t t 
c il magnifico Duomo i 
( remona Se hai voglia U aria 
tresca infine vai verso la 
Valtellina avrai anche 
occasione di assaggiare piati 
c vini speciali 





sono disseminate di rocce c i 
graffiti che risalgono a 
migliali di anni fa quando t 
( amuni abitavano questa 
lunga e fresca vallata 
A me// ora da Milano c e 
Bergamo ) indimenticabile 
Piazza Vecchia di Bcrgam 
Alta segna il ccntrodi una otta 
tatla di strette contrade c di 
inculi artistici Vicinissima i 
Milano c anche Varese con le 
sue ville e i suoi laghi Muntovi 
c ( remona se no due tra le piu 
belle otta del nord Italia con le 


>/ 

i 


La Lombardia è da vedere 


RLGIONL LOMBARDI A 
Assessorato il Turi sino 
Per inumazioni rivolgersi q 
fc PT di Milano Bergamo 
Bresu t Cono Cremo ^ 
na Mantova Ptvu / 
Sondrio Varese * 
o alle igcnzic ^ 
di viaggi ) / 

/ V c 
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L’as semb lea an nuale de dicat a alla difesa di lesi conservatrici ] Un discorso nel 105 ’ anniversario di Lenin 

La Confindustria non fa I ^ 

i_ ■ e distensione sono 

proposte per la ripresa la tendenza dominante 

la relazione di Agnelli ignora le rivendicazioni dei lavoratori per l'occupazione e gli investimenti — Presenti sette Sottolineati i passi avanti della sicurezza europea e il crollo dei regimi fascisti in 
ministri — Donai Cattin polemizza sulle cause del parassitismo e Colombo difende la restrizione creditizia \ Grecia e Portogallo ■ Ribadito il sostegno ai popoli del Vietnam, Laos e Cambogia 


Setta ministri 1 un ottavo 1 mento si e creduto di poter t costituzionalmente non re* , ~ 

al.e fatt o rappresentare) han* esaurire il discorso del nuo- sponsablle ». Una tale misti- ; 

no preso posto Ieri allnssem* ] vo modello di sviluppo teo. flcazlone delle posizioni del ' 

. . a £ mu " Je della Contlndu* | rizzando un sistema produt* partiti della sinistra, tuttavia, ! 


blea annuale della Contlndu* | rizzando un sistema produt* 

■ •ine- Se vi orano andati per i tlvo che faccia leva su 3 1 
sentire proposte concrete per ' una crescente destinazione 
lo sviluppo del paese, tutta- j del reddito prodotto a consu¬ 
ma. si sono sbagliati poiché mi e Investimenti sociali », e 
ìa relazione dell'avvocato [ che «se 11 paese vuole con* 
Gianni Agnelli non ne con* j tinuare a vivere nell'attuale 


appoggio a rivendicazioni pre¬ 
cise, le quali investono la po¬ 


nzando un sistema produt- | partiti della sinistra, tuttavia, 
tlvo che faccia leva su cTl j sembra avere come unico 
una cre&cente destinazione scopo quello di alimentare la 

del reddito prodotto a consu- confusione. La. politica espo- 

mi e in vestimenti sociali », e sta ieri dalla ConrtndustrtK 

che «se il paese vuole con- — e che è sintetizzata nel- 

_ _ .. - --, i tinuare a vivere nell'attuale l'affermazione che «per le 

; il presidente della j contesto di civiltà e monte- riforme, sempre costone, bi¬ 
coni! ndustrla ha persino «di- j nere 11 suo tenore di vita al sognerà attendere » — non ha 

monticato » che mentre par* livelli cui è pervenuta, non aloun riscontro concreto in 

lava milioni di lavoratori era- può ignorare la sua dlpen- ciò che oggi chiedono le 

no in sciopero generale, In denza dal commercio inter* masse popolari. Di qui anche 

lycndlcazloni pre- nazionale». Agnelli sorvola la piatta genericità dell’of- 


Un colonnello destituisce il generale-presidente 


Dalla nostra redazione 


litica della sua organizzarlo* denza e una causa importai 
re non meno del governo. te della crisi. 


sul fatto che questa dtipen- feria ai sindacati di « con* 
denza e una causa importan* frontarci sul temi generali ». 


Aveva dimenticato anche 1 
fatti drammatici che 11 pae* 
ae ha vissuto negli ultimi 
giorni: ha aggiunto all'ultl* 


1 della crisi. | Del ministri presenti — Co- 1 presidente dell'Honduras con lo però un mutamento essen- 

Ha raccolto applausi -- che j lombo. Donat Cattin, Marti- i un colpo di Stato incruento. zlale: Arenano aveva lascia- 


^siHpìltp MOSCA. 112. 

-siuviiic j un giudizio molto positivo e 

--- 1 ottimista sugl: sviluppi della 

„ - I situazione mondiale e stalo 

COLPO DI STATO IN HONDURAS HI«I 

i PCUS. Sun lo v ha pre.so la pa 

Accuse di corruzione — Era stala avviata la riforma agraria 

levine asbwnblfra al Palay^zo dei 

TEGUCIG.ALPA 22 , chiesto le dimissioni di Lopez , I Honduras dalla prolonda ar- 

Il generale Osvaldo Lopez , Arenano. Questi aveva r:f:u- -I retratezza in cui si trova e del'a naSula di lenii 

! tato di dlmetu-rsl. V: era sta- | migliorare le condizioni di vi- Iti rafforlmém^Ti'appro 

ta del suo popolo. S. tratta j fondlmenlo della distensione 
ora d! vedere se, eliminato , la messa in opera del pnnei 


5?” 0 Hi ii.n à n I nem, Mor ino, Toros, Spado- , Il Consiglio superiore delle I lo la carica di comandante Arenano, le case proseguirne ! pi della coesWenza pae ica 

m : 1 i e , ti ' le * atl 5ln *°- 1 Unl ' Bbcalossl - .sono inter- ' forze armate ha designato 11 , delle forze armate e al suo no nella stessa direzione e ~ ha dettS ll dmlgeme ^ 

)', e " u , tl J pri "?‘ duc ’ Domt 1 colon '" ::o Jua P Albel ' t0 Mei* pasto era stato nominato il quale funzione ha svolto la . viatico - sono la linea prln 

na criticato (senza Però no- Lattin ha avuto mmip Hi n. star Castro ad «.viumorf* a ce-donn»!i« .tnun fi'Ka..in v».,, i ZI_i „ ____ l _. * a i i,rn v'ip 


una dichiarazione Ln cui de- minarla) la DC, rlmproveran- torsione polemica, ricordan- 

finisce « una vergogna per ti ! doie di avere perseguito una do che « parassitismo e rcn- 

Mese « per la civiltà delia j «forzata redistribuzione del dita hanno genitori anche 

■ ?. Cr e* rt ^ nde , maggioranza. degU , reddito prodotto dalle attivi- fuor! del potere politico » e 


.P l ^ ro . ad assumere la ! colonnello Juan Alberto Me.- j denuncia, certamente intere*»- [ cipale. predomini* n re, 


Italiani» incidenti e vtolen- f tà economiche, e in partlco- | accusando velatamente* il pre¬ 
te di cu. viene peraltro lgno* i lare dalle imprese, a gruppi, ! sidente della FIAT di Insi- 


torslone polemica, ricordan- I carica di capo dello Stato. gar di 4ó anni «\sponente do¬ 
do che « parassitismo e rcn- f XI colpo di Stato 6 avve- j gli ufficiali giovani che si so 

dita hanno genitori anche j nuu> undici giorni dopo che I no fatti avanti in questi ulti- 

fuori del potere politico » e , AreUano era stato accusato ! mi tempi nelJ'e.sercito, 

accusando velatamente 11 pre- ' di aver accettato un milione Nel gennaio scorso l mlli- I 
siderite della FIAT di inst* | e 250 mila dollari dalla so- ' tari hanno promulgato una I 


gar dì 45 anni e.sjxmente do- sala, del « Wall Street Jour 
gli ufficiali giovani che si so- nal » contro di lui. 


J 1 ' I cetl „v ln *?'‘ Individui dai | aera iSMT'prodùùrk* ■ legge d: ‘rform H Hgr“rla che 

tnltandOfii a respingere «da j quali si sollecita in contro- dcllaparto industriale Italia- I di banane « Unlti*d Brands» ! getta le tasi di una t,ra.sfor. 


ogni parte le tentazioni di 
reazione che cl farebbero ca* 
dere ln una ininterrotta tra¬ 
gica spirale di violenza». 


quali si sollecita in contro- deU’aparto industriale Italia- I di banane « Unltid Brands» 1 getta le tasi di una trasfor- 
partita 11 consenso elettorale no mentre il suo gruppo si in cambio della riduzione del- ! inazione delle strutture tra- 


e di potere » 


, , . .. . „ , , espande prevalentemente al- , le imposte che la principale , uc • 

25? ininterrotta tra* Il lingiiaggio è equivoco — j l'estero. Donat Cattin ha an* «nuota stutuniten.se m Hon- l'Hondura.*, dove lo 0.3 per 

viw,™' u r ÌÌl2-i 2L. V L, n ^ w ; r ^ddlto lo producono gli i che rincarato la dose delle dura* doveva pagare, Primo I cento de; proprietari dispone 
ai* chla f a uomini che lavorano nelle lm- critiche al sistema bancario a dare pubblicità alio scan- i del 28 per cento del terre- 

de *n ¥° P i dc f’ pre,se ' non gii imprenditori I <11 governatore della Banca dalo era stato 11 « Wall Street no coltivabile mentre il red- 

*Ì.J} ChC è eVl * r 1 l» p , uIplto òsamente d'Italia. Carli, sedeva alla pre- ! Journal» di New York. dito medio annuale di mi 

d Amelfi 0 ha ^attendibile quando si par- «Mensa). Colombo ha rivendi- 1 li presidente Lopez Arella- ! famiglia contadina è di tren- 

'^2mi arn T2' a d c . ancro parassiti- cato l meriti della politica l no aveva respinto ie accuse ta dollari. Accettando le d;- 


d;zionaJj della agricoltura del- 
l'Hondura.-» dove lo 0.3 per 


neofascismo, degli scopi del* | prese, non gli imprenditori 
la « reazione », il che è evi» j — e 11 pulpito largamente 


del corporativismo e j di restrizione fatta nelPultl* I della compagnia statunitense, i missioni di AreUano 


^22ÌSIiR n ^u g-rave. j inattendibile quando si par- sldenza). Colombo ha rivendi* 

a di !i cancro de>1 Parassiti. cato l meriti della polìtica 

tAndo l evoluzione politica in* ! smo, del corporativismo e di restrizione fatta nelPultl- 

imcSc? ®' ^ dist 5?? t 2. ne I dolla deretiponsabJJizzazlonc » mo anno e ha ribadito che 

uRSb-USA « non avrebbe do* da parte di una Conflndustrìa 11 governo rifiuta di calmle- 

vuto far passare In secondo che ha utilizzato In cosi am- rare il costo del denaro. 
S2» n « >> iiit Prob i Cma deUa dl * pia , mÌAUra Quelle degenera. Gianni Agnelli rimane pre- 
ni d ^*iil C 2 r€ * ! ?S.** e KI?r I 7 on v, A K nen - ritiene che «identc della Conflndustrìa 

pea, Di fronte a « tensioni 1 « praticamente nessuno ha ri- avendo rinunciato a ritirar»' 

? vf 4 I chìf * t0 a] ! sistema di governo dopo un anno, come aveva 

.«2! dualche | que. cambiamenti di struttu* annunciato al momento dei- 

relazione di vicinato, si è su- i ra e di clima Istituzionale rinvestitura 


Journal » di New York, 


dito medio annuale di una 


Impressionante 
ii numero degli 
infortuni sul 
lavoro nella CEE 

In un solo anno nella Re 


Il presidente I^pez Arella- ! famiglia contadina è dl tren- ; 

i aveva respinto ie accuse ta dollari, Accettando ie d:- P2PP e .‘5 dei 5 a 


ha ribadito che 


pia misura quelle degenera- | Gianni Agnelli rimane’pre- 


1 sono verificati circa 2 mi- 
| boni di infortuni sul lavo/o; 


ma aveva opposto il suo riflu* 1 fermando la nomina di Mei- « iuh tt 1 301 154- in Francia 

to ad una inchiesta di una ! gar il Consiglio superiore del- ! n 15245 in Gran Breuzna 

commissione nazionale, costi- | le iorze armate aveva Uba- ! ai2oòo e In Beleio aìw 

tolta appositamente a Tegu* ! dito l propositi di rinnova- Queste «mchlajfant? cifre sa 

clgalpa per svolgere, una In- ' memo espressi dalla lenite d! 


f sviluppo del clima Internarlo 
| naie nella nostra epoca, S< 

■ ci si limita ad evocare le 
sole realizzazioni principali de 
gli ultimi tempi, è necessa 
rio segnalare in modo partì- 

[ colare i fruttuosi risultati dei 
negoziati che Leonld Breznev 
ha condotto con 1 capi di Sta¬ 
to e dl governo degli Stati 
Uniti, della RFT, della Fran¬ 
cia e della Gran Bretagna ». 

Dopo aver ricordato che or 
mal è riconosciuto da tati, 
che « si sono create le pre¬ 
messe per portare a termine 
a] più presto e al vertice la 
conferenza degli Stati euro 
pei », Su.slov ha proseguito - 
1 '< I) crollo del regime reazio- 

■ narlo in Grecia e la rivolu- 
1 none democratica antifascista 
I del Portogallo hanno esercita 


bito manifestat» una Perico- che soli avrebbero potuto ’ 
Iosa mancanza dl coesione ». consolidare, nell’espansione ! 
Laumento del prezzi del pe- Il nuovo equilibrio fra le par- | 
txollo è visto come « possi* tl sociali successivo al!'espio* | 


riviene cne Ridente della Conllndustrla , cigaipa per svolgere una In* 1 memo espressi dalla lenite d! i no contenuta In uno «iuHÌó dl ' 1 PQ r toga Ilo hanno esercita 
i 11 , 6 ness u n0 hR r " 5 vcncto rinunciato a ritirarsi 1 chiesta sullo scandalo, dl ! riforma agrari!. In conira* ! del comitato econòmico V tò to nnH im P OTlar )'e influenza 

chiesto al sistema di governo dopo un anno, come aveva I esaminare ì suol conti barn sto cor. le posizioni espres- I venvonò aS positiva sui clima politico m 

?» e! . C T b in^ ent ?,*, st r U ?- ?™ unclHto al momento del- | cavi nel paese o all’estero. se dalle Lutazioni padrÒ. I ? in ile .mSlS " &'■ Kum ' M 1 sovietici seguono 

ra e di clima Istituzionale l’Investitura. principalmente in Svizzera. 1 nah I militari hanno ’noìtre ; o Messo oSS è, Vornò lon wnlimenti dl profonda 

c5n,o^L aV nX r s 0 nan^^ I r. S ?manz: a questo aUegglamen- | varalo un ‘plano "eco^mtc-Ó : iTtSTVrrS 


bllltà dl strangolamento eco¬ 
nomico » dl fronte alla qua* 
le « ta macchina della eoo* 


dere delle tensioni del 19(19». 
SI comprende meglio questo 
giudizio con la sua successi* 


peraatone occidentale non ha j va definizione di «falsi va* InTerVISTG COI1 II COfYIGnClCIme GGl LODCOn GllG VÌGÌIÌG del VOtO 

trovato capacità dl risposta », [ lori » ln rapporto al motivi __ 1 

Agnelli prevede « una accen* , generai: che sono alia base 
Illazione del fattori dl Insta* delle lotte operale dl questi 

SARAIVA DE CARVALHO: NIENTE 

. Ulema egli collega anche la I to di salario o dl mobilità 

mmm m%m part to unico in Portogallo 

mente sono state d! caratte* sanamento della ftnanza pub- ■■■MW 

re puramente difensivo» di btlca deve proprio comincia* ,, , , , ... 

Srtf che* uria p£i»g?*5SE sistema 'dM?lSfi?uJSSf ci,* 1 1 w P onen,e del MFA il M»o cojlituziondle coi parlili mira a garantire al paese una base islifuzionaJe 

r «rme. I ueconomiu. i'coTfo scoSo democra,ica ' plù omogeneità nelle forze armate dopo il golpe dell’11 marzo - La campagna elettorale si chiude oggi 

accentuando gli sttmctl reces* j tutelare l'Industria che ha 

avUÙippo’)n XanlSm0 LntCTn0 dl ] ^ÌLustenziall^refl! 1 Dal nostro inviato I per un periodo di tré-cinque ; circa i’Hltegglamento del par- menti Iniziali generosi, nu 

La critica ha però scopi op* almamente gestite». E’ noto ! LISBONA 22 ' ^ ii,^‘hSi^Ki ItnÒm," i ^ ' ' lt pollt,:< ì. 1 ' Riprendendo il di* ; che ora devono renderai con 

r iti a quelli da cut parte j che l’Industria non paga pio , LISBONA, *2 se una base Istituzionale In scorso suda siluazione attua- [ to che per costruire un nuovi 

movimento operalo. Agnet* I l’intera spesa mutuaPstlca <-1 portoghesi non | grado dl garantire uno svi- j le in Portogai,o chiediamo a ; Portogallo occorrono sforz 

. . , . , _I -, ... 1 ' .CZVi rinn CU r-l n gl ri tir* rv.i e» Ile nnUe 1 U nno nr0crrf“s.’41s;fu n P I PfNVf/ri. f-n IM'a Ih/, nll'inlaei^e |4»1I« , .innvmi « l__. 


U ritiene che «semplicistica* j n riferimento è stato'colto j £22^? U ?K, pa t rtUo , 

dal ministro rolnmhn n#»i «ha come «1 t in.str>unto si 


. _ —. M-V..W """‘V UH lAUiHU UIUIIUIIIHU 1 erse UH IHCCO.IO 1 aail re.R- l ^ I -, , r-l-'' 

*• ; to l partiti politici avevano l nazionale per far uscire i ti vi al 1971 |° Pp rt °khese nel rinnovameli 

1 lo democratico de) paese, nel 

—___________ 1 la lotta contro i complotti 

j della reazione. Noi condannia¬ 
mo risolutamente tutti I ten- 

Intervista con il comandante del Copcon alla vigilia del voto fari del Portogallo e K noi ci 

-------- w ! rallegriamo della coesione dl 

! tutte le sue forze demoermi 

_ 1 che, rivoluzionarle e progres- 

SARAIVA DE CARVALHO: NIENTE S 

Il blocco diplomatico ed eco- 

PARTITO UNICO IN PORTOGALLO MÉM 

lide». 

ea che ii paltò costituzionale coi partiti mira a garantire al paese una base istituzionale j *>£ 1r h« rSiT*Ù rrs 
à nelle forze armate dopo il golpe dell’11 marzo • La campagna elettorale si chiude oggi ! ritiro delle truppe Israeliane 

1 dal territori occupati, sul ,sod 

. . „ t 1 disfacimento «a tutti i paesi 

per un periodo di tre-clnque » circa latteggiamento dei par- - menti iniziali generosi, ma ' della regione della possibili' 

anni permetta dl dare al pae- i riti politici. Riprenderlo il di- j che ora devono rendersi con- ! tà di una esistenza e di uno 

se una base Istituzionale in scorso sulla situazione attua- [ to che per costruire un nuovo sviluppo libero ». 


democratica - Più omogeneità nelle forze armate dopo il golpe dell’11 marzo ■ la campagna elettorale si chiude oggi 


le In Portogallo chiediamo a ; Portogallo occorrono sfarai 


Suslov ha quindi riaflerma 


dal ministro rolomhn n^fVii« ! come m « insinuato su molti I Kallo». i iorze armate e della leader- I tivo». ixsii aei Vietnam, aei utos e 

intervento o&r nttArwirP n I K iornal l occidentali». Il gene- I ^ 11 funerale Otelo Saralvo de ship del movimento vi sia og- Saraiva de Carvalho non ha deV.n Cambogia e ha aggiun 
collegamento oenslont «Alari ' rale ° te: ° Saraiva de Car- ' Carvalho che insieme a noi ha I gj una omogeneità: «Si. ce tuttavia dubbi che la situazio- to: « Il regime antipopolare di 

di recente concordato m I Vnlho - comandante del Copcon ricevuto anche l'inviato di ne è certamente più che non ne portoghe.se si evolva per Saigon e ora ln uno stato di 

verno e sindacati (Comando operativo del Con- ! Paese Sera, la alcuni positivi prima dell’ll marzo. Vedete, il meglio, anche se ribadisce ' completa disgregazione, Le 

A garanzia dello «vibrano tlnentei eminente personalità j apprezzamenti sul Patteggia- I slamo come su un treno che puntualmente j pencoli lnter- 1 vittorie delle forze 

privatistico* del l'indù «tri* del Consiglio della rivolti- I mento dell‘opinione pubblica | si è messo in marcia un anno ni e internazionali cui conti- I Patriottiche del Sud Vietnam 

Agnelli pone due nrinclnP 1) zlone - uno dogli uomini progressista Italiana, che ap- , fa in un corto modo. Da que- 1 nua ad essere esposto il nuo* f 1 l «f u 5 c , e , sst « olU l nu ? dal pH ' 

rinnovo c sviluppo devono chiave de! 25 aprile, ce lo | corso socialista del , sto convoglio alcuni sono sta- , vo corso portoghese. La me- 1 deha Cambogia aprono 

essere sostanzialmente deter- I ha dfrtto con strema Tran- ] nuovo Portogallo e non ri- tt fatti scendere perché vole- , desima preoccupazione viene I una pro ìJ p ?Jf' l, J tt dl v !!* w pt frÌ fl 

minati dal mercato 'nterno c h«®i« e nel modo categorico aparmla accent. critici verso ' vano arrestarlo, altri sono .s«- motivata oggi dal bollettino ' S* l Ult *» *« p ? p ?f ,? e ( l In 

e intronale?^senza Infcr* ^he gli é proprio c che a voi- , Cl t ? CttP I "l! co ? no1 Fo ^ $ ««nno de.l Movimento delle forze ar- | ^ ? l ^ ^ 

venti pubblici: 2) il sistema può sembrare persino sbrl- cattl ^ a lu ^ e e . cl attacca altre fermate. La destra non ! mate che facendo il bilancio j ^fn^reeedlnzà oariaSdo del 

pubblico organizzi la doman- pativo. «Ma che partito uni- e T C p# ‘ r ^ ora certo disarmala, per dl un anno della rivoluzione, 

- i„ „„r._. ,_______ __glonl strumentai ». La sua di- ouesta rairinn#* r-Hf NAtt/ìiinAstnH/ri (dfinr.Ho manovre aei « nem.ci cena 


luppo progressista del Porto- Carvalho se allbnterno delle j comuni e impegno costrut- I to 11 sostegno dell'URSS al po 


forze armate e della leader- tivo». 


giornali occidentali». Il gene- ! 11 (funerale Otelo Saralvo de i ship del movimento ri sia og- 


]X)li del Vietnam, dei Laos e 


Esponenti de nominati 
nei consigli di 
amministrazione di 
aziende e banche 


rale Otelo Saraiva de Car- 1 Carvalho che insieme a noi ha 
vnlho, comandante del Copcon I ricevuto anche l'Inviato di 


gl una omogeneità: «Si, ce tuttavia dubbi che la situazio¬ 
ne è certamente più che non ne portoghe.se si evolva per 


Saraiva de Carvalho non ha Cambogia e ha aggiun 

iltavia dubbi che la sltuazio- l °: « Il regime antipopolare d; 
? portoghe.se si evolva oer Sal K° n e ora ln uno stato di 


* » tt I Pubblico organizzi la doman* « atlvo - che partito unl- le T e P# ‘ r 2T«* ! ^ ^fora certo disarmata, per dl un anno della rivoluzione, | t-^manwre^diT^em'éV defili 

1/0 a !\iI da e !a sviluppi, lasciandola co. Non pensiamo a partiti ^ 22 a ' qU ^ sta raf?ione dlciamo c b<? sottolineando la «vittoria del- distensione » d |l dlrlgilte io 

Uinda, che«a! 1 Kestlre all e imprese. In que- unici. Siamo al contrario an- 25ÌttmJ2 n ,T e,Sh€rc j occorre portare avanti i. .e forze socialiste e la evo- I V ii»tlcò aveva avuto parole di 

3 Sferza i sto quadro le Partecipazioni ! slosl dl vedere !! dopoIo por- Prattutto uiia rlspcxsta non so- pioces.so dl democratizzazione , luzione politica pt-ogresslsta ' «sDra critica verso latrina «T 

imcricana» dell altro. Ieri ; statall .. ii , lo alla furibonda campagna e definire le tappe del perio- del Movimento» espone chla- ■ f !r rso i i na ' J , ‘ 1 


(Comando operativo del Con- j Paese Sera, la alcuni positivi prima deil'll marzo. Vedete, ! il meglio, anche se ribadisce ' completa disgregazione, Le 
tlnentei eminente personalità j «PPrezzament! sul l'atteggia- , slamo come su un treno che j puntualmente i pencoli lnter- 1 hilrablli vittorie delle forze 

del Consiglio della rivolti- I mento dell'opinione pubblica i si è messo in marcia un anno . ni e internazionali cui conti- I Patriottiche Vietnam 

zlone, uno dogli uomini I progressista Italiana, che ap- fa ln un corto modo. Da que- j nua ad essere esposto il nuo- e 1 successi ottenuti dal pa- 
chiave de! 25 aprile, ce lo ! H corso socialista del , sto convoglio alcuni sono sta- , vo corso portoghese. La me- 1 della Cambogia aprono 

ha detto con estrema fran- | nu <>vo Portogallo e non ri- tt fatti scendere perché vole- desima preoccupazione viene I una Prospettiva di vita pacif; 
chezza e nel modo categorico ! «parmia accenti critici verso ' vano arrestarlo, altri sono .sa- motivata oggi dal bollettino ' P er vutt. i popoli dell In 

phA irli s r»ri-»nri/n /. n ' quella stampa «<che cl mette 1 liti con noi Fora# r* «ftr.'inno de.] VTnvirnonto H«>i)o Tiwn* ! docina. I sovietici si felle.tono 


e 1 successi ottenuti dai pa¬ 
trioti della Cambogia aprono 


vano arrestarlo, nitri sono s«- motivata oggi da) bollettino 
liti con noi Forse ci saranno de.l Movimento delle forze ar- 


Btanda. che J},,PJJJJJSJf 6 | gestire alle Imprese. In que- 
vLaI^i» » do:ra?tro Ieri I sto quadro le Partecipazioni 
«vivari I sta tall «da alternativa alla 
f?òe?. r ri*nnfe?mato f affer < loduatrla privata hanno a*s* 
tene a e ^‘-onfcrmato, affer , sunto una n S | 0 nom!a priva* 
mando che « nessuna lotta In- ; t-j/vata nelle omeedur#» «n. 


statali «da alternativa Mia | toghe.se in grado di scegliere 
industria privata hanno as- , liberamente, con perfetta con- 


testina » turbava 11 vertice del¬ 
la società, ha subito invece 
cambiamenti dl non poco ri¬ 
lievo. Sono stati infatti nomi- 


sunto una fisionomia priva- ' sapevolczza tra partiti noli- 
t. zzata nelle procedure, so- , tifi che abbia.» una linea 
“ " f C " e J?f rd,te ' lstl ; ’ chiara e ben definita. Consta* 
tublonalizrata ne l accesso prl* ; tlamo soltanto che. In questo 
vueglato alle risorse », per 1 - 


sapevolczza tra partiti poli- llcata vigilia elettorale, su 
ilei che abblaiv> una linea j preteso aspirazioni autoritarie 
chiara e ben definita. Consta- degli uomini che un anno fa 


Io al a furibonda campagna e definire le tappe del perio- , del Movimento» espone chla- ■ SiflgenLl cinesi - p?iì ha dot 
che ln Eiiropa occidentale do dl transizione verso una , ramente quali soiy? oggi i prò- — sono nassa ri noe ni 

viene condotta, in questa de- società socialisU». blemi da tenere presenti nel- ! ^ pnl . sS ZSnl debrai 

llcata vigilia elettorale, su La sua opinione sull’atteg- 1 la situazione interna. Dre^nUntrDm rea/mr^ de^- 

pretese aspirazioni autoritarie gia.mento de! partiti: «Alcuni ’ «Le forze reazionarie — nmonrinlKmo 

o h KU/!ir,.r”" 0 I ii fl ÌV. t _, n ^ aI ?* J altri ; scrive l'organo del Movimen- | Nella prima parte del di¬ 

scorso, l’oratore aveva esalta- 


appena hanno abbattuto la più i no. altri ancora cl se 


llevo. sono stati intatti nomi- cui no c * è nlù 

?“2$f ; «01 ftSa.-e in astra^n? 1 I 15 ?* 


due noti democristiani, 1 proff. mltl dell'intervento pubbli^ 
Siro Lombardinl e Gaetano co „ q\j an to piuttosto di rcn* 
LJccardo, che subentrano a derio pienamente conforme 
Massi mula no Grlttl (tuttora all'Interesse privato. Unico 
presidente della Montefibrc. problema che si pone 6 quel- 
fnr.«A in nr<vint/-i d\ ««nrp sn. __ _ fu. ... 


momento, quasi tutti i partiti longeva dittatura fascista 
portoghesi hanno basi e crup- I d’Europa, ma anche alle .«pe¬ 
pi dirigenti politicamente e j dilazioni fatte ln questa chla- 
socialmente Instabili. Per 


to delle Iorze armate 


^Sto”™ ' r ; sl ì lle ,y a ' rl ° ln,< * rvi - stc «• ; scettlbH: di ambiguità. C'é in- | tare le nazionalizzazioni già 

tR a!J « stampa da alcu* ; fine il problema dei gruppetti falle e dl Impedire quelle 

un patto costituzionale che i ni leader dc.le forze armate l di estrema sinistra, ln mo- preannui>ciate. In questa bi- 


tamonte avversari. Inoltre al- i lunque sia il manto «demo- to i successi economici' del 

cuni partiti sono ancora trop- ! era rico» .«otto cui si mosche* l’URSS sottolineando tra l'al 

IX) poco forti. Instabili e su- ■ rane, cercano oggi di scredi- tro. che il programma elabo- 

scotti bili di ambiguità. Cé in- tare le nazionalizzazioni già rato dal XXIV congresso del 

fine il problema dei gruppetti fatte e di impedire quelle PCTJS è in buona -'la di ese 

di estrema sinistra, ln mo- preannunci te. In questa bi- dizione. 


forse in procinto d; essere so¬ 
stituito) e ad Ottavio Ferrari, 
Lombardlm é li noto econo¬ 
mista e pubblicista, già in rap¬ 
porti con la Montedlson, mem¬ 
bro del consiglio tecnico selen¬ 


io dell'accesso alle risorse: 

si tratti delle commesse sta- , _ , -.— __ 

> no ' tali o dei mezzi finanziari. il — f • j i • fi • 1 I pitalismo di Stato irivoluzio- 

pa P* 1 Ut Conflndustrìa ritiene ; Il 111^)110 fi I SllinnlQ i narle ft Parole, ma reazio- 

® 7n ' : che «nel sistema bancario 1M vii OpllIUm j naaie nel fatti» allargomento 

*cn- | non si e ancora pOvSto, ln j I chi sostiene che «ie nazio- 

one j concreto, l'obiettivo de! su- X* J 11^ # V • a ! nal««azioni sono contrarie 

■ di peramento delle inefficienze ||f»| l |C]]|fQT| fi p I I HlPhlPClQ I aK! ' j Interessi dei lavoratori»; 

Ilo; I e di vetuste prassi a van- i AlàjitliMil Uvll *I1V-11JLW)3I/ 4\ ■ egualmente 11 padronato rea- 

». «I taggio d: una funzione irn* ! ! zionar.'o ed altre forze pseu 

ìpe* prendltorlalc ». Ma l'unica J Dal nostro inviato | vano n.isccnte ckunoci'a/iii por* una « Mori^-deK « Spuio'.i t«*n i rivoluzionarie, cercheran- 
Ibu- | proposta concreta è quella ■ logliose». j fK * un d:«iorso .n piioi. che si | no creare ogni tipo d: 

>me d: «aprire le frontiere del . , u W, “** I 1 “ l campagna i»re«»* imz.o con . prepara \ «ino a partire per gii I o-stacolo alla realizzazione del- 

rno credito alla concorrenza in- 1 l \ i ' x sr ^ , ' t *tario (telUi DC i>or- le dimissioni di Spinola da Fra- j att.ieeln alla o.ntiuh deli’art. 1 «Hzionnhzzazlom annuncia- 
Ga- ternazionale », mentre Agnel- 1 maggiore Scinehcz 0«o* «sdente della Repubblica i! 30 gitana leggera R.\L1. , lc ' tentando persino di invia- 

del* Il ritiene, esplicitamente, che 1 f. 1 ? or,< j rH .‘ 1 , ufficiali e vi , settembre 1974 e mirava ,i crea I Ce inoltre. «e non r»««e ha I re 1 ^voratori ad avanzare 

i non v: sla un problema del* | Vl ' 1 ‘bìpncati no golpe do.» Il | re un'atmosfera di «tato d’a« j siala la presenza di Spinola a j nuove ed insostituibili riven- 

ma- j U piccola impresa: e intatti l ^yebbi; dovuto n- , sodio, a smantellare il movi i T.uu-os a «mentire la lesi di 1 dieazloni. al fine di creare dii 

<ho | il s.Ien/lo è stato totale sul* ; r( * * «'v genera.e . mento delie Forze 4< rmate e * re- f coloro che eo.nt >;>i«mo ad affer ricolta neU'a/ione lutura del 

Lt* i !e proposte di Fondo di ga- 1/ 'V‘ 1 ^‘ 1Cr V l; . ' Iav ‘ :i1 V V 'turare l'onlme con mezzi re | mare che il ‘golpe nifi fu che governo in que.sto .settore». 

Mi- ) ranzia, corusorziazione e de- u> , 1° », J» 1 'in,ite. proc-u» pressivi medwmte una strnteg.a ; una montatura dell'ala rad. Tranquillizzante, sotto que- 


tifico della programmazione j concreto, l'obiettivo del’ su- 


(si dimette?) e consulente di 
•icunl presidenti di consiglio; 
di LiccArdo, de napoletano, si 
ignorano le specifiche compe¬ 
tenze In materia di distribu¬ 
zione, ma viene indicato come 


de, già legato «l clan del Ga- 
va, nonché vice presidente del¬ 
la Finanziaria meridionale. 

E' stata peraltro conferma¬ 
ta la cooptazione nei consiglio 
di amministrazione della Li¬ 
quigas dell'ex prefetto di Mi¬ 
lano Libero Mezza, già noto 


peramento delle inefficienze 
e di vetuste prassi a van¬ 
taggio d: una funzione im¬ 
prenditoriale ». Ma l'unica 
proposta concreta 6 quella 
d: « aprire le frontiere del 


1, uomo nuovo del sottogoverno credito alla concorrenza 


ternazionale », mentre Agnel- 
| Il ritiene, esplicitamente, che 
i non v; sla un problema del- 
J la piccola impresa: e Intatti 


o- preannuiKiate. In questa bi- | 
| sogna utilizzeranno 1 piu di- « 
vera.] argomenti, dalle frasi \ 
j «molto rivoluzionarle» sul ca- 1 
I pilatismo di Stato irlvoluzio- 1 
I narie a parole, ma reazio- 
j norie nel fatti» all'Hrgomento 
i dl chi sostiene che «ie nazio- , 
; rwlizzazionl sono contrarie 
, agli interessi dei lavoratori»; 

. egualmente il padronato rea- 
j ztonarlo ed altre forze pseu 
, ; do rivoluzionarie, cercheran- 

m ! no dl creare ogni tipo d: 

:i | osta colo alia realizzazione del- 
; le nazionalizzazioni annuncia- i 
; te. tentando persino di invia- 
, t re i lavoratori ad avanzare ( 
h j nuove ed imoatltuibill riven- > 
I, i dieazloni. al firn* di creare dii 


Romolo Caccavaie 


Wa^zE 


fel 


limitazione giuridica della 


per un suo zelante rapporto I piccola impresa. 


m omaggio agli «opposti e- Pur non essendosi misura- 
«tremi.sml ». to con le concrete proposte 

Con Mazza entra nella Li- politiche sul tappeto. Agnelli 
quigos, U doti. Vittorio Vac- ritiene che « oggi '. partiti 

cari. Un altro personaggio de, della sinistra cominciano a 

Sebastiano Rumor, è entrato interrogarsi sulla vera natu- 


nj«ire io dato d <isv*dio c hbe* j di dosi a hi Ir/./.a /1 on^ . ( .. . iiiiiv _ ... . 

* ™'u * d ? ntl . dt *^ a 1 Questa strategia prwtMli-va ] armate per rinsaldare il «no po , ritenuto oggi l'atteggia medito ! 

! qua davano già preparandosi | » lo «credi la milito del Mo\ unen- taro, il ie«io del decorso che respoivgtb: le de: sindacati che . imm... . mm. .. 

, U l ti ! I U * :in, »*»te come fur- il gera*ra!e aveva g.a preparalo In una riunione plenaria del- | AftlAIIIUPI CàfìklAUIP 

munisti. .1 vajx) de.lo Stato Co , za popolare, isolandolo e pre i per pronunciar'.» a.la radio non l’Inters.ndacale hanno deciso fliiliUHUI LvUnUMIv) 

.Vu!” 02, , u 1 * ’ >1 '» nmnsiro ■ scntandolo come "controllalo" , ap;n-n« l'opera/.,one Tos-x- «tata i di «oda t Ut re la strategia sin-- 

boncalves. il c.rpo del loiK-on dal Partito commi.>tn pnr'oglw ! coronata da successo In e««o i dacale all‘attaa> f«.J r.vr«!„. ACOUtSO E VENDITE 


lina montatura de., aia rad. | iranqutilizzante, sotto que- 
; cale dei Movimento delle forze , - s to aspetto, viene comunque 


per la prima volta a:! con.si* 
gito della Banca Cattolica dK 
Veneto, controllata dal banco 
Ambrosiano di Calvi, un grup¬ 
po che si rc.se notorio per 
certe «scalate» iCentraie) di 
borsa a! tempi di Slndona. I! 
rat:. Sebastiano Rumor e ni¬ 
pote dell’attuale ministro de* 
R.I Esteri. Un altro de. En/.o 
«adioli, presidente dell'Iccroa. 
un istituto di credito domi- 
nato dalla de lombarda, è «ta¬ 
to confermato consigliere, do¬ 
po esservi stato cooptato, neh 
1 In ter banca, di cui e presiden¬ 
te lex mi nastro de D.no De. 
Bo 

Questa Intorbane#» ebbe tra 
» a t uo rapporti con Smdona 
per un misterioso deposito di 
9.7 miliardi di lire effettuato 


In una riunione plenaria del- | All II II UHI E M II ft II I f* 
l’inters.ndaetile hanno deciso | EvUrlUmlvi 

di «adattare la strategia sin- -_ 

da cale all'attuale fase rivolu- , AC0U1S0 E VENDITE 
zjonarm» pieno appoggio d^; APPARTAMENTI - TERRENI 


ra dì una socialità che pre¬ 
mia costantemente le forze 
della stagna?, one ed estende 
un'area di potere pubblico 


No della Libia 
a un rincaro 
del petrolio 


addossando al P,irrito comuni j I<* *• o preaiinum a progett, }>■! 
sta una di a/.iorii conip uto j * ristabilir.* una vera de intiera 
da altre forze-: un « «aixUag /,,i parlamentar.* 


ai comizi de 


Vi «uno poi alcuni a Togati che 


, i | , i ..**•*•■ ■ ” «.vi,» pi. .uninic, v llllliic 11 

palliti dii (les.r.i, usando agi- • riguardano prec.si pian: d'.iz o i volo del 25 aprile, I sinda 


rapida verso la verticalizza¬ 
zione sindacale, e infine 11 


Il premier libico Jaiload ha d. I 
chiarato in una conferenza stani j 
pa che , produttori di ivtrol.o | 
non vogliono aumeniarv i prez i 
zi del greggio [H*r non aggra- ' 
vare l'inibizione mondiale ** l'n \ 
nostro aumento dei prezzi — ita ! 


rancalves. c.,|« del ( opeon dal Partito eomun.st» |»r!ogf.e ! coronala da successo In esso 1 ducale all'attuale fase rivolu- ACOUtSO E VENDITE 

Dleio Saraiva do (.uva.ho, se*: una .mensifieo/ionc della i Spnola ■*! presenta come «elisa zjonarm» pieno appoggio del ! APPARTAMENTI - TERRENI 

.-•«‘V 1 ’"'"' '’W:* 1 1 1 '*!•• Sn.„v» ,* al vani panna anllc-uimm.sta - ah maio lumvam.Mll.* a pr.-ivilon* In muIonall'/.MZ.onl con tro "o “ 

i tn “nienti 11 , qm-to partilo: mcnlando Umor: mqiusurmal: ,* j ai <l.'s:;m stori., na/ma economico delle impre.se da AC0UIST0 terreno m<: «Olili 

I uueslo ha slaln,no la _ commis- aildossanrlo ai Parl.to comuni | Ice preaimun. a proscu, per pnilc de. lavorato:- .salario ■" r -'a al mare adulo 

sanie <1 mdm*si« su, fallilo sia una sera* di n/.ion. comp uto • r.italnlire m>« !era dvmocru mimmo per tutti av'anzlta ’'’ann**Bàio telefonare III! 17 

, • putsch e in ila.,re. che ha reso altre forre • : un . sabota* parlamentare .. rapida verso U verticali//-. 

d'e!° nunu/iola Tiv'r-n 'ìotnómio U ; o sistemalusi a: eomi/i de: , \ j sono por alcuni al’ehal: che /.ione sn.dacHle e Infine 11 1 ...... 

dii minu/ioei) 1 , 110,11 lonipiiito pallili ili ilesira, tisaiulu atti- ■ rimiard.ino prec, si pian: d’.i/. o volo del 2f> aprile I sinda- - __ __ 

I ix-r Slabi,ire lampe//,, (lede l,non nell interno di creare va , ne dai uu.ih si desume che i ] rat: In vi tu no : lavoralo”! a B H H 

’ ^ V d * •U'rihh.-m- •.. «.S»» . p,anaevh, «in. .,h,«.u.v. tour" ine" , parla che d AB ■ ■ ■ 

ri .'. ni,.. i n" 1 ' 1 , »'’’ 11 ! salnda alle smisi re una | m.li dm,nano esime condoni ^ fendono le orttum// i/lon d' I M-Jtv. 50 H B 

I IX’is.»!.’ implicale Quesie ultime , eaiiipat-iu * per «ci-emuare , <*ontro .1 Parlili, mniunistn. , I ciari de lavoTeòri, WAAbAal 

verranno delerile a ui tribù . contrash uei'i'opimolle pubbli!a ! s.nd.leatl e altri partili del’.i 1 tl ’’' s '' e a ^‘ U ' or * , ' on ". 1 

| mie militare ruohi/ionar.o a! iniornn e wìtern.izionnle. per sol | sn str.i 11 rapporto inoltre hT ^ I»» campagna elettorale si ! 

duale sono «tali demandati lutti 1 letare a!!;iriii sm» all'estero. ; fcrmu nitrosi che .gl, ufficili. ■' L '” ,ude do ^ anJ «ha arino ' ESTIRPATI 

g.. «Ai Sara quindi il tribù- | provai .ire ind.sciplmu <»d mef 1 spnole'i a\e\.ino stabilito stret ! ^ e r? dl re - 5, Uva tranquillità ì pAu rji |-à» diaima 

na e a decidere su ul‘eru»ri ac- f-cionz.a in «ena alle forze ar ! ti legami con per«una)iln omu 1 ru *V 1 P rtrUti - soprattutto VUN ULIU Ul KIUINU 

,,, -n.de. per prese:,,,,re a’.’a fine ‘ ,. m.l.-ar* d? (In eri «mbasv, ' « »PPre 

. SI 1 ’'''' : i! ,! " , '* , 7 ,: " Snmnla some una :•.* con a’eun: p.irt li poi,:,.*: e | et«uo a sonni Ineare con «ran ; SiJSJma ’a'S??,. pinci »Ì 

so poiHriggio s .imita ad e I sorta di possibile «ah a toro ■ cut alvini 4 *s|mn<‘m: di-ITa’.ta f- 1 d- n ! a nticxta/Joiw que.«l« viri facilità. NOXACORN itauiao é r*Di- 

s/M)*Te aa-uni (.itti accertati >en > patria» i n.m/a r- Fra gli r'f»m<»nli de Ma ì ,,a d<a ‘ Primo voto a suffra- do • indolore: ammoroidiscs cadi 

za ombra di dubbio e i: q-iadro | l. a meeearvea ( U*1 -putsch* fmanza mip’cati nel golpe fi ! K, ° univer.sale nella .stori» dei • a duroni, li «stirpa 

ti«*. culaie .1 fallito « golpe* ix>te i riferita dal duellinomi» mm con jun.iv. r-is.1 Portogallo I comunist! hm-inn 1 da'i* radica. 


t.iton neii’inten'o di creare vo 
lenza e eli at*nhu."ne \> resta») 
sa biuta alle sinistre»; una 


ne dm quali si desume die i | cut: Invitano j lavoratori a 
pr.m, attacchi contro ohietliv. , votare «per : partiti che d' 

i uh .im» n.oc’ii i ’ __ __ 


sabi. ta alh simMie», una | ci\.!i dotevino essere condotti fendono le organizza/lon' d’ I 
campagna - per «erentuare , i contro .! Partilo o»niunist«, i [ c^se dei lavori‘or » i 

contrasti non opinione pubblica | «.ndacari e altri partiti de!’a i » , ‘ , 

intontii e internazionale. j)er so! | vn «tra 11 rapporto inoltre. aT La campagna e.ettorale si ! 

io . . 3 r ... . , ... . 1 enlurt** rinmnni 1 r> ima o * 1 


La campagna elettorale si ! 


s/jorre alcuni fatti accertai» >en 
za ombra di dubluo e i: (piatirò 
nel (jun'.e .1 f.iliito « go'ijx» * {jote 
•naturare K««i>. >i affermo nel 


della patria » 

La meeearvea de! - putsch » 
riferita dal documento non con 


h'u c con^qSvc^I^c-b' 1 ''?' 0 ' ' *‘"V 1 ' l '' ,l ; ol ' K ! ' “ stato •' docùmcnì,,.ccmnmncnm j 'aTMlìlnuninTlUÌ r','d.d« »i 

gm.nco/Thri!,:,,^:^; z„ ' mv i ,^, 1 .zvl 'r"' r .. 

k» m««, n b.I.tn, la .somma , v. ... C,»,c..„r. , „:v/«. , «- :b. Inru ».,mi- c,„, n :.*, "g h.Vriv, -„•« /iri'do'm 


nati/.! f- Fra gli e'f»m<»nli della 
finanza imphiatt nel golix* fi 
gur.mo infatti Miguel Chamnah 


I ha del primo voto a suffra- 
! glo universale nella storia dei 
[ Portogallo I comunisti hanno 


m.rid oipi*»* d(‘! iki'ii fmonz (* t programma un grande co 


re «* a tri membri di questa jxi 
f.cn glia i’he cont".»!!a\ i 


mi zio nello stadio Primo Mais 
gio d: Lisbona, dove e atteso 


fvnma parto de.’, econotn.a de! < l,n discorso de! compagno Al 
iao»«* I varo Cunhai. 


Franco Fabiani 


CHIRDETG NELLE 
FAPMACiE IL CAtUFUGO CON 
QUESTO CànATIERiSUCO DICE» 
GNO DEL PICHE. 


Lettere 
all’ Unita' 


L** Koll«-Ro\re in 
aumento, più 
poveri i laboratori 

Caro direttore, 
e ormui et niente che lu 
« ci ini » e stata rcfQogaosa 
mente strumentalizzata du 
Quelle forze politiche che da 
oltre un quarto di secalo ge 
stisvnno it jxitere all'inseqmi 
tìt cot natone, malcostume, 
cltentehsmo e continenze ma- 
.love al ttne d\ addossarne il 
peso ut lai viatori a reddito 
fisso 1 ne e conferma il pio- 
pressilo scadimento arile 
condizioni di tifa di questi a 
vantaggio delle categorie ad 
ulto reddito che presto hanno 
recuperato agendo .sui piezzt 
delle merci e i costi dei ser¬ 
vizi Vn dato emblematico 
durante la «crisi// VItalia r 
diventata il prnuo importato¬ 
re europeo di automobili 
Rolla-Roger 'costo nf> mi¬ 
lioni. IVA compresa' i con uri 
incremento delle vendite del 
25"« rispetto a! i.vr.'f 
i4//reffawfo evidente e ri 
tentativo di impedire ai lavo¬ 
ratori il recupero di parte del 
perdilo potere di acquisto sa¬ 
lariale. con interventi setto¬ 
riali tendenti a dividerli lo 
provano i recenti aumenti 
(25"» più altri cospicui emo¬ 
lumentii ai dipendenti della 
Banca d'Italia e quelli analo¬ 
ghi proposti per l'Ufficio Ita¬ 
liano dei ('ambi col benepla¬ 
cito dei teoria della politica 
(selettiva'i dei redditi fLa 
Malta, Colombo. Carta, a 
fronte delle vergognose e 
provocatone risposte del go¬ 
verno alla richiesta di unifi¬ 
cazione de! punto di contin¬ 
genza per il settore pubblico 
9 l'agricoltura 
Anche il problema della re¬ 
visione del «cumulo » per I 
redditi minori e il mancato 
avvio dell'anografe tributaria 
non sono che altrettanti a- 
spettt di una realta che espri¬ 
me certo indirizzo politico di 
una maggioranza parlamenta¬ 
re e di governo. Mancu dun¬ 
que la volontà politica e non 
la possibilità di viodi fica re il 
meccanismo del « cu mulo ». 
adducertclu pretestuose argo¬ 
mentazioni. 

Questo i lavoratori l'hannu 
capito ed è perctò che sem¬ 
pre più numerose sono le i- 
stanze che pervengono alle 
forze politiche più responsa¬ 
bili: ed è evidente che un im¬ 
pegno pubblico ed iniziative 
concrete per gli opportuni 
correttivi porterebbero a que¬ 
ste forze più vasti consensi 

GUSTAVO MASTRANTONIO 
< Roma ) 

Dovrebbero guar¬ 
dare ai tanti guai 
di casa nostra 

Caro direttore. 

sono vn operaio, non tu, 
una grande cultura perche ho 
potuto prendere solo la licen¬ 
za della quarta elementare, 
ma quando vedo alla TV i no¬ 
stri governanti che sanno sol¬ 
tanto spulciare i tatti di casa 
altrui mi viene una orari t*o- 
glia di rinfacciargli tutto quel¬ 
lo che di male hanno compiu¬ 
to a casa nostra In 2H anni 
questa nostra Italia e stata 
portata in un abisso senza 
tondo, da una parte le rtc 
chezze piu sfrenate, dall'altra 
la povertà più terribile. V» 
sono milioni di emigrati, mi¬ 
lioni dr operai coti stipendi 
col quali non si riesce a vi¬ 
vere, milioni di pensionati 
con So mila lire al mese: e 
poi tutti quei rff.soerwpatt nel¬ 
la ricerca rana di un posto 
di lavoro F nonostante tutto 
questo, hanno il coraggio di 
criticare i Paesi socialisti, di¬ 
menticando che là chi sbaglia 
paga e deve lasciare il suo 
posto fin Italia ogni giorno 
c> uno scandalo ma non e 
mai accaduto che un mini¬ 
stro democristiano abbia sen¬ 
tito il dovere di dare le di¬ 
missioni). Siamo ricini alle r 
lezioni, e necessario trattarr 
queste questioni senza peli 
sulla lingua, per far saperr 
quonto siano poco o;:extt cer¬ 
ti nostri uomini di governo. 

NICOLA D'AGOSTINO 
(Canolo . Reggio Calabria) 

Gli Maiali inseriti 
nel più vasto movi¬ 
mento sindacale 

Caro direttore, 
ho letto con vivo interesse 
le lettere scritte allVm\H, al¬ 
l'Espresso e al Mattino d«i 
collcgh i ed amici Borrelh, 
Matassa e Ingenito sulla pe 
sante situazione degli impie¬ 
gali dello Stato Ciò i Ite han 
no detto é purtroppo vero c 
quindi non sturo qui ad elen¬ 
care gli stipendi che percepì 
scono tanti nostri colleglli sta 
tali; correi soltanto inserirmi 
nel discolpo per cercare, an¬ 
che se brevemente, di trovare 
le ragioni, di analizzare le 
cause che mantengono gran 
I parte della categoria degli sta¬ 
tali. da treni anni a questa 
parte, in uno stato di grate 
I dittieutta. 

Occorre domandarsi il pe: 
che gli statali stano in questa 
dura situazione economica F 
torse colpii dei nostri Mudare 
ti di categoria che non tute 
lutto ubbastamu i nostri m 
/eressi, e uou pongono con 
crete rivendicazioni economi 
che al governo, cosi ionie a' 
fermano certi «osfrj colleglli 
negli fittici’ Voqfto risponde 
re a costoro, dicendo che e 
necessario arere nei nostri u> 
fin una maggiore .sindacafi.'. 
zazione. una maggiore sev.s, 
bi/i/a a tutti i problemi che 
ci circondano iti questo mo 
mento difficile ed ionie una 
grande unita <1 intenti in tutta 
tu categoria I" importante d* 
mostrare ai nostri sindacati 
che gli statali finalmente si 
inseriscono ne! grande mori 
mento sindacate di tutti : la¬ 
voratori per conte re di nm 
per ai ere quella diamta e 
quel rispetto tele tutti t .'aio 
rotori indistintamente me t 
tono e un ri otta metto emno 
miro a de gii a tri 

Vi à. poi una cui/sa po’tt; 
ca determinante I gmppi ;«» 


l ,l ;ci il:njc"t: r he per tren- 
t crai hanno retta ivi»?ferro/. 
temente le .sorti de! nostro 
Paese, non hanno avuto a/* 
cu *7 ir'{eresse a risolvere i 
Oravi problemi di organizza * 
ciane, di trattamento e cono- 
mv o <.hr hanno turbato i 
dipendenti pubblici mante¬ 
nendo un illuministiuzurne te- 
tiogmdd e luettfciei./e. e cre¬ 
ando ’*? seno alla categoria 
diati thè e divisioni Tot'cn og¬ 
gi a tutti gl: statali e alle for¬ 
ze Sindacali iniziare quel 
p r of e s'so di f rasiormazione 
della Dubbili a anniuni<trn*io- 
ne che poi ti ad ira riversa ! 
situazione economica ed a 
una diversa struttura in un 
disegno complessivo volto al 
cambiamento del modello di 
sviluppo della nostra società. 

ANTONIO MAJKLLO 
i Fman.-iu m CGIL di Napoli) 


Non piace il 
turismo che 
non sperpera? 

Al giornale l'Unita. 

I giovani (he si sono fro¬ 
lliti all ostello della gioventù 
ite,. ,■!,/(• o • d n i •* te le ; ti¬ 
rarne dt Pasqua, da uno incon¬ 
trato uva situazione di cosi 
grave malcostume, per voti 
dire di premeditata specula- 
none, che merita di essere 
fatta conoscere. Questi otte/- 
/i fiatato lo scopo di aiutare 
i gioì avi d: ogni Paese a 
viaggiare, conoscersi, scam¬ 
biarsi esperienze il tutto a 
buon prezzo Quello rìcll'Abe- 
tone può dare tutto questo 
e m armonia con la ricca na¬ 
tura dell'Appennino. E' quin¬ 
di inconcepibile, non solo per 
chi e animato dal senso della 
comunità, ma anche per chi 
ha una mentalità ancor gio¬ 
vane. il constatare come que¬ 
sti ostelli iQin pardi in Ita¬ 
lia 1 vengano boicottati sotto 
ogni aspetto E non e diffici¬ 
le poi vedete come questo ca- I 
so rientri tn quel tipo di ca/- i 
Ina destinile pubblica che si 
mette al servizio degl: interes¬ 
si privati 

LAbetone. in generale of . 
tre prezzi altissimi da quelli 
degli impianti sciistici 'rea¬ 
lizzati nltierutto a prezzo di 
indiscriminati di.sboscamenti> 
ai sin i ivo uri:; ari generi ab- 
mentori, e se questo per qual¬ 
cuno non e ancora boicottag¬ 
gio, lo e certamente quando 
viene negata persino Farqua 
all’Albergo del’a gioventù I 
danni sono evidenti blocco 
degli trapianti igienici in un 
ambiente collettivo e sospen¬ 
sione della mensa 

L'acqua, negata per 24 oir, 
poi razionata, poi tolta di 
nuovo, nei grandi alberghi 
c e e iti abbondanza. Saturai- 
mente ad mdapare di chi t 
la responsabilità cj .sarebbe 
da perdere ta testa, anche se 
un responsabile ri deve pur 
essere Proteste, hi :pi con 1* 
autorità de! luogo, non han¬ 
no (lato frutti• tutti promet¬ 
tono. giustificano con guasti 
inesistenti, rimandano a veri¬ 
fiche che non avvengono mai. 
Anzi, a chi chieda l'ubirnzio- 
ne di questo ostello, spesso 
verrà risposto che non 5 } *a‘ 
evidentemente l'ostello «fi 
f/ 15 /urba » e .«/ tende a can¬ 
cellarlo dalla carta 

ROSSANA BER Tl’ZZI 
1 Scandirci 1 , GIANFRANCO 
CAVINA 1 Firenze », SILVIA 
MELOTTI «Milano ri JU¬ 
DITH LAMMEREINEH «E- 
bensep . Austria » e altra 
16 firme 

La gente oppressa 
e sfruttata tli 
un paese del Sud 

Cari comjxigm, 
fra qualche giorno tornerò 
a ' Milano, dove abito, dopo 
un soggiorno pi risso miri pa¬ 
renti di questo paese Si trat¬ 
ta di una zona bellissima, 
pero ha tantissime perché 
che non diprudoiio dalla vo- 
hmtà degli abitanti, bensì dal 
secciai r sfruttamento di que. 
sta gente che e spremuta dal¬ 
le tasse e dalle speculazioni, 
senza avere nulla in cambio, 
pi questa Italia triste, assas¬ 
sinata. di-scmafa 
I! giorno di rasqua, quello 
di Pusqnetta e l altro succes¬ 
sivo, l unica farmacia di A» 
sera Manna e stata vrime- 
(Labilmente chiusa mori esi¬ 
ste un turno 1 , cd 10 che ave¬ 
vo bisogno di una elemento- 
rianima medicina an/ispa.sfiro 
ho dovuto soffrire tre giorni 
terribili In cerca di quello 
elementarissima medicina per 
colite spastica, ho girato tari 
paesi del circondario, senza 
successo alcuno, anche per¬ 
che le ‘armane visitate n# 
erano sfornite, eppure 110*1 
chiedevo una rara specialità 
medica. In questo viaggio di 
nerica, guardavo la gente, i 
parsi, le zone c pensato cbt 
il mio. m ftt; dei confi, era 
un caso non mollale, banale, 
speravo che. tu quei tre gior¬ 
ni. dove la farmacia era ter- 
iibiimcnte chiusa r .sene* 
fumo, nessuno stesse vera¬ 
mente male ad Ascea Mari¬ 
na, che nessuno avesse bis o. 
quo urgente di una specialità 
medica indisprasabite alla ri¬ 
fa 

Ilo jxirluto con la gente de.l 
i.osto e molti si sono Invien¬ 
ti! ti per una mancanza di 
semel sanitari, eppure Ascea 
Manna e un parse grazioso 
e turistico nel golfo di Poli- 
< astro tu provincia di Soler- 
"o, poco lontano da Agropey 
li r da Par sfu m e da Sopri, 

Mi sono chiesto se 1 con j. 
pagri di questo paese fare». 
m” n crunIrosa oppure no < iti 
può .sempre fare qualcosa, 
tome ♦ti*', tn questo '•nomea- 
fu segnala''do la cosa a fi O- 
p'nione pubblicai Comun¬ 
que 10 spero tbe nuore eoa# 
possano avvenire ne! nostro 
Paese conche 1 Italia meri . 
d'onale pos.su smettere di es¬ 
sine In t enei ridala o. peggio 
an, ora la t o/ovia di un po- 
polo oppresso drillo sfrutta- 
mento manoso < amorristiro 
e di tasta che <a vivete ut: e- 
’ 'e alle spa.’V di povera 
acute 

ANTONIO SPINOSA 
« \srra Manna • Salerno) 










pag. 14/fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 23 aprile T975 


Le dimissioni di Thieu definite insufficienti per il negoziato con il GRP i CONTI? 

A SAIGON GLI OPPOSITORI CHIEDONO mi 

fai. Alla lesta della lunga co- 

; _ _ ' ionna che arrivava ai baglio- 

LA CREAZIONE DI UN GOVERNO DI PACE ÌBIS! 

I dim incalzano a migliaia per 
[ volta. Insieme a numerosi al*. 

’ , tri uomini politici, salgono 

Grande riunione di esponenti cattolici, buddisti e di altre confessioni nella cattedrale della capitale presente | minto 1 '™ vì«o™ 
l'ambasciatore francese - Intrighi dell'ambasciatore USA per mantenere in piedi la struttura del regime di Thieu di c SSutt^Ti b ÌÌCTctoio "’i- 
Gli americani intensificano l'invio di marines verso le acque vietnamite - Cambogia: Khieu Shampan a Phnom Penh !ì: 0 Giovanm P M(S!t < ! 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


ri. prò*. « «culo:*: : s • » • : .s.:i:i«i .-Li 
:<■ ih:uso. Altrettanto m deve 
diro d<*!/az.one font radei t lo* 
i ria dr .< magistratura 0< cor- 


1 .%p«ventosa e \ guaica a zio- ! - ' , 

! nt-. Poi. lentamente. i cor- i rc l >c -° tempo ^toiv-o 
i le: hanno cominciato a .mr- l .‘ a *t s ” 

«•laro, la piazzo a riempir- : rov *‘ rodici ogiaM.so d. 

bi. Alia tosta doilsi lunga co- ; uopo r spa/.u P°-. .fo :l'-. o 
• ionna. che arrivava ai battio- ' ondi/ on: gono.o.. d». • 

n. di Porta Venezia. insieme stro ci.animai a «nw-na 

1 ai dirigenti dei tre snida- f: 1 ' 1 '' M* 1 *’’ 1 ^ : ‘ s ‘ r ^' <c ' 1 i 0ri ^V!’ 

; cuti, anche padre Davide Ma- ' ^ n ' prob.em .1 me: .u.on.t e. d.i • 

1 ria Turoldo, partigiano. * a d:soccup.i/.one :nle..e..ua- 

Lavoratori. studenti, citta 1 ■*«*• 
f dim incalzano a migliaia per « G.ovnn.. slucien... - 
j volta. Insieme a numerosi al- . cane.uso Maear o gua 

. tri uomini politici, salgono IVsper.cn/a de- r .: ep‘*r 

1 .sul palco arcamo e’ mona- alcune rego.e loiu.oint 

I mento a Vittorio Emanuele, | che essi si .sono dai; i: 


SAICION. 22 

Unanimi, tutti gli esponenti 

- dell'opposizione di Saigon han¬ 
no definito * insufficiente » op¬ 
pure «solo un primo passo », le 
dimissioni di Thieu, c hanno 

* rilasciato dichiarazioni che met- 
l tono in r.lievo la necessità della 

- formazione di un governo di 

• pace. Eliminato Thieu, questi 

■ esponenti sembrano aver pcr- 
’ duto il timore dell’arresto che 

fino all’altro giorno li costrin¬ 
geva ad una sorta di semi-clan- 
destinata, ed hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni esplicite e m pri¬ 
ma persona, tutte in questo 
•enso. 

Intanto però, gli Stati Uniti 
hanno dato il via a « grandi ma¬ 
novre » sia in campo politico [ 

■ che m cani}» militare, L’ambn- ; 
1 sciatore Graham Martin, già I 

* sostenitore all’uttàmo sangue eh [ 

• Thieu e infine strumento rii ut- , 
i tante della sua estromissione, ! 
; sta già prendendo contatto con 

' tutti i rottami del regime in 
, sfacelo per convincerli, come 
dicono fonti americane, a «se¬ 
guire vie costituzionali » per 
creare un nuovo governo, In 
altro parole, per tenere in pie¬ 
di l’impaicatura del regime. Lo 
stesso aveva fatto nel corso 
delia settimana passata, per im¬ 
pedire una eliminazione violen¬ 
ta di Thieu. 

Contemporaneamente, gli Sta¬ 
ti Umti hanno fatto partire al- ‘ 
tri 800 « marines » da Honolulu 
alla volta del « Pacifico meridio¬ 
nale». cioè verso lo acque viet¬ 
namite, dove stanno incrocian¬ 
do cinque portaerei c quattro 
navi trasporto con altri 4.000 
« marines * a bordo. Altre mi¬ 
gliaia eli « marines ». come si 
apprende dalla «Washington 
Post », si apprestano a partire 
da Okinawa. Aerei muniti di ap¬ 
parecchiature elettroniche specia- 


fine della guerra e !a costru¬ 
zione della pace », 

La for/a di riconciliazione, 
di ispirazione buddista, capeg¬ 
giata dal senatore Vu Van Mau, 
in un suo comunicato ha dot¬ 
to che l'allontannmonto di Thieu 
non è sufficiente. 

il caix> del « movimento, con¬ 
tro la corruzione » il prete cat¬ 
tolico (di destra), Tran Huu 
Thanh: «Le dimissioni di Thieu 
sono un primo passo, ma non 
decisivo. E’ necessario formare 
un nuovo governo per negozia¬ 
re sulla base degli accordi di 
Parigi ». 

Infine, in un grande raduno 
nella cattedrale cattolica di Sai¬ 
gon, al quale hanno parteci¬ 
pato esponenti delle confessioni 
cattolica, buddista, Cao Dai ed 
Hoa Hao. si è chiesta la crea¬ 
zione di un nuovo governo in 
grado di negoziare con il GRP 
la creazione del Consiglio na¬ 
zionale di concordia e riconci¬ 
liazione previsto dall'accordo di 
Parigi. Particolare significati¬ 
vo. che fa da contrappunto al¬ 
le frenetiche manovre deU’ame- 
ncano Martin: l’ambasciatore 
francese Jean Marie McriJlon 
si è recato al raduno nell'au¬ 
tomobile dell’ambasciata con la 
bandiera francese sul cofano. 

Thieu, intanto, sta preparan¬ 
dosi alla partenza sembra per 
Taiwan. Sua moglie sovrintende 


all’imballaggio delle ultime co¬ 
so, fra cui una preziosa colle¬ 
zione di vasi cinesi. 

La situazione militare è sem¬ 
pre più disastrosa per il regi- 
me. L’abbandono eh Xuan Loc, 1 
60 km ad est di Saigon cosi co- , 
me l’e\ acua/.ione di Ham Tan 1 
sulla costa è confermato. Alla I 
baso di Bsen Hoa, 24 km. a | 
nord di Saigon, una delle due ; 
piste è stata messa fuori uso 1 
oggi da nuovi bombardamenti e 
un deposito di munizioni è sal¬ 
tato in aria. A 25 km. a sud- 
ovest di Saigon si combatte nel- { 
la cittadina di Ben Lue. ! 

* * * i 

PIIONM PENH 22 ! 

Khieu Sanipham, vico Primo | 
ministro e ministro della Dife- [ 
sa del Grunk e comandante in | 
capo delle Forze popolari di h- \ 
berazione è giunto oggi a Phonm 
Penh liberata, insieme al mi¬ 
nistro deUTnformazionc Hu Nim. 
Lo ha annunciato la radio di 
Phomn Penh, che ha ripreso 
le trasmissioni regolari. Khieu 
Sn.nphan ha Ietto un appello 
alla radio invitando tutti i cam¬ 
bogiani. di ogni classe e di ogni 
opinione e fede, ad unirsi od 
a rallegrarsi per la vittoria. 
Egli ha annunciato che il 24. 
25 e 26 aprile saranno dedicati I 
alla celebrazione della vittoria I 


Hanoi: liquidato Thieu 
ma non la sua politica 

Dal nostro corrispondente ; 

HANOI, 22 ■ che non e cosi. Thieu è un 

« Non é altro che l’ammi- militare fascista, Huong è un 
nlstrazione di Thieu senza ( reuzlonarioantlcomunista.cn- 
Thieu >»: questa è .stata la 1 tranibl sono ostinati nel con- 
primissima reazione di Hanoi tinuare la guerra. 


j gretario del PSI. Lunghi ap¬ 
plausi sottolineano l’arrivo 
del gonfalone e del medagl’e- 
re dell'associazione nazionale 
partigiani italiani; la presen¬ 
za. annunciata al microlano. 
della madre di Roberto Fran¬ 
ceschi, lo studente ucziso da¬ 
vanti aH’univomita Bocconi, 
le ades.onl alla giornata di 
lotta, fra cui quella dei mi¬ 
litar) della caserma Perrur- 
chetti. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola è un ragazzo. Marco Man¬ 
zoni. compagno di scuoia di 
Claudio Varalli 
; Segue Tino Casali, presi- 


<» Giovali.. Ktiident.l - hi 
concluso Macario — guardate 
lV.spcr.on/.» de zi: op"ru: e 
alcune regole fondamenti»., 
olio oasi si sono dal; :n pai 
<1. un secolo ri; lotte, non 
uccellare le prov-jcaz.on:. te¬ 
nore : nervi .saldi, andare a 
fondo noii un.'a ** nella gran- ; 
de comun.onc piht.ca. Ora e j 
sempre re.si.st-.'iv/n : d'accordo, j 
ma ricordiamoci tutti che es¬ 
sa è nata nelle fabbriche e ■ 
che gl: operai ne sono stati i 
protagonisti fondamento]: ». 

Firenze 

co Rastrelli segretario della 
Camera del lavoro di Firen¬ 
ze. e Pierre Camiti per la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. Solo una parte dei lavo¬ 
ratori è riuscita a trovare po¬ 
sto in piazzo della Slenona : 
gii altri hanno affollato le 


alle dimissioni del presiden¬ 
te del Sud Vietnam. SI consi¬ 
dera dunque che a Saigon nor. 
vi ò un interlocutore valido 
per trattative, rispondente al¬ 
le esigenze espresse dal GRP 
il 21 marzo scorso. 

Cosi finisce la squallida vi¬ 
ta politica del lacche degl; 
americani, colpevole di molli 
crimini contro la popolarlo- 


Nel momento in cui il Con¬ 
gresso Usa. discute di un aiu¬ 
to urgente, tutto ciò sembra 
una manovra per calmare il 
Congresso allo scopo di con¬ 
tinuare l’impegno militare. Il 
commento del Nhandan a 
questo punto insiste sull'Inuti¬ 
lità di un aiuto sotto il pre¬ 
testo dello sgombero degli 
americani, perché il GRP ha 


dente dcll'ANPI provinciale e | strade e le piazze cirjostan- 


Egli ha annunciato che il 24. I evidenza la natura ultrabelll* 
25 e 26 aprile saranno dedicati I cista di Thieu e le profonde 
olla celebrazione della vittoria t contraddizioni fra gli Usa e 
ed al ricordo dei caduti nella | i loro servi. Gli Usa e Sili- 


lotta per l’indipendenza. 


ne del sud, commenta il 1 chiaramente detto che non 
Nhandan. esistono né ostacoli né clil'fì- 

Riferendosi ni discorso dt I coltà al ritiro degli americani. 
Thieu, il giornale nc mette in 1 In altri tempi gli americani 
evidenza i rimproveri agli | lodavano molto Thieu come 
americani, ohe mettono in 1 dirigente di primo piano, og- 
evidenza la natura ultrabelll* I gl lo abbandonano e lo so- 
cista di Thieu e le profonde ! stituiscono con Huong e Can 
contraddizioni fra gli Usa e (quest’ultimo è il primo mi- 
i loro servi. Gli Usa e Sili- ! nistro di Saigon) che sono 
gon si accusano reciproca- 1 servi di un servo: come pos- 
mentc ma la verità è che | sono sperare che castoro pos¬ 
si tratta della sconfitta sla [ sano raccogliere gente nltor- 
degli americani sia del loro 
servi nella stessa misura. Il 


RELAZIONI DIPLOMATICHE 
FRA ITALIA E CAMBOGIA USM *1™™» 

alla politica sbrigliata di 

tl ministero degli Esteri ita- ] già (GRUNK) che l’Italia in- Washington, alla fine dei¬ 


coordinatore del comitato 
permanente antifascista per 
la difesa dell’ordine repub¬ 
blicano: «complicità c con- 
nlvetiae all’interno dell’appa¬ 
rato statale devono essere 
stroncate ». 

«Sono qui — dice padre 
Turoldo — per ricordare 1 
morti di ieri e quelli di og¬ 
gi e per comunicare il mes¬ 
saggio di un amico con cui 
ho fatto la Resistenza, accan¬ 
to ad Eugenio Curici ». Il 
«messaggio» cui accenna pa¬ 
dre Turoldo, c che poi egli 
legge, è la « preghiera del ri¬ 
belle» scritta da Teresio Oli¬ 
velli. morto nel campo di 
sterminio di Mnuthausen: 
«Signore che fra gli uomini 
drizzasti la tua croce, segno 
di contraddizione, che predi- 


1 ti. Operai, studenti, giovani, 1 
I artigiani, e tutti i democni- 1 
! tic! fiorentini s: sono stretti I 
I con le loro bandiere e con j 
i loro striscioni sotto il pic¬ 
colo palco, che era stato cret¬ 
to a ridosso di palazzo Vec¬ 
chio, nello stesso punto In 
cui ieri ì fiorentini avevano 
reso il loro estremo e coni mos¬ 
so omaggio al giovane com¬ 
pagno Rodollo Boschi, ucci¬ 
so venerdì notte a Firenze 
j « nel corso — corno ha ricor¬ 
dato Rastrelli — di una nuo¬ 
va provocazione fascista tesa 
ad aggravare con la violenza 
il clima politico e sociale del 
paese ». 

Camiti, dal canto suo, ha 
rilevato come le manifesta¬ 
zioni e le lotto de: lavoratori 
e delle masse popolari siano 


problema, dice il giornale, è t guito Lon Noi. I suoi me¬ 
se le dimissioni di Thieu sia- cessori avranno la stessa sor¬ 
no 11 segno di una rinuncia tc di Saukhamkhoi e di Long 

alla politica sbagliata di Boret. L’unica, via per sal¬ 


dano raccogliere gente nltor- casti e soffristi la rivolta e delle masse popolari siano 

no a loro? Th'eu è stato zet- dello spirilo contro le perfi- una decisa risposta «ha v:o- 

tato ìtllr satura ha ^e- die e *11 interrali dei domi- lenza Ideista ed spronane 


apprendo aaua < wasnington nano ha reso noto che sono tratterrà con esso normali re- 
Post», su apprestano a partire state date istruzioni all’am- I lozioni diplomatiche nell’inten- 

da Okinawa. Aerei muniti di np- basclata Italiana a Pechino di | to di consolidare i trodizlo- 

parccchiature elettroniche specia- comunicare al governo di U- I nali rapporti di amicizia con 

li per scoprire i radar de le nione nazionale della Cambo- t la Cambogia, 

postazioni missilistiche (che non 

esistono nel sud, o almeno at- —- 

tomo alle poche zone ancora tc- il» i vt« , 

bSta^iSTobliiSo^di^o 0 : Ribadita la lìnea di ingerenza nel Vietnam 

«te forze appare s propor zi orni- —- 

ta ai piani di sgombero degli 

americani dal Vietnam (secon- ___ — — — — - M 

e^d’altra 111)011 MANfll/DA 

parto il GRP continua a ripeto- rllll II IVI H 11 II 1 II H 

r« solennemente che nessuno tor- ■ ■ A W0 ■ V ■ ■ ■ ■ V ■ ■ ■ ■ ■ 

<xt& un capello a*li americani 
che partono). Essa è spropor- 

-aionata anche rispetto ai piani. ■■ m ffi E» mw IIPI M ■ 

assolutamente Illeciti, di « s*om- ■■ ■ ■ ■ U ■ ■ ■■LI ■ 

bora re s i collaborazionisti. Nei ■■ ■ V ■ ■ ■ Bm ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ m 

ir.om, scorsi da parte america- ■ Imi ■ ■ ■ ■ W0 mm m %# 

na si diceva che si volevano 

portar via centinaia di migliaia, , 

o mezzo milione, di vietnamiti. || pretesto della sicurezza addotto per red 

Oggi si e saputo che il servi- r t 1 

zio d immigrazione us\a ha im- aonesi - Strenua difesa di Kissinger e rifiut 

posto un limite eh 50.000 per- 3 w 

sono. E allora, a cosa serve lo 1 

spiegamento minaccioso di na- WASHINGTON, 22. : si Tidotto da cinquemila a 

vi. aerei c «marines». jj presidente Ford ha con- millecinquecento. Questo ul- 

Ma ecco ì commenti del vari fermato in dichiarazioni fat- timo numero è considerato 
esponenti dell opposizione alla ^ ^ ca p^ repubblicani «il minimo Indispensabile» 

situazione creatasi con le dimis- del congresso e in un’lnter- per il proseguimento delle at- 
5,°Ji d* Tnipu. Il deputato bud- vista rilasciata ieri sera alla tlvltà della missione amori* 
dista Tra va Tu>Tn e la giu- televisione il proposito del go- cana. Come si ricorderà, 11 
rista Ngo Ba Thanh>- hanno det- ; verno dl Washington di man- GRP sudvletnamlta c Hanoi 
Thi i: % tenere a Saigon un numero avevano valutato In ventlcin- 
consistente di cittadini ame- quemlla la cifra reale degli 
lasciato un fantoccio ai suo r j can j ( come pretesto e sup- I americani rimasti, in viola- 
vo -iA porto per il proseguimento zlone degli accordi di Parigi, 

< della Pitica di ingerenza. Il nel Vietnam del sud e tut- 

iSri n?m vista rltlro dl uomini e di torà operanti nel sistema po- 

S ì,3rf H £. L £’ un numero rilevante dl col- litico-mllltare saigonese. An- 

in^^do dì Oaborazlenisti sudvietnamltl che la cifra di mlllecinque- 
i^dow* duiSSne vtìuta dal dovrebbe essere oggetto, se* cento, ufficialmente Indicata 
SS JotnmSta F la condo Ford, di un « negozia* per gli americani destinati 

popolo vietnamita, r* cioè la u n nni il mi «hhiAf. a restare, viene comune uè e-lu- 


lTmpegno militare e all’ac¬ 
cettazione del diritti eh au¬ 
todeterminazione della poiso¬ 
lazione del Sud. previsti dagli 
accordi di Parigi. Ma il fatto 


vare l’onore americano — 
conclude 11 Nhandan — è ri¬ 
spettare le esigenze del 
GRP indicate il 21 marzo. 


sue- nanti... dà la forza alla ri- 
sor- beinone. Dio della pace e 
« ne degli eserciti, si gii» re che 

& r\. porti la spada e la gioia, a- 
'l~ scolta la preghiera di noi 
k -4. ribelli per amore ». 
del <( come facciamo 

* I oggi — inizia Scheda, so gre* 

’ , • tario confederale della CGIL 
. I. I - • con questa grande mani¬ 


festazione unitaria c vigilare | centrodestra 


la loro capacità di sventare 
le manovre reazionarie con¬ 
tro le libertà democratiche. 
Dopo aver chiesto al governo 
di colpire 1 mandanti. ì finan¬ 
ziatori. gl: ispiratori del va¬ 
sto disegno eversivo Pierre 
Camiti ha affermato che le 
organizzazioni sindacali come 
si sono opposte ai governi di 


FORD MANOVRA PER RITARDARE 
IL RITIRO DEI CONSIGLIERI USA 

II pretesto della sicurezza addotto per reclamare una «tregua» che dia fiato ai sai- 
gonesi - Strenua difesa di Kissinger e rifiuto di rivelare il carteggio segreto con Thieu 


incessantemente, cosi come 
stiamo facendo, sanifica di¬ 
fendere quella pmnde real¬ 
tà democratica che nacque 
trent'annl fa. fra molto san- 
*uc e sacrifici, da'.ln Resi¬ 
stenza di un populo conlro 
11 fascismo, dalla sconfitta 
del re*lmc fascista. 

0*nl lavoratore — prose*ue 
Scheda — si rende conto che. 


centrodestra, si opporranno | 
1 a chi. in vista delle prosel- 
| me eiezioni, vuol dividere il 
paese e la classe operaia In 
blocchi contrapposti. Camiti 
j ha poi sottolinealo che la 
i lotta contro 1 plani eversivi 
i ed 1 tentativi provocatori non 
può essere dlsiflunta da quel- 
I la per una nuova politica i 
i economica, che elimini *11 


in un momento del lei to I squilibri, le disuquagllnnzc ed 


della vita politica italiano, 
come questo, alia vigilia J1 
importanti scadenze, dopo 
una lunga agghiacciante sca¬ 
lata di attentati, dl stragi, 
1 al verifica una riacutlzzazlo- 
: ne della spirale dell'odio, con 
il ricorso al delitto, all'assas- 
I sinio politico, ciò non si deve 
j al caso c neppure all’esplo- 
ì sione dl rabbia squadrlstica. 
] La teppaglia nera sa solo 


impedisca divisioni e spere¬ 
quazioni. « La situazione eco¬ 
nomica — ha affermato Cor¬ 
niti — permane grave, in 
quanto sono 1 lavoratori a pa¬ 
gare in termini occupaziona¬ 
li e con la compressione del 
loro tenore di vita 1 tentati¬ 
vi di riequihbrare la nostra 
bilancia dei pagamenti, Per 
questo è necessario portare 
avanti con determinazione la 


WASHINGTON, 22. 

Il presidente Ford ha con¬ 
fermato in dichiarazioni fat¬ 


ai Tidotto da cinquemila a 
millecinquecento. Questo ul¬ 
timo numero è considerato 


verrebbe presa in considera- I 4) che qualsiasi suggerì- I uccidere a tradimento, crea- I battaglia per gli invertirne»- 
zlone soltanto «In un quadro i mento di estromettere Kis- ! re caos e terrore, perché fori ti. le riforme c l’occupazione, 


tc oggi at capi repubblicani «il minimo indispensabile» 


del Congresso e in un’Inter¬ 
vista rilasciata ieri sera alla 
televisione 11 proposito del go¬ 
verno di Washington dt man¬ 
tenere a Saigon un numero 
consistente dl cittadini ame¬ 
ricani, come pretesto e sup¬ 
porto per il proseguimento 
della politica dt ingerenza. H 
ritiro dl questi uomini e dt 
un numero rilevante dl col¬ 
laborazionisti sudvietnamltl 
dovrebbe essere oggetto, se¬ 
condo Ford, di un «negozia* 


per il proseguimento delle at¬ 
tività della missione ameri¬ 
cana. Come si ricorderà, Il 
GRP sudvletnamlta c Hanoi 
avevano valutato In ventlcin- 
quemlla la cifra reale degli 
americani rimasti, in viola¬ 
zione degli accordi di Parigi, 
nel Vietnam del sud e tut¬ 
tora operanti nel sistema po¬ 
litico-militare saigonese. An¬ 
che la cifra dl millecinque¬ 
cento, ufficialmente Indicata 
per gli americani destinati 


zionc soltanto « In un quadro i mento di estromettere Kis- 
generale, con la parteelpazio- I singer deve essere respinto e 
ne del Vietnam del nord». I che, anzi, 11 segietarlo di Sta* 
Nell’Intervista dl Ieri sera, I to ha «promesso» dl resta- 
Ford aveva detto che la pos- rc al suo posto fino alla 
sìbllltà dl un «negoziato» con I conclusione del mandalo pre- 
Hanoi, in vista dl una «tre- ; sidenziale, ai primi del ’77. 
gua» che consentirebbe lo , Ford ha definito Kissinger 
svolgimento della evacuazione « Il segretario dl Stato piu 
in condizioni dl sicurezza rii I efficiente che abbia mai co- 
presidente ha cosi ignorato j nosciuto». 
sla le garanzie già offerte dal a proposito del Medio 
GRP sla il suo impegno di Oriente, Ford ha detto di non 


sennati e caotici sono 1 suoi 1 soprattutto nel Mezzogiorno». ! 
propositi. I progetti astuti i si tratta dl problemi di enor- | 
contro la democrazia non so- | m e portata sul quali i smela¬ 
no però farina del suo sac- | ca ti hanno concentrato il 
co. Chi dà fuoco «He micce | ; oro impegno. Per questo è | 
c armi «gl: assassini neri, i necessario - - ha concluso | 
chi 31 assiste C ( ,i foraggia i camiti -- giungere all’unità I 
sta ben piu in a.to. i .sindacalo organica. Como ò j 

.* ^ c * sp , , inn 2 ‘ stato riaffermato dai recenti j 


clemenza nel confronti degli 
ex-collaborazionisti) viene at¬ 
tualmente esplorata « con l 
governi dl diversi paesi ». Ha- 


to » con Hanoi, il cui obblet* ì a restare, viene comunque giu- noi. ha sostenuto Ford, po- 


II delegato 
del GRP 
ricevuto al 
ir Quai d’Orsay 

| • PARIGI, 22. 

: (a. p.’- - Il governo francese 

[ continua a seguire attivamente 
! ; situiizionc a Saigon c a sol* 

' - lecita re « la cessazione delio 
| * ostilità accompagnata daU’aper- 
> tura di un negoziato tra le 
[ ì. parti interessate. In questo sen- 
* 5 so st era espresso ieri sera 
. > l’Ehseo e in eguale senso si ò 
i pronunciato oggi il ministro do* 
V gli Esteri Sauvagnargues dopo 
! • «ver ricevuto nel pomeriggio il 
; - capo della delegazione pernia* 
f [ «ente del GRP a Parigi Pham 
' 6 Van Ba e poi l’incaricato d'af- 
I P f.'iri della Repubblica democra* 

I ' tica del Vietnam del nord. Per 
i l Sauvagnargues le dimissioni di 
! C Thieu erano la condizione per 
[ * ( una soluzione di pace. Ora, 
, poiché questa condizione è stata 
ì realizzata « bisogna voltare la 
f pagina della guerra e scrìvere 
quella della pace ». 

Padre Ngucyn Dinh Thi, capo 
: - della Comunità cattolica dei 
l vietnamiti in Francia, ha di* 
ì «hiarato dal canto suo stamat¬ 
tina che « le dimissioni di Thieu 
.! non bastano poiché gli uomini 
della sua cricca sono ancora al 
potere. Noi speriamo che si 
» tratti soltanto di un momento 
s di transizione di poteri, qual- 
!' cosa che alla fine darà al po¬ 
polo vietnamita indipendenza, 
la giustizia e la pace ». 

Le dichiarazioni di padre Thl, 
che riprendono quelle del GRP 
s • degli esponenti del Comitato 
- delle forze politiche che si ri¬ 
chiamano alla « terza compo- 
‘ nente » sono interessanti per 
due motivi: in primo luogo per- 
, che vengono da un esponente 


tlvo Immediato dovrebbe es¬ 
sere Il raggiungimento dl una 
« tregua » delle ostilità. 

Ford ha così rivelato quel¬ 
la che può essere considera¬ 
ta, dopo il trasferimento del 
poteri da Thieu a elementi 
direttamente legati a questo 
ultimo (con implicita esclu¬ 
sione di un effettivo cambia¬ 
mento di rotta a Saigon) l’al¬ 
tra metà del disegno messo 
a punto negli ultimi giorni 
con Kissinger e con gli altri 
massimi esponenti governa¬ 
tivi. 

Secondo quanto Ford ha 


dleata qui tutt’altro che irri¬ 
levante, e pertanto indicativa 
del proposito di proseguire 
sulla via dell’ingerenza. 


trebbe rendere impossibile la 
evacuazione dei collaborazio¬ 
nisti «senza un consistente 
impegno militare statunllen- 


A ogni buon conto Camera | se»; «per questo noi voglia- 


e Senato hanno deciso di ri- ■ mo che I» 
mandare temporaneamente tari siano 
qualsiasi votazione sugli stan- somnrr 
zlamentl dl fondi per «aiuti Indocina 1 
umanitari » al Vietnam e per l'intervista 
l’operazione di evacuazione, . ’ 

Vari esponenti hanno preci- 
sato che il Congresso intende , 

in tal modo mantenere la lc nei riU 
propria pressione sul governo 2) che le 
affinché questo acceder! dav- ta in larga 
vero il ritiro del personale , subii Ita del 


aver ancora deciso fra tre al¬ 
ternative: una ripresa della 
missione Kissinger, la ricon¬ 
vocazione della conferenza dl 
Ginevra o un « accordo ad 
j ntermi » tra Egitto e Israe¬ 
le. Gli Stati Uniti, ha aggiun¬ 
to. non prevedono alcuna cir¬ 
costanza nella quale potreb¬ 
bero intervenire mliitarmon- 

mo che Io operazioni mili- ! te nella regione. contro il fascismo, non sono 

tari siano arrestate». Alcune ore prima che Ford questioni distinte: perché gli 

Sempre a proposito della parlasse. Kissinger aveva avu- squilibri che ;n un modo co- 

Indocina, Ford ha detto nel- to «uno scambio completo ^ diffuso oggi carattcrlzra- 

l'intervista: e Istruttivo dl punti di vi- no tanti aspetti della situo- 

1) che *11 Stali Uniti non st» » con 11 ministro degli «;onom1«. ; 

avrebbero avuto alcuna par- , ^ tcri Israeliano. Allon. Uscen- conoraiio m" 

tc nel ritiro dl Thieu. do - C ' U « 3 V “''.cva dichmrato al «elafi, non “-o l-ene-ano m. 

; giornalisti che tra Israele e seria, ma cLiionaono si.mi- 

2) che lo stesso Thieu por- ( gj[ stati Uniti esistono «al- c ' a > fruntrazionl e ciò cost;- 

- a m L S i U r U rpspon- | cuni malintesi» ma che non i tu:sce )>or la democrazia ini 

subii Ita della disfatta, dovuta i iS j puo parlare di «crisi» del- f veleno che può essere morta- 

ai «ripiegamento frettoloso e j i P relazioni Kissinger aveva ' c - L'antidoto decisivo contro 

caotico» delle sue truppe dal- detlo ft su ,,' vo t{ a che dup j il fascismo e quello di snidi¬ 

la regione degli altipiani; I partI resteranno «in stretto carne le basi sociali. 

3) che lo scambio dl let- contatto» e «faranno del lo- ,^ n P£ r -°do di lotte non fa¬ 
lere « confidenziali » tra l’am* ro meglio per *coordlnare lo c ‘* 1 ha concluso .bcncaa 

mlnistrazione Nlxon e Thieu rispettive ix)slzioni » per 11 ri- si prospetta da van n a. lavo- 

non verrà reso pubblico. lancio dei negoziati. raion, sul terreno sindacale. 


i „ ^! stato riaffermato dai recenti 

I fi diritto di attendersi che .1 consigli generali, nonostante 
I *overno si pronunci con eh a. he mmoranyx , abbiano 

EfSS, C '‘T a JJ«presso dubbi o resistenze. 

i n fvt| 0 HÌ In questo momento, però. 
^ 5^5 i,„ n ni’’; l'r-' dubbi e resi.stonac diventano 
: saper Intervenire no..n s.tua- (.fuir-ire alle -t-oon- 

zione grave, che troppo prò- » ", , k ,J 

itinvflto debolezze hanno de- . ^h.^ta, cd i .n questa situa- 


dichiarato al capi repubbll- americano da Saigon. 


cani, Il ritiro dei cittadini 
americani da Saigon procede 
« celermente », Entro stasera, 
il numero degli americani 
presenti nella capitale colla¬ 
borazionista dovrebbe esser- 


Secondo il senatore Clif¬ 
ford Case, uno dei parlamen¬ 
tari che hanno partecipato 
all’Incontro con Ford c con 
Kissinger, un’evacuazione su 


vasta scala di sudvietnamltl | non verrà reso pubblico. 


lungatc debolezze hanno de- t ccl < * n suu,< ' 

terminato. I :rionc ’ caratterizzata da gravi 

E’ opportuno sottolineare ' minacce antidemocratiche 
che la lotta per l’occupazio- I 11 movimento sindaca .e 
nc, per uscire al più presto | ogni livol .0 deve crearsi 

e in nuove condizioni dalla i condizioni per un’unità or- 
crisi economica, c l’azione «anica. fondamentale prestip- 
contro il Jascismo, non sono ' po.>to p<*r una risposta con- 
questioni distìnte: perché gli | tro 1 ! fascismo", 
squilibri che :n un modo co- | 
si diffuso oggi caratterizza- j 

no tanti aspetti della situo- ì Jp HITllirilil 

zlone .sociale ed economica, le , ^ 

posizioni parassitario e cl:en- i ti fuori del matrimonio ed ha 
telari, non solo generano mi* 1 attorniato che 1 comunisti so- 


caotico» delle sue truppe dal¬ 
la regione degli altipiani; 

3) che lo scambio dl let¬ 
tere «confidenziali» tra l’am¬ 
ministrazione Nlxon e Thieu 


•seria, mn diffondono sfidu¬ 
cia. frustrazioni e ciò costi¬ 
tuisce por la democrazia un 


il fascismo e quello di .sradi¬ 
carne le basi sociali. 

Un periodo di lotte non fa 
dii — ha concluso Scheda — 


no lieti di essere stati «par¬ 
te creatrice » delJa rilorma. 

Non si tratta qui di calco¬ 
lare — ha sottolineato la di¬ 
rigente comunista — quasi* o 
ognuno di noi abbia ciato alla 
elaborazione della riforma. Ss 
tratta piuttosto di rilevare co¬ 
me, pur altra ve rM) momenti 


sì prospetta davanti ai lavo- j travagliati — lo scontro sulla 
nitori, sul terreno sindacale. , legge di divorzio e nel relè- 


Il comunicato conclusivo della visita del ministro Fahmi a Mosca 


URSS ed Egitto: andare presto a Ginevra 


qucua aena pace ». n . 1 . 

Padre Ngucyn Dmh Thi, capo Dalla nostra redazione 
della Comunità cattolica dei MOSCA 22. 

vietnamiti in Francia, ha di- jj comunicato sulla visita a 
«hiarato dal canto suo «tamat- MOiSca del ministro dogli E- 
Una elio « lo dimissioni di Thieu sterl e *1*lano Ismall Fahmi. 
noci bastano poiché gli uomini diffuso nel pomeriggio, espri- 
deUa sua cricca sono ancora al me i' lm pegno dell’URSS e 
potere. Noi speriamo che si dell’Egitto a sviluppare 1 loro 
tratti soltanto di un momento legami di amicizia e indica 

di transizione di poteri, qual- chc è stntu realizzata una 

cosa che alla fine darà al po- larga convergenza sui cam- 

polo vietnamita indipendenza, mino da seguire per giungere 

la giustizia e la pace ». all’instaurazione nel Medio 

Le dichiarazioni di padre Thl. Oriente di una autentica pa¬ 
che riprendono quelle del GRP ce , Fahmi ha lasciato starna- 

• degli esponenti del Comitato nc Mosca alla volta del Cairo, 

delle forze politiche che si ri- 1 suo i colloqui con Gromlko, 
chiamano alla « terza compo- afferma 11 comunicato, si sono 
nente * sono interessanti per svolti in « un clima costruttivo 

due motivi: in primo luogo per- cd amichevole», Discutendo le 

che vengono dn un esponente questioni bilaterali, i due mi- 

cattolico largamente conosciuto nistri « hanno espresso la fer- 

! m Francia e nel Vietnam, rap* ma intenzione di continuare 

1 presentante di quella comunità a costruire i rapporti tra 

; ^ che era stata per lunglii anni j i’UR&S e l’Egitto sulla solida 

^ ostile ad ogni intesa con Jo base del trattato di amicizia 

,, forze rivoluzionarie che oggi e di coopcrazione. Le due parti 

’ì ammette la necessità di una hanno concordato di compiere 

riconciliazione naz.ionale ricono- anche nel futuro nuovi sfor- 

scendo 1 misfatti e la politica zi per approfondire e per per- 

antinazionale di Thieu: m se- fezionare tali rapporti per il 

condo luogo perchè padre Thi bene dei popoli dei due 

ì[ è rientrato ieri sera stessa da paesi ». 

' Da Nnng dove ha potuto con- Dopo aver detto che la al* 
. statare con 1 propri occhi hi tuazione del Medio Oriente 

l 0uov*a vita di una grande città « resta esplosiva », il comuni* 

; * latrata dal GRP. cato prosegue: « Le parti han¬ 


no riaffermato che senza tl . 
ritiro totale deile truppe israe¬ 
liane da tutti i territori arabi 
occupati nei 1967 e senza la 
protezione dei diritti nazio¬ 
nali legittimi del popolo ara¬ 
bo di Palestina, tra i quali il I 
suo diritto alia creazione dt ! 
un proprio Stato, è impossi¬ 
bile instaurare nel Medio O- 
rlente una pace giusta e sta¬ 
bile, per garantire resistenza 
indipendente e lo sviluppo di 
tutti i paesi della regione». | 
Per quanto riguarda la con¬ 
ferenza di pace di Ginevra, | 
l’URSS e l’Egitto ne prcconiz- 1 
zano la ripresa «alia più bre¬ 
ve scadenza». Le due parti, 
aggiunge il comunicato «han¬ 
no sottolineato ugualmente la 
importanza della sua minuzio¬ 
sa preparazione al fine dl 
consentire l’adozione di deci¬ 
sioni definitive c globali. Mi¬ 
sure parziali e le decisioni re¬ 
lative debbono essere parte in¬ 
tegrante del regolamento ge¬ 
nerale. E’ opportuno che esse 
siano elaborate o prese nel 
quadTO della conferenza del 
Medio Oriente », 

Quest’ultimo passaggio è e- 
vldentemente il frutto della 
, volontà delle due parti dt in- 
| tervenire ad una formulazio¬ 
ne comune a proposito della 
1 controversa validità di inizia¬ 


tive parziali 


dello stato di relativa lreddez- 


sociale o dell'antifascismo. 
Per rompere la spirale liberti¬ 
cida, occorre fare quadrato 
attorno ai .sindacati, ai par¬ 
ti!:. che g.à riuscirono nella 
guerra di L.berazionc « bat¬ 
tere il fascismo. L’unita, in 
compattezza, la legalità sono 
la forza che da sola basterà 
a sconfiggere si lasciamo c : 
I loro mandanti: chi invece. 

. nell’accensione degli anim.. 

si abbandona o gesti ìrraz:o- 
1 nali, dettati piu da spirito 


Con chiarezza, infine, il co- | za clic si era venuto deter- distruttivo che da vero «nt: 


munlcato afferma che 1 rap¬ 
presentanti del l'Organizzazio¬ 
ne per la Liberazione della 

Palestina debbono partecipa- ... . , 

re al lavori della conte ronza I Sadat si recherà domani a j «io sciopero di ogg: m tutta 

dl Ginevra su un piano di ! Teheran, per incontrarsi con j l’Italia è '/indicazione chc es.- 

uguaglianza con gli altri par ; lo Scia dell’Iran, Rcza. Pai- ! sto nel paese una grande lori 

teclpantl ». • lievi. Sugli scopi dell'incontro za e una condizione capine 

Per domani è atteso a Mo- ! non vengono forniti particola- di rcsp.ngerc ogni tentat.vo 

sca il ministro degli Esteri si- ri; l’agenzia iraniana Pars si di eversione ed ogni disegno 

riano Abdel Halim Khflddam. limita ad aficrmare che esso tendente a gettare A ]>aese 

In tal modo continuano le I e emerso come « una accessi- nel caos, il senso di respon- 

consultazioni sovietiche ad al- | tà » nel corso dei colloqui di sabUità, la compattezza dello 

to livello con 1 paesi arabi | R;ad. reazioni, la chiarezza degl: 

dopo il fallimento dell’ultima E' da rilevare, a questo prò* obiett.vi del sindacalo e del- 
« missione » di Kissinger. A | posilo, che lo Scia dell'Iran, le grandi ni%i.-*sc popolari dc- 

Mosca, prima di Fahmi, ora forte della posizione occupata vono essere un monito per 

già stato il vice presidente ira- in un'area delicata, dal punto coloro che puntono al r*cg- 

keno Saddam Hussein. Se- 1 di vista strategico e petrollfe- g:o e un incitamento alle for- 

condo voci che circolano nella ro. come quella del Golfo zc chc vogliono realmente 

capitale sovietica, ai primi di j Arabo, si è palesemente ado- uscire dalla crisi », 


minando negli ultimi mesi nel 
rapporti siro-egiztani), notevo¬ 
le interesse ha sollevato fra 


fascismo, finisce per rendere 
un favore al nemico ». 

Il segretario della Cil. Ruz- 


rondum abrogativo — die 
hanno visto divise e su oppo¬ 
ste sponde le grandi terze 
popolari e domocrat.che, il 
processo di afiorinazione uni¬ 
taria por un nuovo diritto d: 
Jannglia sia avanzato e sia 
stalo, alla Ime, vittorioso con¬ 
tro tutte le posizioni conserva¬ 
trici e reazionarie. Questo soi- 
tolineianio — ha det lo la coni- 
pagn.i Jotti — anche se non 
lardiamo di vista che »e po¬ 
sizioni arretrate hanno lascia¬ 
to nella legge il loro segno. 
Respingiamo intatti la parte 
della legge che impone coma 
obbligo Jh lodo!ta coniugale, 


gli osservatori l’annuncio che | goro Ravenna ha detto eh» ] mentre alla Camera avevamo 


«io sciopero di oggi in tutta stabilito che questo deve es- 

l’Italia è /indicazione chc es.- sere un impenno partecipe dei 

sto nel paese una grande lor. coniugi. E critichiamo non 

za e una condizione capate tanto la surrettizia mtroduzio- 

di rcsp.ngerc ogni tentat.vo m* itramite lì dispositivo dei¬ 
di eversione ed ogni disegno la sentenza) del concetto di 

tendente a getta re A paese colpa nella separazione, quan- 

nel caos. 11 senso di respon- to le conseguenze che da esse 

sabUità, la compattezza delle j si lamio derivare m modo 
reazioni, la chiarezza degl: ! particolare nei rapporto con 


vono essere un monito per 


1 iibii. 

Tuttavia — ha concluso la 
compagna Jotti — il nostro 


capitale sovietica, ai primi di 
maggio dovrebbe venire an¬ 
che il presidente della OLP, 
Yasser Ara fat. 

Romolo Cacca va le 

BEIRUT, 22. 

Mentre proseguono a Ri ad 1 
lavori del mini-vertice arabo 
a tre, fra 1 presidenti egiziani 
Sadat o siriano Assad e rc 
Khalcd de li 'Arabi a Saud i ta 
(quest’ultimo ha dichiarato, 
che « la solidarietà araba è 
fatata ristabilita», riferendosi 
evidentemente al superamento 


j perato per favorire la con¬ 
clusione di accordi bilaterali 
con Israele; nel gennaio scor- 
I so. ad esempio, in occasione 
ì delle visite compiute in Glor- 
1 danla e in Egitto, fece sapc- 
| re. per bocca del suo primo 
| ministro, che in caso di un 
I vasto accordo di disimpegno 
] nel Sinai, l'Iran sarebbe di¬ 
sposto a fornire a Israele tut¬ 
to tl quantitativo dl petrolio 
ohe attualmente* viene ricava¬ 
to dai pozzi egiziani del Si¬ 
nai occupato. 


coloro che puntono al r*”-'* voto e lavoro volo, c convinto, 

g:o e un incitamento alle for- I sicuro, perchè al ri: la d: ta- 
zc chc vogliono realmente luni limiti. 1 principi fonda- 

uscire dalla crisi ». mentali della rilorma resta* 

Infine ha preso la parola no. e liquidano finalmente 

Luigi Macario, segretario del- dalla nostra legislazione, a 

la Cisl. « E’ tempo — ha det- | treni'anni dalla Liberazione, 
to — che ad un disegno di at¬ 
tacco alle istituzioni si ri%sr>on- 


un ciarpame ingiusto, violen¬ 
to e arcaico che era un d:- 


da con una strategia adegua- j sonore per il nostro Paese. 


ta chc, se validamente conce¬ 
pita, potrebbe avere ragione 
abbastanza sollecitamente do: 
fenomeni che hanno turbato 
oltre ogni misura la convi¬ 
venza civile del nostro paese. 
E’ gravissimo, per esempio, 
che sodi missino che si sono 
i rivelate covi d: picchiatori e 


Per dichiarazione di voto 
hanno anche parlato, a favo¬ 
re. l’on. Maria Magnani Noja 
per il gruppo del PSI o l'ono¬ 
revole Cassa magnago. per la 
DC, la quale Ila ricordato pro¬ 
prio i momenti unitari elio 
hanno caratterizzato la bat¬ 
taglia per l'avanzamento del¬ 


la r à'rm.i <(•■: <l • •;<> ri; fa 1 : 
m..:ìia. 

IXi! tanto mio .1 m.msiro ! 
della Giustizie, Rea’», lonolu- 1 
dando 1 ! dibattilo, nel ricorda- j 
re il lungo cammino della ri- ; 
forma ha oppresso la sua ì : 
*» MKid . i.t/ione pe.- il fallo • 
che la r.!orma .•!)':»;.\ <onqu.- 
stelo m c.rc.t d:en anni d: 
disi '.in. :»>ne ,»-m r >re nuovi *■< n- 
sei..si. superando djJfidcn/e 
e preoccupa.noni con le quali • , 
la sua presi reazione era stata 
accolla, salii' og,*. 1 * vera¬ 
mente imponente la maggio- 1 
r.in/u parlamentare che la Js- , 
cen/.a, nel j*'c<>noscimentii <o- . 
mu.nc a Jor/e polii ielle <1: di- ! 1 
vcrra ispirazione ideologica. | ■ 
delia e...'.n'ii/a <i: r.nnoiamento i ( 
die il precetto costi : u/aona le , 1 
e la r.ip'da evoluz;on<* deila . 
.socicla italiana ponevano a) 1 
legislatore ■>. j 1 

Per parte sua il presidente ; ; 
della Commissione Giustizia. ' < 
M:sa.sj. democnsliiitio. sottoh- \ 
nea « il fatto, di notevole ri¬ 
lievo politico, del consenso 1 
quasi unanime del Parlamen¬ 
to su una legge che e stata 
costruita con l'appoggio dl 
gruppi diversi nonostante le 
permanenti di Gerenze ideolo¬ 
giche u Ciò dimostra — egli 
ha detto — come sia possi- : 
bile e Jorse necessario sui 1 
grandi temi istituzionali una 
ampia convergenza delle forze 
democratiche e costituzio¬ 
nali». : . 

L’on. Maria Eletta Martini, 
della DC, nell'esprimere la 
sua soddisfazione afferma che 
questa « c insieme /impegno a 
che la legge approvata sia | : 
punto di ni eri mento per una 
organica politica della fami¬ 
glia. che nei suoi aspetti eco¬ 
nomici. culturali, assistenziali 
non può ulteriormente at- | « 
tendere ». 

Confronto 

monte è innegabile che vi so¬ 
no stati errori e guast. negli 
organismi e nei corpi di si¬ 
curezza. ma sarebbe superfi- | 

ciale o pura ricerca di alibi 
se da tutto queMo non si sa¬ 
pesse risalire alle cause ori¬ 
ginarie. alle responsabilità 
politiche anche piu lontane 
(per anni si è indicato nel 
movimento operaio il nemico 1 
da colp.ro 1 : o alle responsi- j 
bibtà più recenti, se e vero ! 
che si è cercato di mimetiz¬ 
zare il pericolo fascista con 
la tesi dogli « opposti estre¬ 
mismi » in qualche modo ri¬ 
proposta nuche in questi 
giorni. Il discorso dunque ri¬ 
guarda anzitutto /indirizzo 1 
politico generale. 

Un impegno efiottivo per ] 

In difesa della democrazia e [ 
per la sicurezza dello Stato 
e dei cittadini esige urm ri¬ 
flessione critica. Chi vuole 
ritardarla si incammina an¬ 
cora una volta su una strada, 
errata e rischia di far pagare 
al Paese un prezzo molto pe¬ 
sante. 

Il compagno Natta ha quin¬ 
di richiamato quanto la dele¬ 
gazione del PCI ha prospet¬ 
tato al presidente del Consi¬ 
glio. e cioè che decisivo è 
l'orientamento politico de] 
governo e decisivi sono degli 
atti che colpiscano duramente 
/eversione e per 1 qual) esi¬ 
stono già strumenti e leggi 
da usare. Ciò non significa 
che i comunisti disconoscano 
l'esigenza di nuove misure. 
Essi hanno già dato prova di 
sensibilità quando si c trat¬ 
tato di varare nuove misure 
legislative indirizzate a una 
maggiore prontezza della pre¬ 
venzione c della repressi'.me. . 
In questo spirito i comunisti 
valutano anche le più recenti 
proposto del governo appre¬ 
state dopo una lunga discus¬ 
sione nella maggioranza che 
pure ha lasciato aperti alcuni 
dissensi. 

Riferendosi ai disegni dl 
legge presentati dal governo. 
Natta ha ricordato come le 
misure per 1 miglioramenti 
dello forze di PS stiano se¬ 
guendo un rapido iter e co¬ 
me. invece, nulla si sia visto 
delle misuro preannunci.! te 
per quanto riguarda 1 diritti 
democratici all’interno della 
I polizia. Circa le « dtspo^izioni j 
sulla tutela dcU'ordme pub- \ 

I bino » presentate dal cover* • 
no. il PCI ha anzitutto rea- 1 
gito doverosamente ad un * 
tentatilo pretestuoso c rleat* ! 
tutorio non solo verso Zoppo- l 
1 s: zio ne comunista, ma verso 
il Parlamento, accusati dl 
ostruzionismi inesistenti, su¬ 
scitando dubbi ben legittimi 
che l’effettivo obiettivo de) ( 
senatore Fanfan e della DC I 
fosse la agitazione propagati- 1 
distica su quest: temi a fini j 
1 elettorali 1 

! I comunisti ritengono che j 
] et debba essere sul provvedi- 1 
! mento un esame o un con- | 

1 fronto reale, ispirato alla ne- j 
1 cessita di ricercare anche con 1 
! una grande ior/a democra* ■ 
tica corno il PCI. in tanta mi- 1 
stira garante della Repub- , 
hiiea. 1 punti di incontro per | 
dare la p.u ampia baso di con- 1 
senso a provvedimenti cosi I, 
delicati e complessi, anche se *, 
in sé non risolutivi. Ciò che , 
conta e il contenuto dei prov¬ 
vedimenti. <d e da quo..lo ! 
che dipendono anche i tempi I 
del confronto e della appro- | 
razione. Sul iont*'nuto. : to- , 
imui'sj) hanno de'le obiezioni 
I di fondo su alcuni aspetti. ; 

1 mentre per altri sentono l’csi- 
I t’cn/'i d: una uni netta ilici- 
1 fa ivi*, à e operatività, come, ad 
; esempio, per quanto riguarda 
] te nonne sulla repressione del 
! fascismo 

K’ ormai avv.ato l’esame 
I del provved.mento in .'-ede d: 

| commissione ed e bene pre ■ 
cisare - ha conduco Natta - - 
chc problemi di questa na j 
tura debbono e.v-ere sottopo- i 
sti al dibattito politico di*] J 
, /aula anche perche :t Paese I 
1 possa esattamente conoscere 1 
j le posizioni dei parliti c *Ì4*1 1 
I governo non solo sulle norme 
legislative ma sul nodo poi:- 
! tico da cui esse derivano. 

i POLEMICHE IV1 . , h0 ,, v , M , 

, /on. Mariotti ha dichiarato che 
1 il suo p.irt.to ha deciso da 1 
1 tempo di chiedere che il prò- 
i getto d: logge governa rivo ! 

I (presentato dal ministro Rea- j 
le sai varato m Commissio- 
! ne alia Camera. Su questo 
1 testo, come 1 * noto, il PSI | 

| espresse m sode d. « vertice > | 
j quadripartito una riservo ]:• 

1 mitata a due de: ventisette j 
articoli ohe lo compongono. : 
Mariotti ha o’M indicato qua- j 
j le potT’bbe esse'»- una solu- 1 


rione accettabile «A” pj uba bile 
- ha dct:o — ebo sw quelle 
norme presenteremo emenda¬ 
vi enti clic potrebbero iroixire 
'! condenso anche 1 lenii altri 
partiti della mugqiorunza; la 
nostra prcoccujxiztone — ha 
pi oc.:,ato -- e che il ” h'rmo 
di jjvluia", che vi sede dt 
wungioruma ionio rd a vi mo di 
esc.udere, non risu'i: 1 ntro¬ 
do* i’o sotto altra forma. 7n 
ouni caso — ha concluso Ma¬ 
no tti — credo che noi appro¬ 
veremo, quando «ra il mo¬ 
mento. la legge nel suo com¬ 
plesso ». 

Anche attraverso In disputa 
t>u; provvedimenti governati¬ 
vi, appare evidente uno degli 
«sj>etti d; magg.oro interessa 
dell attuale dibattito politico. 
Nel eonlronto tra le forze po* 
litiche sulla lotta u.)o squa¬ 
drismo e all’eversione, apvn- 
re orma: sempre piu larga 1% 
consapevolezza della gravità 
del l’atteggiamento de, la se¬ 
greteria de., che ha cercato 
d: ridurre anche questi pro¬ 
blemi. e m un momento corno 
l'attuale, a « vessillo elettora¬ 
listico >> (così si e espresso nei 
giorni scors, un esponente re- 
pubblicano). 

Il segretario de] fri, ono¬ 
revole Biasini, scriverà oggi 
Bulla Voce* che uno degli er¬ 
rori p.u gravi commessi in 
Itaiio riguarda una « troppo 
prolungata impunità con era» 
sa alle provocazioni lascisi* 
e alle trame nere, chc si sono 
venute svolgendo non senza 
tl sospetto di gravi conniven¬ 
ze c coviplicita ». Con traspa¬ 
rente rilerimento alle recenti 
mosse fan tornane, il segreta¬ 
rio repubblicano afferma che 
«accentuando rd esasperando 
lo stato di preoccupazione * 
di allarme ditjuso nel Paese * 
in realtà «si impedisce o si 
contrasta ogni meditata scel¬ 
ta razionale ». 

Alcun) esponenti de. hanno 
proposto intanto una « confe¬ 
renza antifascista per la di¬ 
fesa dello istituzioni». Pro¬ 
motori dell’imziativu sono gli 
on.h Mimisi, Sanza (basista >, 
Cabrati (Forze nuove» e Maz¬ 
zola (doroti'oi. Misasi. attual¬ 
mente precidente della Com¬ 
missione giustizia della Came¬ 
ra, ha dichiarato dWAgen-parl 
ohe oggi è necessario « evi¬ 
tare qualsiasi ?»/ramni/(/fiera* 
zione » per poter arrivare a 
un «dialogo tra tutti 1 purtiti 
antifascisti » dal quale pos¬ 
sano uscire « proposte legi¬ 
slative e operative » contro 
/cvers.ono fase.sta. Anche Ca- 
bras ha chiesto « iniziative 
concrete» dei partiti antifa- 
sc.sti di carattere politico e 
legislativo, sottolineando «3 
tempo stesso clic le iniziative 
di Fa ulani attenuano « la ca¬ 
pacita di resistenza delle for¬ 
ze democratiche ». 

In realtà, l'accentuazione 
dei toni anticomunisti da 
porle del segretario dal¬ 
la DC non è passala inosser¬ 
vata neppure in campo mis¬ 
sino. Proprio ieri, il capo¬ 
rione neo-fase,sto, — nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa — ha avanzato una si¬ 
gnificativa profferta nei con¬ 
fronti dell’attuale dirigenza, 
de. Sulla base di alcune pre¬ 
visioni elettorali, Almìrante 
ha detto che per chi voglia 
e.^ere anticomunista «1 vo¬ 
li del MSI. piacciano o non 
piacciano, diventeranno de. 
terminanti. Se Fontani vuol 
dire di ” no ” agli accordi con 
ri PCI, dovrebbe essere lui n 
chiedermi: scusi, on. Almi- 
rante. quel 1 riponi ero è sem¬ 
pre a disposizione? un altre 
parole: : voti missini .sono 
disponibili? • NdR) 7o gli 
direi di st ». L 'avance, come 
si vede, è esplicita, ed è mo¬ 
tivata proprio in riferimento 
all’attuale linea della segre¬ 
teria de. ispirata a un conato 
di an‘:comun;smo da crociata. 

LEONE -p presidente dalla 

Repubblica ha celebrato il 
trentennale della Liberazione 
parlando ieri al Consiglio su¬ 
periore della magistratura. 

Leone ha ricordato che « nei 
rilievi che talvolta vengono 
ri noi ti all'a vi m m is trazione 

della piuKtuta circa la len¬ 
tezza dei processi concernen¬ 
ti la criminalità comune e 
politica, a parie alcune esa¬ 
sperate punte polemiche, vi 
à un profilo che attiene al si¬ 
stema legislativo vigente e 
alle carenze dcll'apixirato giu¬ 
diziario >. Ha detto inoltre 
di g.udicare « necessario e ur¬ 
gente » l’intervento del Par- 
: lamento per ehm.nare « fa?w- 
; ni congegni che si mani festa* 
no incongrui e macchinosi ». 

! :n modo tale da far suppor- 
' re « intenzionali dilazioni » o 
1 almeno « superficiali minia- 

\ ZlOVl ». 

j II precidente della Rcpub- 
1 bhea ha ricordato che altre 
| critiche «Ila magistratura ri- 
i guardano la « solerzia » e « ta- 
1 lune punir di tnspicgahilc las- 
' sismo tri tema di detenzione 
( preventiva ». 

Lnone ha coni* 1 uso con un 
I richiamo alle direzioni degl: 
| uffici giudiziari per stimofare 
['« ’a sollecitudine nei processi 
' in genere, e ni particolare di 
1 quelli a carattere politico ». 


Tl pit -ident»’, guinta e il 
cmu.gho eie aie parici, .pano 
al dolore della fan agl .a pcT In 
se4i)parsa di 

BENITO SASI 

Segretario Regionale 
dell'A.R.C.l.U.I.S.P. 
gin Consigliere Provinciale 

1 i/t 1 ‘S.i aprile 1(»7 j 


Il L’om lai 4 ) Regioiwle Toccano 
\RC1 UJSP .turi un eia l’improvvi¬ 
sa sctimparsa del t'Oiiijxiffrx) 

BENITO SASI 

SEGRETARIO REGIONALE 

La camera ardi lite è allestita 
presMi il gomitato Iri-ovinciale 
UK’l U1SP di Firenze, via Pon¬ 
to alle Mosso (il. 

I furierai] si svolgeranno mer¬ 
coledì 23 aprile alle ore 37.30. 
partendo dalla pj,izz.i della Cima 
del p 4 *:»oio di Grassina. 

II Compio Prov.nciak* d: Fi 
re:vx* ARCI l'INP partwipa con 
profondo cordoglio al lutto pat 
Ja scomparsa del conrjxigna 

BENITO SASI 

SEGRETARIO REGIONALE 
ARCUUISP 



















